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DELL' AERE. C A P. I. 

'A ERE è fiopra tutte le cofc.dtreì 
ncct fiano alla c o me ni arie 1 *!* /*•* 
ne della fianità, & alla lun-^ m *' 
ghezza della vka,inipercfo 
che vinone gli Animali co 
bifiogno d'vn continuo re- 
frigerio del cuore ; il quale fi confieguifde 
co Paflìdua infipirarionedelPAere, &per 
quello vogliamo, ò non vogliamo, è a tut- 
ti-! viuenci PAcreneceflario/che Lenza iC- 1 *,* 4 * 
fo no fi può confettiate la fanità, ne meno ^/f 4 
lacquiftarc che tutte Pairrc cofe fi pollano ^4ttt 

A 4 fichi- 
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h D £ L L' A E R E- 

Ichibar^cctttQ l'Aere che ne circonda 
mata i corpi tiolhi più die dcun’alrra co- 
fa perche dimoriamo continuamente nr 

effo & feaza rcfpirarlo nc^no può vine- 
rci& sì come la refpiratione no fepara da! 
]j yìra > cofi ne anche la-vita dalla rcfpira - 
tiene . Et per quello meritamente fi dice ,* 
Jt,/>«-chc l'Acre è più nocino del mangiare, Se 
bere perche velocemente fé nuvola al 
polmone,* al cuorc,e ferita cibi poniamo 
r ***' qualche poco viuere,ma fenza l’aere nien. 
te .Hauendo dnnque egl i tanta pofìTanzaa 
confcruar la fanuà,fi deue fare i ekttione 
•dibuono Acfc,fcrcno, chiaro, volto ad O? 
. riente , non corrotto da nebbia , nè da va- 



tp|> rei» ci . - v . ■ - 

pofTono arriinrc a quarant’anni. Et oouc 
è PAm e cattino , è mctffario, che i 'acque 
non fian buone : icquali a titano poi 1 Ae- 

isf/re re à corrompere i corpi lioftri innem^j 

oli i o bliquali nell’Aere gtoffo deuono- 
• cifìie Cottili , come nel Cottile gtolii. 
Qjell'Aere, adunque è conferuatiuo del- 
la fanirìjché fa i giorni lieti,* tereni,pu« 
ro,& temperato: Si come il grotto, il den- 
fo , il turbido , & l’infetto , & Boreale , Se 
l'Auftralè ancora , & parimente il DOttur. 
no, madiate Cotto i raggi della Luna, ce 
allo feoperto, , & cofi ancora il vcntolo, » 
torbido, il rofto,infetto da cattiui vapori *. 

4 . & dalla putredine de gli animali, & "j"*- 


. ? 


D E L L* A H R E. $ 
altre cofc , perche tal Aere grana lato* 
fta; & offende gli fpiritraBimali-, Se eoo 
la fua troppo humiditàcilaffa le gionft*. 
re , è le fàpararìffiroe à riceuereogat 
forte dìfupetfìuità* come £à anche l'Ae- 
re , che da fumo,ò poluere è infetto, dal- 
«palchi fogna guardarli , pcrchc cntrato 
nel corpo , opilando i meati, prohibifee il 
cranfiro de gli /piriti animali .* Elegghifi ^ Atte 
dunque l'Aere temperato , che è quello , tefn{tt 
che c chiaro, lucido, &pUro, che egli mm< 
non folamentc fa la finità , ma la con f* oi * 
ferua ancora , chiarificando tutti gli fp 
riti , & il fangue rallegra ihcuore , e la_j 
mente, corrobora tutte l*aittioni, follecita 
la drgeftione in tutti i membri, conferua ^ 
il temperamento , prolunga la vira , tir* di!ltnt 
cardando la vecchietta * Et a 1 Contro 

l'Acre tenebrofo , e graffo , ofihfca rl-cuo. Jìt re 
re , conturba la mente* argraua il corpo t em f f 
ritarda la concottione, Se accelera la vec ratì '{ 
chtezza . Cooofcefi l'Aere temperato , fe 
/obito tramontato i! Sole fi rnfrefea , Se 
«afeendo il Sole fubiro fi rifcalda, Se con- 
ferifee queii'Acrc adognfctià, ad ogni 
complcfiidue , adogmfeffo, & ad ogni 
tempo . E cartiuo ancor non folo l'Acrcv 
agitato da venti , ma quello ancora , che 
ftà feraprc quieto .Quando poi l'Aere ec- 
cede 1 n qualche quaheà , fideue corregge- 
re col fuo contrario^ , & fe non s'haucrà 
naturalmente , artificialmente prepari-^ 
ù . Onde fe farà troppo caldo , &difta- re ti$ . 
e, fi a/pergan la cafa diacqua frefea, & 

aceco , 


< DELt’ AER £. 
aceto, perche l'aceto con la Tua frigidità 
<& ficcicà , corregge i cattiti! vapori dell'- 
Aere , & prohibifee la putredine, ic per 
lacafa fi aspergano fiori , rami , & her- 
be odorifere , c'h abbino facoltà bumida > 
conte fono le viole, le tofe, cime di roti!’» 
ic di vite , foglie di canne , di lattuga , di 
falcio , di quercia e di pruni, fior di neon- 
fari , ic toroidi lenti feo , & altre fri gi- 
Turtajz piante : fi deuc ancoro prohibire , che 
nctìuna per fona entri celle danze , perche 
Jaturbadegrhuomini lerifcaldano i fia 
piena oltre a ciò la danza di pomi odori- 
* feri, come fon mele, pere, cotogni, cedr i* 
ic limoni . tyla fc l'Acre farà troppo frigi?* 
do ,fi fugga il vento, maffimc il Boreale; 
ic non fi efea di cafa auanti al ieuar del 
.Sole, & fi fparga pc* la danza herbe calè* 
* r y*-dc, come racnta,p^icgio,faI^i#,hifl r bppo , , 

. r * lauro, rofmarino-. Se raaiorana , ouerafi 
faccia, la dccottiop di quede herbe con gaj 
rofoli , cinnamomo, raaci ,&fimili, &£ 
lparga per la danza , &fa«cianfi profumi 
ancor di cofe aromatiche , come rneenfo , 
naaftice, cinnamomo, laudano? noce rao- 
fcata,fcorze di cedro, mirra^rnbra.kgno 
aloe, mofeo, 3c ltoracc, mettendo quelle^ 
cofe fopra carboni accefi , onero ir faccia 
delle cofe con (torace liquida, po- 
to*. ncudone vn poco fopra carboni . Aprono 
quefti odori con le facoltà lordi orficij 
chiufi,affotigIianoi groffi humofi,& con. 
ferifeono a J frigidi , & humidi affetti del 
corpo. Si può fare auco.r quedo profumo « 

Si 
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DELL'AEREA 7 

Siprenda di tutti i fandali egualmente 
mcza oncia, dj rofe drarae Tei , d’ambra 
dramma vna ,di mofco mezzo fcropolo , 
di been bianco,& rotto ana due fcropólt , 
di Bori di ncufari dramme tre,di laudano 
dramma vna, di maftice , dVncenfo ana_j. 
dramme due , pelli nli groflameotej Se 
metta ali Topi a carboni. Oltre à ciò per 
correggere la mala qualità -dell’Aria , Se 
peraiTottigliare, & d Molli crej.gr odi, ct 

vifeofi huniori del corpo, fra Tempre acce- 
fa nella ftanza fupc® di legne odorifere 
còme Tono iauro,rofoiarino , cipreflo, gi- 
nebrojquerciejpinojabetejlarice , tcrebin- poma 
to,etamarice, Oltre à ciò odorili notte , codtrt- 
giOtno quello pomo. Prendali di zaffi ra f er - 
no dramma vna , c naeza di artibra.orien* 
tale Tcropolo rnezo , di moTco dramma» 
meza, di borace calamita, Se di lauro a 11,4 
fcropolo vno,ii diflbluonoconmaluagta, 
fi Tacci vd pomo . Sempre è da tenere me- 
moria, che l’Aere notturno , maffime in_* 

Roma è inimico a ì la fanità,& l’Ara delie 
vigne è pariméce poco Tana eccetto quan- 
do foffi Aquilone, c Fauonio . L’Aere di %yie '' e < 
Roma ne 1 monti è più freddo, Se più Tee - ” ff ur 
co: nelle valli è più caldo,c più bumuio,c 
piùgrauc,più denfo,piiigroflb,& più no 
ciuo .Delle ftagioni quelle ,fono ottima delle 
che fcruendo la propria temperatura loro^fwV. 
Tono vguali,ò fredde, ò calde, che elle lia 
no; ma quelle che variano, fonpeliìtne . l rn ^' 
Non è da lafciar di dire, che le frate -Sia'J 
quando foffian venti Aulirgli , fon più»» A 

Tarn 
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* DEL IM E R E; , 
fani a luoghi efpofo a Settentrione, come 
j’-nuernotirando Tramontana , quei che 
fon volti amezo giorno , Volendo fape- 
Z,\Mf#re,che qualità fia dell'aere, mettali la not- 
al fe reno vna fpogna bene afeiurra j é 
‘•* e f c *( c j a mattina fi rfoua fccca,l'ac{é è CccCó , 
iVtt’ fe m °H e l ? 2€re è humido . Se patimenti 
tiu$. vi fi metterà va paa frefeó , & fi rauffLi 
v farà l J aerc corrotto; fe fcceo, ò humido il 
pancfimantenirànelcfièr fno . Correg- 
,gefi .ancora la malignità dcH'aerc co*! 
buon fiato, tenendo inbocca la Teriaca, 
il Mitridato , e la confettion alchermcs , 
ftrop t cciando con qtiefo antidoti i denti: 
Alche ragliano ancora zedoaì-ìa , c l r an« 
^ géhca mafocata' j Se cnelbo denti frlrjo , 
.Aere prendendo drròfmarino dramme vna y di 
“me mirra, mafoce , bciló'àtmc'no, fàngue di 
fi cor ' drago, alarne adufio,ana dramma mesa , 
*ofnrr c,narr »omo dramma vna , e mezza, aceto 
/rim. r.ofjto, acqua di lentifcoana oncie due , 
acqua piouaoa lib uieza, mele onzic tre • 
^uOCanfia fuoco lento , anche fian be«e 
frlìiumati.poi fi aggiunga dei btlzoi fcru. 

* poli vno, & come ;yngu eneo fi fsrbi in va- 
ti di vetro ; di quello la mattina auacti al 
cibafc ne tenga vn poco in bocca , & fi 
/ ftropiccja per legengìue, le quali fi laui- 
no , e nettino poi con l'acqua follata a ba* 
gno caldo di fai bianco , Se alume di roe* 
anaonc.j . e vifi aggiunga acqua d* 
5N*-<t<*icntifco,&.u lauino i denti . Quelle cof^ 

* tn * L purgano la bocca, fan buon fiato, ferma. 

no i denti fm olii, incarnano le gengme » 

cmeti 



DE tL‘A ER E. 9 . 
emendando la carne putrida , Se fanno i 
denti bianchi , Bifogna oltre a ciò , che_* 
habbbiamo je noti tic dc’luoghi per fapcre 
quali fian buoni, e quali cacciai per habi- Hmii. 
tare.La càfa dunque doues’hà dahabita fèti— 
re , non fia forteranca, ne humida , mc vi-"** 
cina alia terra , ma nell’appartamento di 
mezo , & che da ne piti alto luogo della 
Citrà , & che fia lucida,ch’habbia il ven- 
to la fiate, crinuerno il Sole, &cheiiab. 
bi a le finefire,che fi rifpondino da tutte le 
bande ; cioè da Leujfntc a Ponente , & da 
Tramentana a mezo giorno , acciochc 
nefiuno acre vi faccia Jugo tempo dirao* 
ra, ch’altrimenti vi fi corromperebbe , Jk 
putrefarebbe ne bifogna frequentar mol- 
to le fianze da baffo, ma le pili alte, che 
cofifi viene a refpirare l’aere pili fottile , 

& più puro . Adunque habitare in luogo 
alto,c aperto della cafa, ripara, chel’hu- 
mido radicale non fi confumi , & ritarda 
la vecchiezza ; Ma habirarc Iuochi vicini 
a terra, ò fotte rranei,&o fiuti non è bene, 
perche la vita fi mantiene a Ciclo aperro , ree _ 

& al lume , & all’ombra Phuomo an\uflFà cSi^ ' 
fi,& canfamsfi . Bifogna ancoia auerme ■ 
che gl’anioisli , l*hcrbc,i frutti , le biade 
&i vini fi eleggano quelli che fon nati in • 
luoghi alti , Se odorati , Se deputati da i 
venti, & temperati da! Soic,& don? nòti-* 
vi fiano (lagni, ne rtab;j , Se doue Jecofc, 
che vinafccMio, fi confi ruano lurido tem- 
po incorrótte , Se qui'.u fidamente c d’ha- 
bicarc , £ ytile parimente foggiornar tal 

bora 
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\o DELL'AERE; 

F>I/*#bora in villa, pcrciochc fi come la rifiati 
procrede g l'alimenti alla Città', & la Città 
li confuma ; così la vita humana Col fre- 
quentar la villa fi prolonga.fna con l'otia 
Se col negotio della Città soccorra . Gio- 
ua ancora talora mutare Aere ; mala 
mucatione non bifogna farla repentina- 
mente. Et perche alla retificarion dell'Ae- 
re conferifcono levefti , diffondendoli 
corpo da quello , à qu«ito fi leghino 
veftt, che indi a ino al caldo, & al fccco, c 
l'mnerno fian fe'venì di pelle tPagnello^df 
volpe, e martore, e le calze fi faccino di 
peliedi lepore , che conferifcono molto 
alle infermità delle giosture, onero di voi 
pe.che confortano tutti i membri. Faonò- 
u ancora le vefti di lana, dibombagia , Se 
di ficca, & quelle, che fi fanno di lino fono 
manco caiide . Coprali duuquebenetl 
corpo, la necce, & il giorno, roaflìme là 
tcfra,ch'à domicilio deU’anirfia ratiooafé, 
dalla qual delle infirmità gran parte di- 
pende . Pcrilches'hàd’auertire, che la tè- 
da non p3“ifca caldo , nè freddo , & molti 
vogliono, che là notte fi radoppiuo i piioi 
a' la tcfta,percioche la notte perii fionno il 
calor naturale fugge alle parti interne c 
le parti eficrne fon priuate del lor calore;, 
onde facil recate dal freddo cfterno refta- 
nc off fé. & finalmente mentre fi veglia.fi 
mandano all# teda molto calore , Se molti 
fpirit«,pcr l'operariopi delle virtù iuterio. 
ri,& eftcriori,& per quello è più calda..,» 5 
mala notte auienc in contrario . Bifogna 

an- 


Digitized by Google 



D E L L’ A E Hr r t r ^ 
ancora auuercire di tioa fare moka dimò- 
ra a] Solc,òalfuoco,edi non lauarfi trop. 
po fpeffo la certa , imperochc quelle cofe 
calidc apronOjdilacano,& rendono race le 
parti della certa, onde fi fanno più^roncc 
poi a riccucr le fuperflue humidità . So- Vtfii . 
pra le vcfti s'afperga Piouerno quella ac- 
qua : Prendcfi de iride Fiorentina, zcdòa'y # "*' 
tia,fpico nardo ana once vn»,ftorace,ma- 
ftice, cimamomo, noce mafcata,garofani t w 
ana once mezza, bachc di ginepro, dramtì 
trèabcenjarabrajnìufcoana fcrupolo rnoj 
Tuerc quelle cofe fi rtillino con vino v L* 
fiate prendi d'acqua rofa libre quattro,di 
aceto ottimo lib.vna, rqfe roflemanipu- 
Iovno r cmezo, di tutti i fandali dramma 
vna, canfora dramma mezza, mofeo gra- 
ni fette, Specie di diambra.di iride ana on- 
cia vna, fi pedi il rutto, eccetto le fpetie, il 
mofco,& la canfora,e difloluco ogni cofa 
in acqua rofa porti in lambico per nouc^a 
giorni, in fimo equino , ftillifi.S'afperga 
ancora fopra le vefti con quefta polucre^r, 
aggiitntaui acqua rofa: Prendi rofe rotte, 
▼ioleana once vna, feorze di cedro, raor- 
telh, legno aloe, fandali citrini» ana oncia 
ma, canfora, ambra ana fcrupolomezo , 
naofeo becn ana grani cinquc,facciafipai« 

«ere fottili/fima . Si portino in mano cò- 
fe odorate , la ftatc vna fpogna bagnata in 
acqua rofa, c aceto rofaro,e s'odori fpetto 
ouero fi porti in mano quella palla odora. 
ta.Prendi carabe dramme due,rofe dram- 
me yna # coralli rolli fcrupoli quatrro,fiorr*, 

*V di * 
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it DEL VA ERE. 
di ncnufali dramme vna , e mezza boPar- 
' meno dramme vna ^(torace calamita dra* 

' ine vna, e meta , legno aloe Icrupoli due*, 
f mafiice dramme vna ,■ laudano dramme 
due, ambra, raofcolana grani due, fi pelli- 
,no eod peftillo caldo. Se fi foriamo le pal- 
i le.L'inuernofiporci vnafpogna infufain 
Ptim» aceto, nel qual fian macerati garofani , Se 
^•~*»»zedoana otfero fi porti in mano quello - 
br * m pomo d’ambra ^ Prendali laudano oncia 
meza ftorace calamita dramedue belzoi , 
mafiice ana dramma vna , garofani , noce 
mofcata,croco, grana de tintori, cera bia- 
ca, legno aloe ana fcrupolo »no, ambra__* 

J fcrupol.mczo,nrofco diflbluto, in malua- 
già grani cinque, con piftello caldo fi fot* 
mi vn pomo.- Bifogna oltre a ciò difende- 
re U petto , Se lo fiomacocon pelli d’a» 
gnello.ò di lepore,e con cuginetto di piu- 
ma, ò con peccdi rofato, eflendochelo 
come fiòmaco male affetto fia la madre dclPin- 
fidi- ìfermità.OIrtc à ciò i pani, cheVvfano per 
(•*'* io ftomaeo, & per la ceda , h^bbiano odo- 
i ’ 4 ** i rc di zafferano, di legno aloe,& di ambra , 
che quelle cofc dan vigor a! ccruello , ma 
il mofeo fi lafci per la molta fila cuapora- 
tione.Le mani ancora fi coprino co guati- 
ci ì'innerno di pelli di vo-lpe , & la fiate di 
pelli di lepore, di capretto, cdi agnello . ' 
Finalmente oltre alPaltre cole, fi fog- 
gili con tutte le forze la frigidità de i 
* piedi», & delle mani , ellendo , che molte 
% jndifpofitioni fogliono daqucftc cofc 
_ ** precedere. 
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DELL' ES5ERCITI0. rj 

DEL MOTO* ET DELLA QVIETE. 

Ne fenfìm ignauo l angue fcàt corporafom - 
ndjnurnufque animo s h aber et fopor > 
excute lentum . (artes • 

Tcrperem , & variai exerce membra per 
Nucferre vite attonde } nunc vomere verte 
Tellurem, aut equitans, dorfoque innixus 
equino . 

Cip ita carpe fuga fiutilo fq-, euince rapace s 
Cerports bine totus exudat infittiti hutnor 
Arttbus, é* vitium calor excutit anelai 4 

abitque . x , 

Qaicquià ineft morbi, fenfufqìfumefqi vi- 
gefeunt . 

C A P. I I. 

P Erche non fotaa conferuar la Tanica 

ma ancora alla buona habitudinedel c, !£*| 
corpo , c ncceflario il moto , per qucfto* f ^* N 
doppo l'Acre è da venire all'cflércicio ,ti. 
ilquale è poccncilfimo a conferuarci Tani, 
e (Tendo che per eflo fi efpurgan le fupcr- 
fluita di tutto ii corpo , Se Ci difloluono 
in modo, che non ci bifognano pili medi -Ejttr. 
camenti . Sono molte forti di moto , & citi * 
quello è ottimo che da fc fteflo fi fk , ef- 9t 
fendo cognatiflìmo a'racmbri j ma quello m * 
cheftfàin carozza,ò innaue , ò a causi- 
lo, & fienili, è raen buono.Sono alcuni ef» 
fcrcitij validi & faticofi , & aicnni roode- 
rati^Icggicri, Se deboli ; i’cflcrcitio tem- 

B pc- ' 



• »4 DELI/ESSERCITI©. 
perato è quello, che fi cóferifce alla fan?, 
i tà^pcrchc corrobora il calor nauirale,co- 
jfuma la fupcrfluuà , viuificalagiouentu, 
allcgenfcela vecchiefca,proh>bifcc la ri* 

; pienezza, fortifica Kfcnfi,fà agile il corpo 
& fortifica i nerui , 5c tutte le gionture, 

’ .perchele parti efercicate diuentano prà 
robufie; elfo ancora confolida i membri, 
& tutte le d i^efiioni, manr iene i meati del 
corpo aperti * acciocheefalino i fumofi 
vapori delli fpiritfi quali fono [finimenti 
di tutte le viriti* è finalmente la conferita? 
rione della humana ' ita , cflendo fola ca- 
gione,che fi faccia de i cibi ottima prepa- 
ratione , concotrione., affimilationc , e fi- 
iEJfer- nalmente l’cfpurgatione di tutte le fuper- 
e,t y. fluita . Gl’effcrcitij leggieri fono come il 
^SS”*pefc are, 1* vece Ilare , & a lcrc cofc che. ra l - 
legranol’animo;e fi come l’eflcrcitio mo 
di, derato coBferifce mirabilmente àllafanl. 
/«K«r-ràjCo$lper il contrario f'otio foucrchio^è 
cbf>i di grandifiìmo nocumento . Lefritciòni 
f ut ! ancorarono vciliflìme, pcrciocheprohi- 
^“bifeono chegl'humori noacorrino alle 
* gionture, e facendoti atempo dcbic^;cioè 
quando da gli inreftini faranno mandate 
fuori le fuperfluità , aiuraranno ladige- 
ftione,allegeriranno il corpo, & apriran- 
no i pori,accioche piti facilmente pereti! 
fuaporino lefupcrfluità , tirano il (angue 
allegarti cficrne velocemente , infpcfil» 
•feono i corpi rari. Se gli fpeflì fan rari, in- 
durano i molli, & mollificano i duri,& fi- 
nalmente corroborano il calor naturale . 

La 


'DELL' ESSER CITIO. * T 
rLa quantità «icil'circKitio poi è fino à ta 
to, che il corpo fi cominci a fiancare, e fi *‘ ta 
jifcaldi , & arquilb florido colore, & co 
,nnncia.fudarc,i il che quando /arabi fo 
gno mutarli di panoi, Se afeiui bine tutte , 
i membri, metterli gi'altri panni, & fichi- 
fogna, fiarficnc vnpoco indetto,^ quo- 
tarli fino a tanto , che fi farà rihauutelej 
forze . li tempo poi damare efiercitio è>n>w- 
auanti al cibo , efptirgati,prima gli cfcrc ,f * dd 
menti del ventre, .& della velica, perche '/* r r f 
gran danno fuoleanenirea coloro che-» ***** 
ripieni di cibi, fi eflercitano, perche fi co- 
me il moto fatto auann al cibo è confcr- 
uatiuo della faniràjcosì dopò il cibo è ge- 
neratalo d'infermità . Adunque ogni ef- 
| fiercitio fi a auanci al cibo, & dopò fegui ti 
' la quiete ; ma da quella regola fon e/enti 
gli Agricoltori j i quali fou'auezzi ad e£> 
fercicarfi fiubito dopò il cibo , & in quelli 
fi verifica quel detto, che è meglio euercì- 
tarfi pieno, che voto . Ne Ji'efie rcitio an- 
cora c da guardarli dal freddo, pcrciochc 
l'cflercirio hauepdo aperti i porri entra la 
frigidità facilmente,rnducendo poi catar- tjTtr- 
iri , eaJtrediucrfe infirmirà, adunque la a ti», 
matriua euacuari gli efcrcrncnti del cor- 
po prima fi faccino le fr it rioni alle parti F'**” 
cftrcrac,.cominciando dalle ginocchia fi- ti9n * 4 
ino a'picdi , & dalle.cofcie fin alle ginoc- 
chia , poidalle colle fiuperiori alPinferio- 
ri, poi dal dorfo a Ut /palle, allibracela 
fino alle mani, poi al petto rirado lateral- 
mente verfio le braccia , & quello fi faccia 
' ' B x co* 
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i* DELL* ESSERClriO 
con vbo fugatolo leggiermente ftrtìpiC- 
®/ ,r "CÌando f\uo à tanto , che la pelle alquanro 
fi arroti. Laudati ne i vecchi il moto dei 
w * membri fuperiori , come delle fpal le. Se 
chi, delie braccia, perche diuerte l’humori , 
che non vadino alle parti inferiori. Se per 
il contrario l'cifercitio à i piedi, ò Iauade 
con acque dolci preparano i vecchi alla 
£«• podagra > Onde douendofi alcuna volta 
***dt lauare i piedi , fi lauanocon lifcia debole, 
t* r * in cui fian bollite rofe , e.vn poco di fale , 
& **8c fi lauino in tempo,chc non vi fiano do- 
lori : dapoi è bene di metterfi da fe ftcflb 
i calzcti,& altre vefti,& fenza aiuto d i for- 
nitori, che così fi efercita mediocremente 
il corpo , Se il calor, & gli fpiriti fi rifiie. 
gliano . Et non è da laudare lo ftringertì 
con legacci i calceti, anzi è meglio vfarli 
intieri fenta ligacci , perche ftringendoli 
inducono dolori , Se prohibifeonó che il 
calore, iUagne,&gli fpiriti non corrano 
f pUm allegionture, onde fi indeboliscono , &fi 
fin , preparano à 1 dolori,& ad altri nocuraen- 
ti.In oltre è molto vtiletolTendo Sputare, 
e cacciar fuori gli eferementi del corpo , 
facendo efsercitio . Oltre à ciò, auanti 1*- 
Ptt * efcrcitio,la mattina nel leuarfi , bifógna 
tin*. fi roppicciarfi la tefta , e pettinarti con pc-, 
ttne d'auorìo , dalla fronte verfo la nuca, 
dando almeno quaranta pettinate , poi 
con panno rauido, ò con l'vgntì, òcon^» 
Spugna ftroppicciando la tefta , fe ne leui 
ogni Superfluità, che vi folle, acciochc gli 
Spirti s*affocciglino 4 c «'aprano ideati del 
• ' corpo* 
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DEIX’ESSERClTrO. 17 

capojacciochc le fumofitàpiù libtramen* 
te fiiaporino, che così fi corroborano tut- 
te le virtù intcriori, cioè Ifimaginatiua, la 
cogitatiua, & la memoria, e l*vfo del peti -Ptttfi 
ne riftora mirabilmente la vifta, matfìmc ,,4r # 
gnardando nello fpecchio , i [quale eccita 
tatte le virtù animali, & maffimc la vifia 
e Spettinarli Cpcffo il giorno tira » vapori / 4 v 
alle parti fupcrion, e facilmcnteglmmo fio, 
ue da gnocchi j ma nel pecinarfi non fi 
tenga la cella molto fcopcrta; poi fi petti- 
ni eoo vollero pettine la barba,laquale figari!# 
tagli fpeffo , perche rallegra ,& dàcron- 
tczva di animo. Conniene ancora fiarmi' 
tare dopò 1* vniucrfale cuactlatione_» 
mettendo nel nafo vn poco di poluere di ” M u 
pepe, e piretro * Poi bifogna lattar la he z MU4r 
eia, e le mani, fecondo quel verfo. fili** 
Sifore vis fanns ablu e f ape manti s . mani. 

Et il lauar la fàcciaviuifica la-virtù ri vi “ 
laflaea,eficndo che d calore, fi riuoca de **" 
tropcrantiparifiafi, & la virtù vnitapsù 
gagliarda dtuent». JL'lnuerno fi laui eoa 
decottione di raluia,ò di rofmarino,quaU 
chc volta fatta in vino . La fiate co ' ntt,cn x 4B< | i 
Kacqtu frefea, nella quale fia giunta v tu* p tr 
poco d’acqua rofa.con vrvpoco di fapone Ufi *- 
bene odorifero. Bdbgna fanareljpcflb le **• 
mani, perche fono iftr umentì che rengon 
netti gl*organi,per i quali efconolc fuper, 
fluita del ccrudlojcomc fono le orecchie 
occhi , & le nariei,fit per quello fi dice. 

Lofio poli mesa tibi cofert muntra bina , 
Mudific ut Palmas } & lumina reddit acuta 

B f Ma 
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18 DÉLL’ESSERCITIO. 
v4ì}ùa Ma dopò il cibo non bifogna lauar le' 
c*id* il3an i con aC q a a calda,pcrche genera ver- 
tiul' mi ncl vcntrc * & ra g lonc perche con , 

* i t l’acqua calda (ì tira fuor» il calor natura* . 
mini, le, onde ne vico la digcftione imperfetta,, 
V*rm i; a quale è pociffima cagion dc’vermi. Gli 
^ ee ^*‘occhi ancora fi lauino con acqua frefea 
accio che fi leuino da loro Pimmoodif lé , 

. & mettanfi gli occhi in acqua frefea , &- 
chiara, & apranfi che così s’attotrigii* la; 
vifta,& fi mond»ficano gnocchi- Poi eoa, 
.* vno afeiugatoio b:anchi/fimo,& odonfc-< 
Dihti ro s J afciughino,Si nettino poi bene i deo* • 
ti,chc non eflendo netti fan puzzare il fia-, 
to,Sc milTc*eol cibo le fupcrfiuità dè i den- 

ti,caufano corruttiondcl cibojoltrcchc i 

denti fporchi mandano al ceruello cattiui 
Denti yapori,5c nefiuna cofa è me giro a eonfer- 
cimt uarc j óc tener netti i demi , cheil lauarli 
due volte U mcfecon vino, nel qual fia_^r 
bolita la radice dreicimallo. E ancora da 
Cip» lauar qualche volta la teda, nè bifogna in 
c iò otte mare quella antica Teorema, che 
fi dice , che fi lauino fpeflb le man» , raro i 
***' piedi,& non mai il capo, perche lauando- 
fi la tetta qualche volta conforta grande-- 
mente il ceruello, m attinie lauandofi l*ln- 
uerno con lifcia dolce, nellaqnale fi* bol- 
lita faluia,bettonica,ftcccade,afara.inaio« 

rana.camamilla, mortella ,&vnpocodj 
via bianco odorifero , & fi vfi faponc fat* 
to di fapone Vcnetiano , ò damafehino > 
p tr u oncie due , diagarico eletto oncia vna, di 
M#»<4audano dramme tré,- di garofani , & fpi- 

ce ■ 
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conardo, una tempo li duo, con olio mir- 
efrrOjfi fàccia palla La Itaceli facciano bo! 
ite nella Jifcia rofe Cecche, Se in vece d i fa- ... 
pone fi vlìno rolli d’ouafrefche intepidi- 
ti, Lauata la rella,bifognaateingar]afubL' 
to con panni caldi , in modo che non vi 
retei humidrtà, perche il cernello è humi- 1 
di (fimo, £c per quello la natura gli ha fatti 
tanti luoghi ad efpurgarlo dalle fupertfui 
tà . Quando oltre a ciò lana la celia, non Lm* 
fi deue troppo preftóefporre all’aria , Sé u*rfi 
per quello è meglior lauarli la fera alianti ttm 
cena , Fatte tutte quelle cofe , bifogna_> 
andar la prima cofa alla Chicfa , &far 
preghiere a Dio , ifqualeò pertettiflìrao nr . 
Medico, ciic conferai la fatiità del corpo, gli.. 
& della mente . Poi andar fuori , comici E f‘ r ~ 
ciandoafare eflercitio piaccuolmcnte r ‘*f ,è 
- tanto, che lì cominci quella fudarc . 
pili gagliardo efferciriofi conuiene !a^> giur. 
mattina, che la fera , Et è da fapere, chc d • j 
lì come l’vfo del moderato citeremo aiu- ?***' 
*a grandeme nre a conferuar la fanità ìco - d ° * 
sì il fouerchio apporrà al corpo dano gra 
uj/Iimo, & così, li come il inorò auanci al 
cibo confcnfcc grandemente alla finirà • 
così fatto fòbico dopò il cibo tira per tur* i 
to il corpo gU humori, & i fucchìjth e lla ’ 
nello ftomaco ancora crudi , onde: pei lì 
generano varie,Srdiùerfc iofìrmirà . Non 
fi conuiene adunque dopò pranxoelferci- 
utione alcuna, ma dconuenieute la quie- 
te, maflìme per vn’hora dopò 51 cibo. Da* 
poi è benedi palleggiare alquanto , per- 
ii; 4 che 
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io DELL* ESSERCITIO. 
che il ctbodifcenda al fondo dello Homi- 
co . Gli cfercitij finalmente fon migliori 


tjftrJ fatti allo fcoperto , che fotto i portici : al 
citi», fole , che all'ombra ,& fatti all'ombra, d 
di muraglie , b di fpaliere odorate ?, fono 
più vtiliche quelli fatti ai coperto, & me* 
Invt-gUoè il palleggio dritto,ch'il torto.Qucl* 
ct d ’~ li poi che per qualche accidente non pof* 
f°°° chinare > fi faccino portare in letti* 
ek« '*ca,in cocchio,ò in fedirò caualchino voi 
t»n- chinea, tanto che in qualche modo fi mo* 
■w>a« nano aitanti al cibo,fe vogliono gufiarbe- 
fi ne, & mangiar con qualche appetito.; che 
p ttìt».P ex l’ ctJO s'atrrifta lo Aomaco, & per l'ef* 
tercitio s'allegra . Efiercitatodunqucil 
corpo à bastanza, fi ripofi alquanto fin che 
celiata la perturbatone , il calore. Se gii 
fpirici fi ricreile poi fi mangi, che men* 
fre fono in riuolutione, eiranoi-ctudi hu- 
mori alle vifeere, che reftano poi grande* 
Ejptr- mente opi late . Non è oltre à ciò da di- 
citi» fprezzare i’efiercitationc della mente,im- 
perocheficome ilcorpocól'elTercirioli 
réde gagliardo,cofi l'animo per gli ft'udij, 
fi nutrice,& acquifta vigore , & molti per 
gli efsercitij dell'animo fi fono liberati da 
infirmila grandifiìme . Sono gli efsercitij 
dell'animo , le fpetfdlatioiii, & il cantate i 
Salmi, con iofirumenti muficali ,& atten- 
dere aU'Ifiomtheologiche,chcquefie co* 
fedi Jcttandò all'animo,!© pafeono in mo- 
do, che tutte le virtù diuentino più forti 
à refifiere all’infermità , & à fupecarle; Se 
fatti quelli cfsercitj à debito tempo , cioè 

per 
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DELI/ESSÉRCmÓ. ir. 
perfetta la concorsone del cibo,& nurri- 
fcono,& corroborano l'anima, c fan per- Uhìj 
fetta memoria; quindi vengono gli Imo - *»*- 
mini dotti, & arri al gouerno delle Repu.^?** 
blichetma fitti fuor di tempo, impedì ko-?^ 
no fa i digeftionc , radunano molte itiper fitto 
finità , cagionando varie opifationi , &/«w 
fpefFo generano febri putride . Se oltre a di **• 
ciò i vecchri (faranno in continuo otio,sé £?.*. 
zi fare elTercitio, eflendo fa vccchiez7a_^^ r ^ 
come vna putredine , aggiungendoli pu- noc»- 
crido,à putrido, tanto piò fi putrefanno , 

Se diuerran feechi j ma cffcrcicandofi du- fi * 
rerannapiù longo tempo, & quindi auie. 
ne , che per tutte le bocche fi ode quella 
graue fentenza. Che lo Audio della fanità Sahì * 
confitte in non CatiarCt dei cibi , Se in non 1 ** 
c ttcr pigro a He fcticfcejSt che l'edereitio,: 
il cibo, il bere, il lonno , Se altre cofie tutte 
debbono edere mediocri ; & con qtictti 
duo capi principalmente fi infegna tutto 
quello che fi conuicn di fare pcrconfcr- 
uar la fanità,& prolungar la vita . t viti* 


deela qviete. 

At ctttn {uè varij exciueris artibus Attui 
Depultritqftalor cScretaalimetafapotis 
Interri», nimiv ne vit lanata labore 
Deficiat , Placide fejìum te dede quieti, 

. f >rA I er tirnJi prelongas eenutuiain horas 
T>j* xeris,&plenis vndarintfercula me fin, 
Tifo qmreda quits, tue oda dulda amato- 
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§Pfto fopitafamesflomacho re di Hit ut rrf»r% 

£*'> ' ■ , v.‘ 

I.ximianfqinottas epulas utlut ante repi» * 

fcat • > , . 

Q I come Timmoderato ciTcrcido ap- 
titit . ^ porta dlìa fanità molti incommodi» 
«W“«fcosì fa altresì l'olio, & la fouerchia quic-' 
OììT te > & n ® ì* ol ° offtndé il corpo, ma indebo- 
liLcc l'animo ì che ftando il corpo in odo' 
* ff'ttti fi radunano molte fupe'tfluita, dalle quali 
poi fi cagionano infinite infirmità,pcrchè. 
mentre ftà il corpo in otio, s’accrcfcono 
mólte materie crude, &fi fdnno Topila- 
tioni, &l*otioconfuraa, & corrompelé 
fóize,cftingtic il calor naturale, & a cere» - 
_ (ce la flemma nelle vene, ingrana il cor^ 

1 po, & Pindèbolifce,& fi come per Tcfscr» 
citio, il naturai calor s’acctefce,& fi faci- 
lita la concottion de i cibi; così per Tociq ' 
s^impedifce , & s’cftingue j Se per quello 
Torio fi cónumera tra le caufe de i morbi 


fèig.di : e conofèendo quel Poeta quanto ■ 
Torio nocefic alla fanita, dille. 

Cernii un ignauu corrumpàt » eia corpus $ 
Vt capiant vitium,ni motte antur aqua f 
Et corrompe Torio non Colo tutto il cor. 
po, ma è caufa ancora di catdui pcBfiéri , 
cóme dille il medefimo Pocra, (ferì 
Qu&ritur Agefiiits quote fit fattiti aditi» 
Impromptu caufa efi d'fìdioftts erat f 
E dunque la quiete contraria al Ma&o , 
t** & è riftoro delle fatiche, perche, 

Quod corei alterna rèquie durabile no efi 
Jì-fC repar ut Vtrcs i mlbranouat , 

V \ Et-è 
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delx'aqviet-s; 

Etòla quiete non folo ai corposa a n J 
cera all'animo necc (Tana, Retando t fati*? 
caro dapenfieri , dafaccndc, & di(ludij,ì 
p ?rciie, 

Oria corpus xlunt , Animus qtioqutpa. 

Jckurillis 

Id soma fenza quiete il figordcllMni. ^to - 
mo non fi può lungamente conferuarej» j/* ; 
oltre chcfil ripofodià gran forza in aiutar 
le fpecufacioni, & le profonde'inacutiónì^'**' 
delle cofe occulte. Conferircela quiete-» Udt ^ 
dopò il cibo , accióche i cibi rifiediòo nel ■ 
fóndo dello /lómachobene vuici , che fe 
ne fì poi di loro buona digeftiòne. Ec fi 
come à i flemmatici\& alle fredde, & htK 
mide nature è vtilc ri moeojcosì a i calidi, 

&-a i colerici è la quiete più commoda . OH» ; . 
Behcò vero, che lafbuercnia qfiicte,chfa* 4rfù*ì » 
mar a otio , come s'è detto, è di grandi ffi- 
mo nocumento non fofo a i corpi; 1 ma al- 
l’ah mo ancQjfa^erciochc fàgli huomini * 
«egligenri^pigriyignorantijfcordcuoli, & ' 
fmemorari, e tutti fenza peofieri, inetti al 
configlio, & al gouerno della Republica. 

L*btio poi del corpo fk gli huomini grof- 
^rpigriipolcroni, malf 3 ni,dapoco fcolo- 
riti, rifredda & e {lingue ri calor naturale, 
accrefcc la fìema,& empie il corpo di fu- M»\i '■* 

perflàità , generando infirmiti frigido, ’ 

come gocia., catarri , opilartoni delle vi-*'* 
fcerc,epilepfia, podagra, chiragra, & do- 
lori arterici , quando poi alcuno è necef- 
fitato a liare in otio , & non è libero à po- 
Scr falcheremo. bifezna aucrtire di nu^* 
c. B- 6 tritio > 
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i4 DELLA QVIETR 
trillo di cibi leggieri, & di brodi, i quali 
facilmente , Se lenza moleltia fi diftribui- 
feono per tutto il corpo , & lubricano il 
ventre, &: quelli cali bifogna che aijcrti- 
fcano d i ftar poco a federe, ma dritti, che 
così meglio fi duìnbuifconoi cibi , Se a 
quello propofito fi dice . 

T uree mero, ctnatopnrtiinjtmcfit tibi vx* 
num . ( nutrì. 

Surgere pofi epulas, {ornati (ugge meridie. 
Adunque la fouerchia quiete non poco 
Otiti nocumento dà al corpo , per quello t d'« 
auuertire, che fia temperata, & che non 
diucnci otio , ilquale non puòflare lungo 
tempo fenza dar nocumento . Onde veg- 
Jbw. giamo, che gli incarcerati che Hanno ne* 
ceppi, e nc' ferri , che non fi poffono muo. 

. uere Tempre, pigliano qualche infirmiti * 
imperoche fi infrigidifce il lor corpo 
mécrc per la fouerchia huraidità nò può 
liberamente il calore diffonderli ai mem- 
bri, efièndo impedito il tranfito non folo 
a! calore, ma a cibi ancora > per edere i 
meati opilati. Onde poi mancano le for* 
Zc, Se i membri fi diffeccano, &s J alToti- 
j^r.g!iano. Et all’incontro reflcrcitio tempe- 
ri*** rato diflolue le fuperfiuìtà,& apre le vie» 
^•^•'acciochc fi pofla il calor naturale libera* 
finente d iffondere ; & per quello Hfìppo» 
J^-crate afferma efler Peftcrcitio moderato 
dtr*- vriliffimo a i flemmatici, & a quei che fon 
**> frigidi, & humidi di natura ma i calidi,& 
colerici, la quiete è pii\ commodajperchc 
humctra i corpi ; adunque l’cflercitio , So 
V 
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DEL SONNO. 
la quiete fian moderati per conferuar 
finità , e prolongar la vita . 


DEL SONNO, ET DELLA VIGILIA.' 

Deficiunt vigliti fenfut, fiabe tan tur ocelli . 

Tenia tam abfumpto preteritbora cibo . 

Cpc uba, pracìpiut fanno s, caput annuitale 

Connina, in folitos turrite qui fai thorus .■ 

Ratura loie bene fernet opus , Bene conto* 
quii hepar , 

Venter , amplexu nobiliore cibane : 

Lei bea e fi refupinaquies,hinc omnia pallet 

Membra,iecnr, rem, nerui,ora,caputfio s 
machus : 

frontts quifaue cubet , dexteravel parte 
recnmbat 

Mox letti latori s eommodafomnus Amai. 

Sorme nihil fine te ben* pofiumus optime 
fàmne , 

Blanda agris animis corporibufa ; quia. 


CAP, III, . _ 

« - t 

* ’ 

T Vttì gli animali per le lunghe fati- Siano 
che,& vigilie fi confumano, & pcrW*- 
quefto hano bifogno d*cffer i inaurati c6 
la generation di nuouo htimidoradicale,-^)/* 
&dclIarinouation delti fpiriti rifoluti, 
Squali cofe fi eofeguifeono dal modera- 
to Tonno , le cui commodità fono molte, 
imperoche rifcalda, c corrobora i inebri, 
cócuocc gli humori, accrcfce il calor na- 
turale , ingrafla il corpo, fa 04 l’infermità 

dell'- 
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1 6 DELL* ESSERClTlO ' 

con vbo fugatolo leggiermente ftropi ci 
®/ <r ”CÌando f^no à tanto , che la pelle alquanro 
g J*“ fi arrofi . Laudafi ne i vecchi il moto de i 
w * membri fuperiori , come delle fpalle, Se 
chi, delie braccia, perche diuerte Phumori , 
che non vadino alle parti inferiori. Se per 
il contrario l'effercitio à i piedi, ò Iauadc 
con acque dolci preparano i vecchi alia 
té- podagra i Ondcdouendofi alcuua voltav 
uidt lauare i piedi , fi lauano con lifcia debole, 
* in cui fian bollite rofe , evo poco di falc , 
**' **& fi lanino in tempo,che non vi fiano do- 
lori : dapoi è bene dimetterfi da fefiefio 
i calzcti^c altre ve fti,& fenza aiuto d i fcr- 
uitori,cbe così fi efercita mediocremente 
il corpo , & il calor, & gli fpirici fi rifae, 
gliano. Et non è da laudare io ftringerfi 
con legacci i calceti, anzi è meglio vfarli 
intieri fenza ligacci , perche {fingendoli 
inducono dolori , Se prohibifeonò che il 
calore, il «ague.&gli fpiriti non corrano 
Sp U . allegionture, onde fi inoebolifcono , &fi 
un* preparano à i dolori,^ ad altri nocumen- 
ti. In oltre è molto vtile toflendo fputare, 
e cacciar fuori gli efcremenci del corpo , 
facendo efsercitio . Oltre à ciò , auanti ì*- 
Ptt- efcrcitio,la mattina nel leuarfi , bifógna 
tànt. firoppicciarfi la tetta, e pettinarli con per 
etne d’auorio , dalla fronte verfo la nuca, 
dando almeno quaranta pettinate , poi 
con panno ruuido, ò con l'vgné, ò co ju 
fpugnaftroppicciando la tetta , fe ne leui 
ogni fuperfluita,chc ri folle, acciochc gli 
fpirci s'affpceigljoo^ «'aprano focati del 

corpo 4 
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DELI/ESSERCITI0. , r 
eapojaccioche le fumofitàpiù liberamen- 
te fuaporino, che cosifi corroborano tut- 
te le virtù intcriori.cioè Pimagmatiua, la 
cogitatiua,* la raemoriaje !»vfo del ytti’Ptitfi 
De rifiora mirabilmente la vifia, mafiìmc ,, ‘*»^ 
guardando nello fpecchio , ifqnalc eccita ^. t9 . nw 
tutte le virtù animali, & maffime la vifia ; „ £ 
e Spettinarli fpeffo il giorno tira « vapori i a v *, 
alle parti fuperiori,efacilmentegli rimo M 
uè da gnocchi j ma nel petinarfi non li 
tenga la tefia molto feopertaj poi fi petti- 
ni con vn*aItro pettine la barba,Iaquale fioatto 
tagli fpe fio perche rallegra , & dà pron- 
tezza di animo. Conniene ancora fiamo* 
tare dopò rvniuerfale euacdationc^- ^ tér ? 
mettendo nel nafo vn poco di poluere di nutu 
pepe, e piretro* Poi bifogna lauar la £tc- z MUàT 
eia, e le mani, fecondo quel verfo* file-* 
Sifore vis (anus a blu e f Ape muuu s . manK 

Et il lauar la fàccia vinifica la- virtù ri **! 
lafl'aca,eirendo che dcalore, fi riuoca de ■''* 
troperantipariftafi, & la virtù vnitapm 
gagliarda ditient». à/lnuerno fi laui con 
decori ione di faluia,ò di rofmarino,qual- 
che volti fatta in vino. JLa fiate connien^^ 
Racqua frefea, nella quale fia giunta vil-j p tr 
poco d’acqua rofa,con vnpoeo di fapone U JU- 
bene odorifero . BSbgna lanate fjpclTo le 
mani, perche fono iftiumentì che tengon 
netti gl’organijper i quali efconolc fuper, 
finirà del ccrudIo,come fono le orecchie 
occhi , & le narici,* per quello fi dice. 

Lofio poti mesa tibi cofert mutuerà bina , 
Mudific ut palmosi lumina reddit acuta 

B f Ma 
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i8i DÉLL’ESSERCITIO . 

Ma dopi il cibo non Infogna lauar le 
emida COu ac q 0a calda,pcrche genera ver- 
i?**' rni nel ventre. Se la ragione è, perche con 
ftr t* l'acqua calda lì tira fuori il caior natura* 
msni.\c, onde nevienla digcftionc imperfetta, 
vernila quale è potiflìma cagion de' verrai. Gli 
°^*occhi ancora fi lauino con acqua frefea*- 
accio che fi leuino dà loro Wmmoudùic, 

. Se mettanfi gli occhi in acqua ftefea , di- 
chiara , & apranfi che così s’a(Tottiglia la 
vifta,& fi mondsficaoo gPòcchh Poi con 
< vno afeiugatoio bvanchii!tmo } & odonfc- 
Qèhti ro s'afciughino.Si nettino poi bene i dea. 
ti,che non e (Tendo netti fan puzzate il fia- 
to,& miflVcolcibo le fuperfiuità déj dea. 
tiicaufano corruttion del cibojoltreche i 
denti fporchi mandano al ceruello cattiui 
D/nr^aporijd: nefluna cofa è meglio a eonfcr- 
uarc * ^ tencr nctl * * denti , che il lauarli 
yj^"duevolteil mefecon vino, nel qual fia_> 
ht. bolita la radice di cicimallo. E ancora da 
Cap» lauar qualche volta la teda, nè bifogna in 
?#*'*• ciò ofieruarc quella antica fcntcnia, che 
Uuf c * ,ee * C ^ C ^ l* 0 ”* 0 fipeffo -le mani , raro i, 
Mt ‘ piedi, & non mai il capo, perche lauando- 
fi la teda qualche volta conforra grande- 
mente il ceruello, mafimie lauandofi l'In- 
uerno con lifeia dolce, nellaqùalc fia bol- 
lita fa luia,bettonica,ftcccadc,afar a. maio. 
rana,camamilla, mortella ,& vnpocodi 
vin bianco odorifero , & fi «fi fapone fa.c^ 
to di fapone Venetiano , ò damafehino * 
f tr u oncie due , diagarico eletto oncia vna, di 
*#/fc*,daudano dramme tré, di garofani , Se (pi- 
ca 


'' DELL* ESSERCITlO . 19' 
conardo/ana fòropo li duo, con olio mir«- 
tint>, fi fàccia palla Lattateli face iauo boi 
ìir nellalifcia rofe fcccJh€,& in vece di fa- ... 
pone fi vfino tofiì d’oua frefche intepidì- 
ti. Lauata la tetta, bi fogna afeiugar la fubù 
to con panni caldi , in modo che non vi 
retti humidità, perche il cerucllo è humi- ■» 
diffiino, 5 c per quello la natura gli ha /atei 
tanti luoghi ad efpurgarló dalle fuperfTui 
cà . Quando oltre a ciò laua la teda, non t*+ 
fi deuc troppo pretto efporre all’aria , Se u*rfi 
per quello è meglior lauarfi la fera atlanti l * t *- 
cena , Fatte tutte quelle cofc , btfogna_j 
andar la prima cofa alla Chicfa , &far 
preghiere a Dio , ilqualeò perfrttillìnio mtm 
Medico, che conferai la fanità del corpo, gli » . 
& della mente . Poi andar fuori ,comin* E JP r - 
ciaodo a fare eflercicio piaccuolmente c £ ,è 
_ tanto , che fi cominci quali a fudare . Ec^. 
più gagliardo efiercitiofi comiienc 4 r- - 

mattina, che la fera . Et è da fapere,chc do 
fi come l’vfo del moderato elfercitio aiu- 9 **' 
u grandemente a conferuar la faniràjco- 
sì il foucrchio apporrà accorpo dano gra 
ui/Iimo, & così, fi come il moto alianti al 
cibo confcnfce Grandemente alla finità : 
cosìfatro ftibko dopò il cibo tira per tue* < 
to il corpo gU humori,& i fucchl,chetta 
nello ttomaco ancora crudi , onde: poifi 
generano varie,& diuerfe iofirmirà . Non 
fi ccrnuiene adunque dopò pranzo efierci- 
tationc alcuna,maèconueniente la quie- 
te, malfime per vn’hora dopòìi cibo. Da k . 
poi è benedi’ patteggiare alquanto , per- 
ii 4 che- 
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io DELL* ESSERCITIO. 

!<«•** che il ctbodifcenda al fondo dello ftoma^ 
& ht ., co . Gli efercitij finalmente fon miglio*» 
fatti allo feopetto , che fotto i portici : al 
citi » . fole , che all'ombra , & fatti all'ombra, ò 
di muraglie, ò di fpaliere odorate *, fono 
pili vtiliche quelli fatti al coperto, & me* 
In vt- glioè il patteggio dritto,ch'ii torto.Quel* 
t,d ’' li poiché per qualche accidente non pof- 
rinV f° 0 ° caminarc » fi faccino portare in Ietti- 
^ # * # ‘*ca,in cocchio,ò in fedia,òcaualchino vna 
t»»- chinea, tanto che in qualche modo fi mo* 
*»*#’• uano alianti al cibo,fc vogliono guftarbe- 
ne, & mangiar con qualche appetito, che 
per Tctio s'acrrifta loftomaco, & per l'ef- 
r Cerchio s'allegra . EflTcrcitatodunqucil 
corpo à baftanza,fi ripofi alquanto fin che 
tettata la perturbatione , il calore , Se gli 
fpiriti fi ricreile poi fi mangi, che men" 
tre fouo in riuolutione, ti ranci crudi hu- 
mori alle vifeere, che reftano poi grande» 
£jìr- mente opi late . Non è oltre à ciò da di- 
ori# {prezzare l’eflercitacione della mente f im- 
dtll» peroche fi come ilcorpocfil'eflerciriofi 
rede gagliardo,cofi l'animo per gli ft'udi^ 
r fi nutrice, & acquili* vigore , & molti per 
gli efsercitij dell'animo fi fono liberati da 
Zjr trm infirmila grandilfime. Sono gli efsercitij 
eit» dell'animo , le fpeculatioui^ & il cantate i 
é*W Salmi,coo iuflrumcnti muficali , & atten- 
* ni ~ derc all'I(lomtheologichc,chequefte co* 
** # * fcdiJcttandò all'animo,Io pafeono in mo- 
do , che tutte lejrirtò diuentino più forti 
à refiftere all’infermità , &à fupetarlc; 8c 
fatti quelli cfsercitj à debito tempo, cioè 

per 
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DELL'ESSERCmó. ir. 
perfetta fa concorcione del cibo,& nutri- 
fcono,& corroborano ranima,c fan per- Jinte 
fétta memoria: quindi vengono gli huo- M <*> 
minidotti, & arri al gonerno delle Repu. J ^ tmi 
bliche:ma fatti fuor di tcmpo.impedifco-^*',. 
no fa digcftione , radunano molte tapcr- tuia 
fluirà, cagionando varie opffarioiii , 
fpeiFo generano fèbri putride . Se oltre a di **• 
fidi vecchi (faranno in concinno ocie,sé £*;. 
ra fare eifercitio, eficodo fa vecchiezza^^ 
come vna putredine , aggiungendoli p«- «In- 
trido, à putrido, canto pai fi putrefanno , mtn* 
Se diucrran feechi j ma effcrcitandofi du- 
rerannapitì longo tempo, & quindi auie. 
ne, che per tutte le bocche fi ode quella 
grane fentenza. Che !o Audio della fanità 
confitte in non faciarfi dei cibi , & in non** 
c ttcr pigro allopatiche;# che reflereitio,, 
il cibo,il bcre,il fbnno , Scaltre coffe tutte 
debbono eflcremcdiocri : & conqtiefti 
duo capi principalmentefi infegna tutto 
quello che fi conu ien di fare perconfcr- 
uar la Panica,# prolungar la v'ita . k vita* 


della qviete. 

At entn fulvarij exciueris arti bus artus 
Depuleritqfralor rfcretaalimet a f aperte 
Interna . , nimìv ne vitlafiata labore 
Veficiat, P l acid tfb pum te de de quieti , 

. 2 r *]*rtimfipr*long*scenuiuiain horas 
I> ux erte ,&p lente vndarintfercula mefite, 
Tuf qttértda quieti lite oda dulcia amato- 

//>- F- . , ;>a •, < ^ 
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Quo fopitafamesfiomacho redimita rifar* • ] 

;£**> • ' L , ’l 

Eximianfqìttouas epttlas veluf ante ripe*/ 
fcat • > _ , ; 

Ejjftr- Q I come Pimmoderato ejTercitio ap- 
citi» . ^ portatila fanità molti incommodi’ s > 
à’fuùi cos ì fìj altresì Potio, & la fouerchia quic-‘ 
òìi *' ce,& n ® °^ èn£ ^c >1 corpo, ma indebo* i 
&}u\i hfee l'animo ; che dando il corpo in otio - ' q 
tffittiCi radunano molte fuperfluità, dalle quali * 
poi fi cagionano infinite infirmità,pcrché. > 
mentre dà il corpo inotio, s’accrcfcono 
mólte materie crùdd, &fi fidino Pop Pa- 
troni, &l’otio confutila, & corrompe le 
fòize,eftingùe il calor naturale, & accrew* 

*• . ice la flemma nelle vene, iugrafla il cor-, 

1 po, & l*indebolilcc,& fi come per Pcfscr- 
citio, il naturai calor s*accrcfcc,& fi faci- 
lita la concottion de i cibi} così per Potiq ' 
s^impedifcc , &-s’cftingue j 3t per que do 
J’otio fi cónumera tra le caule de i morbi 
frig.di : c conofcendo quel Poeta quanto ' 
l’òcio nocefTe alla fanità, dille. 

Oernis ali ignauu corrumpat » eia corpus i 
Vtcdpiant vitium,ni moueantur aqua f 
Et corrompe Potio non folo tutto il cor. 
po, ma c caufa ancora di catclui peBfièri , 
cóme dilTe il medefimo Poeta, (ieri' 

Quaritur Ageftitis q uart fitf attui adui v 
In promptu caufa efi d'fdioftts erat , 

Sfyìe* E dunque la quiete contraria al Mq£0 ■* 
tm * & è ridoro delle fatiche, perche, 

Quod caret alterna rèquie durabile no 
M§c repar at Vira f*faqi mìbra nouat , 
v \ Etè 

* . «3 
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Elèi a quiete non Colo ai corpo, ma an J 
cera all'animo neceflaria, cenando e fati-? 
cato da penficri , da faconde, & da /ludi /, i 
perche. 

Oda corpus alunt , Animus qfioqutpa. 
feti uniti s . 

In soma fenza quiete il vigor dellMni. tifai 
mo noafi può lungamente conferuarej j /* ; 
oltre chc ii ripofohà gran forza in aiutar 
le fpcculacioni, Se le profoncìc'inncaiiòai^ ,e '‘* 
delle cofe occulte. Confcnfcc la quieto * '**{', 
dopò il cibo .accioche i cibi rifiedino nei ■ 
fondo dello ftomachobene vinti , che fé 
ne fa poi di loro buona digeftiòne. Et fi 
come à i flemmatici,& alle fredde, & hu/ 
midenature è vtile il motojeosi a i calidi, 

&ai colerici è la quiete più commoda . OH * , 
Bene è vero, che lafouercnia quiete, chia- &fu*i 
mata otio , come s'è detto, è di grandini- 
mo nocumento non fola a i corpi,' ma al- 
l’an tnoamiojtajjercioche fàgli huomini 
negligent^pigrijignorantiifcordcuoli, & ' 
fiHcmorati, e tutti fenza penfieri, inetti al 
configlio, St ai gouerno dalla Republica. 
L*btio poi del corpo fà gli huomini grof* 
6»P»gri,poItroni, mal fini, da poco fcolo- 
riti,rifiedda .& cftinguejl calor naturale, 
accrefcc la fiema,& empie il corpo di fu- M*U 

perfiòità , generando infirmiti frigidó,/^'* 

come gocia* catarri , opilaeroni delle vi- *** 
fcerc,epilcpfia, podagra, chrragra, & do- 
lori arterici , quando poi alcuno è necef- 
fitato a.ilare in otio , & non è libero à po- 
ter fate sflercatio, bifogna aucrtrre di nu*? 

•• B 6 tarlo » 


14 DELLA QVIETE; 
tritio di cibi leggieri, & di brodi, i quali 
ficilmente,& lenza molellialì d ifìribai— 
fcono per turco il corpo , & lubricano il 
▼elitre, &• quelli tali bi fogna chcauerti- 
fcano d i ftar poco a federe, ma dritti, che 
così meglio li d i dnbui fcono i cibi , Se a 
quello propolìto lì dice . 

T*rcc mero, cenate parar», nunefit ubi vx* 
nnm. - ' ( num . 

Surgere pofi e pula;, fintoti fogge meritila . 
Adunque la fouerchia quiete non poco 
Oth, nocumento dà al corpo , per quello é df* 
auuertirc, che Ila temperata, & «he non 
diuenci otio , ilquale non puòdare lungo 
tempo fenza dar nocumento. Onde veg- 
J«f4r.giamo, che gli incarcerati che Hanno ne* 
*"* f *cepp i, e ne' ferri ,chc non lì poffono muo. 

. ucrefempre, pigliano qualche infirmiti , 
imperoche li infrigidifce il ior corpo 
mécrcpcr la fouerch/a huraidità no può 
liberamente il calore difFonderfi a i mem- 
bri, eflendo impedito il tranlìco non folo 
a! calore, ma a cibi ancora > perelTeret 
meati opilati. Onde poi mancano le for* 
zc , Se i membri li difettano , Se s'alTot». 
je^ifgliano. Et all’incontro l'efercitiorcmpc- 
eiti • rato dilfolue le fupetfluità,& apre le vie» 
*»^**acciocheli polTa il calor naturale hbera- 
^mented .fendere; & per quello Ifìppo. 
^M.crate afferma elTer l’ellercitio moderato 
dtrm- vtililEmo a i flemmatici, 8c a quei che fon 
frigidi, & humidi di natura mai cal idi, & 
còlerici,(a quiete è piti comraoda;perchc 
Immetta i corpi i adunque l’cflcrcitio , <3c 
- ‘V ' la 
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DEL SONNO, 

la quiete fan moderaci per conferuar la_» 
fanirà , e proJongar la vita . 

del sonnÒ7et DELLA VIGILIA.' 

Defieiunt vigile s fenfut, habetantur ectlli. 
Tenta iam abjumpto praterit bora e ih e . 

Cpc uba, pracipiut Jenna .caput anntut.it» 
Connina, in folitos turrite qui/q; thorus .• 
datura hit beni fernet opus . bene conce* 
quit hepttr . 

Ventar. & amplexu nobiliore cibum : 

Le t baa ejl rejupinaqmes.hìnc omnia pallet 
Membra.iecur. rem . nerui.ora.caputfio . 
m ac bus: - 

fronti* quijque cubet , dexteraiel parte 
recnmbat 

Mox letti lateris commoda Jomnus amai, 
berme nihil fine te bene pofiumus optime 
fomne . 

Blanda agris animi* corporibufq j qui et. 
CAP. III. \ 

T Vtti gli animali per le lunghe fati- Stime 
che,& vigilie fi confumano , & petmodt- 
quefto hano bifogno d’effer rifauraci c6 
la generation di nuouo humido radicale, 

& della rinouation delli fpiriti rifoluti, 
Jequali cofe fi cófeguifcono dal modera- 
to Tonno , le cui commodità fono molte, 
impcroche rifcalda, c corrobora imébri, 
còcuoce gli humori, accrcfce il calor na- 
turale, ingraffa il corpo, lana l’infermità 

dell’. 
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16 . DEI S ONNOi 
del/ animo, & mitiga le molethe dclli — ^ 
mente, perche nel tempo del Tonno la fa- 
coltà animale fi ripofa,& la naturale opc- 
Si*no ta più gagliardamente , Il fonne ancora 

nuda aiuta la coocottionedc'cibhnonfolò nel. 
rato. Joftomacho, & incotto il corpo; perche 
per il Tonno il caler naturateti riconcen- 
tra nelle parti interne , onde"i cil>i tneg,lio 
fi concoquono, e le fuperflvlità roeghò fi 
caccian fuori. Il'fonnofirtalrnenterimo» 
uè ogni fatica , Stogoi lafficndihe caufa- 
ta dalle vigilie , & per quefto è chiamato 
ripofo delle cofe; Se pace dell'animo, fo* 
'condo quefliverfi . 

Somne quits feruta plxiidijfintè ifomn 
' D eort*m - ' (***► 

Pax animi^uemcurafugitytupefiora dii - 
Tejpi min ike rii muttteì teparafqiulabùfi. 
S**n*~' Ma è da fuggire (emptc il tonno fnpcr„ 
/#*/■- fiso > &troppo proli , percioehéHnfri* 
fi**' gidiffc,&diffetca,iudcbo|ifi:e il calore, &>-* 
genera humori flemmatici, da i quali poi 
viene la pigritia,& la poltroneria, Se man- 
da molti vapori alla télla, onde fi caufano • 
; ' pòi le difti!fationi,& catarri; nuoce granv ; 

demente à i corpi gradii , & ripieni , 8c in 
formila non confcrifceà i corpi v nè a gli 
animi, nèalleiacendé3t chi dorme trop- A 
pp,èfimileà vn mero huomo, Sequafi 
jnorro,perciochefaor chM con cuocere il 
cibo ,il uwi vedere, non vdire, non interi» - 
ètere, non parlare, & eflcr Tenia ragione , . 

fono cofefiniili alla morte .■ Ilfonno fu*- 

petfluooltte ciò à i corpi fani,& infermi' 

• il.b ’ * indite’ _ 

v -* 
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DEE SONNO. iy 
induce afma , Se fi prepara alla apopl Jìa , 
ail’cpilc/fia , alla parafila, allo ftupore,5c 
alla fibre; & óltre à gli altri incommod», 
fi che gti cfcrcmcc» non fi mandino fuori 
al debito tempo , ma fi ritengano lunga- 
mente ne i vafi . Si fà il fonno eleuandofi Sw 
daicibfvapori ,che arriuatialccrucllp, 

& ritrouandolo frigidò , Se denfo, fi con f,- " 

gelano, & fatti graui,& difcendcndo,opi. 
lano i meati fenficiui de i métti, in quella 
maniera, che fi genera la pioggia nella^ 
mezia regione delTaria.per i’afcenfo de i 
vapori. Et le vigilie caufano dal fouerchid v,gì- 
calor del cerucllo., Se fono caufa dc!l*ao*./«> di 
guftic della mente, & delle iodigefiioni 
di’ cibi , impe roche per le vigilie il calor c * t . 
naturale , che fi chiama primo ftrumcnto 
dcll'animajfi indcbolifce,& lafcia la con Cd i„ r - 
cottionejimpetochcTanirnaferueal cor ntt*.* 
po, mentre veggiàmo, Se diftrtbuita in^»*^« • 
molte parti noti è libera , ma diftribuilec 
alcuna parte di fe à tutti i membri, Se fenfi 
del córpo,aH*audito,aIvifo,al tatto, al gu. 
fto.al canainare,a I l’opera re, & ad ógni fa. 
celli del córpoi Onde da tati negoti j im- 
pedita lafcia i cibi nello ftoraaco , & indi 
nafeerebbono crudità , fe la naturi noh_*» 
foccorrcfle col s6no,il quale è Torio delT 
anima rarionale.e de gTanimali facoltà 
dolce ripofò. Coufcrifccil fonno a i 
matici , perche concuoce i crudi humori, 
dei quali generandoli poi buon fangue, 
l’huomo diuenta più calido , accrefciuto 
dalla copia del faoguc il naturai calo re. E ' 



i 
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i8 Dìi L SONNO, 
vtileancora a i colerici quanto alla quie- 
M*l* te dell'animo , & quanto alla corretcione 
etnici, Jclla compleffìone del corpo.Ma pi$ che 
a gPaleri conferifceà raalencónici,cTscd<» 
che il Tonno folo muta la loro inreperie * 
pcrcioche per il Tonno acquiflano calore, 
& humidità, coTeeontrarie alla lor com- 
plclfione. A i Tanguigniconfcrifcc man- ' 
cocheagPaltri: Nodimenoilsónodiur- 
d*ur*. n °A nieridianc,biTognafuggirlo, eccet- 
ro qua odo Phuomo è cóftretco dalla con. 
Tuetudine , ouero che la notte precedente 
non lì TofTe dormitolo veramente quando 
fi Tenta laffitudine di membri, che in que- 
lli cali è da concederlo, mafTimc a quei c*- 
hanno lo ftomaco debole , Se che no poT- 
fonodigerirc.&alPhoranon fi deaerare 
con I 3 tetta ha tfa,nè iaIecro,ma in vna Te-, 
d ia con la teda alta,& non durr piti di vna 
Gitf hora. Adunque il Tonno diurno riTpetco 
***** al notturno è Tempre cattino, malfime ne* 
T»r'~ S ,orni can *c°l a ri, pcrcioche alPhora fi fa 
mT, ‘ no ne corpi nottri operationi co;raue,chc 
risono rittoca il calore alle parti interne, 
& il calor ddParia alle parci eficrne^c in 
quel tempo il ceratilo fi riempie di molti 
vapori, i quali poi vniti , Se condenfati in 
acqua, diTcendonoalle parti inferiori , 8c 
* aéerefeono le flulfiofl!. Se diTcendonoa 
diuerTeparti del corpo.acquiftano diuerfi 
nomi come dimottrano quelli rerfi. 

Si finitati peffuj reuma, tunt dico Car- 
tharrunti 

Adf aitcts brdcos^dnarti dico Coriza* 

Così 
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D£L SONNO. 19 
Cosi àncora cagionarebbono altri ac- 
cidenti , &pcr quello il giorno è da vcg* 
ghiaie, & la notte da dormire , perche il 
dormir del grotti o prepara inntiraerabili 
infirmit^catarrali , fà mai colore , grana 
la mi Iza, offende i nerui; fa pigro ,& 
nera pofteme, & febre: oltre à ciò efsendo . 
il giorno luminofo, e atto à gli cfscrciti JJJ* 
& alle vigilie , mala notte con lafua_j» n , eu . 
ofeurirà , & quiete è piò atta al Tonno > s ìmtnto. 
per la frigidità dell'aere > come ancora 
per la tranquillità , & quiete della mente . 

& del corpo, ch’airhora non fi interrom- 
pe il Tonno da firepiti, & da rumori , & 
per quello fu detto ► 

Si vis infoiarne» ,fi vis te reddere fa»ù\ 

Curas t allegratiti j Jomnumfage meri - 
dtanum . 

farce mero ,can are catte , ve e fit tilt vanii 
Porgere pofl ep alasi ir afri cord e profana , 

Ree teneas miflu nec cogasfortittr annam. 

Ma fe alcune necefiìtà (come fi è detto) Dir- 
conftringeàdorraire il giorno , ò per ic mirtat 
notturne vigilie,© per riftorar le forze.? 
dormire,vn pacco nonuocc, perche tino* 
caro il calore alle parti interne , fi fà mi- 
glior con cott ione: mafidormanci'gior- 
ni longhi, fedendo fopravna Tedia di-co. 
rame conia teda eleuata, manonpie^a. ' 
ta innanzi, ò all’mdictro , ma foprai lati, 
che coli fi fa minore enaporatione al cer- 
uello, ma non fi dorma in letto molle , & 
delitiofo, ne profumato , conmofco,ò 
ambra, ò Icguo aloe, perche cofi fi fa trop . 

pa 


Digitized by Google 



3d' DEL SONNO! 
pa dimora, e s’aggraua làtefta,oèmcno fi' 
JDttr. dorma Copra cofc dure, che potrebbe far" 
VH ÌT rompere qualche vena nel petto. La notte 
. poi non fi ha a dormire con la certa, òcon 

àure, le braccia, ò piedi fcoperti^perchc la friV 
P*W/,giduà delle parti eftremencl sono appor- 
corset a gran nocumento al ceruello^ Rifogna' 
***** auuertire ancora di noirdormire in ca* 
mera doue entrino i raggi dellaLuna^» * 
i»»<i.pcrche nuoce grandemente alla tcrta , fa- 
, cendo cararri, pitYchefe fi dormirti: al fei . 
reno . Oltre a ciò non è da dormire fubi*- 
JDtr- to dopò il cibo , ma almanco due hore-a 
mi l dapoi, & fé pilY, farà meglio, perche all** 
borali farà meglio la concortione de i cf. 
t bi: Nódimeno'c maggior oflfèfa ildórmi» 

* re fubito dopò pranlo che dopò cena. per. 
che fi ri rueglia dal s5no prima, chèTtmrta 
Drr- poffa digerire i vapori eleuati dal cibo.Ol 
tre à cioè nociuo ancora dormir a rtoma» 
f*^ 4 co voto,perche indebolite la viruY, ne bi* 
t» /f7-^°S na ne ^ dormire far molte riuolte, per# 
m ,l tt che fi caufa la corruzione de i cibi nello 
nel rtomaco, fi accrefce la fyperfìuità, e final# 
* Ltm metefi proh[bifcclàdigertÌDne delle ma# 
teric, & l’efpulfione loro a i luoghfnatu* 
rali. E nocino parimccc il dormir alla fu# 
*//* pina, perche offende la fchiena. Se lereni, 
f"pi m impedifee l’anh olito , & prepara a carciue 
“ 4 • innrmità de i ncrui , perche le fuperfluità 
vanno alla nuca, & alla fpina, & alle parti 
porteriori di modo , che non fi poflono 
efpurgarepcr il nafo, nè per il palato, nè 
per altre congrue regioni.* ben è vero,che 

quan- 

\ 
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DEL- SONNO.: 31 

quando ci é la renella e bene di dormire 
fopra la fchiena.E la forma del dormire , Fvr- 
acciochsjl cibo più facilmente defeend^ 
al fondo dello domaco, cominciar il fon d , tl 
no fopra il lato dedro perone horc, poi r ° rm * 
riooicarfi fopra il finidro perpiù fpatio di 
t£po, ch’aiuta molto la djgcd ione : impe« 
rbche all’hora il fegato abbraccia il cibo», 
come la gallina i puìcini,& ftan fotto allo, 
domaco, come il foco a vn ca!daro,& così 
fi fa pai predo Se megliore digedionc: poi 
in fin del sono bifogna tornare in fui Iato 
dedro,accioche più facilmente il cibo de-, 
fecnde dallo domaco al fegato ,& chele 
fuperfluità della prima digestione più li- 
beramente fc ne vadino a gli inteiìini.Ma 
quando lo domaco folle debole , 'ilchc (i , 
conofce dalla frigidità che lì fente nella 
fua regione, & di tutti acecofi, ^dallo 
fpnto dopò il cibo inGpido,all’hora e me 
glio cominciare il fonno fopra il ventre , trt , 
che tal fonno corrobora la facci a , il pct- ' 
ro, & la digedionc , quantunque non fi 
conucnga a quei, che patifeono fluflioni a 
gli occhi,pèrchc vi fà concorrere più ma, 
ccric : però farà meglio in quel tempo te- 
net allo domacho vncuginctto di pium.i 
molle , Se minuta , come fon quelle dell’ 
Auoltore, ò in vece di piuma s’empia il por 1 « 
cuginctrodi cimatura di (cariato . Eetrà/»»* 

le cofc , che grandemente giouano alla j 

frigidità dello domaco, è il tener abbrac- 
ciato vn fanciullo carnofo , ò vn cagnolo frigi. 
graffo, che fcaldundò lo domaco aiutano do. 

la - 
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li BEL SONNO. 

SI**» la digediohe del cibo . La quantica del 
Tonno fi deue prendere alla perfettione_>, 
£ * della concoctione, che ficonoTce dall»v- 
xina , che quando S come acqua dimodra 
eflìer Aicco crudo nelle vene, & all'hora 
più bifogna dormire , l'vrina poi citrina 
inodraeflerTucco concotto,& all»hora_# 
non c più da dormire .* Ma quedo tempo 
del Tonno fi varia fecondo la diuerfità 
delle complefiìoni, deliaca, Se de’rempi ; 
percioche quei che Ton di calda complef- 
fione digerifeono predo, Se a quello bada 
vn Tonno di Tei hore/ma quei che fon di 
compleflìon frigida ( efiendo in loro l a _» 
virtù dige&uadeboJe } han biTogno di 
più lungo Tonno ; onde a igioueniba» 
JP#»»»*«*no Tei hore di Tonno : ma a» vecchi no» 
fi conuengono manco di otto , è none»* 
**nì. borei & Tempre è meglio, che i! Tonno 
a alquanto più tango , che le Tuperflue 
tbi* v >g'lie, per le quali s'indcbofifce il cer- 
uclio, onde molte Tuperfittita flemmati- 
che fi moltiplicano , Ecil Tegno dcTIa ^ 

badanza del Tonno, è la leggerezza di 
tutto il corpo , Se maflìme del eciuello il 
defcenTo de i cibi dallo ftomaco, & fa vo- 
lontà di andare del «orpo, ed'vrinare, Sé 
il Tentirfi leuate le la/ficudini delle pafla- 
te vigilie : fi come i contrari; Tegni , cioè 
la grauirà dei corpo, & i rutti,che habbino 
odore dei cibi, lignificano , che non fi fia 
a badanza dormito. E da Tapere inTom- 
K,,^.ma,che il s5no moderato rìdora le facol- 
ratf. tà animali , aiuta la concoctione de i cibi 
' ' & 
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DEL Sónno; 55 

Sede i crudi humorì, fà (cordar de i era-' 
uagli , & de i catriui pender», mitiga tut- 
ti i dolori,humetta rutti imembri del cor. 
po, riftora tutte le facoltà rifoiute, accre- 
fccil calor naturale, riftora l'hunvido ra- 
dicale, ri (chiara, & conforta lavifta, leua 
la Taflìtudine,refociIIando i corpi ftanchi, SJn» 
& ritiene le fluftìoni : ma quando èim-*'” , “' 
moderato graua la tefta,comurba la men. t * r4m - 
te , debilita la memoria, & tutte le facultà * 

animali , infrigidire il corpo, «ultiplicà 
le flemme , cftingue il calor naturale, irì- 
duce naufea , fa il volto pallido , & nuoce 
a tutte le indifpoficioni flemmatiche . 
Quando poi il fonno farà poco , & l’huo. 
no non porta dormire, almeno fi ftia a tir 
pofo con gl'occhi chiufi , che qucfto fup- N 
plifcc in luoco del fonno . Et oltre à ciò 
e da fapere,che ne'vccchi, c’hanno Io fto- 
to aco frigido. Se il fegato calido, bifogna 
cominciare il fonno Tu’! lato finirti o,per- f ri £ im 
che così vicn Io ftomacò a rifcaldarfi,& fi dt m 
fa miglior concottion dei cibi, per cflere _ 
lo ftomaco fomentato dal fegato , Se all # , J^ 4 * 
incontro il fegato fi rinfrefea . C *W«* 


DELLA VIGILIA. 


Surgite ab oceano rapii* ia furgit Ecus , 
Amore rojeum iam tubar ecce rubei • 
lam vigilate graues Jomr.o t vinoq»fe putti . 
Septenna infornnos efr fatti y horas meos . 
tegior obtttniit cenbrit^orpeiine fìnfus . 
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j4 DELLA VIGILIA. 
Afficit,exacuet qnem vigilata dies . 

Sic calor internai reaire/cit Ó' aptius Qtnni 
Sordi te e teli a membra-vigore fouot . 

Luce vigent opero / a artes, it Miles in arme» 
Luce gemane fcjft Jub tuga luce bone t 
Delia non no ii u venatur , notte quie/cant 
' Palpita, fed luce docla Minerua vtgil , 
Luce minaxP allax x vigilat quot bono lucit 
Corporali) fen/ut, ingeniti, ar/q» vigent . 

w * < • • * , 2 . 

-T A vigilia è vm inteiifionc dell’anima 
t ^/ e JL^j dà,il Tuo principio^ tutte le parti del 
Mf4># *<orp° , & quando, è moderata eccita tutti 
j'xoi ’ i fenfi, difpoue la facoltà alle operatiotu* 
*tf e *; lorOjSc caccia fuori le fupcifluitàdel coi> 
ttVl ' po, ma fc fata immoderata , corrompe I* 
f"* temperatura del ceruello > fa delirio j ac- 
dera- C“ndc gli lutmori, eccita infermità acute j 
t* & fj gi*huomini famelici,magri, c di brutto 
f™* afpetto : indebolifce la virtù concotrice , 
r ,f 0 | uc gj I fpiriti, riempie de vapori la te- 
iU,fà gnocchi concani,accrefce il calore, 
& accende la collera , impedifcc la dige- 
filone, & caufa erudirà de cibi , perche il 
calor naturale và alle parti efteriori , Se 
per quello fi dà per regola , che il fonno , 
c la vigilia fiaiio moderati . 


DELLA RE PL E TIGNE, - 
’ / • ; Se Xnamtionc. 

• Se indi tur ex tumidii corps conino, vera/or 
Et/ine iajn patina cura diurna tibi c/l , 
. Cn i’ 
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•DELIA REPtETIONE. ; p 

• Crapula, & inglwties tibi tnors eri/ , illa , 
venter . 

Et iecur > & renes. fplenq i caput dclent . 

Si vix infpiras.fi te vexante podagra . 

Zt Chi ragra exclam as , culpa mi/elles 
tua eft . 

Tsefint td ex/remo fomis aduerfate furori 
.Dedeces,& noe team eli cedere volle gala . 

CAP. IV. 

. <■> . . j 

D AI mangiare dei cibi fi radunano «£*- 
molte luperfluità, delle quali gran>; ^' r .“ 
parte per l'eflcrcirio con fu mano, il refte» ***** 
bifogna coqualch'artificio cacciarlo fuo 
ri del corpo. Son quelle fuperfluicà diucr- 
fe,fecódo che da diuerfi luoghi procedo- 
no, comcfpuci., mocci del nafo, fudori, 
trine, fecce del ventre , Acalttefordidez*. , 

ze del corpo, che fc non fi cacciano fuori, 
Cogliono generaremolceirifirmirà, come . 
opilationi, febri, do(ori,e pollcmc,&per 
quello con ogni dtligentia è da procurare 
le auacuacton loro, -perche tutti quei mali 
che da pienezza procedono , col’cuacua- Etl4 ~ 
tione fi guarifeono, come quei che vego- til „*• 
nodacuacuatione con la rcpletion fi fa- della 
nano . Adunque è da biafimare la fouer fuptr- 
chii ruacuatione , perche da clTa il calo:/*"'^' 
naturale,c-glrrpmtifi rifoluon0,pcrilche 
le timi mancano dcU'opcration loro , & 
lo llomaco voto mouc il mal caducojè H*~ 
aucrtire aduque princi palmcrc,che le fu- 
pcrfiuitàdcl ventre, & l'rrina ogtu giar- 

no, - 
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$6 DELLA. REPLETIONK; 
no t. mattina, e fera , è almeno vna volta 
il giorno fi mandino fuori , perche bifo- 
Cor» gna Tempre hauer il corpo lubrico , che 
t 01 . 1 *' quello è nella podagra, nelle pietre, e nel- 
c *~ le renelle vtilifiimo ? fi fa quello ò per na? 
tura, ò per arte , con clifteri communi, ò 
d'olio folo , ò con foppofte di miele, ò di 
tale i ò di butiro, ò di fapone , nèbifogna 
lattar fermar troppo quelle fuperfluità 
nel ventre, perche apportano alla retta, & 
à tutto il corpo nocumento grandillìmo . 
Ogni volta adunque che Phuoipo (entità 
grauezza nc gli iuteftini,ò nella vellica , 
è in altto luoco , nel quaiefi radunano le 
fuperfluità, & ogni volta che vederà Ia_*a 
necellìtà , fubito deue incitarla natura à 
mandarle fuora , perche fi è villo in tuo!, 
ti, che hauendo molto tempo ritenuta Po» 
Vrijurina, non hanpotutopoi orinare * & han 
ritt- patito pietre , e rotture, fi come il ritonc» 
ntrt. rc |o fterco, & il vento fuor di modo, ca- 
giona dolori colici , & per quello dille il 
' otri- verfificatore. « 

utili Ree mi Bum retine t nec comprime fori iter 
re t annum, 

j> -•* & 

Quatuor exeunto ventiti in vette retento , 
Spafmus , hydrops colica, ver figo*, quatuor 
ifia x 

Si che bifogna fuggire la foucrchia re- 
pletione de cibi, & del bere, perche gene- 
ra , ò fomenta molti mali : Che dalla fo* 
thn Ucrc ^' a ripienezza, la virtù dello llomaco 
tm% naturale s'opprime , come ancora voto 
i ' ^ cc- 
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DELLA REPLETIONE. $7 
eccita epileflia . I vafi quando fon troppo 
pieni dal cibo, e dal bere é pericolo, che-Mw» - 
non fi r Spano ,ò fi fofFocbi il calor natii. tt * n ‘ 
ralc , & nel corpo ripieno fi conuiene l'a- 
ftinenza , & per quello j golofi non ere- 
feono di corpo,* parche il cibo loro non fi 
digcrifce,onde il corpo non fe ne può no- 
dure ; Et per quello interrogat^vn Filo- 
fofo,perche mangiale poco, rifpofe , • * 

Vt viuam effe decet, viuere non tt edam . 

Cioè. -, v , 

Mangi*r t e ber per viuerfà mefiiere . 

Ma non già viuer per mangiare >e bere • 
Imperoche quanti huominifi fono fu- 
perfluamcnte ripieni , & finalmente fof 
focati , & morti : & non è cofa peggiore , tio» 
che riempirli fiiperfluamc nte nel tetnp°/ 3, f" r * 
dellJabbondanza , cheli fon vidi molti 
che mancando loro il cibo al tempo della 
carellia, riempiendoli poi troppo al tem- 
po dell’abondanza, fi fono pretto moi ri . 

Mafe occorre caPhora per difordinu 
riempirli troppo , & fi fenra naufea , & 
grauezza nello llomaco, ò per la qualità , 
è per la quantità del cibo , fubitofi prò- ^ 
norhi il vomito, ifqualemondifiCa lo 
maco,& rimoue la grauezza del capo; nè‘ * "v 
meno è da fuggir fa troppa alìinenza de i 
cibi, perche fi come la troppa ripienezza »«»*.* 
foffòca il calor naturale coli l’attinenza / ì “ rr *’ 
lorifolue , onde poi molte , Scdiuerfe^*'** 
infirmità nc fucccdouo , . 

7 . ■ ••••».• '- - 
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; .4DEL BA6NO, ' • . 

. " 1 » 

; E dine a in corpus mundutn eft -, ’ butti ine* . 
- ret , obtfttm . 

v Ut tttmidum fierìfi ti hi forte vtlis . ■ . 

Si modofint intenda , & lymph * t ibi /natte 
'* ■ tepenfis . " - ' » 

. Vtiliuin laxis.noxia pòlpitibus . f ( dunsl : 
, Si gelida ingrediSjCal or. bine interna s ubi 
Mufculus òbdurat ; nee tibi nerue necet * 

. Sulphureu t aut falfu fi fìt ubi forte vel Afe 
Aut cinere,aut' < ftrro concomitante catti. 
*-C tifale pudete Me dice prius artis al attinie 
. Etprodefie pottft -, & nocuijje Jolet . .j 

’ . « ■ k : ’ . 1 - i 

rB*g*l QOno i Bagni vna fpecie di euacuatio» 
.di+c- ne , imperoche i fatti di acqua tepidi 
fifcà]dano,e Immettano, icnano la laflìm* 
44 , dine , rifoluono' ia ripienezza, mitigano ì 
, dolori, mollificano, ingranano, fofto coo- 
. uenicntc à fanciulli , Se t vecchi alianti al 
, cibo, percioche tirano il nutrimento a lor 
membri , & il corroborasse coriferifcono 
a rifoluere le loro fuperfluità, Scacciar le 
fuori . Eteflendogli efcrcmenti .de i vcc- 
bagno li contempera .ti bagni 
d‘ lvi -4 d vinocófcrifcono a i dolori :dttìe gio- 
J® • .ture, alla pìralifia, al tremore , Se alle paf- 
d*oCl . Goni de ncrui.I bagni.d’olio cóferifcouo 
à i vècchi mirabilmente nello fpafimo, nc 
Vfcitu i dolori colici , nella retentione delle re- 
incile, Scdcll’orina. Vfcito l'huomodcl 
s ” # * bagno, bifogna afciugarlo con yn fcìuga* 

toio 
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'DEL BAGNO: 

t®Io caldo rimiernò, poi angere tutto il, 
corpo d’olio di amandole dolci ,ò d'aue* 
to,òdi camomilla, tagliarli '1* ir n ghie , Se 
radere le piante de i piedi Cóforta anco- 
ra, & corrobora tutti i séfì,& Icvirtù il vin 
s bianco, & odorifero, nel qnal lìa cotto vn 
rametto di.faiuia,IauandpC con elfo caldo 
yna , òdue volte il giorno le mani , & il Ul *—' 
vifo , Dcuono ancora i vecchi tener fpef-^** 
Co la faluia in bocca , lauata prima col vi- <flrrM 
no , che è a Ideati , & aj.nerui ami cidi-; 

. ma . ‘Bifogna ancora non far troppa di- 
mora nel bagno; imperoche li diUdluono;- 0 "** 

. le virtl),.fi confonde l’incelJecto» fi muouc*^ 
la naufea, -il vomito , e la lì ncope: Douè Efeti* 
, che facendomi! debita dimora , àpreno i r» del 
.meati della pelle , tira il nutrimento a i *** 1 »*» 
.membri /Immetta il corpo,* fi venire ap- 
petirò , alTotiglia gl’hmnori grolli, fmi- 
nuifee la ripienezza, nfolue la ventolità, 
leua Icia/fitudiui, mitiga i dolori^prouo- 
cailfonno,‘ftringeil ventre ; nuoce ai 

- gradì, perche in loro colliqua gl'humori, 

, checirandohpoi a. qualche parteidei cor- 
po vi caufa po/tema . .Infomma intorno 
alli hagnijbifogaa ricordarli, ihc, 

Baine a, vi» a , venite corrumpunt cor por a * 
noftra . . ", 

uid Vetam faci un t Baine», viva, venite , 

St qttis ad interitum prepere t , via , tri tee. j 

- r pai e bit -, r 

Hate iter uccelerant^alnes, vina,venus , 
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IDEALE ERlTTIONi; 

Si rogitat citius pingue fcere l ote , jequatHf 
Balneafitqileui frigio fa£la man» . 
Senjtbus illafauei, caler hic viget omnis, 
aluntur 

JEfdtahwc melius mebra t cap»tq jvalet . 
Quid non humanum ingenium , fapiù *• 
gra,moueri 

Corpora cu neqtteunt, frigio proptafub efl . 

*«* * \ ~ \ ' *' " “ 

S Ono le friteioni ancora molto vtili a 
conferuar la fanirà,& maflìme ai vec„ 
chi, & l'operacioni , & Pvtilità loro fono 
grandi, imperoche prohibifeono, che gli 
^■«y-humori non corrano alle gionture,& aiu- 
tano la digeftione,fe fi fanno in debito rè- 
fot/. P° > cioè cacciati prima fuori del corpo 
fitti . gl’efcremenri, alleggerifcono il corpo , 
aprono ipori , da i quali più facilmente 
fuaporano le faperfluità , percioche tira, 
no ilfangueallc parti citeriori veloce- 
mente, Se fan fpeffi i corpi rari, & rari gli 
fpe/fì, molli i duri. Se duri ì molli, & final- 
mente corroborano , & accendono il ca- 
lor naturale , & eccitano la virtiVvitaJe i 
onde la diftributiòne de i cibi, & la notri- 
rione è pili pronta, & più facile, ma s’ban 
da far le frictioni fino a tanto, che diletta- 
no , e fono grate:Et fono molto conuenié 
ri a i vecchi, l , E<tate,& I’Autuno, che rc- 
Frir- fi prima gli eferementi della vellica, & del 
titni ventre , fc i vecchi per debolezza , ò per 
occupatione non poffono fare riTereitio , 
citi,] in fuo luogo Ivfcranno breui , & medio- 
I r ~ cri 


D r VENERE. 4Ì 
eri frittioni,comcfiddetro di Copra .. 1 
Non è ancora male alcuno la PrimaOera, 
& J’Autunno dopò l*£quino*io, eon con- 
figlio di qualche prudente Medico , pur- 
garli da qucllefuperfluità , che ritenute-» 
potrebbon dare la fiate , ò il verno qual» 
che trauaglio . 


• DI VENERE. 

/■ * - 

Iff ventri sfugìenda libi immoderata vo- 
luptas , 

Nam capiti me tifa noeti f tnfufa r et Udii, 
Vtrtutemqihabeiat animalem , Ó* corporis 
omnts 

'Debilitai neruos, infirmaci peti or a reddit, 
Parca tamen land and a quidem , efi hcc 
vna caterem [(putita. 
Excitat hoc bilares animo s faci ti indefe- 
Mèbrorit leuitet, torpore expolltt, & i»fèr t 

Spiritibus votai pra/ertim tibi pur pur enne 

• «\ 

ver > J 

Autunusve fuu exponit maturus h onore» 
Tandem hyeme } atque tifiate Vtnus le t hai e 
venenum ejl ( corpus 

Crebra Venus neruos anima, vim, lumina^ 
Debili tat i mollit,fHrripit i orbati ì tdit x 

I L lin di Venere eicuceflere la procrea- f e j t0 
rion de i figliuoli,con la cóforte, con immo 
gmnra per Tanto matrimonio , ma il fuo</«r*- 
vfo deue effer moderato , che così fa gl*. u * 
huomini Jieti,eccita il calor natura le, la il 
corpo leggiero, mitiga le palfioni dell'a- 
nimo, viuificai lenitegli fpiriti.Mtf l’ùn- 
, C 5 mo : 



jt DEL SONNO. 

£*** la digefiiohe del cibo . La quantità del 
*!'? . Conno fi deue prendere alla perfettione^j, 
£ * * della concottione , che fi conofce dall»v- 
xina , che quando è come acqua dimoftra 
efler fucco crudo nelle vene, & all'hora 
più bifogna dormire, Wrinapoi citrina 
inoltra elferfucco concotto, & albhorjLj 
non è più da dormire .* Ma quello tempo 
del formo fi varia fecondo la diuerfità 
delle compìeffioni, dell’età, Se de* tempi ; 
percioche quei che fon di calda complef- 
fione digerifeono prefto, Se. a quello bada 
vn fonno di fei bore /ma quei che fon di 
complelfion frigida ( clTendo in loro ìsua 
virtù dige^iua debole ) han bifogno di 
più lungo Tonno/ onde a i gioueni ba- 
£ #ww# ftano fei hore di fonno : ma a» vecchi no» 
dt'gi* fi conuengono manco di otto , è noue_> 
u*m. hore/ & fempre è meglio, che il fonno 
alquanto più longo , che le fuperflue 
tli v 'g’he , per le quali s-* indebofifee il cer- 
uello , onde molte fupetfluita flemmati- 
che fi mofriplicano . Etri fegno della « 

bafianza del fonno, è la leggerezza di 
tutto ileorpo, & maflìmedef eciuello i! 
defeenfo de i cibi dallo ftomaco, & la vo- 
lontà di andare del corpo, ed’vrinare, & 
il fentirfi Ieuate le lafficudini delle pafla- 
te vigilie .• fi come i contrari) fegni , cioè 
la grauità del corpo, Se i rutti, che habbino 
odore de i cibi, lignificano , che non fi fia 
i?o7wa a baftanza dormito . E da fapcre in fom- 
tna,che il sono moderato rifiora le facol- 
r«r». tà animali , aiuta la concottione de i cibi 

- A & 



del sónno; J5 

Se de i crudi humori , fà bordar de i crai 
uagli , & de i cartiui pcfificri, mitiga tue- 
rii dolori, humctt3 tutti imembri del cor. 
po, riftora tutte le facoltà rifolutc, accre- 
fee il calor naturale, ridora rh umido ra- 
dicale, rifchiara,& conforta la vida, leua 
la rafiìtudme,refociHando i corpi franchi, 
& ritiene le fluflìoni ; ma quando è im- 
modcrato graua la tcfta,conturba la men. 
te, debilita la memoria, & tutte le facultà 
animali , infrigidire il corpo, «nultiplicà 
le flemme , cftinguc il calor naturalo, in- 
duce naufea , fa il volto pallido , & nuoce 
a rutre le indifpofitioni flemmatiche . 
Quando poi il fonno farà poco , Se l’huo. 
mo non polla dormire, almeno fi dia a tir 
pofo con gl'occhi chiufi , che quello fup- 
plifcc in luoco del fonno . Et oltre à ciò 
e da fapere,che ne’vecchi, c’hanno Io fto- 
roaco frigido, & il fegato calido, bifogna 
cominciare il fonno lu**! lato finilho,pcr- 
che così vien lo domacò a ribaldarli, & fi 
fa miglior concottion dei cibi, per eflerc 
lo domaco fomentato dal fegato , Se all% 
incontro il fegato fi rinfrefea . 


S!n» 

imi* 

dir*- 

*•« 


Sti- 

mar» 

frH*- 

di. 

*• . 
caldi 


DELLA VIGILIA. 


Sur gite ab oceano rapid* iafurgit'!Ecus % 
Amore rofeum iam tubar ecce rubet • 
lam vigilate graues fomno t vino<jifepulti , 
Septenna in fomnos e fi fatisi horas meos . 
Logior obtmdit ctrtbrU torpedine fenfus . 

Af. 


Digitized by Google 



5 4 DELLA VIGILIA. 
jfijficit,exact4et quem vigilata, die s . 

Sic calor interntts reuire/cit Ó' aptius Qmnì 
Sordite e teli a membra vigore fouet . 

Luce vigent opero/d artes, it Miles in arma 
Luce gem t*nt fcjjft fub tuga luce botta . 
Delia non no blu venatur .notte quiefcunt . 

1 Palpita, Jcd luce dotta Mineruavtgil , 

Luce tninax Pallax ,• vigilai quot bono lucis 
Qcrpora,T>ij fen/us , ingeniti, arfqi vigent . 

Vìgi- * A vigilia c vna intcufionedciranima 
iia ~/ La dà, il Tuo principtoja tutte le parti del 
» & quandooè moderata eccita tutti 
fxQi i fenfi, difpoue la facoltà alle operacioix^ 
loro, & caccia fuori le fupei.fluicàdel cor- 
fl K, ’*po, ma fe favi immoderata, corrompe te 

SJ- temperatura del ceruello, fa delirio ,ac- 
Tttà- c?nde gli humon, eccita infermità acute., 
1 4 ir fa gi'huomini famelici, magri, c di.brurco 
/««* afpetto : indebohfcc la virili concotrice , 
‘tf 1 *’ rifoluegli fpiriti, riempie de vapori la te- 
tf * ila, fa gnocchi concam,accrcfcc il calore, 
& accende la collera , impcdifcc la di ge- 
lone, & caufa erudirà de cibi , perche il 
calor naturale va alle parti cfteriori , 8c 
per quefto fi dà per regola , che il fonno , 
c la vigilia fialio moderati . 


DELLA REPLETIONE, - 
/ : Se Xnanitionc. 

• Sebi ditur extumidueorpjpcouiua verator 
Er/int idjn patina cura diurna tibi c/l . 

Cra- 


y 
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DELIA REPLETIONE. ;j 

■Crapula, ó* ingiunte s tibi mors erit , élla , 
veater . 

"Etitcur > & renes jplenq' 3 caputddent , 
Sivìxinfpiras;fite vexante podagra . 

■Et Cbiragra exclamas , culpa mi felice 
tuaefl. 

T>ejine td extremofomis aduerfate furori 
,Dedeces,&> nocuum e fi cedere velie gala . 

CAP. IV. 

. ~ -i . > 

D AI mangiare dei cibili radunano $*- 
i molte fiiperfìuità, delle quali gran>, F r % m 
parte per relicrcitio confumaoo, il 
Infogna co qualeh'artificio cacciarlo fuo 
ri del corpo. Son quelle fuperfluità di uer- 
fe,fecódo che da diuerfi luoghi procedo- 
no, consefputi., mocci deLnafo, fudori, 
vrine,feccc dei ventre » Acalttefordidez- ; 
zr dei-corpo, che Ce non fi cacciano fuori. 
Cogliono generarejTiolccinfirmirà, come 
opilaeioni, febri, do|ori,e poftcme,& per 
quello con ogni diligenza è da procurare 
le auacuatian loro^perche tutti quei mali 
che da pienezza procedono, co l’cuacua* 
tione fi goarifeono, come quei che végo- f ,- f „*• 
no da euacuatione con la rcplction fi fa* dell t 
nano . Adunque è da biafimare la fouer fuper- 
chia euacuatione , perche da e/Fa il calo:/ < “ if ^' 
naturale, c-glrCpiriti fi rifoluoao,pcrilche 
levimi mancano dcli'operation loro , & 
lo llomaco voto moue il mal eaducojè d J - 
auertire aduque princi palmcce,che le fu - 
pcrfiuitàdcl ventre. Se Prima ogtu gior- 
no. 
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5 6 DELLA REPLETIONE; 

no j, mattina, e fera , ò almeno vna volt* * 
il giorno fi mandino fuori , perche bifo- 
ra» 1 * gnaferoprc hauer il corpo lubrico , che 
P*f“ - quello è nella podagra, nelle pietre, cnel- 
le renelle vtilifiimo ? fi la quello ò per na? 
tura, ò per arte , con clifleri communi, ò 
d'olio folo , ò con foppofie di miele, ò di 
iale i ò di buciro, ò di iapone , nèbifogna 
laflar fermar troppo quelle fuperFkutà 
nel ventre, perche apportano alla reità, & 

A tutto il corpo nocumento grandilTìmo . 
Ogni volta adunque che l’hoomp fentirl 
grauezza ne gli intellini,ò nella vellica , 
ò in altro lnoco , nel qualcfi radunano le 
fuperfluità, & ogni volta che vederi Ia_» 
necellìtà , fubico deue incitar la natura à 
mandarle fuora, perche fi è viltoin tuoi, 
ti, che hauendo molto tempo ritenuta l*o* 
Vrina rina, non han potuto poi orinare , & han 
riti- patito pietre , e rotture, fi come il ritene- 
ntrt. rc lo Aereo, & il vento fuor di modo, ca- 
giona dolori colici , & per quello dille il 
verfifiearore. ^ 

flr£,» Ne e mi Bum retine t nec comprime fori iter 
rt t amum, 

•- Se 

Quatucr exeunto veniut in ve tre retento , 
Spafmus , hydrops colica, vertigo-, quatuor 
ifia . 

Si che bifogna fuggire la fouerchia re- 
plecione de cibi, & del bere, perche gene- 
&*• ra , è fomenta molti mali ; Che dalla fo* 
Pj*' uerchia ripienezza, la virtù dello ftomaco 
9m ' naturale s’opprime , come ancora voto 


DELLA REPLETIONE- 57 
eccita epiicffia . I vali quando fon troppo 
pieni dal cibo , e dal bere é pericolo, che-Mó»* - 
non fi rópano,òfifoffòchi il calor natu. t,tn ‘ 
rale , & nel corpo ripieno fi conuiene Pa* 
Amenza , & per quefto i golofi con cre- 
scono di corpo,* perche il cibo loro non fi 
digerì fce,onde il corpo non fe ne può no- 
dr ire ; Et per quefto interrogatp.vn Filo- 
sofo, perche mangiale poco, rifpofe , 

Vt viuam effe decet , vigere non %t edam . 

. * * - Cioè . .. -, 

Mangiati e ber per viuerfà meftiere . 

Ma non già viuer per mangiare t e bere . 

Impcroche quanti huominifi fonofu- , _ , 
pcrfluamentc ripieni , Se finalmente fof 
locati , & morti : & non c cofa peggiore , tion 
che riempirli Superfluamente nel cernpo/ s, ! ,#r- 
dell'abbondanza , che fi lon vifti molti ,$*** 
che mancando loto il cibo al tempo della 
«^reft/a, riempiendoli poi troppo al tem- 
po delPabondanza, fi fono ptcfto morti , 

Ma fe occorre caPhora per difordiiiu 
riempirli troppo , & fi Senta naufea , Se 
grauezza nello ftomaco, ò per la qualità , 
ò per la quantità del cibo , fubitofi pro- 
norhiii vomico, ilqualemondifica lo fto-.^"* 1 * 
maco,& rimouc la grauezza del capo; nè' * " ’ 
meno è da fuggir la troppa aftineuza dei 
cibi, perche n come la troppa ripienezza 
iofioca il calor naturale cofi l’aftjucnza /•«**»- 
lo ri Collie , onde poi molte , & diuerfei*** 4 * 
infirmirà nc fuccccìono , 
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•V vi-DEL B AGNO. • 

*•*•*'* '*'***' \ 

Bitinta in corpus mttndutn efi > band ine* 

- rety obefum . 

v Ettumidum fieri fi tibi forte veli : , 

Si modo fint manda , lympha tibi /natte 

" • tepenfis . . 

_ - Vtiliain laxis.noxìa polpi tibus . ( ( densi . 

- Si gelida ingrediSycal orbine internus abu 
Mufculus pbdurat -, nec tibi nerue nocet » 

. ShlphureS t aut falfu fi fit tibiforte vel ite 
Aut cinere,«utlfrno concomitante cane. 
t -C ofttle pudete Me dice prius artis alumnu 
. Et prodefie poteft , nocuiffe Jolet , . j 

»*•. ‘ ! * . • . ì 

rMdgat QOno i Bagni vna fpecie di euacuatio- 
d, * e " ^ ne , imperoche i fatti di acqua tepida, 
rifcaldano,e Immettano, leuano Ja laflìtu* 
de, dine , rifoìuono la ripienezza, mitigano i 
, dolori, molIificano,ingrafTano, Torio con- 
■ ueniente à fanciulli , & a vecchi alianti al 
. cibo ,percioche tirano il nutrimento a lor 
membri , & il corrobora, & coriferi (cono 
a rifoluere le loro fuperfluità, Scacciar le 
fuori. Eceflendogliefcrcmencide i vcc- 
Bagnì chi, fallì# il bagno li contempcra .11 bagni 
delvi -4 el vinocòfcrifcono a i dolori delle gió- 
”^* ft .turc,allapàrali(Ia,.aI tremore; S alle paf- 
«i’olV.honi de ncrui. I bagni d’olio cóferifcouo 
à i vecchi mirabilmente nello fpaGmo, nc 
Vfcite i dolori colici , nella retentionc delle re- 
dtl Snelle, & dcH’orina . Vfcito l’huomo dei 
S no • bagno, bifogua afciugarlo con vn fcìuga^ 

coio 
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'DEL BAGNO; y \ 9 
t®io caldo rinticrnò , poi oog'cre tutto ih 
corpo d’olio di amandole dolci , òd’auc» . 
to,ò di caraomilla, tagliarli l’vnghie ,Èc 
radere le piante de i piedi . Cóforta anco- 
ra,$c corrobora tutti i sélì,&: levimi il vin 
bianco, & odorifero, nel qual Ila cotto vn 
rametto di.faluiajauandqfi con effo caldo -SèU 
vna , òduc volte i 1 giorno le mani , & il ’ 
vifo , Dcuono ancora i vecchi tener fpef - '^ via 
Co la faluia in bocca , Iauata prima col vi- <orr *. 
no , che da ideati , Se aj.nerui an*icilfi->«r4, 
ma . Bifogua ancora non far troppa di- 
mora nel bagno; imperochefi difl , ojaono- D,w * 
le yirfd,fi confonde l’intelletto, fi muouc-£* 
la naufea, il vomito , -e Jafincopc: Doué 
,che facendomi! debita dimora , apreno iti del 
.meati della pelle , tira il notrimento ai****»»* 
.membri /humetta il corpo a - fa venire ap- 
petito , alfotiglia gl’hmnori I groCIì, fmi» 
nnifee la ripienezza, rifolue la ventolìtà, 
leua le latfìtudiui, mitiga i dolori^prouo- 
cailfonno,'ftringeil ventre ; nuoce ai 
. graffi, perche in loro colliqua gl'hunaori, 

. chctirandolipoi^qnalchc pamdel cor- 
po vi caufa poftema >„ In.£omma intorno 
allì bagni, bifogaa ricordarli, che, 1 
Baine a, vitti * , venta corrwnpunt corporei • 
nofìrA i. :r . . 

Ad Va a m faci un t Balnea,vina, verna . 

Si qnis ad inter itum triterei . via , triteCj 
- r- pateùit , / ; 1 

Muic iter accelerant^alnes^ vina, venta % 

, 1 *. * *'V* i ; 
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DEiLE FRtTTIONIJ 

Si rogitas citìuspinguefcere l ote , JequatHt 
lìalnea Jttqileui fri fiio fa fia mante . 

S enfi b ut ili a fatte t, calor hic viget omnit, 
al un tur 

JE/ftta bine melitts mebra t c*pttq ivalet . 
Quid non humanum tngenium , fapirìa- 
gra,moueri - 

Cor por a cu nequeunt, /rifilo proptafub tfl . 

• f* i « ' * , 

S Ono le frittioni ancora molto vtili a 
conferuar la fanità,& maflìme ai vec, 
chi, Se l'operatioui , & l'vtiluà loro fono 
grandi, imperoche prohibifcono, che gli 
f^-humori non corrano alle gionture,& aiu- 
***"'» tano la digeftione,f© fi fanno in debito té- 
rotfi P° > cioè cacciati prima fuori del corpo 
{,ytì, gl'efcremenci-, alleggerirono il corpo , 
aprono) pori , da 1 quali più facilmente 
fuaporano le fupcrfiuità , percioche tira* 
no ilfanguealle parti citeriori veloce- 
mente, & fan fpeflì i corpi rari, & rari gli 
fpcflì, molli i duri, & duri i molli, & final* 
mente corroborano , & accendono il ca- 
lor naturale , & eccitano la virtiYvitaje 3 
onde la diftributibne de i cibi, Ifc la notri- 
rione è più pront*r& più facile,ma s’han 
da far le frittioni fino a tanto, che diletta- 
no , c fono gratcrEt fono molto conuenie 
ti a i vecchi, l'Eùate, & PAutuno, che re- 
Frìt. fi prima gl» eferementi della veffioa,& del 
tieni ventre, fei vecchi per debolezza , ò per 
P" occupatiohe non poffono fare eflercitio, 
infuo luogo >fcranno breui , & medio- 
■•1 i r cri 
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cr! fritcioni ,-comc fi d detto di fopnu> 2 
Non è ancora male alcuno la Primaaera, 
& l’Autunno dopò PEquinotio, con con- 
figlio di qualche prudente Medico , pur- 
garli da quella fuperfluità > che ritenuteci 
potrebbon dare la fiate, ò il verno qual* 
chctrauaglio . 


DI VENERE. 

* • » 

Iff veneri sfugiendatibi inamiderai* vo- 
lupi as, 

Nam capiti meti/qs noce/ fen/ufqs retudit, 
Virtutemqihabeiat animaltm, Ó 1 torpori s 
omnes 

Debilitai neruosjnfirmaqi pe Slora reddit. 

Parca /amen laudand a quidem , efl h&c 
vna caTatem . (qua/ a. 

Excitat htc hilares animo s faci/» indefe- 
Mebrotu leuiw, torpore expollit, & infir, 

Spirìtibus votai pra/ertim tibipurpureum 
ver, 

Autunusvt fttu exponit maturai honore . 

Tandem hyeme,atque ejlate Vonus lethale 
venenum efl ( corpu » 

Crebra Vento: neruos anima, vim, lumina M 
"Debili tat ,mollft,fnrripti, orbati ,edit, 

I L lin di Venere deuceflere la procrea- 
rion de i figliuoli,con la cóforte, con ìmme 
gtunra per Tanto matrimonio , ma il fuo dtr*~ 
vfodeueefler moderato , che così fa gl*- u * 
huomini lieti,eccita il calor naturale, fò il 
corpo leggiero, mitiga lepalfioni dell’a- » 

nimo,viuificai fcnfi,c gli (piriti. MiPùn- 
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àjii' DI VENERE.’, 
moderato indebolisce lo iiomaco lattila, 
immt tQtt j j f cn fì t j ncruì , & le gionturc , acee- 
#/ r4 ^ cra lamorce. Quelli poi che deuono vi* 
uére cattamente, non hatiendo moglie » • 
ladino fare alla natura ,& ricórrine a di- 
giuni, Se è mirabile inuention della'nam- 
ra eonferuar la fpctie 7 conia generation * 
di nuoui animali, e(Tendo"cofa ragione- 
noie dare ad altri quella vita c ’ libiamo “ 
hauuta noi da i nodri progeniioffj Se noi 
Vacqniftiamojche i nottnfigl» rendano, a 
debiti noi deboli, e vecch ijqtieU’hida noi rice- 
ri * * uuco, cioè che ci rnidri fcann,- & fqttétino, • 
'^ ri, come lor fur da noi foftentati , & nodriri, 
quando andati ano brancolando per terra. 

- - . 

, DE GLI ACCIDENTI^ 

dell’ Ànimo'.*- '•* 

\ ' ; ' „■ • , ^ v _ 

làm fatar efi venter, tnmei hic , iacet tilt * 
fupinus . , 

Tarn pr'operent rifus ira timorq; ab e ani. 
Nodo fa re rum cahfa , & Jublimia cadant, 

' Natura ingenia hac non capii ifle locus , 
Senfibu s addici* efi nuric mtns fjtth /enfi- 
bus ex tane ' . 

- T)elìtia,gaudent corda iocofc par ani. 

Gaudiafettentur rifus, dui ce fai c achini, - 
Lufus ,firmat fide s fpefai iocuJq\ falax . 
Latiti a, & rifus repard/me,gaudia ferudt 
Incolùm e,txaminàt ira,nietuf<]y grotte** * 
"Ridendo efi hilares couiua,Ametik magna 
& fenimus celerei accelerare rogos. (efi 
' ' CAP, 
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v i'3 

: CIA P. Vii- 
'* ” . r . ' ; . • . . ■ ■ ' r , 

T*> ÉpafTìoni dclt’animo hanno gran S/Patfó - 
’potencia d’alterare i carpi noffrijim mdtf j 
pcrochc fanno mouimento negli hurno* 
ri ,& nelli (piriti j. & quelli moti immo- m * % 
derati', ò Tubici fi fanno dal centro del - 
e© tpo aliaci rconfercntia , come l’ira, e ‘ 
l'allegrezza; ouero dalla circonfereotia _ , 
al «entro y eom« è il timore , & fintili , \ 

dalle quali viene gran mouimento ne gli p-e^o ~ 
fpiriti ; & per queflo bifogna grande- *.«. 
mente fuggire quelle paffioni * , c fiondo 
che troppo di fccccano , Sc alterano i cor- c 
pi -, perturbandoli'*, & dalla naturale Timis- 
complcfilòn loro tran firn utandoli V & per r *.\j 
duello fi chiamano da Platone iafirmità 
dell’animo, come fono Pira , la me&itia, p rR 
lanulencolià, l’anfiétà , lVfclaitiare, il *, dìi ' 
‘furor *, l’impeto; contentiòne, riffal^, l *m* - 
odio, inuidia , anguilla, timore , vergo- *»« . * 
grta, penfieri difpiaceuoli *; defidérisfre- 
nati , l'audacia, I'incontinentià, l’impor- * 
t unirà , l’iniquità ,*' I’ambitione 4 , la diffi-' ' 
’dentia ,’!a fperanza , il gaudio , ’-> 

li', lequali tutte cofe oltre dh^ grande- - 
mente il corpo offendono’ r t trauagliano ’ 
l’animo ancora' , impercioche l’ira , c la ’ 
fouerchiV meftiria affiggono gli (piriti , • 
diffeccano l’offa , cftenuano la carne , ri- 
scaldano il corpo , l’abbrufciano . Se lo : 
mettono fofsòpra dal inoliato naturale . » 
donde vengono poi molti mali ! , comej • 

C 4 > ca- - 
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44 DE gli accidenti 

t catarri , & ftu/Tìonc alle gionture ; quan- 
tunque quelle partlon» , quando fon me- 
diocri , qualche volta conferifcono agl*- 
huomini,& non leggiero aiuto lor prcfti- 
* r4 »?no : imper oche l'ira eccita ,& accrefceil 
calor naturale , e fpeffe volte è vtilc l’adi- 
rarli per riparare il calor naturale > & per 
radunare il fangue nelle vene; & per que- 
llo nell'infermità frigide è da eccitare l’- 
ira, come da fuggirla nelle calde. Oltre à 
^ ciò le padroni deiranimo,come la melati* 
A/<d**conia indebolire la dige(lione,cornel’al* 
etnt*. ] c g rczza fortifica.Ec quella è la potiflìma 
cagione, perche gl’huomini più de gl’al- 
^ tri animali fon’cfpofti alle Crudirà.perche 
^, f /'gl’animali brutti quantunque mangino 
, à fstierà, nondimeno non impedifeono la 
virtù nanirale,.che concuocc i cibi , per- 
cìoche è eguale in loro la virtù concotti- 
no , & appetitiua ;ma gKhuomini con di- 
ucrfi pcnficri , &pettu,r barioni d’animo 
. diuertono quelito virtù dalle fue opera- 
Cra- tioni , & quantunque mangino fobriame- 
rfif4 • te, calcano in erudirà* donde poi nafeono 
molte infirmità , & per quello fi fuggano 
/ . con ogni potere i penlìeri tutti delle cofe 
.mi feribili, c tutte Tal ere cole che posano 
perturbar l’apimo, e sépredi tutte le cofc 
fi lpeti bene, perche dar con la mete alle- 
gra in tutte l'inferrnkàje bcné,comc il cq* 
trario è male;ne è da fermarli lungo tepo 
ncH’imaginationi, perche come fi dice jL' 
r^i-imaginatiofà il cafo. E da guardarli anco 
mart * ra dal freqiiete Jagrimarc,dal gra furore* 
. e dal- 
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c dalPappctito di védctc-«,pcrche quelle co 
fe indcboiifcono il ccruciio, & prohibif- 
cono la digefli© delle materie: Così anco 
ra il fouercb io timore atterra la vittu , & 


tutti quelli accidenti déll’animo impedì, 
feono la cócottione^rollergono la vittu, Timi 
e mutano ’I corpo del naturai fuo ftato.j u * 
pcrcioche per il timore gli fpiciti,e’l fan- 
one fi ritiranno,e riducano dentro al cuo- 
re, onde i mcbri_fi rifreddano , il corpo s\ 
impallidifce, vienili timore, fi interrompe 
la voce, & tutte le forze macano^mpcfo- 
che il timore, mentre s’afpettanoi mali, 
induce sbattimento d’animo, ilqual corn- 
inone gli {piriti, & quelli commo.'Tì , tut- 
to il fanguc perturbano ,onde poi le cru- 
dità nafeono , Se le putredini. L’Ira è vn 
moto molto vehemente dei calore r cLe_i "** 


nelle parti ellreme con impeto fi diffonde,. 
Si perquefto nell’ ira fi fanno piti rolli, e 
più pronti i corpi ad ogni feejeratezza : 
l’ira ancora commoue il core alla vedet- 


ta, ilqual commoff© rilcalda affai il cor* 
po, e lo difiecca, & per il Tuo fèruore tue- x 
te Tattioni della regione fi confondono } „ 


& per quello fi dice, l’ira eficrc vna acccm* 
{ione di fangue circa i prccordij, per l’ap- 
petito della vendetta ; 8c per quella caufa 
gli adirati hanno il polfo grande , &.ga- 
gliardo,come i timidi Tiranno picciolo, e 
debile, perche il calore ritorna in dietro. 
Ma in quelli cali hora ij.calor naturale ri- 
torna dctro,& hora fuori, Tvn,é l’altro di 
quelli moti fi feorge nella vergogna , che 
. —r-- - £ ^ puma 
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46 DE GLI ACCIDENTI 
prima il calor fi ritira dentro .poi ritorna 
fuori, che non ritornado fi caufa il cimo» 
re,& non la vergogna. Se poi cjùéftc cofe. 
Vergole he fubito patifeono gl’htìominf, fi pati T- 
i nà; fero a pòco, a poccfifi caufarebbc la mefti- 
cia.che corrópe, e guafta la natura de gl’- 

huòmini,l J clleuu3,l J infrigrdrfce } & ladif- 
fe c ca , or ec nebr a g H fp i ri t i ,offu fca l'ing e - 
grio-i &o>fcura il gmditìio, ind«bolifce la 
memórra,®: impedire la ragióne,& fpef. 
fo da^uefti 'repentini moti dell’ànimo fi ; 
j . . • catlfà Fà l mòrte, perche , ò fi difiitfluono le 
yfrtii déll’animo, che tonfiltono nel calo- 
re, óueramentc s’eftinguono per la troppa 
frigidità ; & per quefto moki fon periti 
per troppo timore, & per troppa raeftitia, 
.che iridando tuttodì fanguc al cuore , & 

* ' g li fp i r i Ci,' fi fo ffoc a i 1 cuore, e ne fegue la 
morte : & però Riitilio rifcritoIi'eoitv\:ra 
fiata negata la dimanda de) confidato del 
fratello , fubko fpirò , Se il medefimo a- 
uéoe a M. Lepido per il {buerchio dolore 
dopò il repudio della moglie. Leggefipa- 
rìmenté , che per la fouerchià allegrezza 
grti; moitiifon motti , come ancora per fubito 
w, dolore, etti more, come perfoucrchia ira 
nÒ riia!;pft( ì ófcé per la foucrchia all'dgrcz* 
^a'U facoltà animale rilaflata, fi trasferì, 
fcc allc piarci cfterne, e ìifoluefi. & indi ri. 
mane il cuor folo,& fi rifieda, onde mólti 
pufi Minimi fon morti. Molti altri poi per 
.. vergogni fon morti, come fi legge diDio. 
r '^'doro,& «HHomefoj per la tjuàrcofa*fcm- 
*** pre quefie padroni dell’ animo fi deuono 

piglia» 
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pigliare con cerca mediocrità, Scmallìm* 
] J »lIegrezz3'fi delie fempte con raedjoore 
rifo ‘accompagnare , chtf'così eccita il ca- 
ler naturale, teftipcfa & purifica tutti gli 
/piriti animali', corrobora balere virtù , 
aiuta la digcfiioneiafTottiglial’ingcgno, 
e fà l-huomo habihsa tutte le opcrationi , 
mantiene la giouenttì,' $c finalmente prò c io- 
lunga la vita >& èli gaudio vede ad ogni- *?/■»• 
pedona, eccetto a gnèlli c*hanbifbgnò'di ^ ,ra - 
frttagrkft ; imperoche ingrana, & moltì- 
plica nel corpo’ la carne, & rhumidicà.In 
soma nefluna cofa è più à propdfitoa c6 • 
feruar la fanita, che’il giubilare, &viuerc 
ailegrSmeme, non turbarti, hoo-adiTarfi , • 
ferhpre hauer buona fperaza delia fallite . 

Si che tiitttf;quefte c ofe' fi ano ' mode rate 
petchìffctnpre è da e legga re ta-mediocri- ; 

rà \i8c per quefto dille Hipocratey la fati-**, ” c f* 
ca;"il cibo', il bere, il fonno,& Venere,tuc tutti 
te quelle cofc fiano mediocri', perche . li ” 
Et modus in rebus f funi c etti denique f e - : 
finis : •- v- «»' • ’* 

Qi/tsvltra,citraq;nequit confi fiere retiti-, 
L J huòmo“aduqtieche vuole efTer fano, S&ni* - 
prattichi per i giàrdini,guaidiié verdure **' 

& luoghi ameni, & cóucrfi con amici gio- 
condi ;& facondi, coti fuoni, & cantiche ' 
per quelle cofe./i rifi orarla virtù, & fi co. 
me la vittù,e la forza s'accre/c* col cibo, -, 


col v i no,' con buoni odori, co «tranquilli- 
tà,^ ailegrczzavecipl Ufoiàre le cofc, che 
atrrifiano,& col conuerfer con gli amici; ; 
cosìparimè tc ^ferifctrafeoloare hiik>« 

• C 6 ' rie - 


✓ 


Digitized by Google 


48 DE GI/ACCIDENTT 
tic grate ,fauo!e , e ragionamenti place- 
uol», co« Tuoni, & canti jccondilccreuol 
Ltg^t lettione^ma il leggere no fi faccia col ca- 
r«. po baffo, ma elcuato, & con occhiali ver-- 
di,per corroborar pili la villa. Oltre àciò 
cht * * cooferifce molto vfar velli pretiofe , e di 
color grato, & portare anelli cPoro, ò d'~ 
argento , tenervcceUctci in calia, che foa- 
nementecamino , pratticar per luoghi 
. ameni, caminaf all’aer chiaro», elcuarfi la 

mattina a buon - * bora , che non. ci ò cofa , 
^ eUdr che rallegri pai gl’h 11 omini, che rifguar- 
buon*. ^ ar ^ aerfc chiaro , & leuarfi a buon'hora, 
bara che come dice A rifiotele , molto conferì* 
Tee alla Tapiri, Se alltftudij. Finalmente è 
da faperc,'chie j{- Ciclo conlafua allegre** 
za.ci ha creati, & con la hofira allegrez- 
- oH 7 ^ conferitaci* iEdinàlmentc^a^ùar darli 
nelle autie ritta non mancar dentato ò 
Alle - nelle profpericà fuor di modo rallegrarli* 
gr«.' come leggiadramente ci araraonjfcc il 
^** ^ Poeta Lirico, co* quelli verG. 

» Rebus anguflis animo ftts, atque 

, Foràs appare ,/apienter i tieni > > 

Con trahes vento nimiofecttm (e . 

. e Turgida vela. h *, ; • . 

- . ' : ii* * ” ; - !.- J ’t.’.-l là 

8C 

» , l > 

► * . w. ; * fc. f #v *u* * -i- * •• *r*v /» 

, ./ JLtjuam memento rebus in ardui s 3. 

. Seruare memento, non feeus in bonis, 

Ab infoienti temperatala. ... ;V'i 
Latitia. , • ; .0 ■& .. . m* 

Dobbiamo dunqqc con ognidiligenta^à 

..i \ 'l* ~ ben 
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DELL’ANIMO, 45? 
ben comporre l'animo noftro , attenden- 
do con ogni potere , à coaofcer la verità , v*ri» 
che quell* è quella ambrolìa delli D:i,^^ 
della quale l'animo fi nutrifee, Se con la 
frequenta de gli lìudijinioni fermar gl’- detti 
affetruofi motti dcll'animoj acciochejfie- Dei. 
li defiderijde raefticic,& i timori, fi difcacT 
cino lontani, nè permettiamo c'habbino 
in noi tanto luogo, che ci faccino d»fco- 
ftar dal dritto feutiero, Se ilcorpo diftru- 
ghino : promettendoci dunque la FjJoCo 
fia, (che è lamcdicina dell'animo X df^ rt * 
cftirpare la radice di rutti i mali , lafcia- 
moci fanar da. ella, (e vogliamo eflcr buo.' 
ni,& beati. Se da lei prendiamo gPauerti- 
menti del benc,& beatamente Yiuere; v y-*rt 

'■/tato. 


A VESTIMEN TI NE' CIBI, 

• - JEt nel Bere. 

r \ ’ . * 

CAP. VI. 

^ . 

F nalmente per conferuar lafanità del 
corpo ho ma no , è il cibo , Se il bere -» Cìhg 
principale indrumcntojconciofia che fen 
za i cibi, nè fani , uè infermi polliamo vi» 
ucre. E dunque l'vfo de i cibi neccflario, 
perche efsedouitto >h eorpo de glianima. 
li in continuo fl^i(ro,jqhc.iu ogm moméco 
d? tempo fiponCumanó , & rifoluono gli 
fpixiti del corpo, & fitnijmcnte gli humo- 
ri , & le parti lolidc yn’alcra fimil fo- 
$auzaiayccc $ quella * che s’è rifa^ 

’ 4 ' ' ’ * luta 
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fO • p-EV-CLTKi.il' 
luta non fi riftaura, breuCTneme fi viene_j 
Affilia morte. Alquaimancamcnto,volencìa 
prouederc il Creator di tutte le cole , con 
Ja fua beneficenza diede a gli huomini i 
cibi, e il bere,acc;ochc con il Cibo fi rido- 
■xatle tutto quello , che fi era confumato 
della foilanzapiù Cecca , c col j>cre,cuKi3, 
quello che dalla più humida foAanza sS 
era riloluto.Daiefi dunque ncrcibi con? 
fiderarc la bonrà,/a quantità, la cbnfuetu, 
dine, la diièccariònc, I l ordine;«ltcmpo,l'’? 
iiora, la naturala regionevei'etàv . ) , t 
La bontà, e perche’queiloèbiKMicibo * 
che è leggiero, e di parte Cottiti'*» difcmoa 
Cucco, e che i n hreuetempo di (renda dall 
*** io ftomaco,& chepteftò fidigerifea; quei 
eib>\p.c di buon (ucco, dal quale fi genera 
b uou fangue , & il buon (angue è quello, 
che c temperato ni lì e prime- qu alerà nob 
fo.ui!e,non grofio, non acre, non morda- 
ce, t?ou amaro, non fai fn , ouero acetofo. 
Cibi la bon.V del ciboèjdiéfacilméte fi alteri, 
tucni.Sc fi dige. T ifca,& quelli folio quell i,Vhan. 
no lafortanza ior tenera , Se che facilmeo. 
te fi diffolue , come fono i'obft/le carni dì 
Cibi vcceJlrttr, Se (imiti. Ma quei; cibi fon di 
«mi. difficile d, geli ione, che han la fofiahza_^ 
*“* contraria, come fono i cibi di pafta,pan 
azimo, ò duro,i dHéfl,^àfièio vecchiòi fa»‘ 
«e, fagioli, agli; cipoHei&gl*inteftini de 
gl’afiim.rlijtutte cofe.da fuggirle, Si élegfc 
gano dunque queicibi^che con fucco loy 
deùolt riftaurariò Phumidortfdichle^JQe* 
tojchcnon fia grolfi, & per-. 

* ' ’ ‘ ’ ' ciò» 
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D E' C I B I. jr 
ciochc il calor naturale debile mafliine^ 
de* vecchi , non può digerire i cibi di 
grolTa fofianza ; nè meno fiano i cibi de- 
bili , cioè di poco uutrimcnto , perche Ci- 
mili hanno breue vita . . 

La quantità de i cibi fi corrompe dalle 
forze", peteioche tanto cibo fi delie dare 
quanto le forze fopportano;cfoè che fi ri- 1 
fiorino, &‘non fi aggradino, c che fipof-' 
fano digérircicheeirendq il calor natura- 1 
le drbi le, non fi polla cócuoe£re,& caufa. 
no mfirmitàtper quefio fi dice^ che no de- 
uono rallegrarli quei,che pigliano molto a 
cibo, perche fe non doghono alprefenre, 
nondimeno non fuggiranno il pencolo. 

' L*Vfo adunque de’ cibi fià moderato , Vf°- , 
perche fi cpme la cràpula nuoce, così la_j .^ lt 
foucrchiaaftiheciza non giouaj ónde chi^,-. • ' 
vuole attendere alla fanità, màngi fempre « f «. 
fenza fatietài che rcfti qualche reliquid_j^/** 
d’appetitojchc chi fà altrimcte-patirà rat. 
ti acidi, ftufii colerici, di four^, e di lotto,- 
naufea, profiratione d’appetito, gramezza 
di tefia,doIor di ftomacojopilaciondi fe- 
gato fedi milza, difienteria, e finalmente 
febri maligne.-Etpcr quefio è meglio la. 
feiar fempre qualche cofaalla natura, che 
quei che fi riempon troppo fi ritrouano 
jn gran pericolo della vita , ò che il calor 
naturale fi foffochi, ò che qualche vena fi 
tomp3,pcrcit)che da molti cibi, ne vengo, 
no ihfirniità . àr 'dalle infirmità la'mortc. 

Oficruifi aduque’in tutte le cole , mallìmc 
nel c bgrfi,qucUafentézaiNif ntc.troppo;. 

- Non 
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Nonfolo nei la ni , ma cciandio ne gli in- 
fermi,! quali nel ci-barfi deuono hauere la 
legicimamifura,perche l’infermità diuer* 
fc, vogliono diuerfa mifura del cibo, per- 
• cioche ne i mali lunghi bifogna cibarci 
più largamente, come più lìrecramcncej 
ne gi’acuti , e quando il male farà nel fuo 
vigore , bilogna vfar vitto tenuiflìmo: ma 
fempre lì deue allenire , quanta fia la tol- 
leranza della virtù , e quanto polla durar 
conquei vtrtcu . ./ 

i>«4- La qualità de i cibi tanto ne’fani,quato 
iva. negli amalati» fi comprende dalla com- 
pleflìone, la quale è dà- confetture coni 
cibi limili n? i fani jmane gli infermi , fo- 
no da dare cibi di contraria qualità » che 
ncll’humido temperamento n conuengo- 
no i cibi fccchi,&; nel fccco gli hupaidi,& 

. per quello il cibo humido é conueniencc 
à quei, che hanno il temperamento humi- 
do, come i fanciulli, oueramente a quelli, 
che da qualche mal fecco fono infettati, 
come i febricitanti , Si eleggano dunque 
quei cibi , che fecondo la varietà delle-» 
compie Aron i fia conueniente . I fanguù 
gni adunque fuggano i cibi calidi, & hu- 
midi ,&che generano molto langue . ì, 

, colerici fi guardino da quei chegenerano 
la collera , & così i flemmatici. Se malen- 
conici fi guardino da quelli chegenerano 
limili humoriiPerilchc i saguigni, e i co* 
lerici guardinfi dalle cofe dolci , come 
mele,zuccaro,buciro, olio,noci, &fimili, 
& vfinci più pretto l’acqto* j’agretta , e K 
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acctolità de’ cedri, limoni, & granati . I 
cibi ancora, non delio no in alcuna quali- 
tà eccedere , che quelli che eccedono ili 
calidità, abbruciano il fangue, come la 
faluia, il pepe, l'aglio* il nafturtio,efimiI*. 

£ fc la calidità farà aquofa, come nei me- 
loni caufa putredine, e fé relcnofa corno 
ne i funghi, ammazza, fc farà humidafi 
putrefa , & opila , e fc la calidità farà Tee. 
ca, conAima, Se indebolisce. Ma fé i cibi 
faran troppo frigidi, mortificano, & con- 
gelano come la lattuca , la portulaca , e i 
cocomeri. I cibi ontoofi leniscono il ven* 
tre, immettano, & accrefcono la flemma , 
e il Tonno , fupernatano , Se impcdifcono 
ladigeftioue . I cibi dolci opilano . Gli 
amari non notrifeon punto ,& abbrucia- 
no il (angue . I Talli riscaldano, 8c di (Tee. 
cano, opilano, Se fon nociui allo (toma, 
co. Gli acuti per la calidità loro riempio- 
no la tefia , Se perturban la menté , come 
gli agli, il porro, ac le carni Salate. 1 bru- 
schi , ac (litici conftr ingono , opilano , & 
generano Sangue malenconico . Gli ace- 
tofi generano malenconia s nuocono a i 
membri ncruofi , & per quello fanno pre- 
do inuecchiare, ,, , 

' La confuecudine nel cibarli è gran mo« Con- 
mento, onde gli Antichi han detto che Jaf“* f “‘ 
confiietudiuc è vn’alcra natura ; onde fi* 1 ”** 
come ne i cibi é d'hauer rispetto alla na- 
turai così bisogna ancora oflcruar la con* 
fuetudine , laqualc è gran radice nella--» 
conScruatione delia Sanità , e nella cu* 
c ~ ration 
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Non folo nei iani , roa ctiandio ne gli in- 
fermi,! quali nel citarli dcuono haucrc la 
legicimamifura,perche l’infermità diuer» 
fe, vogliono diuerfa mifura del cibo, per- 
i cioche ne i mali lunghi bifogna cibarci 
pili largamente, come più Erettamente»* 
ne gi’acuti , e quando il male farà nel filo 
vigore , bilogna vfar vitto renuilTimo: ma 
femprc tìdcucaiicrtirc , quanta fia, la tol- 
leranza della virtù, e quanto pofTa durar, 
con quel vitto. • • 

Sluit- - La qualità dei cibi tanto ne'fanbquato 
l»/i. ne gli amalati, li comprende dalla coni- 
plelTìone , la quale è d^-conferuare con i 
cibi limili ne i falli, -ma ne gli infermi , fo- 
no da dare cibi di contraria qualità > che 
ncll'humido temperamento fi conucngo-, 
no i cibi fccchi,& nel fccco gli htipndi,&: 
. per quello il cibo humido è conuenientc 
• à quei, che hanno il temperamento humi- 
do.comc i fanciulli, oueramentc a quelli, 
che da qualche mal fece o fono infettaci K 
come i febricitanti * Si eleggano dunque 
quei cibi , che fecondo la varietà delle-» 
complellioni fia conuenientc T - I fanguu 
gni adunque fuggano i cibi calidi, & hu- 
midi , & che generano molto (angue . £ 
colerici fi guardino daquei chcgencrano 
la collera , & così i flemmatici. Se malen- 
/ conici fi guardina da quelli chegencrano 
limili humori:Periìche i saguigni.c i co* 
lerici guardinfi dalle cofc dolci.come 
mele,zuccaro,bueiro, olio, noci, & limili, 
& vfinó più pretto Ì’accto 4 J'agrefta r» e N 
. *• * ' ‘ ace- ' 

N . » -# 
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acetosità de’ cedri, limoni, & granati , I 
cibi ancora, non deuono in alcuna quali- 
tà eccedere , che quelli che eccedono ni 
caìidità, abbruciano il fanguc, come la 
Jfaluia»il pepe, Pagi ioj il nafturtio,e fimi I*. 

£ fc la calidità farà aquofa, come nei me* 

Ioni caufa putredine, e fc relenofa come_> 
ne ifbnghi, ammazza ,fc farà humidafi 
putrefa , Scopila, e fe lacalidità farà fec„ 
ca , confutila, Se indebolifce. Ma fe i cibi 
faran troppo frigidi, mortificano. Se con- 
gelano come la lattuca, la portulaca , e i 
cocomeri. I cibi ontuofi lenifcono il ven* 
tre, Immettano, Se accrefcono la fiamma , 
e il fonno, fupernatano. Se impedirono 
Jadigefiioue. 1 cibi dolci opilano. Gli 
amari non notrifcon punto, Se abbrucia- 
no il (angue . 1 falfi rifeaidano, & di dee* 
cano, opilano. Se fon nociui allo doma, 
co. Gli acuti per la caiidità loro riempio- 
no la tefia , Se perturban la menté , come 
gli agli, il porro. Se le carni falate. 1 bru- 
fchi , Se (litici conftr ingono , opilano , Se 
generano fangue malenconico . Gli ace- 
tofi generano malenconia ,* nuocono a i 
membri neruofi , Se per quello fanno pre- 
do iriuecch /are , , , 

" £a confuetudine nel cibarfi ègranmo- Con- 
mento, onde gli Antichi han detto che Ia^' f “* 
confuetudine è vn’altra natura j onde 
co me ne rcibi è d’hauer rifpetto alla na- 
tura,* così bifogna ancora oflcruar la con* 
fuetudine , laqualc à gran radice nella-*» 
confcruacioue della fanità , e nella cu* 

ration 
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xation della infirmicà:maè béd^uefttm» 
che fé la confuetudine farà cactiua,fi deue 
a poco , a poco mutarla in buona, che Io 
repentine mutationi fon tutte da fuggire - 
Onde è bene di afltiefarfi ad ogni cofaac* 
cioche lamurarioncnonfia poi danoofa. - 
JL*Ord ine ancora de i cibi èda ofFerua- 
•• . re, onde i cibi facili à digerire, facili a de* 
feendere , c che fon più teneri pigliandoli 
dopò fupernatano, & fi corrompono ; Le 
cofc facili a digerirli fi conofeono daÈfa 
facilità del mnngiarii,& del cuòcerli pre* - 
fio al fuoco. Quelli adunque dciiono Tem- 
pre procedere i cibi contrariJ,&fe fi haue- 
xanno a mangiare cibi arrofto ,& alletto .» . 
fi cominci dalPaleflo,come più facile a_^ < 
digerire, & il fimil s’inrenda dcli’oua te- 
ucre^ latre;Sempre adunque le cofe facili ' 
a digerire alle difficili, Piràmide alle fcc* 
che,lc liquide alle folide ; & le lubriche 
all’aftringenti fi preferiscano. Tutto que- 
fto fi intende ne gliftomaehi ben-'difpofti, 

■ La delettatione ancora è da confidera- 
re, perche quanto i cibi fon più foaui.tai** 
ti6nt ‘ co più facilmente fi digeriscono y che lo 
ftomaco più volentieri gli abbraccia : Ma 
è da auuernre , che non per quello fi deut 
fcmpr.a dare cibi cactiui a gli amalati, ma 
bifogna conceder folamentc quelli , che 
nuoconopocoy & che il lor nocumento 
facilmente correggali ; ' - 

n cetB p 0> & l’hora del cibare è quando 
m*n- efsédo lo llomacovoto del cibò preceden- 
ti*^ ce,3c la mauiuaauanti. che l’acre fi rifcal- 

di, 
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di, e la fera quando l’acre comincia a ciré, 
re men caldo con limitationi , che per 
otto bòre Ga yn parto diftaritedall’ altro , 

& querto la fiate m l^ochi frefehi, e coru> 
panni lottili che non rifca!dino,ò facci no 
venire il fudore K ma F inuernofifacciil 
contràrio. Non bifogna oltre à ciò,quan-' v 
do vicn Pappctito tardare il mangiare, 
che il tolerar la fame riempi» lortomaeo 
di putridi hitmori , perche non hauendo 
al tempo dei Fappetuo altro nutriménto, 
tira da i luoghi vicini le fuperf?uità,ncm, d ' lr ~ 
piendofi di cattiui hu ino ri - . GP infermi 4 ”" 0 ’ 
poi nell’ hora del paroflìmo non fi d«uon ' 
nutrirei Bifogna parimele aucrtire ? tem- 
pi dell’anno , perche l’inuerno ch’è frigi- 
do , & humido , bifogna mangiar > c 
bcuer poco, ma il vinofiapotente. La fiat» 
te che è calda , & (ceca , fi dee auéctir&j 
di mangiar poco, ma bcuer affai , & mol- 
to temperato . La primaueraèda man- 
giare vn poco manco dell’ inucrno > ma 
beuerevnpoco più . Cosi l’autunno fi 
mangi vn pòco più che la fiate , ma fi be- 
..ua manco,& meno inacquato, & àquefio 
propofitó fi leggono querti verfi , 

Teporibui vtris,mo(iicu prendere tuberi*: 

Sed calor iftutis , ci api bus noce t immode - 
ratis * , .. 

Autuni fruttiti , carnai ne fint tibiluttus Efd , 
De Men Ja fumé, qnaiunis tepore brump . 

L’Età fi confiderà ancora nel.cibaftu? > ntenti 
perciochea i fanciulli fi conuégono cibi^ ìv 
luimidi,& a i gioueni efsédo caldi, efcc-r<*. 

-chi. 
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chi,fi cohuengono cibi conrrarij. Ai vec- 
chi fon buoni i cibi , che rifcaldino , Se 
^«-humettioo le folide parti loro. I fanciulli 
fj^'.eitrc à ciò bifogna cibarli fpeffo : per ha- 
rvff^'ucr il calor naturale gagliardo, ma i vec- 
chi fi conuengono pochi cibi,eflcodo de. 
bile iilor calore. Pili nutrimento ancora 
vogliono i fanciulli , & i giouinetti , ma 
minor quantità ricercano i gioncni, Sci 
Vecchi ;& per quello i vecchi tollerano 
facilmente il digiuno , nel fecondo luogo 
Gìmt f° no i gioueni, manco lo tollerano i gio- 
„,v (ranetti, e meno di tutti i fanciulli, ma fil- 
ine quelli, che fono più viuaci. 

Le regioni ancora nell'elettionede'ci* 
Jfegfr.bifbn da considerare , perche Phcrbe , i 
**• frutti , e le carni , Jequali in Italia, c nella 
Grecia quelle di Montone fon poco gio- 
conde ,Sc. ih Francia, & in Spagna forni* 
più foaui, c più fané, c per lo contrario 
le carni di vitella fono in Italia migliori , 
*he in Francia, Se in Spagna, e quello pro- 
cede, òdal Cielo, ò dapafcoli. 

Xét*- X.a natura finalmente é da considerare 
ra, di ciafcuno, e le particolari proprietà , Se 
per quello bifogna che l'ottimo Medico 
fiaFilofofoj Pcrcioche alcuno abhorri- 
fee il cafeio , altri il vino, altri Taglio, 
altri che fon magri,e di calda.Se Cecca co- 
plcfiìone , due , ò tré volte il giorno defi- 
derano di mangiare, & altri che fon graf- 
fi , Se humidi , fi contentano mangiare»» 
vna volta fola il giorno , che a quelli,, 
che hanno i corpi grilli , & groHj , il 

man- 
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mangiar due voice il giorno è nociuo . 
'Bifogna oltre a ciò nel cibare ofleruar 
le Regole infraferitte . 

I. Non fi mangi a faricrà perche fe fi 
piglia più cibo di quello eliclo ftomaco 
podi tollerare } nafeono infinite crudità, 

& per quello è meglio attenerli vn poco , •* r 
che riempirli troppo, perche com'èTcric* 
to, ammazzatiti la crapula , che il cor- 
tello , che la fouerchia copia de i cibi fof, 
foca il calor naturale , come la gran co- 
pia di olio ettingue la fiamma delia lucer- 
na , Se per quello bifogna lcuarfi da ta- 
uola con appetito , come non bifogna en.’ 
trarci fenza appetito, 

II. La varietà de i cibi , & la diuerfirà 
delle viuande è da fiigirla, perche appor- 
ta molte infirmità , maffime fe i cibi faran 
di contraria qualità , perche fi impedifee 
la loro concottionc,& fi corrompono, e fi 
come la varierà de'cibi diletta al palato , 
così nuoce alla fanità . Onde interroga» 
to vn faggio huemo , perche nel pranzo 
fi corttentaua d’vn cibo Colo; Rifpofe,f er 
non hauer troppo bifogno del Medico , 
Onde vn cibo femplicc. è vti liffimo come 
fa diuerfirà dc’faporiè petti fera, eia mol- 
titudinc delle viuande c dannofa . Et per 
quello gli Antichi viueuano molto più di 
noi,pcrche vfanano vn fempiice cibo,cioò 
pane, e carne. Se per quello la vita nollra 
è breuc,& cfpolla à tante infirmità . Non 
veggiamo noi i caualli, e i buoi, e gl’aicri 
animali itrationali poco hauer mal, sepre 

vfa«« 
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vfaudo vn cibo mf defimo ? & per quello - 
qticl FtIofo.ro venendo in Italia, di duc»> 
cof? retto marauig!iato,I*vna che gl’huo- ' 
mini mangiapere) due volte il giorno, & 
che non dormiPerò mai Coli . 

III. Che ttandofi à mcnfa non fi cagio- 
ni molto, accioche non fi prolunghi j ! t e- 
po della mesa, & che iJ primo cibo fi* di- 
gerito prima che l^ltimo, & cosi le parti 
del cib o fi facci nodi filmi li nel digerir G 
che ne feguecorruttione ,& putredine : 

IV. Che non fi rimanghi poco dapoi , 
aggiungendo cibo à cibo, fin che il primo 
non fia digerito . 

V Che i cibi fi maft/chino bene , che 
quella fi chiama la prima coneottione, & 
c quafi meza digettione , doce che la ma- 
la mattigatione impedifce,c ritarda la dt- 
geftione, nè fi deuc velocemente inghiot- 
tire come fanno fgolofi >mafi mattichi- 
no i cibi àbaftanza prima che .-fi ioghi oc- 
tino, & fi faccino 1 bocconi piccioli . 

VI . Che ogni cibo caldo è meglio, che 
il rifreddato, mafiìme Pinucrno, che l*at- 
tual callidità del cibo tempera la frigidità 
del bere , mà non fi deué mangiare però 
caldi filmo. Piace il cibo caldo, perche co- 
lendo la fame vndefidcrio di cofe calde , 
e Cecche, fempre defide ra i cibi caldi , co- 
me la fete » che c appetirò di cofe frigide, 
& hiuni de, appctifce le cofe frigide . 

VII. Che Pinuerno fi vfino i cibi grofl?> 
perche in quel tempo il .naturai calore è 
piiìynito ne gli interiori, che il contrario 
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anuicnela Hate, & per quello in quel tem- 
po fi conuengono i cibi debili, & leggieri 
cffendoalFhora il calor naturale debile, 
vVIII. Cbe ileibo fia doppio al bere , if 
pane féfquiduplo alFoua, triplo alla carne 
c quadruplo ai péfcijall'hctbe , & frutti «• 
‘IX. 'Che imbrodi non s’vfino troppor 
nelle menfc che fanno inondare i cibi 
nello ftomaco rilafsandolo ;& leuarido 
l’appetitoigenerano molta hdmidità, dal- 
la quale poi fi generano varie infirmila . 
douc che quelli che mangiano cibi fecchl 
. viuono piu longo tempo. 

X . Et perche finalmentetie i cibi,& nel 
bere ^difficile fare ogni cofa rctriffima- 
mcnte,& non errar mai,- per qtièfto è vni- 
oèrfalmenteda ofieruarfi , che fe alcuna 
volta fi mangino cófe catriue fi contem- 
pcrino con i cibi contrarij . 


CHE COSA SI HA* ©A FARE 
ipopòilcibo. 

S Empre dopò il cibo fi pigli qualche^ 
cofa {liticai fenza beuerci {opra nien- 
te,ò pocojcome pera, nespole, cotogne , 
vn poco di cafcioi ò vn poco cFacqua frc. 
fca, che con quelle, cofc fi ligi Ila la bocca 
dello llomaco, onde il calor naturale fi fa 
più gagIiardo,cfi impcdiTce l’afcender^i 
vapori aHaiefla . Moltiprendono dieci. r</#- 

coriandoli inzucchcrati,altri vn pezzo di \ 

cotognato , quale aiuta la digeflionc,c la n , 

de- 
. ^ 
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debolezza dello fiomaco , & per quello 
dille il verfificatorp . . 

Si vis me mitemfì vis dirimere li ter » , 
T>a dincidoriitem , da triibifratèl iter » . 

E dopò il cibo bifogna palfeggiarc al- 
quanto, e poi lederli . Onde fi dice , 

Poli cibii aut fi abis aut graduiate me abis % 

QVAL DEVE ESSERE 
Piùcopiofo il Pranzo, ò 
: la Cena. . 

M Olti dicono, che la cena deue effe- 
re piiVcopiofa, che il pranzo.maf- 
fìme Pir.ueruo, effendo che il caloj natu- 
rale la notte s’iugagliardifccjma il córra, 
rio poi nciPinfìrmita,e la fiate, che il pra. 
20 denc effer piò Iongo,& fc nonvi fia fò* 
fpettodi parofifino. Perche poi fa cena^ 
più copiofa fi i più Zana , dicono procede- 
rete re he la frigidità della notte,riuoca il 
calor naturale alPintcriori, onde fi fa me. 
g!io la dfgeftione,&la cócottion de i cibi, 
oltra che il forno cuocuoce ottimamente 
icibi, non folo nello fiomaco, ma in tutto 
J'habito del corpo, & nel vegghiare acca, 
de il contrario j cheli calor naturale fi 
effende nelle parti citeriori del corpo, de. 
bilitandofi nclPinteriori.A quella opinio. 
ne è contrario Pvfo,ni 3 fIìme in quelii,chc 
fono efporti a catarri , & a mali flcmmati- 
cijimperoche la fera il calor naturale, per 
i negotij del giorno fianco, non è cosi ga- 
gliardo,comclamattinaj& lafcra il cibo 

•V del- 
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Bella mattina non è ben concorro ; la ri- 
folutionc di quello dubbio è , che la cena Cene \ 
dcue cffcr più leggiera, maffimc in quelli, t* 
che fon dilpqfii à morbi notturni > come k &*. 

fono catarri,deftilIationi, & limili joitxcì^' 

che dalla copiofa cena , fi fan molte cua- 
porationi alla cella, onde non poco ne re- 
Ila offe fa , & per quello nei mali deicer- 
uello fi deue poco cenare 5 ' ne òlla che fia 
manco intCsC«alIo di tempo dalla cena al 
pranzo , che dal pranzo alla cena , ■& per 
quello la fera maggior copia de’cihifi co, c .. 
cuoccrà?perchft.non i 1 numero dcll’horcy 
ma inatti on della vietò è quella che con./#, ' 
cuoce, la quale la mattina fatta per il forr- 
no piò forte, vicue a eflere piò valida ,& 
per quello , à quel tempo più che la fera 
conuicnc più copiofo cibo : Perche, 

- t>k , • *. 1 “ | I .. J'N ‘ „ 7 V' 

Ex magna cena flomaco fu maxima pgna 
Vt fis noHt lettis >fit tibi egri* bxtihul 

Cfna lef*is,vel cgna breuis fit raro tnohjla 
Magna nPS.*tx medicina doctt >rss tflma » 

ntfefla. ... , ...... , 

«>■ 1 ..Ij-m'Fì J,,N £ì ì\.ìv li 

■ i* • v:* 'i.ir ;i » r i-vj .b, ornsffi 

i . ./n " 1 1 • l - u !■,■ ■ i n » — ■■ '! i n » 

A V E R T 1 M £N X I „ NEI 
■ v Frumenti • i 


-* .K 

I 

-tu . • ■ 

■'•'o 


tv 


u: 


[ Frumenti fono chiamati il tane* la Se- FrU , 
gala , l’OrXiojl Grano , & là Spelta, Se „, a ~ 
tonofeono i buoni dal colore t dallo fplendore ti, 
il. t D dal 
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MI pe(o, dall'odore, & dall’età. : per cloche: 
»« s frumenti nuoui fon troppe humidì , vi. 

é* diffìcilmente fi digerì fieno , 

M 'veneofi.. Gli antichi fin ficchi, &j>cconu- 
.drtfiono . -f'’* rt< 

, . ~ i: • - 

__ 

/ 1 ■•: A R ?R *P • 

¥*r fornace, ventrigìfàltière fluenti . 
ioni fato it**qs**&ty %u*tjffiftes t J&d 
' *. / aluum*' * ■ ' ; 1 J '-•‘j» • * " : " ,r? 

, Ve tri citi ufi; agerfacilrtoencocoquitiZlud 
JLttameid c apiti s poterli mule ere dolóre « 
Hoc vi tare fenet déb&tndqìinflat, &*ffert 
Vtfiójum , &crafium Juceum , jed Adilla 
, fugandum . 

bocjoniìtufitjacthareoq', liquore * 

;* 4m *lomi. chiaraafi ffa Lat. jF4r,daItai. 
3F4TW» v - 

Sceka . Il miglior farro è quello» che 
.e frefeo, & ben mondo. 

. Qualità. Uà le medefime qualità * che 
il grano,& l'orzo» ma nelle prime qualità 
i macerato « ;■ 

'Giovamento, E il farro di grannutri» 
inenco ; ,.8cperq|uefto mangiato -nei cibi 
nutrisce iene , & ingraffa i magri y & da 
maggior nutrimento «he i'orzo »& per- 
f ricche e digroffo nutrimento confctifce uè* 
x ». flufli,e ne'xatarri/CQjne il rifo. Ma cotto 

’ ben in brodi graffi mollifica il corpo . I 

Romani vfarono ji farro per far il pane 
molti atmi. 

N •* Fifli 
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Ta/Rj Farro di grano^ mettendolo a “ •* 
molle nell acqua per vn paco, poi nel f***» 
mortaio fifeo rza,c fi Cecca alcole. Se indi di &** 
fi macina groflamente, di modo, che di r n*"* ~ 

grano fi fatino quattro jò cinque parti,, j 

& lecco rilcrbafijè dibnonnutrimenro in . • 
tal manier^chepuò e me ci a re iyitiofi fili. 
mori,clie.neJIo ftomaco fi conteneflcro’. 

Nocumenti , Non eflendoben cotto , 

,& preparato genera grotti , & vifeoff im- 
moli, & è ventofo , & mangiato da chi bà 
loftomaco debile difficilmente fi digeri- 
re , & per quello non fi conuiene à vec* 
chi,& vfaro troppo fpcflfo opiia il fegato. 

,& genera Jc renelle. 1 

~ Rimedi. Corregafi il farro cocendo- 
lo molto bene con acero, & con porro , X 1 ' 

condito con meler ò zucca ro perde la Tua '*** 
vifeofita,» facilmente fi digerì fee. Se cot- 
to in buon brodo ^ è ottimo cibo per i fa < 
ni,& per gl'infermi , pur che moderata» 
mente fi mangi. ,i . 

i In molti luoghi fc nefando torre, chia- 

i mate farratc^he per la conditura loro fo- 
no grate al gufto , &fon di grande ; & * 

• buon nutrimento.^ 



GRAN O.f 


K 

^Egre coeoqttitur T ritiefi fed calfacitsatq\ 
O bjlruitfpjfkdit q\eaput flatuqiredundat. 
VentrieulumqtM grattat, fomenta pluraam 
minifirat . 
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pmt NomffLatini, Trtùcum. Ical .Granò . 

* ^. v o Specie . Sono malte- fpene del grano , 

- nominaci da ì paefi », dal colore , dalla fa* 

* - r fep4rà, dalia forma, dal mitrici© delie fpi - 

Eréno chfc&dallagrandezza.- . ‘ ^ , 

Scelta. L’ottimo grano é quello* che è 
b?n maturo, denfo, & duro , che a pcna_*» 
con t denti fi rompa , & fia nato in graffo 
terreno, netto da ogni mefcuglio , pieno, 
graue, lucido, lifcio,di color d’oro, & di 
quello almen di riè meli . Quello , che. £ 
raccogli? in montagna è migliore, rnafli- 
jne l’Italiano, ilquale fupera tutti * 

Giouamenti . Nutrifce grandemente , 
& ilfuo nutrimento è fodo , & v valorofa« 
mente corrobora. La farina di grano cot- 
ftti. ta in latte ,ò in acqua con buciro lenificò 
»<*, l’afprezza delia gola, mitiga la toffeigio# 
Ba a gli fputi del fanguc , c all’vlccre del 
petto, & in acqua melata mitiga tinte l’in- 
Jiammaggion interne, onde le ne fa la fa- 
rina , laqualc fatta con acqua, e penici è 
r * ri ~ cibo conueliicnce a quelli', che pacificano 
****' Japontura. . . , - 

Nocumenti. E cibo graue j & difficile 
a digerire, genera huraori graffi* & vi- 
feofi, mangiato cotto genera ventofità, Se 
pietre, nell* reni, &#ella vcflì^,& moltì- 
plica i lumbrici nel ventre. 

Rimedi. SÌ leuano i nocumenti del gra- 
> no col cuocerlo bene, & col condirlo con 

buone fipetic,che coli è manco yentofo, Se 
più facilmente fi digcrjficc . 
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— — — i « uh i i — — mm 

ORZO. 

Boy deci darci notuum panem , fine crimine 
fuccum , 

Temperai hic bilem, ficeat, alitque bene ; 

Site a gela parui modic&funt hordea egri* 
Tebribus in c alidis, peBoribufque fauent . 
lnflant, ex ciuf a vefficct claufira relaxant r 
Nuli us e a adfìritli corporis Ager edat, 

Nomi. Lat. Hordeum Ital.Òrzo. Otfo 

SpcciciRitrouanfcnetJipiii forti, fi co- 
inè fi vede ne* granelli , & nelle fpichc lo- 
ro, diflferentidi form a, & di grandezza, 

& anco nell'ordine de' granelli. 

Scelta . Il miglior Orzo è quello eh 3 è 
denfo, pondèrofo , lifcio,biancó , & me- 
lano, ^ ■ eràri nuouo/e'I vècchio. > 

Qualità: E l'Orzo frigido, & fecco ne! 

f >rimo gradoj oltre l’hauer alquanto del» ' 
’afterifmo, & del mondificatiuo; la fua ' • ** 
farina è pili difleccatiua, che quella delle 
fàaemoudeT'Witrifce molto metto del 
grano. • ^ ■* 

Giouamenti» Nutrifce l'Orzo, & fa* 
cilmentc fi conuerte in carne, & è in gra. 
de vfo in diuerfi cali della Medicina, apre 
l’opilatione della vellica con lafua virtù 
afterfiua , & mitiga con l'altre fue qualità 
l'acutezza de gl'humorf. L'orzata è humi Or{ ’*• 
da ,& afterfiua, & dalli facijmere a i febei* ta ' 
citanti,chceftinguelor la fctcjgioua nelle 

D 3 infir- 
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infirmi tà del petto , & è ottimo rimedio 1 
jer gltethiciicrciociie è di buono, & ccw 
piofo nutrimento , & quantunque fia fri- 
gida, ^'nondimeno facile a digerire yleni- 
fcc il pctfo,faciIitalIo fpuro,mitig'a la tof- 
- fe,& mondifica il polmone ; ma fanno er- 
rore coloro, che volendo i eh’ ella habbia 
dcll’afterfiuo , gittan via la (uadecottio- 
Émr ne,& la (temperano in fua vece con brodo 1 
mtlitr pollo, che quella viri lì fc n*è andata_j 
nella dccòttioiiej & quando fi hàblfogno 
dcll'afterfione, fi cuoca l'orzo con la feor. 
za , ma quando fi^uol refrigerare, Se di* 
fcccarejfi cuoca fenza la feorza*' 

Nocumenti, E l'Orzo vetìtold', & il pa- 
ne facto d’Òrzo genera freddi, & groffi 
humo ri. L'orzata facilmente fi inacetiteci 
è ventofa J & poco-amica dello fiomaco , 
Rimedi . Cotta l'orzata con diligenza* 

, inficmeconhifTopo,fpico nardo, ò ciana- 
ti? momo.emanco ventofa,& rendefi grata 1 
•nor a fio ftomaco,& meglio nutrifee , maflìrae^ 
r* . aggiuntoui il zucqirp , 

, k • ♦ 

' , , J <4ll ' < " , - * ' « 

"■ ' H r ™ , ‘— n i n i i 

PAN £. 

Tri tic us Pani* tétta ex regione f allibris i -, 
Nec fapiunt Unte fi fin e pane dapes ,• 
Teruet, & artificiscura conditi# amica', 
Facundo vincet Jalgama qu&que cito : ' , 
... ; Fituitam fermenta adimunt huic mixta 
tenacem j- r " ■ „ 

Sedfasilesadittts me Ira ad ale n da da bit 

Ars> 
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'Jtrs bona.figenitiJumHSt vimeriamar t , 
amica 

Kos tamen eternum ‘tiuerequ^ris ope y 

Nomi Lat. Pani*. Irai. Pane t & è cosi Pene 
chiamato, perche pafce , ouèramcnte vi& 
ne dà Pan Greco, perche fi confà con turi 
ri i cibi* & non fi fainfipido , anzi da loro' 
grana, &fapore . 

Spcrie. Dalla foftan*a, & dal modo dej' . 

cuocerli fi ramno It differenze del pane. ir 
Qualità . E caldo , 5: Pecco nel primo 
grado. .1 

Scelta. II pane fatto dì buon grano,ben’ 
fermecaro, & ben cottolo v.n poco di Pale 
Patto di fioredi farina, è perfectiffimoi. 

Giouamcnti. Nutrifcc il pane ben Patto 
gagliandàmeote Mà il pane tré patri*cioé p ** r 
la crofta graffa , S fottile; e la molica; la ^t* 3 
ero fi affottijc,e orti roa , &dà Buon mitri» * r * 
mento fófidb , St molto falubrc j il paiur 
femo lo Po prefio fi digèriPce:' 
j Nocumenti. Nuoccgrandemcnte il pa- 
ne ma Icotto, mal fermentato , & non fa-- 
Jato,maffiraein Roma Kurnidiffima, gli 
ozimi ,& Albe ineriti; pani fono molto no: 
ciui, che Panno opilàtione. Se non fi dige mi{ 4 
rifeono, Ilpanechc li fa di gioglio fà do. 
ler la>tefta,& imbriaca, e nuoce alla rifià, psn 
gjperquefto Jc donneiti Italia lò fciclgo. Mg*»’ 
no con gran cura, e diligenza dal grano, 
&Jofcrbanopcrnorrirga!inc, Il pandi; 
fpelra e graue, c difficile a digerire. 

Rimedi . Il pane.non apportà r à dàn* 
na alcuno , ogni volta , che farà ben feri* 

D 4 r ' mcn* 


a trwMii; 

meritato > & moderatamente falato 
cotto a moderato fuoco, che così glifi 
leuaho tutti i nocumenti . 


- AVERTIMENTI NE I IEGVMI. 

* i i» % » , * . ; • O I /. '* ^ * 

S Ono tutti i legumi poco'grati & foatoi 

àlgùflo, & pcrquefUnoeofortvfati da 
tutte le nationi ) n'è da ognifietfona-, che afr* 
prejfo à i Principinoti fon infajfo alcuno , co* 
me ancora tra Germani , & Greci , perchjg 
difficilmente fi dtgerifcono y b crudi, ò cotti , 
è he f mangino , cauj andò' dolori di gi onta*. 
TU*- re >& podagre, & fi** ventofi, & infittine, 
gn. & ptrquefio non fon conucnienti nel reggi- 
f * mentodella fanità, ni nel principio, ni *$# 

* ' fin diUttmcnfa , non enei principio-, perché 
Aliano poi gl’ altri cibi alla bocca dello fio* 
macài ne in fine , porche inducono fegni tned 
l anc onici, & cattiui;&> generano ventofitd, 
Ltgu- & rutti; che apfonei*érificit>:delloJlot»aco 
mi ct & efalandoìi calore ylaÀtgefiione dimpo- 
™* r f l di fin. JimQ'vfandofi'dttinavoltafipYtnm 
CUri ' dano itrmezo de gl- altri cibi, che in queflo 
.«modo tempor affi la malitia loro . i ~d's 

LiO'ljjvi^ *t . •’ iUf.r!! 7 jjco •; 

'' «>» £ • C li f - .*«pr’'* :à 

7 i’i ;•/ f*r>i «• : 

Sit Cicer,extergit t lac auget, (permute ol'orU 
In fiat idem , & lapidei fr<ageref&.pe folcii 
Fernet , & arefeit fimul omne, JedignecL-i 
vinca ut . - : * 4 t-go 

Sub- 
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filini gY a fuhnont prima alimenta tuo . "* 

Mac reduci forme ,&vocu contetibus afta. 

Si data fini menfas inter vtrafqne t ibi ; " \ 

Cor t ice non fofito rene s, iecur , atqi lienet/t, ^ 

Veficamq\ fòuent,& venerem faciunt, u 
Hec bona fine , turgent, fed aquofa viren*' 
iiaTufci i i . ’ * 

Cur tamen in primis ortibus ifia notant e 

* l ì il- --.I : 

Nomi, La t.Cicer.ltal.Cece. c i 

Specie. Ritrouanfenede i bianchi „ de i ** * 
neri , X dei roffi: i bianchi fon chiamati 
da alcuni colombini : i rolli venerei , per- 
che più de gli altri eccitano Venere , & i 
neri Arietini , perche lì raflìmigliano alia 
tedad’vn Ariete.- 

Qualità i Son caldi*, & fierchi nel pti. 
mo grado,& i rolli fon più caldi de 1 biau.. 
chi, digerirono, incidono, adergono, & 
«‘pnrgafto. 

Sciolta. Si prendano quelli, che fon ben 
gto(Iì,& pieni, & non pertugiati, nè man- 
giati da grandmali, & i bianchi fono più à 
propofito pWr'Rbcf , ch^e per medicameri- 
t0 i ma gl’alcri fon più conucnicnti per 
medicina, che pctc’ibo. * ’ ; 

Giouaméti. Sono i Ccci di copiofo nu- 
trimento , atti à monerc il ventre, à pro- 
oocar Porina^gcnerare'l latte, &il feme^^ 
onde eccitano Venere , prouocano i me- 
“ f ui >& PArietino prouoca piùefficace- 
roéte degnai tri Porina, & la fua decottio- 
f 15 modifica il fegato,lcua Topilation del. 

3 milza, rompe le pietre, fà buon colore, F;,fr4 

P j con 
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confcrifccal polmone, purgaci petta'^ 
thiarifìtfa la' vocei & facilita il parto. 
r ..J* Nocumenti'. Danno i ccci veramente* 

Jfaf m copiofo nutrimciiktOi ma fono ventofi , Se- 

**•' mangiati frefchì, & mal cotti generano* 
molta fupcr fluita nello ftomaco* & nc^a 
gl’inteftini , & nocciono alle reni, Se alla* 

teifica.». ' _ • ; r ; . • “ > 

Rimedi. ^onò' mancò nociui tenendofih 
fna notte a molle, & cocendo con loro- 
rofmarino , faluia; aglio , fradice di pc- 
ttofcllo, ma bifognà vfar piu il brodo lo;«- 
di"- ro,che i ceci, & accompagnarlo con mo«- 
* ilo cotto, Se cinnamomo, & mangiarne in« 
poca quanti tà*. . ... 


CICERCHIA. 

C*lfacit>et ficcAtretinetq-,Cìeercula enfde 
Curri Fifa vires , &queq»eft vtilis ad ref. 
JBx tumido* auget magli vda Cicerculet- » 
x ventre s , ji- , 

ìt (ìamacbu c alido dura'minpre grmat 

t • , - l i . 

Nomi Iiatini. Cìcercula , Pi/nm Gr&co* 
CUtt‘rwti % \te\'Cicerchia . >€ _ • 

*bu. 5pctic . Ritrouarfenc dì due forti» , cioè 
, domeftica,& faluatica . v 
'?*. Qualità. Ecalday& fceca , & nonU 
conuiene a i vecchi’, nèmenoa ftomachi 
f/^dcbol^percHegliaggraua.r 
v*rit Scelta. l»c migliori fono lf t gtolTe > & le 
Striti bianche, Se le intiere, Se che non fianpcr- 

tugia- 
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Migrate* dà vermi; che li generano in loro* 

Ct notì Coao benffccchéal Sole, quando 
raccogliono, • * • . * ' 

Grouamenti . Sono le cicerchie cibò’ 
delle poutrcpctfonc , cherare volte ot»' 
mangiano! ricchi r hanno le medéfime 
vi rtù , che i pifelli , & vagliono alle cofc 
medefime ,, ma piùcffica cernente pretto* 
cana l’órinafe fóno più grati nei cibrj&e'" 
fpn limili ài cict nei medicamenti , dati* 
no nutrimento limile à quel de i fa ggi o li, - 
ma nurrifeono più, per-cllcre di piùgrof- 
ia foftanza i 

Nocumenti . Sonde cicérchie non ■ 
nrakocfacili à>cuocere,&difficili adigeri-* 
re, onde p.oigrauano loftomaco,& ri.em- ^ 
piendoil capp' caufanoà chi le mangiano 'V, 
vertigine;# generano rcntoficà % » 

Rimedi. Si tengano, per vna notte, a—* w 
grolle, poi fi cuocanocon faturegia_^ , 
jnentuaccia,ò timo, coirono, &aglio;oue- 
ro lì corrdifeono con fale,pepe , feoape, & 
aceto .* -lì pedono v Carda quelli ; che fifi* 
trottano lo domato gagliardo, &chè s’af- , 
faticano affai, ma non da qùcllij chè fono 1 
delicati ,& vTuono in otio . - 

fj A' 4 . V' A . ii> 

- '•* {•'* •; 

T/l f ab a difficili* co8u,malfrsoonia gigftit» • 

In fiat , aUt magi* e(t noxia quando viret , 

Yda prius mo x haefit terrea ; turgida seper ~ 
s E/l t amen poter it /omnia forre mala [r*v~ 
trefa min* mata efi t cr affa pars illa lique? 
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’ Al ben tem, intaclam gurgulione legai : 'r-A 
Vtftoribus flùideqìvix comma d a, ventri , i 
.Et capiti efl morbus, dedita tcfticulis - . 
H de pipere ,& celebri pater à codire culi»* 
Vendicai hanc vili sf ed fi bi rnfticitas . 

ertiti. ■ • - „»1 ; : 4: -, . 


fatta* z'. Nomi. Lat .Taba Irai. 'fatta . : 3 , 


Qualità .E frigida, Lecca la faùa nc! 
téU l piimo grado , ma le verdi fon-frigide , & 
v#r # hflrmde , & fiano poco lontane dal tem- 
peramento nel diseccare , & nell'infngi- 
dire adringono, erifoluono , disecca- 
no, adergono, ingraUano, &c fon-v etico fa. ì 
Son buone le fané ne i tempi freddi, per le 
genti ruftiche , & le frefchc fono buone i 
per quelli c’hanno lo ftomaco calido . i 
fatit Scelta. La miglior faoa è quella, che è 
mtti- grolla , nettaydttcida , fenza macchie. Set 
tot. che non lìa data forata da vermi. 

Giovamenti . La faua è di gran nutrì-: 
mento, ingrafla il corpo, efpurga il petto, 
c’i polmone, &per quedo gioua alla tofle,? 
& fà la voce chiara. La fua decozione be- 
tulla prò hìòifee le pietre nelle reni, & nel— 
la refiÌ0a»,& per certa proprietà fua diuer-* 
. tifee la faua. che Jc didillationi no vadino 
alletto, c h’eccitareb bo n o gr au toffe, pre- 
uoca il Tonno, 8c gioua all'hemicranca . 

Nocumenti . Genera carne molle , & 
fpognofa, facendo nelle calne quello, che 
fa il fermentpmella pafta,gonfia il corpo, 
genera dolori coirci, & rutti, perturba la 
mente, fa groSo ingegno, fà dupidi i fen. 
fi, e caufa fogni tittbujepci, Se pieni d; tra- 


ua* 
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«àglio. Le verdi genera molli cfcrcmcn- **•*• 
ti , & pili leggiermente nutrifeono, nuo-^ r '^“ 
cono a chi Teme dolor di tefta , & fanno c t% 
opilacionc, ventofìtà,& groffìhuraori , 

Rimedi . La faua franta è piu ficura,& Faus 
manco ventofa . Za fauetta che fi fà la fiat*. 
Qua refima fritti» con olio è manco ven- 
tofa. Cotte le fané con Cale, origano, ò fi- 
nocchio, & oliojfon manco nociue,& co- 
sì cocendoui dentro della cipolla,ò man- 
giandola inficine cruda, ò cocendolafen- 
za feorza, con porro foffrictOiaggiungen-F**#- 
doui poi zafferano, & pepe, & cane]Ja,ò f4 ♦ 
cimino, che cosi ieua loro la venrofità, & 
non gonfiano , pili facilmente fi digeri. 
feono. Le frefche mangiare fenza la feor- : 
za con vn poco di Tale dopò gli altri cibi, 
fanno miglior nutrimento, non generano 
fanguè cattiuo, & non fon tanto ventofe : 
fidcuonoin Comma correggerecon cofc 
che rifcaidino,& afTottiglino . 

* hi . 1 '* ( • * '■* » ». * t\* , . 

,;i < FAGGIO! I. . 

* ' . ‘ * \ * * 4 

5/7 lotinm hortenfisSimilax , fomneqì tu- 
multui» . 

"Ex citai influii alit.praua alimentacr.eàs , 

Du calet areti tibi màditur orePhafib 
Moxfacii infirmo turgida mebra cibo . 

Si rubeti efi meiior, mulieòrafortius ajfert ' 
Hancfuge fi placida fomnia nocìts amas . 

Si pipere , & mulfofaciat coqu 9 arte ]alu. 

Die mi hi fiaterà Jeruit an ifiagula ì [brS 
. *• Nomi- 
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Nomi. Lat. SimiUx hortenfis y Phetfelttr ; 

* &Ph*fcolus Itah F uggioli . . 

Specie . Ricrouanfcnc di più forti, cioè 
bianchi, rodi , & variati dimoiti colori , 
&.trouanfi ancora de gli Indiani* 

Qualità*SoncaldÌ,&humidi nel primo 
grado, mar rotti so più calidtde gli altri . 
Non fon cibo di delicati. Se otÌQfi,ma da 
quei,che s'affaticano, Secche hàn gagliar- 
do lo /lomaco . 

Scelta * Son buoni- i rollìi Se quei che* 
non fono pertugiaci, e quei che facilmen- 
te lì cuocono. 

GiouameneL Generano ilfeme virile,. 
Se folecrtarro al coiro:Ia dccottion de fag- 
gloli rotti bèuura fà orinarcS . prouoca i 5 » 
<*«>-- menftrnralle dòn ne ; & ingratta il corpo, . 
••tti i cornetti de i metilici faggioli fi ledano , . 
i*' . & acconciando n faiara , & mangran& fa-. 
U**” peritamente col pepe y onero ledi prima , , 
&infarinatr,&.frictrnell , olio,ònelbutci* 
ro, & acconci con pepè, & con agrefta 
che coti eccitano l’appetito* Scarno 111 fica-, 
no il corpo . Mangiati crudi prouocano - 
il Vomito , fcgiouano ai petto , Se al pol- 
mone'* 

Nocumenti ; Sono i faggioli più dcller - 
fané nociut , fannoraoicòivento, induco- 
no la naufeà , granano !ò ftotuaco, fanno 
i cattiui fogni i ^vertigine* aggrauano 
teda generando tumori grotti , & vi- 
fcòfièffendo ancora difficili à digerire , c 
r» r*. § cneraao dolori colici, . , 

A**. R medi. Non fanno raato affanno allo 

fto- 
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fiòmaco quando fi mangiano con pepe, ò 
carni : fi Jéua ancor il lor nocumento co* 
cendolì con oliov Tale , pepe, fempc, 8c 
aceto , & Copra di loro s’hà da baierei! 
tino fenza inacquarlo punto'. Litigano 
ancora , & ilcimino, & rutti gli aromati 
lcuano i nocumenti loro .. 

r x -* ^ 

inn un — mi i i il 

.LENTICCHIE. 

* . , W 

" * * * ; 

oculis nocUa efi , fromnchoqì adfiritf 
git>& infiat . 

'No bene c ori coquit ur; fomni a terra facit, 

Alttus ab igne Leni Lentie ficcata tamefciU 
Hordeafi reddant , «Ve Medico in noe» am, 
Illameiatkoliccs(neruisinimica:efocellis 
Nec/atif e fi) Morbos,fomnia dura mouet 
Scilicet extoilat pel ufi a muneta NuUus 
Dftlcia fi addideris toxtca dirafacis .- 

Nomi Latini, liwì Ital.Lewre, é* Len- 
tie chi a\- Le Ut*' 

Spctie. Ritrouanfene varie fpetì'tì’dif chi; 
ferenti foio nel colore, & nella grandcl* 
t ’2 . _ • ^ 

Scelta, La migliore è quella eh - ’ è bian- 
ca^ che pili pretto fi cuoce, e chcpofta_*; 
nell'acqua , ‘quando fileua fuori, Cubito Ci 
fccca, & non lafcia l’acqua nera , 

Qualirà.E calda temperatamele. Se Ceca 
ca nel fccondo gradò.Non è buó cibo per 
ì colerici, ò melanconici : ìna’è buona per 
i fiémarici,& ne i tepi tumidi, & frigidi. 

Gioua- 



7l ó LEG'VKli 
Gioitamene* . Ellingae gli appetiti ve? 
nerci , & il feme genitale , ieuando Tacu? 
tezza,& la furia del fanguc , & per quello 
yi utr la lenticchia è molto conuenientc a quel- 
li, che vogliono viuere capamente . Con-» 
•»**«. forca la bocca dello ilomaco,Et;*n?n&Ì9 0 - 
doli le lecicchie con la^rina&dccortione,: 
foluono il ventre, & con la fecondalo 
ftringona , & jricocendofi va' altra' volta 
fermano i fluì lì. La decottion delle lentic- 
ìftr. c hic dadi ytilmecc à i faciulli, che patifeó 
^^«ofbiglioni, & corroboragli inteftini- 
Nocumenti . Nuoce alla villa, & al coi- 
to,è inimica allo ftomaco, & a gli intefti- 
ni,5c difficilmente lì digcrjfcc . Dm enea 
^ peffima quando fi cuoce con la carne fa- 
' ftUté * ata * Nuoce a melanconici , fa veder fo» 
gni horrihiii. Ingrofiando il fangue,fao- 
pilationi, & impedifee il corfo dcll'orina , 
& de i mcftrui,& riempie la tefta di fumo- 
- fica grofla,e nuoce a i nerui,et al polmone, 
Rimedi . Cotta con menta è manco 
ventofa, & cotta con bietola , ò con fpi- 
nacci £ manco noeiua , & parimente con* 
dita con mele . f/jnuerno fi deue più che 
/i n altro tempo mangiare . 


LVPINO,; • • ! 

< ♦ , 
Vtilìs efi ieceri, Jlomaco ,/pleniqi Lupina: 
Enecat hic t ine agrafia alimenta pariti 
Siccior ardefeit rudis jn cui tu fai Lupina s , 
Hic cenuitMtibi r ufi ice dura: e ut . 

v Lum- 
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timbrici s,efi, mors pieno iecori, atq\ lient 
lipr&fentis opis renibus efifiefiolet , 

Grafia fi natura fibij fi villicns illuni 
No» cotit , ipfe> fitta efi tutus amariti* « 

i”" ..v 

i Nomi.Iac. bupinus. hai. Lupino . 

Spetie. Ritrouanfi due forte di lupini ,'W*- 
cioè domefòt&^fiìueftri , I filueftri non m • 
fono in vfo per cibo. * . • \> 

Qualità. Sono i lupini caldi, & fecchi 
nel fecondo grado . 

Giouamenti . I lupini cottlprima , & 
poi maccratijiciracqua nufriicono man- 
giati eccitano l’appetito, &leuano i fafti- 
dij dello fio® aco, ammazzano i vermi, 
apton Popilationi delfegato,& della mil- 
za, e fan buon calorej, fi moltiplica il p a- 
necon la farina de i lupini & delle faue , ^ ££ 
facendo dolci i lupini,ieccadoIi al forno, tì pn„ 
& poi macellandoli, ch’aggiunta quella eoo » 
farina a quella di grano lo moltiplica he» Lupi. 
ne., & è pane buono facile a digerire , 
fanno, fatto, & cuftodito bene . 

- documenti , Generano groflo nutri- 
ltieato,& fon difficili a digerire , effendo 
di dura, &cerrefte natura-* • - j 
R imedi , Cotti prima, & macerati poi 
inacqnalon manco nociui , maflime-i 
fe fi mangiano confale, con qualche cofa 
aromatica, ■; •. 



7* 


£ E G V M K 


ÉP 

MIGLI 0*. 

exiceatMiliufnimulcetqidolotes' 
Trigidusex ilio ejl Panis, alijq\parum . 
Smt tettiti et nluumdurantia greti & dolori 
Si Milia ignitisfintprimvfia focis v 
La H e incotta fouèt, molli vii inufi a liquor* 

P lenita, a t c&n& tarda tenacis erunt . 

* < , , » / / 

, "V 4 , * - / 

■jiì- Nomi. Lat. Milium . Ital. Miglio , ($• 
f/»#.. Meglio. ^ 

Qualità- E frigido nel primo gradò , 
j» 4W# . ## 5c feeeo nel principio del terzo gradò IL 
panico è fimilcal miglio • i 

' «ni- Giouaraenci . Se nc fà panccon là fua 
1 #•>. farina ,& col latte , che nutrifee affai bc? 
ne , altri vi mefcolano graffo di porco , 
ouero olio , ene fanno pinze per mangia- 
le , , che Temono ai tempo della carcftia , , 
Se ne fanno ancora le torte dà noftii con* 
tadini , che le mangiano il verno, con—» 
molto gufto;& ferma il ventre . -,i ■ - 

Nocumenti. E cibomolto ventofo,dif- 
ficile à digerire, & dì carriuo nutrimento*, 
nutrifee poco,& nuoceallo ftomaco\ 
Rimedi - Cotto ilmigho con latte , ò 
con mele, è manco noci uo , con tutto ciò 
non fi dèe mangiar fc non da quelli, c'ha- 
noloftomaco molto gagliardo- Cotta 
ancora li miglio in brodo èmancocnoci- 
no , , ma (Time eflendo accompagnato con 
buone fpctic;. 

' • pi- 
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PISELLI. 

\ , 

Tarde excernutur , gìgnutq, netti a ruBtts 
Pifa y fed in cunttis funi meliora P abis . 

Sub cane ficca pari* /rigetta Pi/a par ab ut 
Corticc depofito pabulo, fan atibi . (cum. 

Sed melius Jptpiet , fi dutcis amigdala fuc • 
Profitterà, mira fic tubefar tegula . 

Nomi Latin Pi/um. Tea I. Pi felli. 

Qualità . Son frigidi nel fecondo gra~ - ***** 
de i frefehi , & i Lecchi nel primo 1 , & hu- 
midi temperatamente. Difeccanoalquan- 
to manco delle faue, Se rinfrescano , ma 
non fon tanto ventofi come le faue . Se 
hanno virtù' afterfuia. 

/ Scelta*. Son buoni, frefehi , teneri, che 
Kon fiano toccati da animali*, Se che fiano* 
Lenza vermini*. 

Giovamenti. Generano buon* nutri- 
mento . Mangiaufi come le faue*, ma fo- 
no differenti in quello, che i pi felli no fo- 
no così ventosi non hanno virtù afterfi- 
ua, Peperò non« efeono fuor del corpo 
mangiari* così facilmente come fanno le 
faue . Cocendofi con loro Lieta muouo- thè. 
no il corpo. I frefehi so molto grati al gu, 
fto,eccitano l'appetito, nettano il petto r 
fanano là tofTe,giouano airafma, & a tut- 
te l’infermità del petto , Serbanti quefti 
frefehi (cechi all'ombra , & fi mangiano - 
l’iuucrnOjche fon al gufto gracidimi . 

Nocumenti . Generano venrofìcà i> 

fic- 


/ 
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frefcW mangiati co i loro bacelli muotioi 
no i ruttijfaonofofpiri, & inducono ftra- 
ni pcnficri, non fi digerifcono troppo be- 
ne, e nuocono à quei o'hano i denti debo- 
ii.Si deuono mangiari frefehi la fiate* ne 
i tempi, pacfi,& compleffione calide . 

Cettu- Rimedi . Bifogna, che fian ben cotti 
r * de ù. con fale,& con molto opponendoci poi 
rt ‘’fopra pepe,& fugo d’aranci, ò, d’altri frut- 
ti acetofi. Ma l’olio damandole dolci è il 
vero condimento de i pifelli • 


RISO, 


ln/uauem datOrìxAcìbum , Jedfupprimit 

aluttm . 

Grafia alimenta parit^Scoquiturqsmalei 
Cu tepeat vette retines amygdala lugi « 
Latte ,velexpofcat> fece at oryxamagis . 

Sic pulttoetaferet libi plurima, fi tante in- 
NequitU poterti promptior effe tua, ( fiat 
Sed mone o.pqt mas vexat diuturna^ al etti 
~ Sifieparttm veneri, fiet & aptaguU j 

^ •. ^ ■ i ?»»' . ii.'i w .ri 

■ Nomi, LatjOri^a. Ital;Kifi>4 ^ : 

*'/*. Qualità. E caldo nel primo grado ,8t 
lecco nel fecondo, hà alquanto del co- 
ftrectiuo , & però rrftagna, éafterfino, & 
ha alquanto dell'acerbetto . ì 

Giouamenti. Si cuoce il rìfo nei brodi 
graffi 4 & nutrì fee affai,,& è molto aggra» 
dm ole al gufio. Afirrnge il corpo i>6c fana 
, i Buffile cibo temperato^ ingrafla ifeor- 

po, ’ 


l H'GY'Mr; 8f '* 
po. Cotto con la latte è di maggior nutrì* 
memo. Gioua a i dolori dello ftomaco , Se 
delle budella, cotto con a!io,ò con butiro 
condito con amandole, & latte, & zucca- 
ro; accrefce Io fperma , & è di maggior 
nutrimento, ma egroffo, Se diffìcilmente 
fi digerisce. Dato con la feorza alle galli, 
ne , fa far loro molte oua, Della farina 
del rifo, carne di capone,!atte d'amando» 
le: fucco di limoni, é zuccaro affai fi fa il B,aea 
bianco mangiare, molto foàne,& grato . gi0rt 

Nocumenti. Vfato lungamente il rtfo 
fa l'opi!ationi,& facendo vcntofirà,nuoce 
a chi patifce^olori colici . 

Rimedi. Si rimedia a i nocumenti del 
rifo, lattandolo molto bene prima , & in- 
fóndendolo nella decottion della femola* 

Se poi fi Cuoce con brodi graffi, ò con lat- 
te di vacca,ouero amandole dolci , ò inu# 
olio damandole dolci , mettendoui fopra 
zucchero, & canella . E buono l'inuerno 
per quei, che fi faticano, & per i giouani } 
ma peT i vfifcchì,& flemmatici è molto no 
duo , però bifogna, che fia ben cotto , il- ra rifi • • 
che fi conofce quando s’è fatto longo , Se 
diuenuto bianchiffìmo , 

- , »•*« > , i * 

■ ■ ■ ■■ 1 ■ ■ i i n ■■ i — i * 

A y JÈ R T I M E N T O 

- negli Hcrbaggi . . .. .. 

T Vtti gli herbaggi fono di poco nutrì- int9r * 
mento, & di cattino Cucco, fattile, 
acquofogèt ha molta fuperfiuuà,etper que- J 
v : . fio in* “ 
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fio intorno à loro fiofieruino. quell e regole . 

J 1. C he fi mangino in poca quantità , & 
pereto meglio. nutri/c ano fi cuoeano jn.brn» , 

, di *.,«•, * 

IL che non fi mangino, crudi .eccetto al- 
cuna volta la lat luce a, & laprocaccbt* ca 
Vacete per imputare il feruoredelsdgHe, & 
l'ardore del\ fegato >& dello fi omaco, 
lU.Vinutrnofi vfino V herbe ealide 
la fiati le frigide/? Autunno, & la fumar 
nera la temperate.. 

IV Che Storte fatte Vhauranno fi feme 

non. fi mangine? - , 

y. Che l’ herbe fi detono mangiare nel 
principio doltomen/a/ ejftndo , che quafi 
» tutte fduono il ventre , . 

Qui fi tratterà /filamento di queW torba 
chepììi frequentemente vengono in vfodt t 
cibi y fito fieli * altre s*è difeerfo à pieno noi 
nofiro Kerbario jUmpato qui in Romeu 
Vanno pafiatp . 


acetosa. i 

Digerito* alti ficcai, refrigerai ,aufer( t 
Tedia ventricoli jno r/aq\ mèbraiuuat^ 
Nomi X.3£.Actidula>Oxalis> & Aceto • 

- - - . 

- Spetti. Ridonamene di più for ti s ma 
t0 r 4 ‘ principali Jfpno la dormefti*ia,& faluatica. 
„y «; Scelta. la migliori la domenica, & 
um. della faluatica, quella, che non folleggia, 
* m a è tutta verdeggiante . 

méti o Qualità.E fciguia,& lecca nel fecondo 

. grado, 


Digitized by Google 


H ER BE,- l| 
grado , digcrifce , apre , & incide . 

G ou amenci. E molto grata nelle itila.' 
late crude inefcoJata con altre herbc_» r 
per il.faporfuo brufcojch'clla tiene , 
molto.aggradcuole ài gufto,è molto gio- 
neoòle oeIIcici>ri peftilcnti,& ardéti, che 
fmontarardore.della«ollera 4 & edingue 
la fcte,;& réfilte alla putredine . eccita 1'* 
appetito -, Se ferma i lludi. Le carni , & ì 
pefei, G codifcono la Hate colfueco dell'* 
acetofa in vece Hi agrefta,e fucco d'arao, 
caccosi l*oua,chc fon molto grati, & ec- 
citano fappetito/Molti la mancia noco- 
sì cruda col-pane, altri vfano la tua dccot* ^** 
none, ò in acqua,ò in brodo, ouero la fua 
acqua deftillata , ouero lo (troppo del filo 
fucco. Xeua i^acctofa i faftidij dclio,fto- 
maco. &anco la naufea , giouaallc reni ^ 4 “- 
rompendo ,& cacciando fuori le renelle,^* ^ 
bcuutoilfuo feme col vino vale a i «ele- 
ni, & fermar Audi, Se perfeuera,& libera 
dalla pelle-. 

documenti nutrifccpoco, fa il corpo 
(litico à Chi 1* vfatroppo . nuoce a melan- 
conici, &4nafprrfce lo (lomaco. / 

Kimcdi.'Si mangi in infalata in mefeo- 
lanzadclh'altre4icrbe,trà le quali fi a la^s 
lattuga.ch’è humida,& la Tacchetta , ò fa 
menta, ch'èeaiida. Si deue vfar folamen- 
te nei tempi caldi, & folamentc da gio- 
vani, da colerici, &dafanguigai, & pa- 
rimente ncirinfermità caljdc , 

* * * * 4 1 

4 ' \ J 0 

> • • AMA-’ ' '/ 

. — * 
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AMA R A CO. . . . 

« *» . , f ’ •* 

» t * * • « « 

Calfacit, auxilium efi tìbi fuetti Amar*- 
cHsHydtops. 

l&'tbus antìdotum.torminibuf \ uefalus % 
Torrida fi neruis } & Amarao us afta ter** 
bro , •„ ..... : . • 

Hàc fitiens sepcr, no minus optit Hyfirops. 
Vrina> & tumidi referat fpiracula ventris 
Hanc tui fini Matrix Agra , puella coiat . 

- % • ’ t . 

V » . . * 

Nomi Lat,Amaraeus t Sampfucus. Iui< 
pr Per/a maggiore. 

1 Qualità. E rtilda , & fccca nel ferzo 
grado , ha facoltà di digerite , d*affocti- 
gliare, d'aprire, e di corroborare . . - 

j^ 4 -, Gioùamenti. E lVfo della Maiorana— • 

giar** maggior, & minore, chiamata perfine* 
**. cibi molto vtile, pcrciochc coforta lofio- 
• maco,I'aftergc,& lo mondifiga, cacciaci, 
do fuori per da baffo la colIcra,& la flem- 
ma, & il fuo odore conforta ilgcrjifije, $ 
' conuenicntiflìmanc'cibi , che fi fan per 
gli hidropici, molto vtile ancora a quelli 
che vrinano difficilmente, & ha» torfioni 
del v6tre;e cófcrifcc alle donne, alle qua- 
li fi ritardano i meftrui . La minore c.hia • 
inataperfa è più odorata, c più.flècace.i 
* Nocumenti . E tjroppo acre'*-, onde in- 
y. fiamma il fangue . u. 
dall* Rimedi. E da vfarla in poca quantità , 
ttrfa e non nc j cibi caldi a ma più collo in que| 

«ì b ì 
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cibi che fono frigidi,& ventofi,& chcg> 
aerano humóri rolli & yifcofi. 


ANETO. 

Calfacit , ó* nuoce tlac , tormina fedat 
Anethum , 

Sit ri Bus, veneri lumìnibuJq\nocet . 

Ne tua odoratum cenuiuiafallat Anethit , 

Igne tuis neruis ytorminibufqipotens . ( lis 
Inuisu(efl tnoneó)ftomacho >ntc par cis ccel - 
j Vbera ab hac pieni muneral acìis habeni, 

*. . *• • i 

Nomi. La t' Anethum. Irai JLncto* Arni* 

Qaa lira . E caldo nel primo grado,Sc 
fccco nel fecondo. 

Scelta, E migliore quello, che è fcefco, 

& che non ha ancora fatto il feme. 

Gioiiamenti . V fall per condimento de 
i cibi, i cauoli , in pefee, .Scaltre viuantfc, 
è di gr^to fapo re, aiata lo lìomaco a cuo- 
cere i cibi, mitiga il finghiozzojo ftarnu- 
ro & i dolori del corpo, mulriplica il latte 
alle Baile, difibluelaventefita, è buono à 
i nerui,& ftringc il ventre . 

Nocumenti , Vfato troppo nuoce aìlÀVifféì 
villa, difccca lo fperma, nuoce allo doma- 
co, perche è cibo acuto, muoue i rutti,ge- 
nera grofl’o nutrimcto è difficile a digerì» 
prouoca la naufea,& offènde l,c reni . 
Rimedi . Non bifogna frequentarlo 
troppo con cibi calidi,ma col pefee fi può/' 4 * 
vfar.piùficuramcnce,inaffimc con latt^- 

* E rini . 
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* , r ; a j . Si fniinuifcono ancora ifuoin<vcu- 

tncn'ti mefcolandoui con cfTopctrofcmo- 
Jo. bftoU, & boragine, ò lattuga, 

A N I 5 O . 

■Difeutietes Anisiilac donai, & erh odorai 
Sii Venererà, fiomacho v cui color iv[n t 
y obeft. ■... * 

fituitas Anifi fi grana ex arenila pinguet 
Igne pari iliaca /oliere crtdidcrim \par., 
Si iìotnachHs JSbi^geUdUqi increucnt he - 
Ve fica infame at, vulua\lienfemora , 

111 a e de , & antiquo f vel cor fi calmate 
i Ungaci i 

Pre/enti dicesauxilianturope » 

Latti numero/a quidem h&c , minimi > nee 
formala fallii • 

.Petttts,&hoc torpes guttur,& alata amali 

X» * 

/Nomi. Lar. Anijum. Ital. Anifo . 
.Qualità. E caldo, & (ecco nel tetto 
f* * grado, & è di foftanza fottilc, acre, ama. 
rcto,acuro, digcftiuo, Se diffolutiuo dcl- 
Ic.rcqtofità. 

yAn’f Scelta. Lodafi primo in bontà quei d*. 
/tétti Egitto,»! frcrcojc’l nero . 
mt. Giouamcr.:» . Il fuofeme emenda il 
f ,Mt9 puzzor della bocca , Se fà buon fiato/è vti* 
u **° le a gli hipoccrti, vale alle opilatió del fe- 
jF/ -gato, prouoca i'vrina ,& ferma iflufli 
btJn. bianchi delle donne, mit iga la fete; la dc- 
cf>t, cottionbcuuta diffoluc la yentofità del 

COI* 
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, corpo, & gioua al fegato,*! polmone, il- 
io ftomaco,alla madricc,iraperoche con- 
forta^ aiuta a digerire, ralealfingulto, 

* i dolori del corpo,prouoca il lare, rorr. . * 

pc le pi<trc,g»oua a' ncrui, & conforra il 
ceruello, prohibendo che ^vapori noru# 
afccndano alla tefta, prefone vnpoco al- 
quanto coperto di zuccaro infin del man- 
giare, & prefo auanrtjhc fi beua l'acqua , 
la ret»£ica;vfafi con gran gipuaraento nel.^MM 
lo cofe di palla,. ‘ tifiti 

Nocumenti. Stimola venerei è inur : - r * 
le allo ftomaco, eccetto quando non futfc ***** 
in elfo vencofirà. 

Rimedi.Bifogna vfarlo moderatamele, 

& i gictiani (e ne attengano, & parimente 
i coleriche fanguigni,ma/fime la fiate. 


ASPARIG !.. 

t * » • ' \ 

Rtnìbns Afparttgu stomaco alt}, peristìli} 
alno , 

Morfibus aty; oenlis Jed Pier ile feit tuie si 
Renibus bine valeo, iecore, tumidoq gliene 
llla t nec mundum ter gas , vt ante dolent . 
Si venere hic erudir, Jfupra hoc mthi mi % 
nus abunde efi . ' mm „ , ^ 

Ghtod potuit Salute Religione dedit, 

. Nomi Lat. AJparagtis\td\. Afparage. 

Qualità.Et efierfiuo, l'afparago caldo, 
& humido téperatamente , & è apcritiuo. 
Scelta. JU domcfiici fono migliori de i 

£ x ' falua* 
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fatichi , fi mangianò i frefchi, c che 
con le «ime loro s’inchinino a terra . 

Giouamenti.Nucrifconoptù di tutti gli 

altri herbaggi , conferirono allo ftoma; 
co , purgano il petto, mollificano il cor- 
po, & prouocano lVrina, c accreicono tl 
feme genitale, mondano le réni dell* are- 
na ", & mitigano 1 il dolore loro , Se pari- 

•’V mente de i lombi. # * ' 

Nocumenti. -VfatI introppacopia of- 
fendono lo ftomaco , induccndo naufea, 
mafiìmc quando fi mangiano freddi, & 
per loro amaricudineaccrcfcono lacolle. 
ra, fan puzzar Tfrina , fc bene intimo >1 
corpo canfano buono odore , e fanno Re* 

gufi rili le donne. . 

liti Rimedi. Si leflano,é fi butta via fa pn. 
ma acqua , che così lanciano l’ammarez- 
ZZtfói fi códifcono c5 olio , faley e pepe,’ 
aggiungcndoui fucco d’àtanzì, p aceto, 
cotti neì vino fon più vtili. Non fi con- 
uengono a colerici, ma fono ai vecchi, & 
a i frigidi conuenientifiimi in moderata 
quantità, & mangiati caldi, e ben conditi. 
Comi-Si cuocono ancora in brodi graffi, & fon 
t*, più Cani, v 


A T R I P L 1 C E. 

Frigi/s , humore modUdns indacit At- 

triplex % ' 1 ' . 

Sujfufes ) & felle iuuat,tti molli* & Alati? 
Exptdit infra fin* ieeoris^vomitti^ laceffit 

— - Nonji 

- / . . ■* 
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t Nomi.Lar. A t triple*. lta.\,Attriplice 9 *0ttri 

Reppice, & Trtpice. t 1 */' 

Qnalirà. E frigido nel primo grado, & 
tumido nel fecondo. II domeftico è pi ÙDome* 
frigido, & più humido del faluacico . ^ fti'h 
Scelca.il dameftico quanti che habbla 
fatto iJfcme>è il migliore perch’è più te- 
sero. 

Giouamenti, Dà poco nutrimento, & 
vfafi per il più a far torte alla lombarda, 
mefcolandolo con cafcio, butirp, & ona; 
Btmagiafi ancora come gli altri herbag* 
gi.per mollificare il corpo, il chepiù effi- N ^ 
cacemente fall feluatico. S*lu4 

. Nocumenti* Il troppo vfo fuo genera tìe§ 9 
molti mali-, come lcntigiui, papulc , & fi- ^ 

& è inimico allo fiomaco. 

. Rimedi . Bifogna cuocerlo in due ac- 
que, & mangiarlo con olio, aceto & pepe 
òcinnamomo,& bifogna lafciarloper ci- 
bo dei Villani, ma non fi deue mangiar 
fc non cotto « ■ 



BASILICO. 


Xìcima sui oculìsfiomACoq\ tnfejlajed iti 9 
Viro/os funata Ade quoq; tormtnajedant. 
CalfacÌHntJiccat,Ó' metis nubila pellut 
_.Coniinuoqiv/H dant lente s, vtrmiculo/qi 
Ocima quo melitts sitts fragrare, minor a. 
Hoc vires etia meliores ferre videbis[tur 
Tor mini bus capiti, fi om aco^cordiq^neact 



HE U È! 

Nomi. Lat. Ocimum Bafdicum . Ita 1,' 

he*, Qualità 1 E caldo nel fecondo grado, 
& fecco neiprimo . 

Se cita. Il maggior ha in fc qualche no,* ■ 
cnmenco,Tl che non hà il minor, nc'i me- 
lano, Se il garofanato è il migliore. 
ciudi ' Giouamenri. Si v fan c i condimenti de 
mentii cibi, che da lorgna/ia, & moiri l'vfano 
per companatico, con olio, fale,& ace* 
to,&fi mefeoia come la Zucchetta nell4_j 
lattuca. Leua Io Ihipor di’ denti, & pro- 
Ì-*/f*.uoca il latte fccco,rifcalda,e ferma il ven- 
tre. Il luo odore ègratoralcuore,&alla' 
teda, in quel giorno ch’alcun hauerà ma- 
‘Sctr- giatoil Bafilico non potrà clTcr punto da 
feorpione, rallegra il cuòre , & ioanìmi- 
fee i timidi , & gloila nelle fincopi,& oc 
gli fucnimenci, protioca il Tonno* * , 
Nocumenti. Vfato troppo fpeflfo nuoà 
cé allo ftomaccr,& al fegato, & è dì catti- 
no nutrimento, e difficile a digerire , dif- 
fecca il polmone, rilafla il ventre , multi* 
plica la coIIera,&è di veloce ptrrrefattio- ' 
* ne, genera humormalenconico,& offufea 
f'/Wla villa II garofanato è buono. ■* - 

Rimedi. E cibo più da Asmatici, che da 
colerici. La Hate li deue mangiare con^ 
qualche herba refrigerante , Se rare volte, 

■ '"■una i ..■■■■Éi i > mi» ' 

B E TTONI C A . 

Public a Betoni c a, qua nulla operojior her- 
Gloria ficcate graia tenore zenit, (ba e fi 

Cui-' 


herbe: ,,• 

C al dolet,aut luxum eB corpus jpivulntd 
ra mille 

Cui caput infirmar», cui recar inualidn j 
Cui Borane hus, gel idus velie», cui lumina 

Languent i ; . J i 

Quiquelacejfrth dentibns inuigilat: [rfn - 
Cui ferpgs\radibusvèctmìs,cui dura vene - 
■Offici ut; Podagra qui dblet ,aut Cb ir agra 
2>eniq;cui tumida eft,veffica, & veter obe- 
Cui gelida efi, Tetris cui petuita notes. [s» ' 
Dclttfàè aprico geminerà in colle, f uh or tu 
Carpati hanc,j al uus fi vetit tffefiibat. 
Nomi.Lac, Béttoniea.lxzì , Bei ionie a, Betti- 
Qualità. E calda , &fcccanel primo ”* Ci » 
grande completo , ònchnezo del fccon. 
do. Eincifiua. - " C : \ 

Scelta . E migliore guellache nàfce 
ne reolli aprici d'Aprtlc,ch'£ cenerà,* fi i 
cangia cotta in brodi . 

Gióuaméflti.La tettonica è piena d*in* 
finite virtù $ la onded nato quel prouer. . 
bio ; Tu hai pili yirtuché la bettonica 
vrilc à tutte lé~ paflìooi del corpo interne 
in qualunque modo pigliata, èvtileà quei 
c’han foipctto d’hauer prefo il veleno, Se 
c da credere , che vfata nei cibi prerctui 
da tutti quei mali, ch'ella ha Facoltà di Fa. 
rare. Et cosìgioua agli itterici, parafiti- Malti 
ci, Flemmatici, comitiali , & alfi /cistici ," 4f * 
mangiata, ò beuuta la Fua Jccottione . la 
Fomma Tana tutti i mali, prouoca l'vrina, 
rompe le pietre; 

Nocumenti E difficile a digerirli j - 
Rimedi # BiFogua mangiarla tutta in- * 

E 4 Geme -* 


t- . 
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ficrae co i fiori in buon brodo,ò cocendo* 
la in vino beucrnc la Tua decottione • 


Bin° LA i 

'' ' V;«. . ' " ; \ ' v. f 

D^n/.d* tergiti refer atqfobttfufiaidolo. 

AurisBeta leuat, largita e/nnccet(niuali 
Beta mala ejì ttomnc», viridii,vel nigra j 
’ Rore , caput mundat naribus bautta tuie, 
Copareat maluis, eiy fieri immix t a dolore! 
Orto! tibi manfafacit, perdere Beta potè fi 


Èìetd ' N° m '* Lat.JrM.Ital. Bietola ,Ó* Bitta. 
! Qualità ; Ecalda , & f<icca nel primo 
grado. La negra è migliore. 

Giouàme nei , Giona mangiata ali J opi- 
latione dei Fegato, & deila milza. La ra- 
dice mangiata lena il fetor dell’aglio , & 
delle cipolle. La bianca cotta, & co aglio 
crudo mangiata, (caccia ivermini del cor. 
tiacà.p 0 i à aftcrlìua . Le radici condite fcruono 
per infoiata . 

Nocumenti. Nutrifce poco, nuoce al- 
io ftomaco per edere mordace, per lafua 
qualità nittofa,chc hà . . . _ 

Rimedi. Mangiata con bo ragine, ò con 
fcnapc,& con aceto è manco nociua • 



boragine. 


G«:f dia fert cordi , minuti B or rugo rigorei 
- Itbrts . & borrcres iujfìbus bojlts eri*. 

s • ^ 



.H E R B E.' 9i 

Si tilt Bugi off ti efl (ucci, e Borrago te peti s 

Lotus eritjftccum nec tibi pccìus èrti . 

Nomi.Lat. BugloJ?um } Borrago , &Ce* 
rogo Irai» Bor agine , Bora* 

Qyalitàali calda, & htimicl&nel primo 

grcdo. , . 

Scelta. Si magi quella ch’è colta colori • 

G ouamenti .Si. chiamaua prima que- 
lla pianta coragih? ^ per hauer proprietà 
nelle paflìonl del cuore . Onde infufa nel Ctitrr 
vino genera grande allegrezza nell’àni- 
mo, Sconforta potentemente il cuore, de 
ne lena ogni imlcnconia , Se apporta pia- 
ccucìi,3c giocondi penfieri, E di buon_*t rit- 
miti incuto, & genera ottimi fmmori £«**«• 
grariffima ne i cibi,& è molto veile a’ con- 
ualefcenti,&à quei c’hanno le (ìncopi. I 
fiori fi vfanonclle in fa late ,Ie frondi s ’' llì ’ 
fondono nel vino, & parimente i fiori per * 
farlo cordiale . Giona la boraginc a i mc- k 
lanconici, chiarifica il faitgue,& gli fpiri- 
ti,conforta tutte le v.i£ccre,& lenifce Pa- 
Hp/ezza del petto . 

Nocumenti . I fiori non fi digerifeana’ 
molto preforma più facilmente le feondi, 
&nu®ceà quei c s hanno le fauci vlceratc, 
che le punge , del retto è fenza malitia a 
fatto * Se è buona a tutte l’ctadi , a tutte le 
comp!eflìoni,&in ognitempo. 

Rimedi . Si cuoce ne! brodo di buona 
carne , ouero coce ndofi in acqua vi sog- 
giunga vn’ouo C Mangiandoli in Calatali 
sfrondi , Se li fi leuino quei neruetti , che 

£ 5 cosi 


Digitized by Google 



M; - HE KB E.: . 
cosi «iiuéta piti digeftibile. La Aia afprei»’ 
za, che moke volte difpiacc , fi corregge ' 
mefeoUndo eoo cfla le bietole ,ò ‘gli fpf- 
i?ici .* • ■ ' ■ • • 


CAPPAR1, 

*i' 

C apparii incìdit,purgatfyet mejlrua peliti ' 

Oflìcithtc ftomacc gignit, & efa Jitim . 
Soliti tur ardenti torpefeens flore p alatttm , 

C apparii, & folto, tum pitene iecur . 

- * 1 > t 

Nomi Latini. Capparis ltaì.C appari . 

Qtfahtà; Sono i faiati caldi , & lecchi 
** *’ nel fecondo grado . 

Scelta. Sono migliòri qnìei, clie fi con-’ 
r *>/>/? ruano ne h*aceto, di quéi, che fi fafeno , 
r» wiep^rché non fon tanto caldi. Sono aftretei* 
j(/ttri.ai, àfiotrigliatiui , i nei fiui, eftcrfiui ,&.a- 
pcriciui . ; ■ . 

Giouamenti. I conferitati in falamoia’, 
ben conditi, & mangiati eccitano Puppc- 
*4ppt t 'it p > Sc aprono Popilationi del fegato , & 
otto, de la milza, prduocano i mcftrui,& l’rri- 
fia, ammazzano li vermi ,fauano Icmori^ 
/'■ ci j & accrcfcono il coito , mangiati con 
Tale, Sfaccio , & olio . I conditi con Tale 
giouanò alle podagre , a flemmatici , alli 
plcneticij&alli foia ci ci ; Chi vfai cappa- 
ti non patirà rifolution di nerui,ne dolori 
di milza . 

Nocumenti. Apportano fete , & fono 
inutili allo ftornaco quantunque eccitano 

l’ap- 


herbe; *r ' 

^appetito conturbano il ventre , gonfia- * 
uo, fondi poco ntitrimemo, & fon più- 
tncdicina,checibo . ^ ■ 

Rimedi . I crudi fi cuocono in acqua 
poi fi mangiano con olio, & aceto) & vua Coti* 1 
p ifla . I conditi con Cale fi faluano,c s**a Tt • * 
fondono per vn pezzo ncU^acqua , poi fi 
mangiano alianti cena con aceto melato ■> 
ò con molto olio , 8c aceto, con vua palla, -i ■ ^ 
Comes’* detto * — 

■ ' ■ >•■.■■ ■■ r .m— — f * 

C A, R ClOf I, 

' \ 

Sii lotiu C inara,atq fgraues emedet odora * 
Calfacit i & ftetat bilie t & inde nigra tft , 
Carduus bortifi cui /pina efi mollior arta ‘ 
Cute al or efi medicus, tumidnfq\liquor . 
Etflomaco t &f*bisJapidus fi duxit olenti 
Vrinam os redolet , ne e fapit ala caprum . 

Hunc libi itts prepingttt coquat, praffantio 4 
*. inde e fi 

luti , & in numero fie venta opta fuos . * 

y ’ \ 

f N . » t 

Nomt. Lat C ardue hortenfìs , C in ara] 
ìtal.C ardo, Carciofo,^ Archiehocco . x 

Qualità- Sono i Cardi , & Carciofi cal- CM ^“ 
dì c fecchi nel fecondo grado , & fono 
apcririui ■ 

Scelta . I domeftici fono migliori de i 
fa!nàtichi,& li teneri fono pili vtili , che riit^ 
i duri « - ; 

Giouameuti . Sono grati al goffo i car- 
boni j & i carciofi prouocano l’vrina, mar*ir*. 
”*“*’*• E 6 4>ux-- 
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puzzolente j raiiouono la ventofità , & a-» 
prono l’opilationc,&accrefcoBoiI cokej 

• beuuca la decottionc deile radici fatta ia 
vino, come mangiati i carciofi fan buon-*» 

. ^ .fiato, &leuano ogni noiofo odore del 
fiati cor P°* L’herbn tenerina nata di intono fi 

* mangia come gli afparagi. I cardoni fatti 
^ bianchi per arte, foderandoli l'autunno 
Cdrd» !n tptta teneri,!! danno in fin della cena , 
ni. & con pepc,& fa le per vlcirao cibo fima- 

ginopcr figillarc, & corroborare Io fio- 
pi aco, „ ^ . — 

Nocumenti . Generano, come i tartufi 
r ' tr 'humori melanconici. Son molto ventofi , 
tUjCl • nuoconp alla tefta,grauauo lo ftomaco >c 
tardano fa digestione. 

Rimedi . Cotti nel brodo , & mangiati 
con pepe , & fale infin della menfa, (on_> 
manco nociiu,& più grati allo ftomaco . 


C A V O L f. 
traffica cu fiflit,fuperatq; venena meruq; 

Dentibus,atq;pculis ereditar efse nocens « 
là veniat folto chryfippica Braffìcacrìfpo. 

Ve l pattilo^ leni , vel glomerata cornai : 
Prima Jaltitifera, et ventre lenire parata, 
Bullicrit medico fi fame igne placet, [cndis 
Omnibus ardor ine fi .grauior tumet e fi a fi* 
Ne capiti noceantvina fuperba premunt 
Ex tumida refirant vefica , agr uqut tiene , 
Hepar t & obfirusii foemineumque femtir . 
Arida focraticam pareret ni B raffio ab ile 
lurc erat in morbis omnibus ipfa fatis . 

- Nomi , 
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HERBE. 97 
Nomi Lat t Bra/pca, hai. Calteli. .Cam* 
Qualità. E caldo j & Cecco ael primo ^ 
grado . . 

Scelta . f. megliori Cono i tcneri,Iunghj, 
ic colei nella cima delia piuca, c’habbia lé ^ ’ 
froodi apcr te, & non chiiifc con la Pigia & 
da fopra . Son buoni i B.^ipgUsfì, & cauo-cauoli 
li fiori fono ottimi , come all’ incontro i fi»rì. 
captici fon peffimi ,& i torzuri manco di c *f st \. 
loro nocini. . ... , *J/[ 

Giouamenti. Mangiatigli cotti lubri- vul- 
cano il corpo, & molto corti iQ/tringono thr^» 
Han facoltà purgatiua . Mangati auaut ipr*bi 
cena crudi con acetoprohibd'cono Wh- I,,u . 
briachezza; Mangiaci dapoi, leuano i fa- 
fiidij della crapula, & i nocumentidel vi- 
no. la ckcotrion loro bcuùtaCma cht^j 
non fia/io bolliti troppo^ gioua à colpro , 
che difficilmente vrinano . Sono i catjo 
da alcuni canto celebrati, che par che ba-^ 
ftino a guarir tutti i mali , che giouano a! - t 
dolor di cella, alle caliginidcgl'occlM, 
parimente confcrifcono a i melanconici > 
ali’opilation della milza, alle paffioni del _ 
cuore,del fegato, & del polmone , Se dituc- 
celevifcere. 

Nocumenti, Nuocono a ideati, aBe_* 
gengiue,alla villa , &alIo llomaco,fon di 
poco nutrimento, gonfiano , fan puzzar iJ f; ^ 
fiato, 8c generano humori malenconici , t0 
maflimc la ilatc . La primaucra fi lodano 
folamente i broccoli . 

Rimedi . Sono manco nocini, fc fi cuo- Erte - 
cono àle(To^& la prima ac<jua fi bucete»!** 

VÌ3j ' 
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*8 HERBE, 
via, 8c fobico fi rimetta l’acqua calda, fen''* 
nache veda* l’acre ouerofi mettano in_j 
brodo di carne graffa , con finocchio , Se 
.• pepe, ò coriando, ò Cinamomo. 


, 

CIMINO/ 


Termina difeuties tniraos falere Cumini 
Infide, exiccae, virttts omne fugai . 

Vilis , e£» iniuffi campeftria grana Cumini 
Vfia nimi$,cultu mieta falla piacene . 

H&c e de t xen lofi clamas fi formine r ventrìs t 
JEefiomacu,&> lubos igne minore umane . 

T al lida cui grata effigie* , (5* buxta cordi , - 
Hac firn til ato coboos religiofa voree . 
ìli a remollitum fubducere detta lap illune , ' 
Vrina n or une,r ampere pofiefores . 

Si tineaerodal ,-vel ros tua corda niualis , - 
. ìli a ode, rufiiciias l&fa probanda venie . 

Carni Nomi Lat. Cumìnum . Irai. Cumino . 

Qualità. Il femeècalido ,come Panifo- ' 
nel terzo grado, & è diflcccariuo . 

Scelta. I ldomefticoc miglior del fal- 

|it tre • v \ 

Giouamenti. Rifcalda,ftringe, &dif- 
lecca , è grato alla bocca à molti, Seda ; 
buon fapore à i cibi, maflimeà piccioni, 
confcrifee l’vfo fuo alle ventofità , & do- • 
lori del corpo . Gioua al trabocco del fie- 
le, alla vertigine, all’alma, a’morfide’fer- 
penti, all’ardor dcll’y rina , &altrcmoc 
del cuore, 

* . No- 

. *N 
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Nocumenti . £ cibo acuto, Se fa pallidi Pilli- 
quei che Tvfano troppo # **• 

Rimedi . Bifogna vfarlo parcam*ntp , • 
ma l'intierno folamente,& da quei che fo. 
no flemmatici,& di frigida complcffione. / 


CÓRIANDRO, 

. , •; \ . *' *' 

Ixpellit tineas Coriandrtifemen adaugei , 

Largius at fumptu feristi animtiqigrauat, 
Ntcrafio noceant oculis Cori andrà liquore 
Sic cala huc venìant igne referuat leni : 

H<tc caput inuifuprefium caligine. mtnfis . 
Optai fummotis,hac fluida aluusedat . 
Duraparum ,fiomacho tamen optatijfima 
noftro 

Ulne redèlPs ficca eft\nec pntret affa caro. 
Kiliacis pr&flant fi fini deletta fub horris , 
Plura odi farea funt mibi grata man* 

Sic me a de mule et ar detta cordarne c omnes 

Kefir a verni numeros perdet inepta fuos, 

\ 

Nomi Latini Coriandrum Irai .Corian* Ct)i - 
dro,& Coriandolo, & Pitartima . * ^ T0% 

Qualità, E il verde frigido, Se non fi de- 
lie mettere dentro il corpo, ma il maturo 
c di grato odore. Il fccco è calido . 

Scelta - S f vii il maturo, Se il fccco] 3 il 
tnegligre è cjuel d'Egitto . 

G.ouamenti. Evtiliffimo allo doma' 
co,perciochc reprime Hcfalationi veleno giuri, 
fe,ch*jfccndono aliatela. Ammazzai 
ve aii; ni beuuto con il yin dolce* Confcr. 

. ' ua 

* « 

\ 
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ioo HERBE, 
ua la carne incorrotta - 1 Coriandri con» 
Cmpìii fctti mangiati in fin del cibo fan ritener^ 
c *f' r " nello ftomaco., 8c aiucaQoladigcftione, Se 
u *'*‘ fortificanaIatcfta,c’l c.erucl!a . 

Nacmncnti.il fouerchio vfo fao of- 
fende la teda, offùfca rinrelletto , & per- 
turba Umciwc, Il fuccQbeuutoè morti- 
veleno , & quelli che lo beuono di» 
uentano muti ,& pazzi . 

Rimedi. Si rimedia ai nocumenti del 
coriandro tenendolo per vna notte in a- 
ceto; poi coprendolo di zuccaro,che coiì 
non folo non ofifende,ma molto gtou.i_j . 
Queic’hanbcuuto il Cucco prendano pol- 
< 7 #*e*<ucrc di coccie d’oua con falamdia,,ò Te • 
d’9«4»riaca con vino.' f 


DRAGONCELLO. 
Siccat>& incidit,r.eferat Bntcuculus+indé 
Calfacit bortenjìs mtdcetdentuqidolores 
Digerì t,atq\ciet lotium,vìrofqi foqiiendi , 
Ad‘tuuat y at affale t atqipleo coditus acetoq\ 
jE/htr & infigne tadeipfc acredine polle t « 

Bragt Nomi, Lat . Draomculus hortenjìs. Itaf. 
(elle . Dragoncello ,e£* Dragone . 

Qualità . E caldo nel principio del ter- 
zo grado,& fecco nel primo 

Scelta. Il meglio è quel , che è frefeo , 
-Mf-.tenero,&qtiel che nafee ne gli horti graf • 
£ *«•« fi, che s’adacquano affai* & non fi prenda- 
no le frondi fpa-rfe per terra , ma le cime , 
& le frondi piu tenere, 

G:o- 
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*. Giouaraenti. E la miglior hciba ,che’ >. 
s’adopri per far Tale , & fapori. Se fi mette Sal/ei 
nell’infalatc frigide in luogo delia ruc-*^ 4 ^ 
chetra; è cordiale , fa buon appetito : ac - Tl% 
crcfce il coito, & conforta mirabilmente 
lo ftomaco, & la reità, incidendo le fieni, 
me . E herba molto asmatica , & man- . , 
giara preferna dalla pefte, Se da ogni cor- 
turtionc.Sanalcdogiicfrigidede i denti,- 1 
& delle gengiue, lauandofi con la fua de- .« 
corrione farra in vin bianco. „ ~ .. 

Nocumenti . Rifcalda il fegato, & af- 
fottiglia il fangutr. 

Rimedi. Mangili in compagnia drit- 
te frigide, come è endiuia, lattuga Gif - 

fìori di boragìnc, ma non da, giou eni fan- - We »jT „ 
gnigni, Srcolerici, maflìme Jaltate , ai s (* 
y^cchi è buona in ogni (tagionc, v ' . r#c- 

%bi , 



C I CO RIA. 


Jntybus tfl iecor i medicinali morfibusatris 
Trigorcqiajiringitv^trictiluqìitinat. [par 
frigida cape {iris min 0 e(i y & amafior he* 
lntyba demulcens,bilis vtramqru timel , 

Nomi. Lac. Seris Intybus. Irai, Cico. ^ tCi ~ 
rÌA } & vt e Vhorten[e> & lafiluejire, chi a- 
mafiT ornafole t Gira’l So\e\Kadicchio -, Jirc , 
Qualità. Sono le Cicorie frigide, & fec, 
che nel fecondo grado , Se la .fi luci! ree f- * 
feudo più amara , c più cllcrfiua. Se più 

aùrcttiua t 

Sccl- 
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Scelta . La megliorc è la tenera , Si te ' 
cime che fi chiamaro qui in Roma maz. 
u zochi,& quella che là il fior torchmo,cbe 
fi gira col Sole . - - 

Giouamenti . Conferifcemirabilmen- * 
/ teà quei che fcntouoardor , &infiara-- 
meggione nello ftomaco, apre I'opilatioti 
del fegato, & è il più jrotente, & efficace 
rimedio , che vfar fi porta p«r mantener il 
«*«g4»Tcgato netto , & le Aie vie ottimamente^ 
*•» aperte, Giona alle reni * 

Nocumenti . Nuoce a quel c’han Io ' 
Aomaco debole, & frigido,& il iuccoychc 
genera è di poco, & non buon nutrimen- 
to, & filoda pili per medicamento, che ~ 
pc rc >bo.Nuoce parimente à caearrofi . 
xltlu* - Rimedi . Cuocendoli nell'acqua , Se 
ré, poicon olio , Se aceto , Se v pana man- 
giata infoiata , oucrcrudacon menruc- 
cia,& con aceto, oue fia infufo l'aglio , ò 
con altre herbe calide , c manco nociua . 
£ buona la fiate per i gioueni , e per quei 
che fon di calda compitinone; e buona in 
ogni tempojè catriua per quei c'hanno lo 
fiomaco freddo , Se che fono foggetti a__* 

, cartari: ma da quelli non fi deue mangiar 
cruda, ma cotta in ottimo brodo di per- 
fette carni. • 


ENDIVIA. 

- / 

in t)b 9 eft tee ori flomxcho , vetriq,falubris 
Q,efta>Ó' cruda eflurjucro b&c igniq;mf 
dethr , . ” ' Jr ' 




HERBE. ioj 

v £t tnorfus fanat quojcorpius intuiti atro r * 

'Nomi •Latini Intybus } Endivia, Irai \inài- 
Endivia «»4 . j 
Qualità. E frigida, & fetta nel fecondo 
grado, ma la domenica pofliede pili fri gi* ' 
dità,che la fìluefire,&è piàiulTnida . - 
Scelta. Xa domenica è la migliore , ma 
tenèra, che non.habbia prodotto il fìllio , 
nè faccia il latte; quella che col tenerla 
/otterrà è fatta bianca è ottima . migli» 

G:ouamenti Rinfrefca il fegato , & rtf * 
tutti i membri infiammati, fmorza la fef<^ aj - <4 
prouóca l’vrina , & la fiate fa Venir buono 
appetito, feccal'opilationi , purga il fatr- 
gue,fana la rogna, fmorza gli ardori del- ^^ 
lofiomaco, Mangiata cotta tn brodo di 
carne la fiate, rinfrefca tutte le vifeere. , 
Nocumenti! NndcéPvfo dell' endiuia 
acquei c'hanno Io ftomacó frigido , & ri- 
tarda vn poco la digeftioné , offènde li pa- /,f 'fe- 
rali ticf,& quei c'hanao il tremore . 5,4/4 

Rimedi. Mangiandoli la bianca in_*> 
infai ara, l'inuerno da quei c’ha loftoma- 
co frigido , & dd)iIe,viVaggiunga pepe , * 

& vua palTa , oucro vn poco di mofio cot* ' 
to,Iacortaè manco nociua della cruda; è 
buona nc i tempi'molco caldf,per i gto- , 
uani, per colerici per fangtiigni, * * è 
per quei c’hanno lofiomaco molto caldo. 
Mangiandcfi con le cime di mentuccia , 
ò con ruchccca,& dragoncello , ò con al- 
tre hcibe Cahde è manco nociua . * 

fi.; 
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' fiainntarcbbe il fegato, Se nocerebbe àgli 
occhi, apre Popilarioiiedcl fegato, della 
milza, & 4cl petto, & delcerucllo. 

Nocumenti . E cibo acuto, tarda a <fi- 
gerirli , è di cattiuo nutrimento; aflotti- 
glia, & infiamma il fangue a quei che fon 
colerici, debilita, & confuma il corpo; Se 
di qnì nafee la collera nera,di modo, che 
£ pili cornicili cote per medicamento, che 
per cibo. 

Rimedi. Il tenero èmeglio , & fideuef*"#^ 
mangiare in poca quanticà.I finocchictti, f4, 
cheficuocono hanno da edere aperti be- 
ne, & tenuti vq pezzo in acqua frefca,per 
leuar loro quella mala, & yelctiofa quali- 
tà ehe gli I afe fanale fgrpi, ftroppiccian- 
doui fopra gli occhi , bifogaa mangiarne 
poco del fiqocchio , perche con tempo 
potrebbe generare pietra, . che come ape- Pie * 
ritiuo porta materie gro/Tc neili ftretti tra * 
meati dclJ'yrina, doue poi fi condenfano,^ ; , 
&.diuentano renelle, & pietre. ; ,* * 

‘ i . ' * - « 

11 * — ■ ■ . ■■ ■ » w 

pinocchio marino. 


Sic capiti , fio meteo Beatis arida grata 

tempore , 

,Siuefit hor tenfis, fine mar ina tibi, Tinta 

Sicietur , lubos vefica aptijfima } mulcet 
Jnttr. regala > vtfit habenda dapes. nàti* 

*• WjWfr 


* » • 

Nomi. Lat. Qrithmttm. Ital, F inocchio s.pit 4 
marina, & herba di San rie tre, tre , 

SiL«v 
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<fe itibocl tutti glialtri hcrbaggi ,pt,rclie 
|c nera il latte , Se fmorza gli ardondelio L*t* 
ftomaco ,cftingue la fctefprouoca il fon* fiu f- 
no, Se ftagna il flutto del Teme, raffrena P- 
acrimonia della coIcra,eccira Io appetito,"'* *' 
k lcua i fattidij dellotiomaco , Se corro- 
bora. Raffrena gli appetiti venerei, & gfo. 
ua a molti diffccti de 1 corpo . 

Nocumenti . Ofcura la viftail conti- Vìfia. 
duo vfo fuo,indcboIifce il calor naturale, 
corrompe lo fperraa,S<: fa Iterile, òfaccn- 
doli -figli vengono infenfati, e balordi. Fà Figli 
l’huomo pigro,& nuoce allo ftomaco fri- 
gid o,& debole. Se per cjuetta non è molto^ '* 
veile a’vccchi , 

Rimedi. E men noc-ua cotta, che cru r 
da, & mangiata con menta, dragoncello, 
ruchetta, agli, ò cipolle, gli fi deue ap. 
preffobere buon vin bianco. Se aromati. 
co , Se non fi deue mangiar di continuo . ^ 
Non fi laui.pcrche l'acqua gli leua vn'ot- 
rimaquaUcà , che lcua via efTcndo in fu-y? 
perficic, fa che la lattuga debilita la viltà, »i* 
che tetta offufcaca parimente non lcuan- 
dofi alla latuga le cime» 


L V P V L O . 

Frigidus educit Lupulus de f inguine bile , 

A eque aJI us iecoris t ventriculiqi!euat , 

Si Lupulurn eblefìant un tra, & numerófx 
futi eia , f 'n. 

Hoc faci te ingrato fu fati s vt medico . 

Fri- 









108 ' herbe; ; 

Trigidus htne bile, cali cium Arcete eruc-, t 
[ Et potis hunc calidumq',& febris an bela 
timet . 

Grati a fi magna e fi illi , tua noria mai or, 
E fi Mediie hoc sacìu qui male noris ol 


Lttpu- Nomi.Latr £«/>«/#*. Ital. Lupaio \ 
l't Qualità. E caldOj&fecco nel fecondo 
,v grado.uu le cime loro limili a gli fparagi 
per hatier molto dell'humido, (caldano 
poco,& clirteecano manco . 
ff“ . ' Scelta . Seno meglioriquelli chefpun- 
*‘ ,m ’tano dalia piata fenza hauer frondi attor. 

no Si c'hanno il furto tenero, & no afpro. 
Virtù, Giouamcnti , Generan perfetto nutri- 
mento, agguagliano gli humorf,cc> forca- 
no , Se mondificano tutte le vifeere , Si 
particolarmente nettano il fangue , & Io 
fan chiaro, & puro tirando à baffo la fec- 
cia di quello in vn tratto, & purgando la 
• collera. Netta il Lupaio particofarmen- 
r ; - tei! fegato , aprendo non folo le fuc opi- 
iationi , ma quelle della milza ancora .« s 
mangiaufi le fuc cime cotte in infalata^», 
mollificano il corpo , Se la decottion de* 
fiori, & de i falIicoh,fana gli auuelenati,e 
guari fee la rogna, fartene firoppo.ch'èmì 
rabrle nelle febri coleriche, &pertiietiali« 
Vitìj, Nocumenti . Quando fi colgono cón 
frondi,& forti duri , fon difficili à digeri- 
re , & fon più ventofi , chef teneri .* & 
non fon dftroppobuon ficco . 
tutu. Rimedi.Simangiano cotti conditi éon 
aglio, & aceto, ò con fugo d'aranci, & 
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,pppc,8c fon buoni in ogni tempo , in ogni 
età , & compleifionc , raaflìme cotti in_j> 
buon brodo . 


MELISSA. 

Exbilarat , reuocatque animum Ci trago 
lab antem , 

Ichbtts auxtlio e fi >vifc crac un Ha innati 
Cor mihi trtfie ,gelu peflut , cere brumai ri- 
gejcis . v 

Singultii (lomachm > grata Meliflaveni , 
ter te hilarii redolens y & mundi p e cleri s , 
Suq\calore potei. grati» magna tibi • [anelo 


'Nomi, Latini. Mellifìopbillum t &Ci Mtlifi 
irago~ltz\.Melifia,& Cedronella . 

Qualità • E calda , & fccca nel feconda 
grado. 

Scelta. La migliore è la terrena , & che^y/,*# 
naiccin colli ameni, & che hà buono o-re, 
dote di cedro , . 

Grouamonti. Conforta il cuore ; & Ie- 
lla il fu otrcmore,lenifce il petto ,& apre . - 
Fopilatipne del ceruello /Aiuta la dige-*?** 
ftionc , & Tana il finghiozzo, & vale ai 
morfi d'animali vclenofi, Se a tutte I'infi^- 
mità flegmatiche J & malcnconichc . 

Nocumenti . Eccita gli appetiti Vene Vi \tjj, 
tei perefler ventofa,& è di pocjiifiìmo nu. 
trimento . 


Rimedi, Mangiandola neirinfalata fi 
mefe oli con herbe frigide, cerne lattuga , 
& limili . . J * 

F MEN- 

_ _ 4 
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» - (arri* 

Metba tuli ut Stomachi / , tineas necat ifHi * 
ConUi qtlfó Venere eorr/mouet, ifyi tief . 
Haujoat tyhitam, &betie olenum carperà 
Mertth am '* Jbtt 

Vult fi omachus .caput e fi trifii .morate li- 
ÒkBruat illa femur .veneri rum e falla pa 
rumper . 

Grata licet.Jperma tic fiacre coire nequit. 


Nomi. Lat. Mentha Ita! Menta . 
f ‘ 4 * Qualità . E calda nel terzo grado , Se 
fecca nel fecondo » 

Scclta.Quellajchc lì femina ne gli hor. 
j/i. ti detta menta Romana è me^Iiorc , ma fi 
^/Mrr.detiono prédere folatr.ete le cime teneri. 

Giouamcnti . E molto grata allo fto- 
maco,& lo conforta, malTìmes’è frigido . 
» Eccita valorofamcnte l’appetito*prohibi- 
^-icc , che il latte non Rapprenda ncljo fio- 
9,10 * maco, nè nelle mammelle ,& per quello 
quelli a i quali piace il latte deuono vfar 
fpeffo lamenta. Ammazzai vermini cTel 
corpo vfata ne i cibilo dandoli à i fancml- 

'L*tt» ^ vna ^ ramma ^ C 1 fuo fogo ccn m S : ' 2:a on * 
__ Vtr , 'eia d’agro di cedro, ò di firoppo di feorza 
mini .di cedro ; leua il fioghiozzo,la naufea ; il 
vomito , & mortifica lo rtomaco^ onde fi 
dice ' ^ 

tfunquam lenta fui fiom ac ho Juceurrere 
Menrh , *' 

Nocumenti, E di poco nutrimento* 

i nfiam, 
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infiamma il fegato, & io ftomaco, àiToc. 
figliai! fanguò , pcrciochc è cibo acato 
Simula Vcbi!rè,& per quello fi prohibi Venero 
fce,chc noti fi mangi a! tempo delia °uer. 
ra perche per i’rfo di Venere i corpi diue, 
tano frigi dhrtìigri, * malico animofi- -■» 
Rimedi. Mangiandola in poca auanti- 

tà,&in compagnia d’hcrbcfrigide è man. 

co nociua. Et così vfata ne' tempi freddi, 
e da vecchi , & da flemmatici. Se malcn*' 
conici, ma la fiate è perniciofa, màfiìmc a 
giouani,& colèrici. 


MERCORELLA. 

Vìi a forum vulxe dunque inmxia vetri ' ' 

F emina feu r, j*(fu, Mercuriali eril, [la. -• 
Maxima Mercurio latts efl ; F omelia puel. 

Mas putrum, venus eft cu fociata dabit. 

^Nómi. Lat. Mercuriali s. Ital.Mercu* 
riale, & Mer cor ella s. ^ 

Qualità. E calda , e feccanel primo u, 
grado, tanto il mafchio,<]uaro la femina, 
f5r la radice non è di valore alcuno, / 
Scicita. Per magiare fi elègga la tenera. 
Giouamerrti. Mangili come gii altri her- 
b^ggi per foluere il corpo;& la dccotcio* 
ne ibeuuta ioiue la collera , &gli humori 
acqtiofi,& ilmifthfofa Fdf t mafehi, & la , 
femina le fem ine, quando fi mangino lz^ c (, t p t 
rrondi còtte nelPolio, e faìè, oncroxrudc mine, 
con aceto,*- * - - 

F i No. ; 

» l 
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Nocumenti. Vfandola troppo debilita 
lo flomacho, e le vifcerc. 

- Rimedi. Si mangi in poca quantità con 

brodi graffi, & con cinnamomo. 



P E T R O 5 E L L O. , 
Terrentis plttres Apijferis infcìe pianta s ( 
Villice^petrofum vix me a men/a capit, 

Et necuum hoc capiti , ó'fiomacho minu s 
vtile tarde . \ 

Lattitca efiremo fi placeat adde ttho. 

Ctéra caput nobis prior efi, quem flemata 
„ vexant , . (dat, 

Splene, femur,aut rene$,vel iecur illud e- 

Petri* Nomi. Lat. Petrofilinum, Apium bor- 
fdh* tenfe. Petrofilum. Ital. P e trofie Ila. 

Qualità* E caldo nel fecondo grado, ì 
& fccco nel terzo. 

Scelta. Il mcgliore è il tenero che non 
habbia fatto ancora feme, nè fiore elio» , 
* '* cosile frpndi fon più odorofe,& pili gra- 
te al gufto, come le radici, quando Cono i 
di mezo tempo, 

VirfU. Giouanacnti* E in grande vfo quali in 
tutte le viuande , entra nelle falle, & jhl^ 
fommaè molto vfato nelle cucine :mau- 
giato crudo, ò cotto prouoca l’orina,& i 
meftrui, è'ifudore .mondificalercni, il 
fegato , &ìa xnadricc, & Iena loro le opi- 
latioQÌ,di(Tolue la ventofità, e grato allo 
ftomaco,& al fegato, & la fuadecottione 
vai® cqncra veleni , & centra la rode. Hà 

7 V i ‘ i«mcV 
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lt medefime facoltà, che i I coriandro , & 
c o-ratilfimo alla bocca dello &omaco,tnù 
tifando il luo calore, rompe le pietre del- 
le°reni , & della velica, apre le opilatioai. 

Se gioita alla tofle , & a i differii del petto 
cotto le radici lottò la cenere fi mangia, 
no con aceto, olio & fale,per infialata. 

• Nocumenti. Difficilmente fi digerifee. 

Se non genera troppo buoni humori , of- 
fufea la vifta , & nuoce qualche volta alla 

teda, ma non è quello quello apio , che. 

nuoce a quei , c'hannò il mal caduco, ma 

'è l'apio volgare* . ' /*L 

* Rimedi. Mangiandoli crudo mcom-;^ 
pacrfiia d'altre herbe frigide , come lattu • 
gafacctofa, & procaccia, in poca quan- 
tità, c manco nocino, & cotto in brodo 
& 'intingoli, le radici poi deuono effer f<v ' 
"ben cotte , leuato prima loro di derido il 
midollo legnofo . 


PIMPINELLA * 


Vejjìct lapide s fi Pimpinella remollit. 

Ignita e fi tee ori fana lienq; /ibi . 

Lati feris etìam morbi s , peflique me de taf , 

' Cai faci t, adjì tingi /, vulnerajanafacit / ; 

• C *i ; • . . • 1 ■ 

Nomi Lat. P impine da, Sangui/orba^ , Pimf» 
Rimbennulla , aut Pampinttla. Irai. Pim- nella» 
fintila >o Solbaflrella . 

Qualità. Ecaldaj &fecca^tcl fecondo 
grado t 

E - $ ' SceU 
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r >*»* -/ Scelta Lffiorcenft è migliore della fai- 
natica. 

Giouanienti. E in yfo a mangiarli nelle 
infiliate, ch'è molto graja per l’odor c’ba 
di melone,quclIa che fi («minane gl’hor- 
Xij che la faluacica ha noiofo odor di bec- 
-co; onde ricn detta hircina, & quella fi 
riduce Cotto la fpede delia (affifragia, per 
ftrp*, la gran virtù che ha di modificar le reni , 
Se la. velica, & rompere, & cacciar fuori 
le pietre, & la renella dalle rcpi.p dalla^» 
vefica.prouoea l’orina,^ apre Popilation 
del fegato. La domenica è fingolarj filmo 
rimedio contra là pelle ,& così la fi luo 
ftre, Se mi ricordo «he la felice, & hono- 
rata memoria di M Giouanni diletto mio 
j padre, (che oltre à tuue le nobili dottrine 
hauca ancora non mediocre cogniriGne_* 
de Lfémplici ) mi dille molte volte, che^ 
nella gran pelle dell’almo 1^7. coniai 
pimpinella fola facendone infufionein .« 
.vino, & col bolo armeno preferuò fe flcf- 
fo,c tutta la fàraigIia,ricirarofi ad vna no- 
in Morano , doue è gran copia 
n»Vil-di quella pimpinella , olera rat re répera- 
** • tilfimo che vi è . Polla la pimpinella nel 
bicchiere rallegra il cuore,&fa il vino più 
•giocodor Vàie ancora contra tutte le paf- 
fioni del cuore, ficfincopi, chiarifica il sa- 
gue,e moltiplica gli fpiriti vitali, maffime 
infu fa nel vino, & /uol conferire a i tifici* 
Nocumenti; E. difficile a digerire, fa 
ftiuco,& rifcalda il fegato, & c di pochif- 
, fimo nutrimento . 

Ri- ; 


Digito 
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tiimedi. Si mangi in infalata mcfcolata 
con herbe frigide in poca quantità : fem- 
ore è bnona,mafTìme a' vecchi , & raelan- 
Conici,qiNmdo è tenera » 

‘ 1 , <■■■ IL v tmmrn&*mm0kmmm 

. . „ p.p a x v i. a q 4. 

C«j r e/? ardesAyJJentiar gq; laborut. 

Purpureus cura cui cruor eftfluidus, [b* 
.Cutj>ocutrt\ignis JxMtfbLe Pelidis far, 
Del:gAt,hsc piume rore probanda veni/ . 

Si fapis illa iuas norit rarifftma tnenfas . 

Lumina cum fiomacho cftemerajje pottfk 
Dctibus auxiliujiupidisy & renibys aflert 

. Ardarem ingtntem mitiga/, atq, granerò , 

*' • * * * * 

Nomi. Lar. Portulaca.'\ta\.Pt*>chacci* pre- 
$ or fulaca^ Porcellana, ‘*hi- 

QualitJ: E frigida nel terzo grado, 3u ,4r 
huQifda nel fecondo^ affrettata > & after- „ 
fina . 

Scelta . la domeftica è migliore . 
Giouamenti Si mangia con giouamen- 
? .ro notabile da qaei ,chepatifconodiflcn 
.feria, Bulli di meftrui,|& fputi di fangue >di ^ 
cooierifee grandemente all'ardor dellom* c ». 
ftomaco, & de gfintcftini^ è molto vtile Denti 
mlle calidcfluflìoni , raffrena Venere 
ieua lo ftupor dei denti. 

Nocumenti. Mangiandone fpe(To,Sc in 
poca quantità nuoce nonpoco, che ef- 
. fendo difficile digerire,dcbilira Io ftoma- . " 
cho c> & offènde la vifta , c di poco nutrì. 

JF 4 me a- 
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ìnento,& cattiuo, percioche è frigido ] éc 
vifcofo, leu* l’appctico/rainuifce lo fpcr* 
ma,& gli appetiti venerei . 

Rimedi. Non fi mangi in troppa quan- 
tità fola ,ma con cipolla, & herbe calide 9 
bafilico,rucheta,&dracone. Non ti man- 
gi fe non ne' gran cald i della fiate da gio- 
uani,& fanguigni,ò colerici > ma non da* 
vecch*,nè in fredda Cagione* 


R O S M A R I N O.. 

* % » “ é * * < « * 

\ 

T)e tibus & gelido capiti t Umidi fqfiaccrtis, 
JE t ftomae o ignita e fi Rojmarrnus aptus 
Calfacit , intidit,motfus p sfiora cur atrope, 
Sit,co(juit f abfitrgitfinmina acuta faci*, 

' ‘ r : :: ; “ ■ 

’ Nomi.Iac. Rofmaris, & Rofmarwum 
r -[y 4 Iti}.. Rcjm arino . 

Qualità . E caldo ,c fecco nel fecondo 
grado . I fiori fono mollificarmi , digefii- 
, ui, incifiui 1 artcrfiui,refoIutiui,apcritiui,& 
corroboratiui. 

Scelte. Il migliore è il tenero, & fiorito 
Giotiamenti. Rifondalo ftomaco,fer- 
jti. ma i fluiti , gioua a gli afmatici prefo col 
gUtrt. mele,& alla toffe è cordiale , & dei fuoi 
fiori fe ne fa col zuccaro conferua per co, 
fortar lofiomaco,iI cuore, & la matrice. 
Nocumenti. Con la fua agrimonia-* 
èfafpera Malterie. 

f* Rimedi. Mangiato con mele gli fi fo- 
glia ogni nocumento, La Quarefima i ra, 

metti 
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«ietti fioriti, 5: teneri del rofmatinofiha-- . 
gnano, & afperfi di farina , Se zuccaro, fi 
friggono nella padella con olio dolce , dC l 
fon molto foani al gatto' , grati aljo ilo- 
rnaco,& fritto iTrofmarino infìcraecof* 
pefee lo rende più fano . 


R V C H E T T A. 

**» * , 


•/. 


Ignatam Venererà , lentos ir tic A Etyrneneosf 
E rrcitat , ir emuli s opti ma poplitibut i 

C al faci t,&ficc attenuatati concoquit^tt*' 
Enecat gr> lineas,ac caput efaferit (fiat, 


Nomi Latini. Eruca. Irai. Racheta>& ^ 
Recida % cheta* 

Qualità. E calda ne! fecondo grado, & 

Lecca nel primo la domeftica, ma la falua- 
cica c più calda , & più fetea , attortiglia , 
apre, incide, & è afterttua- * / 

Scelta: La migliore c domeftica tene- Me~, 
rina , che non habhia fatto nè fiori , ncA ll9re ' 


Cerne . -» • ; 

Giowamenro . Diffolae la vémofftìi, 
prouoca Torina, aiuta la digeftione,è gra. Wrt ** 
tilTìma nell’lnfàlate , accrcfce lo fpcrma, 

& da fortezza nelle battaglie , & raolci- 
plicaillatte. ^ 

Nocumenti . Eccita il ventre, oficn 
la teda, Rinfiamma il fatigue. ‘ ^ 

Rimedi; Si ^efcolinoconcffalcfron-j^^ 
di della lattuga, che così fi fa vn vgual tl- r#, 
perameto, oucro co endiuia,ò portulaga , 

‘ ' J ’ F s & è 


Afe * 
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ri? HERBE. 
&èpiiìcOnucnicntc nc'tempi freddi che 
\ ne i caldi ; non fi mangi fola, ma con_* 
herbe frigide . < 


5 A ,L V I A. 


Saluta coftringttjotium menfeq; mini (Irne 
Jcìibtts adtjerfa efi yvlceribttfque malìs. 

Vtx ficca e fi e alidofiomackum, & e ere boi • 
iaiuuabit. 

>V, _ ^ t , i * 

Certa falus tremulis Saluta poplitibus. 

. Dentibus, vrina reclufi, menfirua rfucenc, 
Hxc eadtm infili die ventribus aptajatis. 


Nomi.Lat. Saluta , berbajacra : Ical r 
Saluta . 

m *‘ Qualità » Scalda manifcftamente > & 
le<fgicrmepte difecca , & firinge, è calda 
nel terzo grado,c fecca nel fecondo.- 
Scelta* La domenica è migliore della 
faluatica. 


Giouamcnti . Conforta mangiatalo 
y . ftomaco , & la teda , conferifce nelle ver- 
line.' tigini > & neli’hemicrania , temperando 
Itimi con la fila decoctionc il vino , ò mangiati» 
era- do alianti iì cibo quatrro, ò fei frondi fre- 
nÌM ‘ fchc,valca i morfi de i ferpenri, corrobo- 
ra gl , inteftini,& conferifce a i paralitici , 
epilettici, prouoca i mcftrui, & l'vrjha, Se 
<. fermai flalTT Bianchi delle dorme: la pol- 
uere della' ìeFca'è gràtifiTma p^r condi# 


mento dè y cibi ^ & è fa Ulti fera al corpo » 

•" valc a'fliuì v i difcfn frigidi ^t^ ^a , & 

u, -!*■ tii; Pi -, ^ 
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«felle gioncure,fà feconde le donne Acrili, GW- 
vfandole ne i cibate lafitadecortion fana*“ r '*’ 
il prurito dc*gcnitali,vfalrncilc falfe, 
ne’fapori per eccitar l’apperito,. maflìme ' ^ 
quando* io ftomaco da ripieno di «crudi, & 
cattiui humori j mangiata dalle donne 
grauidc fa ritener le Creature, Icquali for- tt , 
tifica lofpirico virale .pia conferua fitta di 
fiori con zuccaro fà i medefimi effetti , éc 
ne gli vaglienti doue và il mercurio bifo. J \ftr~ 
gnafempremortificarloconla faluia. 

Nocumenti . Il fuo odore fà dolore 3ì 
teAa,poAa nel vino imbriaca r perilche»» 
auertifcano.cjuei che fonò efpoÀi à catar- 
ri i$c qualche volta è -veleno fa, percioche 
^infetta cfla facilmente da iferpi ,& da’- 
rofpi degl'horticon l'alito loro velcncro”-'* 1 '*' 
& con la falina pe/lifera » 

RimcdùSi laui con vino,& per tutto lai 
faluia «Tetre effe re accompagnata c,on la_^ 
ruta ne gfi horri,acciochc non fia infetta- - 
ra da gl’animali vclcuofi, che fi r jcoficra-. 
no volontieri forco la faluia . Non fi con- 
tiene a gioiun^ne al tempo della date.. 


’ ' a. 


SENAPE. 

firme olitor % lacbrymar d abis ex ur/arAJ 

Si napis. 

€urd ubi eftsntjcrupgna fernet ut opus: 
Tlegmato, tntucojum , z>el fiattetatniienc 
I In capittl&fcbres ìngenìofe foiVH , 
VU<ert exarninanorit fi prouida vulutt, 
iolttnt& anguflis ìmperit ili a lòcr s . 

* * 6 ln T> 
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2nq;venehantes fungo* viflnraferatur. 
Vira pria* lachrjmis vult maluijfe tuie . 

&tn*p» Nomi\Lar. Sìnopi. ìtaì. Senape. 

Qualità. E calda , & fccca nel quarto 
grado. _ . 

Scelta. La migliore é frefea . 

Giouamenti. La moftarda fatta col ftio 
feme prouoca mirabilrnenre ^appetito, 
ma per cfler fumofa qualche volta difpia- 
ce , Di quefto feme con aceto, & mele,* 
fattane pafta,fe ne fan pallotine fecahdo- 
Ic al forno, ò al fole, fi riferban per vfo de 
icibì , (temperandole con aceto, fono 
molto dilettatoli al palato, e vrili allo fto- 
maco. Mangiali la moftarda , per tirar 
fuori della teda le flemme, & Ieua i difetti 
della milza, & emenda il veleno de i fan- 
ghi , 

Nocumenti. La moftarda fatta di quej 
ilo feme è fumofa , & fc ne và col ftio vas 
pore in alto, penetrando qualche voltai 
con difpiaccre nel nafo,& nel cerucllo, St 
prouoca ftarnuti. 

M,i '. ~ Rimedi . Quando la moftarda offende 
^ -, “ 4 'il nafo,s , odqri il' pane,& fi mcfcoli con 
/Sotto cotto per correggerla .• 

' J v ’ v « 

• « « 

SERPOLLO. 
SerpillumSerpen* obftat Serpentibus atri s 
Sitlotiutn.ó* Menfe* jorminajedat idem 
Meflrua Serpilli *?» , veficApondere, tabtm 
fe flore ab infirmo ,/ ab tYflbit igne fuo . 

No- 

\ 
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’Nomi.’Lìt.Serpittnm Ita!; Serpillo. Ser , 

Qualità . E caldo, &fccco nel terzo 
grado. 

Scelta . 1 1 domeftico, cioè il trapianta» - 
to è migliore. 

Giouamcnti . Per il Tuo grato odorai* 
diletta ad ogn*vno,confort 3 lo ftomaco 4 
& per qucfto è buono ne i condimenti do 
ic ibi, & nelle falfe. Ferma i vomiti del 
fangue; con mele è buon per il pctto.Mc- 
fcolaA nelle infalàte, & leua il fetore del, 

delle cipolle^ del poro ;prouo- jf/pl 
ca ancora i mcftrui, & i’vrina . ' aglio. 

Nocumenti . E molto acre , & infìam» 
ma il fegato . 

Rimedi. Bifogna vfado Wnticrno, & 
mefcolato con qualche herba frigida c 
manco nociuo, a i vecchi è molto conue- 
nienre. 



SPINACI. ; 

Sileniorts edas bruma. SptnaccJòia.primS 
£ tjce itts fucco^ dilue amygdaleo [ aiuti 
\ijlomaco minus inuifa , & precordi a, & 
Mnlcet , clamofis commoda leuriacis . 

■ ‘ v * ' * ■ ‘ * , w 

tNomi . Lat. Spinachium, -leali Spinaci spina 
dal femtjpinofo , « . 

Qualità . San frigidi , de hutnidi nel ? 
-grimogrado. ■ #* 

Scelta • Son buoni tèneri, nati in graffo 
tg:rcno 4 &rugtadpft. - t ; . 
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ut HERBE- - 

GiQU.amenci . Allargano il petto ,gvow 
nano alia coffe, rinfrefeanoi polmoni , Se 
il fegato, temperano il iertior della colle- 
ra, mnouorwl corpo , & fc ben nucrifco- 
tio poco , nondimeno non fon di cacciti» 
nutrimento , 

Nocumenti . Generano molerà vento fi*- 
tó, & offendono gli ftomachi frigidi^ i Se 
mangiandone infouerehia quantitàfou-- 

ucrron lo ftomaco. - - 

Rimedia Sicuocono nella padella nel 
proprio liquore poi Gcoodifcono con 
pepe.ò canella,fale>& vua pafTa^on agrc- 
“L'mp- fta,ò ftjcco d*aranci jlcuata v ia l'acqua lo- 
V* a ro con olio, pepe, fncc hi acecofi,.& vua_^- 
d '* n pafTa, ouero. fe ne facon agliata , comcj 
vnfcfrirtata. nella padella,, òcon latte d - 
giità. amandole - 


• S -I O^i 

Cerna paìndofis quadrai um , & c refe ai trjf 
vnais. 

Crediderit gelidi tort in «art 
I allerti ,exufìu e fi, veft(a6> menfiruafolr 
Saxuq;ds lubis puluerulenta trahit. (uix 
Mirari iplnuio tantu ho$ depafeitar tbrt, 
QHifquid ab:{thtriis sfiati sbafi* aquis 

> • . • U . 

su. Nomi Lac. Sìtìm> toner . Ital .SiOyUr 

ni.Gorgolefiri. ' * 

r - Qualità w..l caldb^fl§fe<;cQ>c;o3ic dal 
Cito odore Q può comprendere , 

-..i.j , “ Scelta- 
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Eccita . E buono il tenero , & quel che 
nafce in acque limpide. 

Giouamenti. Mangiaufi nelle infalate, 
coto, e crudo, rompe, Se caccia fuori le_j 
pietre delle reni ,c della vellica ? prouoca^"*’ 
Krina , & i melimi , & il parco , & gioua lt ‘ 
alla diflcnteria^onuicnfi a gli hidropici , 

& a Ili itterici,& all'opilationidclfegato, 
e fa buona villa , 

Nocumenti . Crudo è poco grato allo ' 
flomaco. 

Rimedi. Si mangi cotto, oucro nell'* 
infanta mefcolati con lattuga, acetofa,& 
boragine,S<: altre herbe limili . 


T R 18 VL 0! 

: i . 

" . 

Tribuie in vndofìsjìnate paludìbtts alges. 

Curi amen irata cornua frontis habes ? 
Secretas tutamttr opes (ab sortite dttlsis 
1 Efca late fidale e hocnec fibt ab igne datar 
Et mi hi ab Athereo numero fa potetià ir ór è , 

Me maris caetisprouida cura fotte f . 
Ldguepfff vtreor fauces, me m aderì ijbus 
tiifeupit vrinaJhUtc qùu noe ui t ve lapis 
Ex me micaiuteatigratttdaSifed contrahit 
. " . aluoff.f 

Me mijerum mortis dot me a caufa mi hi » 

Nomi. Lat. Tribalus. Ita], Tribttloac - Trih» 
gnatico . , w . . top 

Qualità. E comporta d'vna effenza hu- 
imida poco frigida, d-\na Cecca non»* 
mediocremente frigida» 

- Gio- 
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V»4 H E R B F. . . ^ 

Giouamenti. Mangiali queftif nitri co- 
me le caftagnc, onde fi chiamano carti- 
glie aquatiche in alcuni luoghi , douc il 
grano è caro» la poucra gente li fccca , 8? 
¥*ne t fanne faxina , & dipoi pine, come altri fià 
nelle montagne delle caftagne , fircche; Se 
alcuni cuocono i triboli fiotto la cenere** 
calda , & fé li mangiano con molto gtiftcr' 
in.fin del pranzo, & della cena rprouoca* 
no l’orina, & vaglion al mafdclla pietra. 

Nocumcnti.I triboli ftringono il vetre; 

Rimedi. Si mangino ben cotti, & ac- 
compagnati con zuccaro . 

— — I - — — r 

AVERT1MENT I NELLE 
Radici HciEHerbe. 

S »E' fin qui detto à baftanza delle herbe, 
che vengono in vfio 4d cibo. Rjcfta^r 
jhora di trattar delle radici ,i ntoVtìo a 1 1 
quali è d’aucrrire, che la priniatierS , Se !*r 
Rate la lor virtù fie ne va nelle fronde nel- 
Ji fiori 3 & ne i fèmi , MaTAuttinno, Se b 5 - 
liiuerno fiono potenti, Se vigorofic. Bene c 
vero^hel’vfio loro ficruc più alfa Mcdicr. 
na,che al cibo; perciochc fiono iquafi tutte 
.di cattiuo fuoco, 8c difficili a digerire. Si 
^mangiano ficurameme quelle radici , che 
* ' fono di piante dèmtftiche, che fono io-» 

’ * vfo, & tenere, c.di piante giouani , Se ca* 
date di frefeo. Hanno le radici due parti, 
la feorza , Se la parte* legnofa , Se in alcu- 
me i meglio la feorza , & la parte citerio- 
re 
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„ r a d i c r; fi? 

re è più calda. dell , intcriore,& quefto nel- 
le radici fredde èmeglior la parte cfterio# 
rc,comc rie Ile calde l’intcriore ^adirne 
non eflendo legnofa . Quanto poi alla_* 
lunghezza, la parte di mezoè migliore, 
eccetto in quelle piante , c'hanno la mi- 
dolla dolce predo a i lor germini , come 
nei Cardi . 


— " .1 ■- 

AGLIO, 

'Alita caìfacìunt.ficcatq\vtnenaq\vineuC, 
Vifum habebnnt , fìomachum Udere cru- 
da fttnt. 

Si qitod C&na{apis>minimum tfiìnfulfa : 
Quid optas . * 

U cruda cut » èosttJHs Alti a verticibusi 
H ac grane elei capiti,nec couenietia oceU 
Vulmoni i & rauca fìnt l'teet aptaguU[lis • 
H&c vt norie edat , quàta prorrtpet in iras - 
Vejftcn ì & venter depofiturus onus , 

Nomi. Lat. Atlìtim. It al. Aglio . xAgli» 

Qualità. E caldo, & lecco nel quatto 
grado, è acuto, & ha facoltà mordicatiua, 
digeftiua,& aperitiua,& i nei fui a . 

Scelta II frefeo è migIiorc,ch*è quello 
che la Quarefima fi mangia nell’infalata , 

& il Cecco che fi ripone, che habbia molti 
germogli. Vele- 

■ Giouamenti . Mangiato nei cibi è ri- Ri v r *-' 
medio a tutti i veleni, & però fi chiama la r Jf e * 
Triaca dc’villani, Ammazza, &cac- V j// 4 * 
/ > ^ia ni. 
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Cia fuori i vermini de! corpo, prduoeaìM 
^ r * orina, &g;'oua al morfo delle vipere . è 
vtile àgli hidropieijajfatoffeancicaj&fà 
buona voce , Ripara ài nocumenti che 
darpoffonolcmutation deH’accjue , Se 
^dell'aria . Corrcge la frigidità* \ fmmi- 
^^dità dell’infalaea.A i nauigant» è fòipraa* 
«imi mente vtile l’ag.1 io , perche retifica TAtrc 
fi cor- co trotto dal (e puzze delle Tentine , & re- 
'*££ 9 sfiL<i«*atia jiaufcadel mare.Fafli del/aglip 
**jì r con noce , Calcate ppnc l’agliata con due 
rttifi- ftondi di ialina, che è grata ai palato, & 
mmrt . allo ftomaco,& eccita l'appetito . 
m*h- Nocunaenri. Eccita cenere, nuoce al 9 
^^lavirtAefpulfitia > aIceruello, alla vrfta* 
m4re , al capo , & fa jeoir fece, nuo’ec alle don* 
ne grauide, & rinuoua ^doglie antiche , 
f Ut»& fa adinlton di fangue , nuoce file mori. 
F*g*-ci , & alle donne che allattano . Fàmal 
*»• fiato, &noiofo, è cibo acuto, & offende 
il fègato,ché è principal fondamento del- 
la fanità, & quando l’aglio germina è pili 
nociuo » che il germinar è fegno di pu- 
tredine* 

Rimedi. Cuocendoli perde Ta maligni- 
tà , male fue'virtiVdiacnrano più deboli* 
Mangiandoli con olio, & aceto, 6 con al- 
tee viuahdc il crodpjò manco nociuo . Si 
conuiené ài vecchi, &I*inuerno, mai 
contrario a'gioueni maffime la fiate . Si 
bua la puzza dell'aglio mangiando da- 
poi faue crude, apio verde, c foglie di ruta 
frefche * 


radici; *17 

N ' » 

C A R O T E. 2 ' 

; _ r ■*, 

Difficili/ coHit , infiatque Carota,panfque 
Ipfageritvires ìjs } quas communi/ b abere 
faftinaca [olet> condita h&c eflur aceto 
Rubra, fed alba modo rapa in iure coque, 
da Carnium, 

<' v • » < .• -• :* * .» _ 

Ttfom'i.Làt.Carota, Irai. Carotai Cd* cartt 
rotola . ;r«. 

Qualità. Sono calide nel fecondo gra- 
zio ,Sc humidi nel primo. 

. * Scelra, Le rode fono megliori,Ie grof* 

- fc, dolci, e quelle deirinucrno. 

Giouamenri .. Le rode , & lébiancJjeJ #'*»- 
fbno di buon gufto nelle me nfe, tanto nel- féc * 
la inalata, quanto in mine/he, proiiòcàh. 
fco il Iatrc, i njcftrui , & Toriua, &àpro, 
nol'opilationi. ' ” 

Nocumenti. Nutrifcono manco delleji 
rape, nè fi digerirono cosi facilmente. Se 
generano rcntofità, non danno troppo 
buon nutrimento. 

Rimedi. Le rode cotte bene, Se condite 
con aceto, olio, Se fenape,ò coriandro , 
pepe :& le bianche cotte in buon brodo in 
carne perdono la loro malitia. 

~cT r p o l l T~ 

Capa iuntjlomachum , revoe/.ndo fìtimqi- 
famemque 

Calfacit > incidit i làrgior vju/obeft'. 

- Qu-5 
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>hti, 


Mil- 

ititi, 


t x k radio r; 

Nomi L*t. Capa. ltal.Cipolla, 

Qualità. E calda nel terzo grado \ & 
(ceca nel fecondo . . 

, Scelta. Le migliori fono le gtofTe nate 
in luoghi paludofì molto Cucco, di forma 
titóda ,lc Gaetane fono ottime,e le roffe . 

Giouamenti. Vale al nocumento d^fia 
mutati onedelfacque. Fà venir buono ap- 
petito, affotiglia gli humori , fa buon co- 
lore, accrefce la virtù genitale . 

Nocumenti. Cruda mangiata in molti 

? [uanci*-à fa dolere- la teda , infiamma i! 
angue , t. ffiifca la virta,& nuoce ali’intel- 
’ letto, accrclce la libidine, apre lemorici j 
& induce Tonno profondo. 

Rimedi. Cotta perde ogni mafitia , Se 
diueuta boni/fi ma , m..l7ìmefe li mangia 
cotta col pctrofello ; mangiandola cruda 
fi faccia fiat tagliata in acqna freftha, che 
alWiora diuenta dolee, è e bo da contadi. 
ni>& da quel!/, che molto s’a/T’tricanOjSc 
ficonuicne a i tempi , all'etadi , & allega 
complefiìonj frigide , ma nuoce alle con- 
trarie. j 

F O.N G H I. 

Noxitts tjl vfusF unger um, namq\ venehìt 
Exittale ferunti prati a alimenta creant . 
Si place ant , rubidi catte a s contagia ferri, 
Curnq; venenatis putrida qu&que lotis. 
Eugus obeft capiti, & Jlomacho caligine se 9 
Vglat, & e fi cordi perniciofa lues. [fus 

Neqi 




RAD I CI.. 1 19 
JtJe.q' 3 /aiuti feri medìcamenta pura F alerni 
H anj eris ^vr ina vixerit afta via 
Page, vale, genita nitmiror noftefua vna . ' 
Sic proptrant rabido noxia qfl&qìpede. 


Nomi. Lat. Fungus. Ical. Funghi. p te * 

Qualità . Son frigidi quali vicino algèi. 
quarto grado, & tumidi nel fecondo. 

Scelta; Quei che nafeono nei noftri 
monti Apenini l'Aprile ne i prati , detti^f^ 
Spugnoli , ouero prataioli , Se quelli che r *« 
fembeano rolli di oua , cheli chiamano 
boleti, & quelli che fon prodotti nel le- 
gno^lel pioppio . 

Giouamenti. Son grati allo ftomaco" 
perche fan venire appetito , «Se riceuono 
tutti i fapori. I foghi poiché nafeono nel- f tMm 
le pietre ftcchi all'ombra’, & polucrizati^ 
preli al pefo d’vno fcropolo con vino , oPittr « 
brodo, mitigano i dolori colici, & renali, 
prouocando l'orina , cacciando fuor le*» 
pietre , & le renelle , ma lì piglia quattro 
bore auanti al cibo. , 

* Nocumenti, Caufano loftupore, &l r - . 

apoplclfia,&foffocano. 1 

Rimedi. Gli infalatidfuengonofccur», 
mondati , Se ben cotti fi poffono mangiar^,/^ 
fecuramentt, coccndoli con pere acerbe ,Uii % 
basilico , pane, oglio , & calamene© , con- 
diti poi con olio, fale, Se pepe» Il meglio 
è mangiarne pochi , Se bcucrgli appreffo Jj 

* Tino buono. ’ ~ ■' 


wi 
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'»$o ^RADICI. 

FOMGO DI PIETRA. 

Vltimus expofit prìmos fibi lyncis honores. 

F ungiti, honoratas dignus adire dapes. 

Igne us e fi iecori,& renu medicina lapillo , 
Vefic&^ue- datar prandi a grata gala. [rii. 
w. ■ Quod lapide e fi ortiis forfait mirabereìmi- 
Grandìus (fi, lapidei n inox alit ille fimm. 

Nomi. Lac. Tungus lyncurius >&lyn+ 

ihidi ceus ' Fov S° dl Putra - , 

fùtrt Qualità. Noi» ha quella frigidità/ che 

/ gli altri fanghi, & però è apcntitTò. 

Scelta. Sor» buoni quelli che nafeonò 
* y 4 nella montagrra di CoIIepardo giurifdit- 
tion de gh llluftriflitni Signori Bologne- 
si dal qual monte ha origine l'acqua d'- 
j&nticoli. 

Giouamenti . Quelli nònfon fanghi 
nociui, anzi fonò medicinali ,pcrciochc 
fccchi all'ombra , quando fiano crefcìuri 
alla grandezza cfivna tatiolad'vn tatiòlie. 
io, bifogna appicarli per il piccuclo ad- 
ombra, in modo che non fiano ofFefi d 
vento, ò da polucre , & come fon fccchi’, 
fe ne fa polucre, della quale fc ne dà da_^ 
vno fcrupulo fino à duo con acqua di fior 
di faua, ò con vino, ò con brodo di dccot- 
j>*/«ri£i 0 ne d’anonidc quattro hore auaci al cl- 
bo , che mitiga i dolori colici , & renali, 
rtn$i- ptouocando Torina, e cacciando fuori le 
*«, ’ pietre t & la rtnella 4 fanno quelle pietra 

ifan- 
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RADICI. iji 
i -fònghì fotterandole in tetra, coprendo, 
ledi /opra con poca terra , &fi deiiono 
inacquar la fcra,&: la mattina, che non li 
tocchi il fole: il paiolo , che retta nelle 
pietra diuenta pietra ancor lui , &cott 
r re ne crcfccndo ogn’anrio,& facendo pii 
fon ghi . 

_ » 1 * __ _ 

'PASTINACA. 

Patinata moue t lottu eit mP/lrua, nutrii, 
Exeieat& Venere, terra veneri a fugat . 
lfi a licet flomacuvel bis decotta, laceffat. 

Et coitnm inflato rare fuperla eiet i 
Si coqtt* &pipere & melliti muneremuljl 
L C ondiat , &Jlomeuo grata e*it>& Veneri. 

K Nomi Lat. Taftiftacet Ital Vaftinaca . PalK 
Qnalità. E calda varofamente, è after- méeé * • 
fiua, & fottigliatiua . 

Scelta . Le tenere fono megfiori, Se le 
nate in graffi terreni 

Giouamenti . Mangiali cotte , & cotf- cidi. 
dite in varij modi,come infegna il Platinai, 
nel lib. quinto cap ij Se han le medefìme 
virtù, che le carote imperocheprouocario 
imeftrui, l'ofina, & aprono Popilauoni 
Nocumenti . Danno poco , &cattiuo 
nutrimento , tardi lì digeiifcouo, gene- ■ 
rauomoka ventofìtà, ftinralan venete , 
cccitan la rogna, che geoefan fangue cac- 
tiuo, Se pieno df fuperfluità . v “ ' 

Rimedi . Perdono la raahria loro co» r«. 

cca* 
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ectopie bene,Icuaro prima il legnofo mi- 
dollo di dentro , & poi con aceto, olio,& 
fenapefi condifcono , onero lede prima , 
e poi frìtte con buciro,ò co olio nella pa* 
della s'accompagnano con falfe, ofapo- 
li . Sono buone ne i tempi molto freddi 
per i giouani,& per tutte le compleflioui, 
eccetto che per i vecchi, & flemmatici. Si 
ripara ancora ai nocumenti loro ledati» 
dole prima a due acque,poi ticondendolc 
la terza volta con lattuga, córiandro , & 
cipolla, aggiungendoui poi olio, aceto 4 
pepc,& mele,ò mollo cotto . 

" ì - ' 

PORRO. 


Calfacit , incìdit Verrà , citpeBorapurgat 
Somma ferra parie, viceribufi 
Tabid a cui pulmonis membri 
J>eftt*s t eum Porri torrida c&na vocet . 
Cura tnthi oji Jiomachus , placidi firn A. j 
' Jopinia>dentes • 

. Bis licetelixum,non tamen illud edam . 
Hoc celat , ingrata cui [emina cura coleri- 
Quiqiitèc adftriftis renibus ejfe velìt,(de, 
Munera non tati venorts pefantur/vt aluo 
P o fi pofit dorati tòrmina ventris amem , 


;nocet . 

& anbelu 


Nomi.Iat. Porrorum. Irai, Porro . 
Ftrrh Qualità. E caldo nel terzo grado, 
lecco nel fecondo . 

Scelta . Il meglio è il col tiuato in luo 
ghjacguofi,«c fia picciolo , 

Già* 
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„ Giouamenci . Prouoca Porina, & i me* 

{Irai di/ToIuc la ventofitè, incica il coito , 

& cotto con mele purgai netta i polmo- 
ni, & mangiato confale, purga io /torna- 
to dalla flemma; le foglie cotte, & impia, 

{Irate giouano al dolore delle morici,coc- 
to Cotto la cenere, & mangiato fupera de 1 
fonghi il veleno, rifolue la crapola, & 1* Mirici 
ebbriachczza, Tana i dolori Colici , confe- 
rifcca gli a fmatici con acqua cPorzo , ò 
mele, Tana lato/Te, fa buona voce, la le^ 
donne fccondc,corti i fuoi capi, due volte 
mutando Pacqua , fermano il ventre, & 
giouano al tcnafmo . • 

^ Nocumenti . Genera ventofità man- 
giato crudo offende la tefta fa fogni hor- 
r i bili, o/fu fca la vi/la , aggraualo doma- 
co,& nuoce a Pvlcere delle reni , & della 
.vellica; Fà il porro dolerla ceda, genera 
cattiui humori, corrompe le gcngiuc , c i 
denti , ■ < r 

v Rimedi . Si leuano i Tuoi nocumenti . 
cocendolo due volte. Se poi mccccndolorf/?*.' 
in acqua ftefea, & s'apparecchia con olio^'W 
damandole dolci. Se con effo fi mangiai u * * 
lattuca , cndiuia, & procacchia $ è cibo da 
villani, & da chi molto fi fatica ;cps/fi- 
mo il porro in tutti i tempra tutte Petadi, 

& complelfioni , & fi deue mangiare dopò 
gli altri cibi . . , 



R A D ì CE,- — 
Calftuitbortenfis Rap bonus rtuìufqì me - 

ueì'is 

Prodtrt t ante tpnl/ts, pefte/t s£ptus obefi . 
Mine e ut , aut Raphanus poliremo accum- 
i bat in orbe 

Menfa magis Japida ;ft fit enuji /t dape . 

caput. et dentes JitnofcqX igne in dee (lei , 
S*uit,& bine fiomaebus ìmufeat /ijftduè , 

• ; ’ ‘ . ' . I ■Ji*' :ì 

JtWiV. >Jorh i . Lar, Raphanus , (è' Rudix \ Icil. 
R ai ano & Radice . v 

Quàìità.E la radice calda nel ter*o «ra- 
do & fecca ntfl fecondò; è digertiua, inci- 
fiua,artcrfiua,& rarefatriua . 

Scelta , Le ‘migliori radici- fon quelle'* 
che fono tenere, acute, & che habb nofe? 
fentito 1 ! freddo-, & quelle che hanno là 
feorza negra fono di fòàùe gufto^ 

Giouamenti .Mangiata prouocal'vrr- 
na , moltiplica il ventre, manda fuori le-/ 

/ '.■»* pietre, & la renella dalle reni, & da 1 1 a a» 
vellicarono le radici grate alio ftoroaco , 

‘ tagliandole minute , mettendole nel l* ac- 
qua,& infialate, moltiplica il latte, Se fan 
atti ‘ faper buono il bere,chiarifcon la voce , & 
Fi hi va&iidncoiKtaeil veleno de* fonghr|acut- 
1 feon 1 fcnfi/leffe vagliòn alla torte antica 
muouono il corpo mangiate dopò gli al* 
eri cibi , - * 

Fìnte- Nocumenti; Fà Smagrire, genera veli- 
ci/ . tofità , mouc rutti puzzolenti , tardi fi di- 
gcrifcCjofiTcnde la certa, genera i pidocchi^ 

■I > nuo* 
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cuoce a i denti, Se all a villa, acrefee i do* 
lori arrenci, fa raucedine. - 

Rimedi. Tagliata minuca& infufa nel- A*dì* 
l’acqua , Se poj infalata e manco noc.iua 
Mangiata dopò cena oó aiuta la digefiio- 
ne come molti han penfaro, anzi moiri ne, f 
fon reilati ofTefi , bcn’è vero che à quelli 
che hanno fi orna co caldo non atto a ge- 
nerar venrolnà , fi conucngono le radici 
uel principio della cena, ma quando fuffe 
iJ contrario , dopò cena , fon più fcqurc . 

Son buone nei tempi freddi per i gioueni, > 
& per quell i che multo s 'affaticano, Se fo- 
no (come s J è detto J di caldo (ìomaco ,, 

RAMORACJA. 

Sylueflris Raphanus tenuans e fi, c ni faci t , 

. .. . / r ■ ■ . * .* - . r * _ - 

Viìicit, ó' hortenfem tiri bus ifie fuis , 

Nomi Lat Àr morati a Raphanus Syl- R*m» 
tjtjìris Ita! ^muraci* . 

Qualità. E calda nel terzo grado , & 
fccca n,<ii fecondo, & cpiù aputa della ra> 
dice. ■ '■ ; v ;,. . 

Scelta . he mcgliorj foRole tenete 4 & • 
che hanno le radici bi foriate f . . 

Giovamenti, £ grata al guftoy provo- 
ca l’orina, & i meifn , gioua a gii h idro- 
pici , & a gli ^dcQetici,^cyifce i/enfi , è 
efficace concr? 1$ coffe an.tJ.ca ,, ifi 
delle vipere , & é falutifera a còloco che Fighi 

fi draugolano mct hajaer nwngiati.foo- 

ghi, cacciano fuori le renelle, & lent(:trc 

. ... G ,x dell 
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della veffica;& il Tuo fuccobeuuto nel ba* 
gno al pefodi due onze caldo rompe ?e_> 
^pietre , & quelle reni le caccia fuori y ma 
quella della vedìca fe fon fragili le (pez- 
za folamcntc.il medefimo fuccs tifa fuori 
» del petto la marcia, & vale contra i ve !d- 
ni.maffime l'olio.che fi caua del fuo feme: 
infomma è più efficace in tutte le cofe»» 
della domcftica . 

olit Nocumenti . Genera ventofità, mtioue 
del yi-rtitci frigidi,&: infiamma il fegato , & dif- 
• «ficilmente fi digerifee . 

Rimedi. Si Icuano ^nocumenti dilla 
i amoraccia con il fuo feme , oucrame nfe 
1:0cendola,& mangiandone in poca quàn. 
rità.è conuèuience Pmuernò , a gli ftoma- 

clii robufti.&calidi . . 

...» 


* » r . • , w 

RAPA.' 

*>«■ *v .. ’ - - •.’> • 

Rapa ciet Iotium,& venerem conferirne fo» 
• dagris. 

Antidothum tff, & alens, frana alimenta 
„ ' parit . . 

■ Sut callida, & rigida gaudetes frigore Rapa 
Humidus bine illis turgida lujqi liquor , 
Gloria ì#tir finis ,fiti§ntts cedice Napi , 

£ ducei ipfe licet,x>os Amiternus ager ; 
Cu japiat veneri magis ,hac fi craffa,etobe- 
Cgna e a foftrtme letafub orbeferat . (fa 


Kkpa . Nomi. La t,Rapum t & Rapa. Ital.Rafa^ 
e Rapa , 


Qua. 
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Qualità ■* E calda nel fecondo grado^ 

& hurnida nel primo. ^ 

Scelta . Le Rape buone fono quelle che 
nafeonoin luoghi graffi , & coire in rem 
pi frcddi,& le Norcine fono le megliori. 

Giouamenti . Corte in brodo di carne^** 4 
fono le rape di gran nutrimento , & ic ci, 
me mangiate Icflèprouocano Pvrina, ac* 
crcfcono il coito , & fanno buona vifia; 
fanno appetito ferbatc in falamoia ; fon le 
rape di gran nutrimento, cotte in brodo 
di caftrato , vagliono contra la quartana , 

& altri mali malenconici, Se aggiunto!» 
finocchio aflottiglian la villa . 

Nocumenti . Genera ventoluà, & ac- 
qtìofìrà nelle vene, & opilationene i pori 
Edi tarda digclbonc , Se ral’ora mordifi- 
ca il ventre , & lo fa gonfiare , rifcalda le 
reni, cruda è nim ica alio liomaco; arro- 
acconcic cou aceto in irifaiaca, ec- 
citano l’appetito , ma fono foffocatiue fc 
Lamio niente di fumo . 

Rimedi. Polle le Rape nell'acqua fred-f,^-; 
da,& due volte cotte, buttando via quell 1 f 4, » 

acque, fi cuocono in brodo di carni grafie 
con finocchio arrollitc,per infialata non fi 
pooghino fopra i tizzoni , oue è il fumo , 
perche acquilhnc qualità fuffocantc , ma 
fi cuocano fopra i carboni accefi . 


SCALOGNE. 

Cena tnihi feite e fi aptu> Afcalonio tarde 
lei unii veniunt deftitaenda coquìs , 

G ; ili os 


fcjS R A" D ! c r. 

Silos c (tifaci unt,he fati repleantq.lìqHorg m 
Vtq>mÌKt*s noceant , illa reccfta vorent . 

** » - . * : 'i . 4 

Se*t*> Nomi. Lat. Afe aloni a ^ Ital. Scalogne t 

l nt * & Balbi. 

Qualità . E calda qnàfi nel quarto gra- 
do,^ fecca nel terzo . 

Scelta Lepicciole fonomcgliorbrofle, 
dùr£ i & doler v 

Gioii amenti . Sono molto gràte nelle 
menfe,per prmlo parto, per fUegliare l’ap. 
petito, dal fouerchto caldo debilitato , 8c 
perche faccia ancorapiù faporito il bere, 
accrefce il coito,e lo (penna . 

' Nocumenti Generan ventofità, moltf- 
plican gli humori grotti, fan dole re la te. 
fia, & inducon fece, & fanno, ofFend on la 
Villa ,cfafpcrano la lingua, & le fauci, è 
daguatdarfi'dal copiofo vfoloro, perche 
offendono i herui, onde fono a i vecchi, 
& agli epiletticimoìconocim . 

Rimedi * Si ammaccano prima , & fn- 
CSJi- fu le pcrvn pèzzo nell’acqua frefea ficon- 
t*r*. difeono con aceto, olio, & Tale, aggiun. 

• gcndotii faluiatrita, & p trofelio, Retta* 
no ancora fenza malicia , fc due volte lef- 
fe fi condifcono t come fi è detto, che al- 
lora fan pili faaui , &più nutritine, & 
pili nette di vcntoficà, & più facili a dige- 
rire, ma vogliono poca cottura. Si con* 
uengonoalle compie filoni ca!de,condiec 
come fi è detto » . - 

1 . « \ 
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» * * <- i, *■ i * 1 • * j 

, # $ < u «* * .*♦ _ «»*»** ■* * * •• * * ' ‘ 

Tuberà, bilem atram generante *greq\ e* 
quitti tur . > 

- "Et capiti^ & neruif,vtntricklcque nodi. 
Vltimaftntnaflr a poft pai mentori* carnè, 
iMixta firn in noflris, vt venus tpfa ioti*,* 

Si tur gtht ,&quum tft , venti (a t mirino , C?“ 
tmbres* ■ a 

H&c genuere-.piperchiaqìbiisa bibam. v 

Sic facile fio fuoco junt adduciti* cfymos , 
Nec ve fica tumet,nec dolet ili acuì . 

Cui caput obtufum ,& tritte e[l,mollefqUt 
lacerti. 

Txeatfiis tantum Tuberà cgna negata 

Nomi . Lat. Tubero . Iesi. Tartufi , & 
Tartufili* ' Ter- 

Qua lira . Son caldi , 8c hitmkfi nel fc- >*/?• 
co do grado, & riccuono tutti i condi- 
mcntf,chedfcr fi dami*- — -4P — -- 

Scelta. I mafcfii , cioè i negri fono me* 
gFiorde i bianchi,che fon fcmine,& gro(- 
fi parimente, & grandi.conla feorzagra- 
nellofa,& dura, malto frefcbi,noDpufti* 
di, & di buono odore- / «. - • 1 

Giouamemi . Si mangiano' cotti , Se 
crudi, fon foaui ai guftoi,.peichc fwmTO 
odoredi carttc,eccirano grappetìti Vene- 
rei , & moltiplicano Io fpcrroa, generano- 
grolfo nutrimento, ma non cattino ; fono- 
buon fuccedaneo de i tartufi le caflagne^ e*Jlo 
cotte folto la cenere , poi monde , Se cotte 

G 4 iuva 
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in ?n tegame, con pepciolio, & facce di 
aranci, cor vn poco di fa le , medi i tartufi 
nelle cade danno alle yefti non ingrato o, 
dorè. * • • 

Nocumenti . Sono ventofi, malenconi- 
ód$rtei,éc inimici a i nerui,alla tdfa,& allo dò- 
dell* m a co, & fanno irido fiato, & vfandofi 
'[petto genera» apopleflìa , & paralifia , & 
fono difficili a digerire ; quelli che fono 
arcnofi , fono mmici a* denti . Se netro- 
uano oltre a c;ò di quelli, cbeflrangolano 
. a giufa de i fongku* Fauno dolori coIici,ct 
difficoltà d’orina,& fan venir la podagra. 

Rimedi. Si lauino con vino, fi cuocano 
Cottu* ^ otro l 3 cenere,poi mondi fi ricuocano co 
molto olio,pcpe,& fiale, &fi*ccòdi limo- 
m.òd'aranzi , oucro fi faccino bollire in 
brodi graffi coti canella , & appreflofibe- 
' ua vm buono,& puro . Ma bilogna man- . 
.piarli infin del patio. , 

AVERTiMENTl NEI PRVTTI. 

Q Vantunque i frutti nel reggimento 
della fanità non contiengono per 
nutrimento, edendo che poco nutrica- 
no, & generino fangne putrido , . & fiati o 
pieni di molta fupcifluicà nondimeno gl - 
huomini gli rfano per molte altre vtilita; 
dal che fi condude,che non bifogna vfarJi 
troppo frequentemente, nè in gran quau- 
, r tità> perche qflcl che fi piglia per medici- 
na, & non per nutrire, brfogna pigliarlo 



! 
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in poca quantità. Hora la prima vcjiità, 
che fi ricette da i frutti è che mitigano I sfrutti 
collera , efiinguono il fernor del fanguc io '° 

Se rinfrefeano, Se Immettano il corpo . Et 
a quell 5 effetto bifogna mangiarli alianti 4 ‘ 
al cibo ,Se bcuerui fopra vino inacquato , 
accioche più prcllo pallino alle vene 
rmfrefchino ; Se così la fiate fono conile, 
nieutilfimi alle colleriche, Sefanguigue 
complcffioni . La feconda vtilità è , che 
lubricano il ventre, & per quello bifogna 
mangiarli nel principio della menfa, & fi 
deue mangiar iubito fopra altro cibo ; ma ** 
bifogna intcrmetterui vn poco di tempo , 

& quelli fono l’vua,! fichi,! pruni, i mori , 
le perfidie, e le cerafc , La terza vtilitàè , 
che coftringono il ventre, & per quello 
effètto bifogna nel principio dei palio 
mangiarli, Se tali fono i cornioli , li coto. 
gni,!i nefpoli,e lazarole } ma non bifogna 
mangiarnejn gran quantità , perche diffi- 
cilmente fi'digerifcono , &fóno di nutri- 
mento cattino j ma nelPvfo de' frutti, bi- 
fogna lernar quelle regole . /legò* 

I . Che tutti » frutti fi fugghino da i po- l* nt * 
dagrofi,malfime gli humidi, & -acquali, 
vifcofi,che non c*è cofa più vaporofa . 

II* Che tinti i frutti frefehi, Se humidi * . 
fonpcggioridcifccchif' 

III. Che ifrutli,che fi mangiano dopò . 
il c bo,fono migliori cotti, che crudi « 

IV. Chc i frutti lenirmi del ventre fera» 
pre fi mangiano auanti a gli altri cibi, co» 
me i cofttcttiui dapoi . 

9 s v,ch;i 
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V. Ch’i fi urei (litichi prefi animi al cf- 
Bo rtrmgono , come prefi dopòil cibo folr 
Bono ti ventre . 

VI. Chi hà fo (foirsaco frigido, & h timi- 
do mangino cibi cahdi, & fccchi , ma fe 
farà lo rtomaco ealido, Se fecco r fi mangi- 
no frutti frigidi, Se humidi >cbe in quelU 
guifa non noceranner. 

Vìi. Che i futti fi v fi no perfectamcnrer 
maturi, eccetto i mori t i quali bifogna_^ 
v fa rii prima , c he per la maturità diuenti- 
no negri, perche così fon cibo di ragni, & 
di mofche , Se infettando il fanguc lo pre- 
parano alle putredini . 

Vili. Che la diuerfità dei frutti non fi 
vfi in vna mrnfa medefima. 

IX Che quelli fono migliori frutti. Se 
più laudabili, che fono manco purrefcibif* 
Se parimente bifogna gnardarfi da quei 
fruttane i quali albergano vermi, che ge« 
truffi aerano febi i continue : & queftì fi cono- 
vrrmf (cono che fono fcolor.ti. Se perche dei 
no f l ' frutti de gl* alberi fi rirrouano trentafei 
forti, delle quali dodeci fi mangiantutti, 
di quefti cractarcmo nel primo luogo* 




C E ' D R 1. 

Me die a mal a fumus } pelli vis ignea noftra 

•fi, / ' 

Humentis brama, me bene «otta cara. 
Terreus e/l hutnor [eHantnr /emina pellem 
» Elos cateti Joliumfic voluer e Dei (tur 
Tarda care^/l frtccus colerà fluxn/qimora 

* . •' Cor 
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Cor nf et htnc ardtns , bine tua membra.* 
nitent . 

Semiti afidi foli ti & cor fax frigetia mulceC 
Corpora epatant aera pefhferum- 
Cola fame volumusmàdi jìcgratus elefcef 
Mos bona di e tener i } nòjn platee medica.- 

*4 -, . , 

Nom>, Lat. Ci tra mala, mala medica ' Cti ,^ 
Ita! Cedri. * 

Qualità . La Teoria ècald»»Sè fecea orli 
terzo grado, la polpa refrigera nel primo: 
grado,& humetea; i'igro è freddo, e fece® 
nel terzo grado, il feme è con la feorza . 

' G^ouamenti . La fuaftorza mangiata *. 
o *fando fa ftia decorrione fà buon fiato », 

Se fà digerire il cibo; il feme rimedia* tue. 
ti i veleni, ma (lime 3 quel de gli feorproni 
beuuto , & prouoca i meftrui, Se ammiz- 
« i vermi dkl ventre piefto, Sedato coir 
ro di cedro a digiuno , mangiato nitro’ 
vale contea la pefte,contra J'aria corrotta; 

&• contea veléno » l’acquafHilata di tiKr»^/ w jj 
il cedro è molto foacte al gufto , & fom- - 
mamenteconferifcealcuore, &al ceruel dC ^na 
lo, Sedata con la confcruadi cedro» è 
rabile corra le febei peftilenriali, ch’eftin - llrt - < 
gtie la fere. Se la fibre » Se refifte alla ptt- 
tredine,&an»concorrion degli htimori. 

Se l'acqua fti Hata da' fiori è valorofifiìma 
contrala pefte, 8c contagionddi’acre^ ». 
conrra le febri peftilentiali > & le petecchie», 
c he è moltaamicaal cuot&I prouoca và- 
Jorofamente il fudore , & leggiermentej* 
eccita il romito . fceseefi che mandane 

: g. 6, dof^ 
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defi due alla morta , paiTando dinanzi ad 
e,Jrt va hofte , che mangiaua il cedro , mollo 
--egli a compalfione di quei miferi gli die» 
de a mangiare del cedro, per confortarli, 
gioliti poi al luogo douc haueanda mo- 
rire, fur morii da ferpenti , fenza elTer 
punto offefi , & fó penfato, che ciò auuc- 
v nilTc per i cedri mangiati,onde la mattina 
feguente fi diede a mangiare il cedro ad 
v no ,& all'altro nò, & percofli da quei 
fieri, & vdenofi animali , quel che hauea 
mangiato il cedro campò, & l'altro morì , 
& così manifcftofli quanta forza haueflc 
il cedro contra il veleno . La feorza con., 
dira è molto vtile alle cofcfudettc, & l* < 
cedro olio canato dalla fcorza,ò dal feme è mol- 
còditO ' co cordiale vngendofi i polli , & la region 
Olir ^{ e j cuore. 

cedro. Nocumenti . Si digerifeono tardi fon 
molefti 3 quei c’hanno la tetta calida, & 
y erti .mangiati la fera caufano vertigine . „ 
pne. Rimedi . Le viole , ò il zuccaro violato 
mangiato dopò loro , lcuala lor malitia, 
& conditi con zuccaro fon buoni ado- 
gni vno,& ogni ctà,& ftagione. 




C £ L 5 I. 
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Acribus tfi gelidus , feruefeens dalcibnt 
humor . 

D té lei a rnox pu treni mora verata ti hi • 
Acriafi vetres cholerd Jubigentia durai, 
VcficA efflnxtts plenier inde tibie fi . 

- ' ~~ Nom^ 
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Nomi. Lat. Mora. Ita!. Moro , &Moro 
Ce I/o. . _ - More, 

• Qualità. Le more quando fon macine 
fon calde temperatamente, & huraitfc nel 
fecondo grado , L’acerbc fon frigide. Se - 
fecche . 

Scelta . Le migliori fono le negre, le 
grofle,& ben mature, non toccate da ani- 
mai i,& colte alianti il letiardel foie . 

Giouamcnti . Lenifcono 1’afprezza-j 
della gola,!euano la fece, lubrica no il cor. 
po.cccitanoi'appetito , & fmorzano la_^ 
collera, mangiate auanti al cibo, prcfto 
feendono dallo ftomaco,ma mangiate do. _ 
pò fub itoti corrompono, il che fanno an- 
cora quando rirrouano nello ftoraaco 
cattiui humori . 

v. Nocumenti. Danno pochilfimo nutri- 
mento, come fanno i pcponi , nondimeno, 
noncaufano il vomito, nè fon contrari) 
allo ftomaco come quelli . Generano ven- 
tolìtà,fan dolore di ftomaco ,& Io contur- 
bano , ritrouandolo pieno di cattiui hu« 
mori,& facilmente fi corrompono . Vini, 
Rimedi . Lauace con vino fon manco 
nociue , & parimente mangiandoci qual- 
che oa dcll’acctbe, Se mangiandole con_** 
vn poco di zucchero. Si conuengon la 
fiate agiouepi, che fono colerici ,&fan- 
giugni , & che hanno lo ftomaco netto da 
catciuj iHimorj , s 



COTOGNI. 

Sicca lenii bruma , quod poma. Cydonia 
ertele, 


G *8 aiuti et fiemaehu, me fa fecuda rogai . 
Frenane vina, tument , ftnxus- remorata ; 
lacertis. 

Sunt nocuAy & ninìio cttrftbus ap ta cita ■ , 
Cstor Nomi. Lat. Cotanta mala,& Cy denta. 

***• Ira'Jy Mele Cotogne . 

QnaJità / Sono le cotogne frigide neÈ 
primo grado, & fccchc ncl r fccondo,&:fo- 
no conftrercme . 

. Scelta. Le mele cotogne fono meglio », 
cBé i peri cotogni , che quelli fono m«g* 
giori,& quelle fono picciolc,piatte, com- 
partite in fctte J gialIe,iamignofe ) piii J odo« 
rare ddl'alcre, Se dcuonoeffer ben matu- 
re; le terze mele cotogne', poi fono quelì 
le, che fonoinfitate Ptna nell'altra. 

Gionamenri . Si mangiano nelle fecon- 
de menfe, che Sigillano lo dòmaco , aiuta- 
no la concottione , Se muouono- il corpo 
fe fi mangiano in q«antità:& fc bifogni^#- 
di redringere il corpo , fi deuòno mangia, 
re auanti al cibo, che cosi a/ficurano la ce- 
lla dell'irabriachezza.'fbno grattai godo* 
rifiiegliano l'appetito rallegrano , & con- 
fortano il cuore, fortificano la bocca del- 
lo domaco:,dagnanoi. Audi , Se raccon- 
ciano gli domachi guadi , &fcrmano il 
vomito, & tengono a baffo i vapori, che 
non accendono alla, tedia , & benché fiano- 
coodrcctigc v grouocano nondimeno per 

acci» 
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accidente l'orirj3>mangiate crude gioua- 
noalla diflenreria , &a gli fpirffi fangm* 
goi,5c raffrenar» i veleni mortiferi; le co- 
tognate fatte con mele , ò con zuccaro, Ctt*- 


Nocumenti. Mangiare crude generano 
ventofità, fanno dolor pungfkiuo nel ven* 
tre, miocono a i ncrui , fanno rifuegliare 
» dolori col io , diffici Imenrc fi digeriro- 
no, & odorate rroppo fpelTo offendono la 
retta , quelle , che lì fertiano per l r muerno Clt9 ~ 
guadano l*vue fe fi appédono predo a lo gni e »- 
ro,f ero b* fogna appenderle feparatamea- *»* fi 
te,& nel mele fi conferuanoliigo tempo . eon er 

Rimedi . Sono manco nociuc quando ttan *‘ 
fono ben mature, & cotte nel mele, ouero 
dopoché fon cotte mettcdoci fopramol- , 
to zuccaro , ò mufehio, onero facendone 
la cotognàra. Si cuocono ancora nel mo- 
llo , &■ la più facile , & breue cottura è di 
mettere ii cotogno in vnpignatto nuouo, 
coprirlo , & darli brafeia di fot«r , & di 
fopra nel coperchio- 


CORlfhZOLE p ictoè ARBVTO. 

Ar buta forba, tenent fluido* me fpola 

ventre* * .. 

Vatuo f Hccefcun t h&c triapomagelu, 

Hac fugiar nitido dii cori ice poma atoub et* 
VtxJtqpMl € Htnpmt ,& de cor, & borita*. 

NojiìU 


fono vtili a i farci, Se a gr.nférmi ; fa de ne l’- 
ancora vnVtile fi roppo,col quale fi fanno S, ”P~ 
gl'incingoli,chiamaro miriadi cotogni. e 
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Nomi. Lat .Arbuuts ,& vnedo.lcaLAr* 
^bu-bnto, Albatro, & Ctrafe Marine, & Afri, 
che, & Corbe^jole . 

Qualità. Hi! frutto d'acerba natura, 
"V aftringe>& corrobora . 

Scelta. Le gro(Te , & ben mature, & na- 
te ne i colli, & ne i monti. 

Giouamcnti. E molto valorofo bar- 
buto doue bifogna corroborare, & re- 
rtringere. Dalli l’acqua Jambicata dalle.» 
frondi, ò da i fiori con polucre d’ofio di 
corno di ceruo j ò del corno ifteiTo rafo 
fottilraenre , per cofa gioueuolc nella pe- 
/ Ctt t malTìmamente auar.ti , che fi confer- 

mi il male,& la fuadecottione, & la pol- 
ii e re delle frondi vtile il medefimo, i frus- 
ti ripugnano i fiu(Iì,& fon grati a i tordi, 
aldi ftorni,& i merli. 

Nocumenti. Sono quelli frutti algufio 
feiapiti, & aufteri , & nel mangiargli pun- 
gono alquanto la lingua , & il palato, che 
t par proprio , che fiano piene di fcnfibilt 
tede offendono lo llomaco,& fanno doler 
la cella. 

Rimedi. Bifogna mangiarli ben ma-, 
turi , & in pochiiìima quantità , anzi non 
bifogna mangiarne pili d* vno,& però è 
. ì - detto quello frutto vnedo . . 




FIGHI- 

Igne tepet modico, primo atte efl tempore** 
Ficus . 

M 9Ìi9r , ir enti mox fitit igni m*gi* . 

• Can* 
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dCadtdafiurpureispigrifq^efi gr atior,omni 
signor h&c frHHti efi t vberiufq\fouet . 

Si non» fit nocuapR fiom*co,& de {enfi bus 
apt a. 

Fffluetpr denti in focialianucì e fi , 

Jit ficcata aperityfordifq, potentis ejfert, 

Nec mint* s ifta mali fanguinis epe folet . 
frigida membra c ale at Ficus , pr ac or dia 
lenit . 

JEt caput fi anc prima me fa liberq j ferat . 

Noini Lzt.Ficus Irai Fichi. Fichi 

Qualità . Sono » fichi ftefchi caldi nel 
peimo grado,& buondì nei fecondo, mai 
fecchi fono manco humidi. 

Scelta. Migliori fonoi bianchi, poi i ^ 
ro fE,& ultimamente i negri , e quelli, chtSpttie 
han la feorza pili Tortile più facilmente fi 
digeriscono, fi mangiano i maturi, & fen* 
za Scorze, ben nctti,& mondi, 

Giouamenti. Nutrifcono ottimamente,’ 
purgano le reni della reael]a,preferuadal 
veleno, & nutrifcono pili de gli altri frut. 
ti, cauano la fete , & nettano il petto , in- 
granano, fan buon colore,giouano al coi- 
to^ ben maturi fon ficurilfimi. I fecchi v 
giouano alla tofle, fi mangian contra li .« 
pcfte,con noci, foglie di ruta ,& Tale , fon 
buoni in tutti i tempi, maffimc l'autunno , 
a tutte le complellìoni , & a tutte l*ecadi , 
eccetco a i decrepiti , Deere- 

Nocumenti. Generano ventoGtà quan 
do fc ne mangiano molti , offendono lo * 
ftomaco,a quei che patifcono dolori coli- 
ci , Se che fono pieni di crudità, nuocono 

alle. 
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elle reni vlceiate ; le fècche finn© veni* 
fete,& nuocono al fegato, Sedila 
fanno venir la rogna* & generano molti- 
tudine di pidocchi, & opiìano . 

Rimedi Quando li mangiano i frefehi» 
b. fogna benere a pptclTo loro acqua frefea 
sì perche li fa più predo dèfeendete nel 
fondo dello ftomaco,come ancora perche 
tempera il Ior calore,oucro mangia rui fo. 
pra granari . è altri Cibi condici con fucco 
d'a ranci, ò d'acetofa . 


. M EL E. 

® . . ( c alerte 

Plurima funt, minimique mndentitì Mala 
Duleia (ed fiottone ho comma diora meo . 
Corda iuudt flamis agitatale noxia vetri 
T urge è ani, nerui r ; & nocuiffevolent. 
His causa* mala s ut % d irnjqìmouèti afe t> ri 
Formapliicet nitidi conici * , ejcanocet 
< •** ■ 

tomL Nomi. Lat. Mala. Irai Melc,&Pomi\ 
Qualità Le dolci fono calde nclprima 
grado ,Sc humide temperatamente ; ma le 
acer ofe,& brufche fon frcddc,& fece he . 

Scelta. Le Mele fono quali d'infinite 
forti; ma le migliori fono le doIc^grofTe,. 
colorite, & fopra tutto che lì an ben mata* 
kAp- re; le appiè tengono il primo loco, il fe- 
coudo le ro fe,& il terzo le dette* & quelle 
dà Camerino .. 

Gioiiamenti . Confortano norabilmen^ 
te il cuore, maturano allargando r! petto > 

il ca- 
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il catarro, fanno fpurare,& fono vtib cot- 
te? alli conualefeenti , che franò Iti iloma- 
cho debile, percioche lo confortane*, Se 
eccita no l'appetito , ma corte Torto la ce- 
nere , & mangiatone vn folo conamli 
confètti.Si fa delle mele il Groppo de po *- r 
ijiis, ch’è molto cordiale, & vale nello» 
palfioni mafenconiche. 

Nocumenti Nuocono a quelli c'han. 
no lo ftomaco debile , & a coloro che pa- 
tifeono dolori di nerui malTIme mangia- 
te crude in molta quantità. Non li hanno 
a mangiare Te prima non fono fopra l'ar- 
bore ben mature, perche fono di peflimo 
nucrimento;!e mele agrc,& acetofe gene- 
rano ventofità, & flemma aflaijfanno per- 
derc la memoria v tu. 

- Rimedi . Diuenfano megliori le mele ' 
cotte Cono la brafcia 5 & mangiate con^t 
molto zuccaro fopra, & con anilì confct- Mtls 
ti,oncro mangiandoti! apprelTo jtticcarc < /'T ,< *« 
rofaro. òcaneila, manco noe me fono le ^ ^ 

appiè. Si conferuano le mele nella paglia, ‘ 

,T r , r , r ° e»nc/t 

digraoo,ma chenon lì tocchino. , 






NESPOLE. 7 

M* fa 'ti* confÌTÌngnnt,fiomzchogYatiJfim(i. 
Ó*»re, ' v 

Frofluuittm cohibtnt ventri s , de gUttw e 

ftuXHS . 1 

Faucibus. & fiflunt^vtcro turgtntihus i/le 
Vcilis ettfrticius flimttlat £ eliaci a qttMUo 
F cernine umfaxum * 

- • No- 
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Ntfpti Nomi. Lat Nefpulum, lta\* Nefpole. 
if > Qualità. Sono frigide nel fecondo gra- 
do^ fecche nel primo . 

Scelta. Tanto le nefpole dette Azoro» 
3e, quanto le nefpole noftrane, le buonej 
fono le grolle, che habiano affai polpa Se 
gli olii piccioli , che fian ben mature , ò 
nella pagha.ò attaccategliela. 

G cuamenti. Sono grate alla bocca , & 
confortano lo ftomaco, Se il ventre, miti- 
gano l’ardor dello ftomaco , ftagnanoil 
flulTo , fermano il vomito, ma provoca- 
no l*vrma, anzi ifuoi noccioli pohicrizai 
ti, & bc liuti con vm bianco, oue lìano (la- 
te cotte le radici,del petrofello, dcll’ano- 
Pirft» mde,à del ineo, mirabilmente cauano fuo- 
ri Irpictrc'dellc rem. Riirouanli le nrfpo, 
le fenza noccioli, ch'infitate sii i cotogni 
vengono di notabil grandezza, & di gra* 
to fapore « 

Nocumenti. Tardi fi digerirono, & 
impedirono la dcgeftione dcll'altre cofe, 
& mangiandone molte aggrauano lo fto, 
maco ,& generano poco, ma graffo nu- 
trimento. 

Rimedi, Mangiandoli appretto cof<t_> 

. pettorali, come peniti , rcgolltio , zucca- 
io violato ,ò zuccaro candio , perdono 
gran parte de* nocumenti loro. Son buo, 
neHnucrno per i gioueni,& per i coleri- 
ci , & per quei , dilatino gagliardo lo fto- 
maco. •- 


NO- 
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NOSCE MOSCATA. 


India odoratasi crafio toro rubentes. 

Cum tnme ex urr ani, dai tibi larga Nuca 
Hac fiomaco iecori, vistato JpUni,& ocellis 
Subuenìut bruma fi modo lafa dolet : (JciU 
Hi s bene olet & vixcotaB a labella fame - 
Vejfìca hit pattile e fi hasfluuida alti* ama 
Quam male nube diBu efi Matrona nobile 
munti*. [mee. 

Clans mufcata datar, cui mole vulua tu - 


Nomi Latin. ATMÌf Miriflica* Irai. Noce ^ ee 
Moscata. Mofea 

: Qualità. Son calide, & fecche nel fine**, 
del fecondo gradò, & fono ftitichc. 

Scelta. La migliore è la frefea , rofta , 
grauc, ben picnà d'humore, & ben graffa* 

& non pertugiata ì 

' Giouamcntr; Fà buon fiato , accrefce 
la vifta , tenuta in bocca conferifce allc-t 
vertigini, alla vifta;& alle fincopi, con- 
forta tutte le vifcere,& particolarmente 
la bocca dello ftomaco , il fegato, lamil- 
za,c la madfice,fà orinare, ferma il vàmi’Madri 
to, eccita l’appetito , coninola la vento- ee \ 
fica , & fa digerirete molto vtilc ne i con* 
dimenti a coloro c'hanno lo ftomaco de-* 
bile , & il fegato freddo . perche notabil- 
mente nfcalda. L'olio della noce mofea Olhdl 


tà onto , conferifce molto allo ftomaco , nte * , 
& a i membri tremoli. 

Nocuraentf. Infiamma, fc per quello 1 * 

-ir . gioue : 
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gioielli , & colerici , & faguigni deuono 
iftenerfene ,joiaflime laftate , ma i flcm« 
'malici , Se i malenconici le p odono vfare 
fi curiiliruarn catte nelle lor y-iuande, malli- 
me l’i lineino auoce ancora a <pe* che_> 
patifeono di morie», Se p befano litichi , 
per e he t\ ! a 11 r in g e il co rpo , 

Rimedi. V Candela di raro in poca__j 
quantità , & mefeoUndoui Ceco yn pocp 
dt genge.uo, die cm l'humidicà fua la^ 
cootemperi, è manco nociua . 


Ardenti in neruos glutinatqìfUgmat* 
fertur . 

Sic Piptr.vt nuli um ficee uromttprius , 
^xacuitftptnflckvrnollito ventre fuperbit 
Hoc CAUnas, fernet fi tibi bile iecttr. 

Cor porti buie minimi numero Uus danda 
• repcndit , 

Plttr/i meuent aluttm, t/teiere putte a tube » , 

P ..NnmiMac. Pi>er.Ital,^. 

Optali tà . E calcia U feo nd <kl 

tc«ogradQ> ». 

Scdca. Che i graninoti fiar.ovani, 
roarc)^ kg^eri, ma freCcIvii grauiirimi j 
neri , ne trpppo crefpi , & tutu qucui C c • 

; gqi mo Arano, che fia maturo . 
p/f* gioiiaipenti. Il pepe bianco nafee iiu^. 
XJviia piata, & il nero in vn'altra, & c qpel? > 
ntre, la diffetócia trà loro,ffrp è crf le vite, c^c 

fa 


Googld 
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iì Prua nera , & quella che fi IVua bia«" 
ca. Il pepe nero,aiura U concottione, ec _ 
cita i’appetitOjCaccia la ventofità , fortifi- 
ca io fiomaco,& rifeal da gagliardamen- 
te i nerui, prouoca forma, tira,ri£o lue, Se 
Jena la caligine da gnocchi, fa partorire , 
gioua alla t offe . & a rutti i difetti del pet- 
to: mafticato con vua pafTa purga la fieni» 
ma della tefia,& conferua la fanirà . v 

Nocumenti. Nuoce alle perfette, che 
fono di calda compleflìonc ne i tempi cal- 
di,&paefi caldi infiamma il fegato , & il 
/angue a chi troppo fyf** . 

Rimedi . Vfandofi inpoca quantità ne 
i tempi freddi da i vecchi, & flemmatici , 
Si cattartofiì,& fopra i c ibi frigidi, & hn- 
midi, che non fia pefio troppo fotti le, m$ 
grofiameute, perde gran parte della fua_* 
malitia j ma volendoli che prefio penerei 
tutto il corpo, fi petti fottili/fimameuce. 


.v.' P £ R £> J6 

• ' /-\f. • - 

’Erumalts fitibunda cibi , duranti* vetro , 

5»»/ Pyr-a, vento funi non edat illa latus. 

Cor tamen h&ccolant , ó* funghi cut cura - 
maligni ih,* 

fifere, et mulfojneleve colla nocenf f 

< »il-’ j * , ;’i > ’ ■ • 

Nomi. Lat Itti. P/re . 

Qualità /Sono te pere d'infinite forti, 
«Ottaelemele/fohfrcddenel primo gra- Pere. 
do 4 & fccchc nel-fccondo . v r. re. . 

-, r-3 f-j. " ' “ ' „ Scelta* 

/ 


Digitized by Google 


i 5 é FRVTTIJ 
Scelta , Le prime fono le mofcatellcl» 
dolci , & ben mature ,Je feconde fono le 
«iacciolejle terze le bergamotte: le quar. 
- tc le buon chriftiane>le quinte le caraucl- 
iejl'vlcime fon quelle fi mantengono I’In- 
ucrnopercocerc, 

Giouamenci.Sono grate al gudo , ecci- 
tano l'appetito, corroborano gli ftomachi 
debili & fanno defccndcre pi li predo gl** 
eferementi a baffo :lc bergamotte, & le ca- 
ranelle ottengono il principato . Sono ri» 
vin» medio difonghi, & del veleno delle lu- 
t»me mac hejfe ne fa delle pere il vino, & Ce lo 
Gnatiche mede nel vino vanno al fodo, 
epuri lignifica , che il vino è puro , ma reftando 
alla galla, fignifica.chc vi è mefcolanza^* 
d'acqua, Seccanti al fo!e,ò nel forno,diui- 
fc prima, & purgate da i lor granelli, che 
fon buone l'inuerno macerate in vino , ò 
in acqua calda & refperfc di zuccaro,chc 
fonomolco grate al godo . 

Nocumenti . Mangiate auanti pado 
fa gran danno, nuocono molto a quei che 
patifeono dolori colici, & ventofità, per- 
cioche generano fangue freddo, & vento» 
fità nuocono ancora a quei che patifeono 
J?«i*d-rencile,«Sc difficoltà di orina, percioche 
ir» generano groffi humori, le faluatiche 
le acerbe offendono i nerui : l'infipide ge- 
xierano mali humori, offendono gl'cpilct» 
cici,& quelli c*hanno il tcnafmo. \ 
Rimedi. Sono manco nociue man- 
giandole dopò tutti gli Altri cibi,, crude, 
chetano beo mature, ò cotte con molto 
" ' ? zac- 
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«uccaro fopra, e bcucndogli appreflo va 
buon vino odorifero .oucramentc cocen- 
dolc in vino, aggiunto zuccaro, & cina- 
jnomo, ò motto cotto, chccosifipoflono 
mangiare fenza alcun nocumento. Se fon 
facili a digerire, &non offèndono Io fto- 
xnaco, bifogna bere fopra di loro buon_j 
v ino,perche fin e vino aut pyt a virusil òno 
buone nell'Autunno, Se ncli'j'nuerno , a 
tutte Tecadi , cccetta^alli molti vecchi, & 
flemmatici. Le mofcatole fi mangino aua Pert 
ti gli altri cibi, ma in poca quantità, che 
altrimenti fi putrefanno , Se apportano U '* 
febri continue. ♦ .... 


SOR B E . V * 

In fi fi endum alfthm certa e fi z ix m axima 
• Sorbii , . . i- 


M a finì a at k&c vincunt $\ vtraque inepta 
cibis • 


Nomi.Lat. Sorba. hai. Sorbe. 


Sorbel 


Qualità. Sono le Torbe aftrcttiue, come 
le nefpolc, ma con effetto più debile ,• fo. 
no fredde nei primo. Se Zecche nel terzo 

grado. g M 

SceJra.Le megliori fono iegroflc,odo. 
rifere, ben mature, fcnzacorructionc, Scgliiri„ 
che per qualche tempo fianoftateappefe 
alTaria, ò confcruatc nella paglia . 

GioBamenri . Mangiandoti auanti pa- 
lio fognano tutte le (otti de ifluffi- , & 
quando fi mangiano dopòpafto, fanno 
buon fiato , confortano lo flomacho , & 
fanano il vomito (ouerchio. jot 


H No, 
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u Nocumenti . A chi ne mangia rritjfrc- 
tar ciano alquanto la digeritone, «sgrani-* 
no lo ftomaco, riftringo.no il corpo, Af ge- 
nerano grpffì humor ì . 

Rimedi . B*fogna vfarle piti per me I i- 
«amento che per cibo,& appreflo di quel- 
le fi ha^h mangiare il fatto, ò (come a noi 
li dice ) la fabrsca del mele.»* fono btionp « 
J'auttinno, & i’muerno per i giottcni, pur 
che ne mangino in poca quantità , che*> 
mangiandone troppo non generanfan— 
gue fodeuoJc, 


jf 2 V V A. 

Dulcis , & aprici; del e fin in € olii bus Vu* , 
Terreni buie corte): feruid 9 humor in tfl 
JExcipe de nitrii. qu& tibi fit gratipr, album 
Ne ve inflet folns fit remurata duos. (tris 
1 JB acche quid hoc muius potmjii munere ntt. 

Hac lene vcftca.,fed male Jan tnocet . 

Vkd 

„ * ..Nomi.Lat. Vua.ltiì. Vita, ‘ 

Qualità . V vua matura è calida, & hu- 
raida-ncl primo grado; l'acerba è frigida, 

« . & lecca- 

Scelta . La megliorc è la bianca matu- 
ra, dolce Se di feorza lottile, & che non 
Guar h à granelli . 

<Zi Gio'uamenti. Nutrifce ottim*roenre, fa 
delle ingranar prcfto , come fi vede ne iguar* 
diani delle vigne , rinfrcfcailfegato in.-- 

fijino3ato,prouoca i’on«a,accrcfcc gl*ap. 

P«- ’ 
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petit» venerei, g,oua ancora al petto, Se al 
polmone , gioua allo Ifcomaco, Se al dolor 
de gli inceftini , alle reni , & alla vellica ; 
quella chc.non ha granelli è megltor del? ' 
l'altra , & è ottima per il petto , & per la 
coffe . , z' 

Nocumenti . Fi venrofità , conturba il 
ventre, genera dolori colici,apporta Cete, 

Se fa gonfiare, & doler la milza.* le dolce 
ingraffa il fegato che è fano , ma nuoce a 
quello che è duro j l'acerbanntrifce me- / 
no, &dringe il corpo , & accrefce il ca- ~ 
Carro : l'vue confettiate in vinacci , 9 in_j 
y*G lougho tempo nuocono alla velica . 

Rimedi . Mangiandoli l'vm nel prin- 
cipio del mangiare è manco nociua,& co- 
si accompagnandola con alcuna cufi fa- 
lata , & granati, ò aranci, ò altri cibi acc- 
tofi : levita bianca è manco nocuja drlla 
negra , Se Ce per alcuni giorni ibrà colta. 

Se appefa, perde la vcmolità, & diucnta^» Yt ifi 
mcgiiocc. ... ' >. 

N, . 

Seguitone bora altri dodici frutti de gli 
alberi, che non fi mangiano tutti, ma 
, Jolam ente quel di dentro . 

• ' _ • , * * 

- * 

AMANDOLE. J- 

/ 

Feruet, & emollit dulcis /tmigdala,ama± 
Afperior, mefas nefiiat ifta tuas. (re e fi, 
lliacum dulcis, tabentqià pefto dtbtt . 

Quam bene di fìat ali dulcis 4 br 4 neeat. 

& x Nomi- 
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Nomi. Latini, Amigdala, Ital.Aman- 
QZan- d ole ,c£* Mandorle, ' ' 
dtrle. Qualità.L'amandoIe dolci fono calide. 
Se humidc nel primo grado,* damare fono 
Pecche nel fecondo, & fono più afterfiue , 
& piììaperitiuc, & pili valorofamentc-* 
purgano i meati delle vifcere,affotiglian- 
do gli humari groflì & vifeofi . 

Scelta.Le migliori sono le dolci ,& fref. 
che,nonguafte dal tempo , & natein^* 
luoghi caldidi quelle fpetie , che fi chia. 
mano ambrofinc . ' 

tnpéf GiouamcnJi . Limandole dolci- nutri- 
fent. feouo affai , ingraffano, aiutano la villa, 
moltiplicano lo fpcrma,facilitanlo fpuco 
purgano il petto-, & fanno dormire, au- 
mentano la foftanza del ceruello, purga- 
no le vie dell’ orina, ingraffano i magri , 
aprono ropilationi del fegato , della mil- 
za,& di tutte le veoc,Icnifcono dalla gola, 
„ netta iJ petto, &i polmoni: il lorogho 
,oua 3 * ^°^ or * co ^ c *> & alle pafiìoni del 
* ™*pettc:le verde chiamate amandolini , fi 
' mangiano nel principio della primauera, 
fono appetitole, & alle donne grauidc lc- 
uano la naufea . Si mangianoancora la_-j 
fiate, con vn poco di zuccaro, quando 
% il nocciolo ctcnerello , & all’h-orafono 
li. molli, & delicate, le amare fono rimedio 
contraTimbriachezza], auanci parto, fe 
ne mangiano fei, ò fette, ammazzano lc_> 
volpi dategliele a mangiare , & in tutte.* 
le co fe nella medicina fono megliori del • 
le dolci , & si come quefie fono più foa» 

HÌ« 
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UÌjCosìIc amare fono più falubri, • . 

Nocumenti^ Mangiandocene quando 
fono molto fecche fono di tarda digeftio. 
ne , dimorano molto nello ftoraaco , Se 
fanno dolere la tefta, generano colera. 

Rimedi. Si mangiano la fiat? quando i 
noccioli fon tcncrelli , come latte, ouero 
fecche fenza feorza, con molto zuccaro, dolt 
_$hc le fà feender pretto; quelle che fi ma- 
giaco la feorza fon difficili a digerir, per J * 
quefto fi deuon módare, fon buone a rutti 
j tempi,etadj, Se compie ffìoni, ma prepa- 
rare, fenza fcorza,con zuccaro, ò mele. 


ARANCI. <2_ 

Proxima sut , Itali dixere Neretta primis 
Vinciti pelle, par umfrigidtts humor ineft t 
Verticibus miro Junt h&c gratijfi ma odore 
~Dnlce fapit melius , peclorìòttjquefauet ? 

Sir/t f olia arboribas Jcruata vìr elibus ipfis 
C £ ter a junt mevjg cornino diora tua. 

Nomi Lat Nerantia.lwl, Ar anci, Me- 
langolo , qui in Rema. . - ^ rÀ * 

C^ualjtà La feorza è calida,& fecca nel 
princtpiodel terzo grado/ la polpa, cioè 
la parte vinofa è frigida , & fecca nel fe • 
condo gradojil Teme ècalidOjSc (ecco nel 
f condo grado . 1 dolci fon caldi tempe- 
ratamente, & fon petcorali,*altri fonoace- Dt ^ : 
tofi,chc fon freddi nel primo grado, altri 
fono di mezo faporc , che fon freddi, 

Lecchi temperatamente, - P in t \o 

Scelta. I buo ni fon quelli, che fono afyip tri 

II 3 fai 
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* fai gratii,ben maturi, ben coloriti, con la 
fc orza lifcia, & di mezzo fapore, perche i 
dolci fona alquanto calidi , & i brufcbi 
£rigicJr,ehe offèndottlo ftomaco. 

Gioaametwi. Le mefartgolc dolci, man- 
giate alianti a! cibo, fon conucnicnri alla 
, ftomaco intigni tempo , & fon pettorali , 
fon buone per i itìaleneonici y Se per i ca« 
/ tarrofi, & leuano l’opilationi ?Tacerofe 
fmorzano fa feto, & riftiegfiano l’appetf- 
to, il lor fuccoafpcrfofopragliarroftij ò 
pcfof fritti dan lor gratta , c foa aita, con 
zuccaro fi mangiano aitanti al Cibo,com* 
Vi ut. le dolcirafrre fono di mero fapore, & que* 
- flc fono grate al gufto, rifucglian Tappe- 
Ptlut- cito , fon ottime nelle febei coleriche , Se 
rt chi lenifconolagota, & leuano la fete: del- 
* m ~ la lor feorza fccca fi fa poluere , Iaquafe 
ammazza i vcrmmi,& ptefa nel vino prc- 
«i^ferua dalla pcfte , 

Nocumenti . Gli aranci brufcbi flrin- 
gono il corpo vaiorofamente, & Io fanno, 
ititico, Se raffreddano lo ftomaco,& ffrin- 
gono il petto & Tarterieji dolci accrcfco- 
no la collera nelle febrr. 

Rimedi . Si ripara i danni , che fan gir 
acetoff , aggiuntoui il zuccaro , oucro 
mangiandoli apprefTo la fila feorza con- 
dita con zuccaro, che è molto ftomacale, 
xf tr i*{Sc mangiando di quelli in poca quantica . 
Son buoni in ogni tempo i dolci peri yec. 
chi , Se gli acecoff ne i tempi caldi per i 
giotieni, & per i colerici, Se languigni, Se 
maflime ncllefcbri peftifcre , 


CA- 


FRTTTT. *4 f 

■ • '• . ; • < i\U 

C affane*, ftringutjr/flatjCtgreqicocfuuntHr 

'Et caput ojfèndunt, hit venta alma viget 
Qua ùhi grati licei pofito molìefcd-echtna, 

Sicca efi , ni mio enfiane* igne calst . 

In caputi ventres in fiat ajperrima feait 

• Xiijpolt* apportet meliti ar andine t. 

' 

Nomi. lat. C a fianca . Ita). Cafiagne. .Capa* 

Qualità . La caftagna tanto domenica 
guanto faluatica è calda nel primo.grado 
éc fccca nel fecóndo, è di- ; 

fcccatiua. 

Scelta . Le migliori cavagne fono le_ ^* T *‘ 
«rode ,& però fon megliori'di tutti i ma* M ' 
foni, & dopò che fono coltale por lungo 
tempo fi confcraano, fi fanno più fapóri- 
ti>& più fimi . 

Giouamentf . Prouocano il colto per 
effer ventole, danno grandiffìmo,& booti 
nntriraento, banano i fluii?, Se peliate coti 
mde, & fale,fanano il'morfo del can rab- 
biof .«quando fi cnocono fu le brage; fer p ^ a 
mano il vomito . Ne i fuoghi-douc «afeej?*/?*- 
p co grano , fi Leccano fu le grmickt al £*•» 
turno, & poi fi mondano,& fc ne fà la fari- 
na, che fuppiifce per far pane* corte le ca- 
vagne foccolaceaerc icggicrmcmc , & 
monde fi cuocono in vn tegame con olio , 
fc fa!c , & poi aggfuntoui pepe > & fucco 
d aranzi fcruono per tartufi . 

Nocumenti, Mangiate aboadantemece 

H \ nc ti 
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I a 1RVT.T V 
•nfei cibi , fanno doler la cefta > Se ftittìca- 
\ v no il corpo , fon dure da digerire , Se ge- 
nerano ventosità , maxime fc fi mangia- 
no crude . -, ‘ 

Rimedi . Sono manco nociucfe fi ar- 
roftifeono fopra lebrage > & fi fepelifeo- 
no per vn pezzo nella cenere ben caida , 
Se poi fi mangiano con pepe , & Cale; ouc» 
ro con molto zuccaro , ene così connen- 
gono a colerici , come col mele ai flem- 
matici , le lefle fono megliori, che le ar- 
roftite nella padelle fopra la fiamma, per- 
che da quel fumo acquiftano vna qualità 
, fofFocaiite,ma prima fi cuócono fu le bra» 
ge , & poi fi fcpellifcono Cottola cenere 
calda per vn pezzo. Sono buone ne i tem. 
pi freddi a'tucte Irradi , & compleffioni, 
pur che (uno ben flagionate , ben cotte , 
Se in poca quantità; & Copra fi bcua buon 
vino . 


G I A N D E. 

/ X 

Tìtficcttt Qn&reHSyGlìiiìes genitalìafanat 
Vlcera & vrina emittut profuntq'ì vtneno 
Morfib. infcttic fimul ifUmats^mttlcent. 

CUU Nomi. Lat. GUndet,\tz\. Ghiande . • 

d . Qualità . Difscccano,aftr!ngouo,& al- 
quanto rifcaldano . . . . , 

Scelta, ^eleggano per mangiare quel, 
le che.ftanno nel gozzo delle paiombc.» 
«rroftite. 

G o- 


Digitized by Google 


F R V T T I. i*/ 
Giouamcmi . Della farina delle ghian ' Pélt * 
de al tempo della carcfliai poucretti 
fanno il pane, come li fq quello delle ca- 
ftagne , &in Spagna Smangiano cocce 
Cotto la cenere, come le caftagnc . Tritò, 

& beuute con vino , giouano a morii de* ^ 
velenoiì animali , & coloro c’hanno pre- 
fo il veleno , oucro hanno beuute le can- 
tarelle, onde orinano poi fangue, Ialor 
- po lue re beuuta con deco^ciond'anonide 
ò di gramigna, gioua al mal della pietrao/*® di 
Se beuuca con latte di vacca valecontra il ghìe»? 
toffico, e Ce ne càtu 1’olio, ch’è buon pet dt * 
ardere, & per far fapone , 

Nocumenti . Mangiate le ghiande ne i 
cibi fanno dolere la tefta , & generano 
ventoScà, & peilìmi humori, ilche fanno 
meno quelle, che n rirroaano nel gozzo 
delle palombe faluatichc arroftire.L’olic, 
che fi cana delle ghiande none buon par 
mangiare, ma fi ben per i panui di lana, SC 
per il fapone, come s'èdetto . 

Rimedi. Bifogna mangiarne i apodi if- 
fima quantità , & cotte nel gozzo delle 
palombe, ò arroftice fotto la cenere . 

pmhmmhi * 

LIMONCnU 

s . _ ’ \ 

jQffìrij pariunt e ti am Li menta campi 
Crediderim fttcco h&c vincere prima ma- 
Citerà fubducut^nec prima vigoria ACpìdt 
Sic nullo varijs ordine dantur opes, . 

' \ 

Nom. Lat. Mala limonia. Ical Limoni f »i t 

H s 
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Qjalità . Hanno le medelime cfnalira r 
dìe i cedri, che fono ranro i grand i,<Tna ir-, 
co i piccioli, freddi, & fccchi nel feconda 
grado, ma «maggiori fono piiìprclhrnri 
di fiicco, cfi fcorra,e di carne . 

Scelta. Quelli* fono i megli ori, che R a n- 
fio l’odor di pedro , che fian ben maturi , 
fian colonn, Se per alquanti giorni fiac- 
cati de gli alberi* . 

G ommenti . Hanno fe medefime fa* 
co'tà , ohe i cedri; ma pili debilmenre . If 
fuc*eo loro ri fu egira l’apperiro , /erma il 
vomirò, incide gl’humori grotti, & relitte 
sile fc bri maligne , ammazza i vermi , Se 
if fuoco de gli acerbi prefo alla quantità 
d* vn'óncia è meza , conmaliiagia; cacci» 
2c pietre dette reni, & i piccioli, fan qucfto 
effetto piti /alorofamenre. Srraglian «fue- 
tti minuti, & fi pon fopra fale.acqua rofa r 
& zucchero , Se mangiali in compagnia 
delle carrri.&'dc’^efcijche fa n veniriappcv 
_ tifo , Se fan faper buon il bere, & dalle rer* 

- ni , & dalla vcttica cacciano le renelle ga- 
gliardamente , Se non li crema falfa di 
/Timi. q llc fVa megliorr. Si mangiano ancora i nr 
^Irrogo d*Tnfa fifa rag fiati minuti , con ac- 
‘qua , mere-, & aceto, fati buon appetito, 8c 
giouano alle renette. 

Nocumenti . Raffreddano gagliarda* 
irirt . mcnre lo fiotti aco, fan venir i dolori col i- 
ci , Se fanno fmagrire, generano hiimori 
malcnconici, non nutrifeono, perche con 
' l*acctofità loro mordicano lo domato , 
Attingono yalotofamenrcil ventre. 

Rie 
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R medi. Si vii no Hi rado, Se in poca quan. 
tira fenza Jdfcoiza , & che Gano foni in- 
fuft ncll*acqua,3t ponendoti! di lopra z uc. 

-caro. Se ca»ella,.non (rconuengono a fro- 
raachi frigidi . So» buoni nc’tcmpi molto* 
caldi per* gioueni, & per i coIerici,& lotv 
nemichi a vecchi, & a flemmatici . 

GRANATE. 6 

TTnle i a funt madidi roris,ficci acri* poma' 
ì sinica pulmoni h*t sut m*la,atilla bona 
€ retta tutta t flomacu feruetes acri a fi ama 
Extinguunt cunclis wenfa fecunda datar 
Sape remorbefett dui et fi vejcitu* ager,, 

Ve, aaue cutn diflenf, mettre eurfacinnt ? 

Nomi. Lac. Malttm p unicum Rai. Gra Gra- 
nato, da molti grani; che infecdttngono,& ** tM 
Melograno, & Pomograno; ritrouàfi dolci 
forti, & v'tnofi,che fon puti di tneseofapore. 

Qualità.. Le dolci fon calide r & humide 
remperatamenre » fon gratt ali© ftomaco , 

Je forti, Se acctofe fon fredde nel fecondo’ ' 
grado , & di molta foticità; quella dime- 
zo faporc di. mediocre natura - 

Scelta, Le megliori fon quelle che fon* 
groflc , ben mature , & che forno facili 
a fcarticate,& le acctofe ehehabbianoaf.. 

£ai fucco'.. x y . 

Gmuamenti.EedoIcigiouanoalIofto- ,,,r 1 
muco ,aI pàtto&Lallatoffc4&:accrcfcono j^ ce ^. 
g l^ppetitircnerei , Se le acetofe giouano fjk» \ 
ai fegato. Se ài le febri ardenti, 4 & acanta*. 
ricceano la ficcità della bocca, eftioguo* 

H 6 do 
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noia fcte,& mitiga» Pardor dello fiqma- 
co , & alle cofe mede-fi me vale il ior vino, 
c il !or firoppo, finorza la colera gagliar- 
damente , & prohìbifeono che le fuper- 
fiuità corrano alle vifccre, &non lafcia- 
no Tali re vapori alla teda , Se tutte prouo- 
cano l'vrinaj Le feorze fi feibano che fon 
■- buone per dar odore a i panni , & alle ve- 
lli, & fafuarle dalle tarme . 

Nocumenti. Le dolce generano vento» 
firà , & calidirà , & però fi prohìbifeono 
nelle febri , & le acecofe fon nemiche al 
petto, & offendono i denti, & le gengiue. 

Rimedi. L*vna Co ree leua il nocumento 
JW/?«-dcll*àltra, & però fi mangiano i granelli 
r4< dell'viia,& dell'altra mefcolati inficine, & 
così da due contrari) fi fh vn’ottimo tem- 
peramento , oucramente nelle acecofe s'- 
aggiunga vnpoco di zuccaro , matuttii 
grandi», dopò bé fucchiati fi deuono fpu» 
tar fuorijle dolci fon buone i'jnucrno per 
tutti : & l'acetofe la date per i corpi cole- 
rici , & peri giouanhma fono nemiche a 
i vecchi, perche li ftringono il petto loro. 
Il lor fucco non fi a da vfar folo , ma per 
compimento de i cibi , le mezane fi man» 
giatto dopò gii altri cibi con zuccaro , ò 
fale , che così reprimono i vapori , ch J - 
afeendono alla teda . 

NOCCHIE, 

„ ■ ,S )J c f . ' 

.Trias Ah liina campano a nomine cutter 
Dixeratjaridala cfi.fei minai illa ttpet* 
' • - /#» 
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Imi fa ejl capiti, cf> stomaco tardìjfìma li- 
Ir. turna >& lapidei corner it atqsciet [pfit 

. > 

Nomi. I>at. Ca rjA wp v JS tf Ar Auellana 

Nux Fornica, & Prtnefiina. Ica!. Nocchie , 

A ti diane . 

Qualità - Le frefchefònotemperate_j 
nelle prime qualità, ma le Teche Tono cal- 
de , & fece he quali ne! principiò del fe- 
condo grado. ' ^ 

Scelti . Le domeniche fouo megliori 
de!le faluatichc, le rofTe,Ie grolle, & poco 
coperte, piene di molto humore, & che 
i vermi non le habbiano corrotte, nè toc- 
care in modo alcuno. Le lunghe fono più 
foani al gufto , che le ritonde . 

Gicuamcnti . Danno più nutrimento 
delle npci,accrefeot)o il ceruelIo J & man- 
giate continuamente fino à tré, ò quattro . 
nel principio del pranzoliberan dal dolor j*"* 
delle reni, Seal In renella affatto, mangia- 
re con rutta, & fichi fccchia digiuno pre* 

Tentano dalla pelle „ Le tonde fi cuop re- 
no come i coriandoli, & fon gratifiìme al 
flomaco. 

•Nocumenti. Tardi fi digerifcono,non- 
-dimcno fon grate al fegato , fanno qual- 
che venrofità , generano moka colera , & 
fanno dolori del corpo , quando fe no 
mangino troppa quantità**! : 

Rimedi . Si mangino , chefiaben^» 
-fcefcht, che fianoliateinftifc nell’acqua, . * 
- e afperfe di zuccaro, fono da vfarfi in poca 
quantità^ le fcccfc* fole rjnuerno: i gio- 

« - — uaui 
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«am Ic-maogmo, & quei che s’affaticano* 
affai , Se che fono gagliardi di ftomaco,. 
Fi mure he rate fon manco nociae . 


N O C I. 

Dulcite funt madidi rorit y fìcci acriapoma 
Punica ptdmont h&c snt mala, at illa bo~ 
Nux di&aeft lingua tu nocitura tua. (« 4 *. 


Siccior arefcii ,]lomachum , & caput im» 
proba vexat , 

Mirum,fi nociud Jit Bene iuncla vif 


N:9Ce + Nomi. Lat. Nuxiuglans, & Nux ragia*. 
Ital'. Noce » . 

Qualità. Le verdi,. & frefche fon calde 
nelqjrirao gradò, .& Cecche parimente-, de 
Cecche fono calde nel certo gcado,& fcc- 
eh? ncffccondo,ma cori l’inuecchiarfidi- 
uentano pidfecchejStquancapaì Con vcc* 
cHie, tanto pilY fanno olio. . >. 

Scelta . Le megliori noci fonq-Ic gran- 
di longhe,. mature» & che facilmente fi 
mondano,& Copra tutto che fìano fretchr 
non vecchie, nè corrotte dentro.. 
Giouamenti . Scigliono i denti » che_* 
folio ftupefatti , Se ruang fate con fichi, rti. 
ta ,, & mandorle preferuano da *> veleni 
mortiferi , & vagì ionocoutrad* pelle.: SC 
9 9i due noci fecchc., & altri tanti fichi , yen- 
ti foglie di rata , con vn grand dì fale^., 
pelle,. & mangiate a digiuno*,, perferua- 
no da i veleni , Se dalla pelle ». Mangia- 
re le noci a digiuno giouano a i morii de l 
cani rabhtolì roaltjcaodonc pqi alquaa- 
** " ce,.&: 
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tè, Se mettendone Copra il morfo ; la feor- 
za verde delle noci CnpphCcc in luogo di p <t*- 
pepe nelle vinande . E molto falutifero \ x - 
vCo delle noci dopò che s’èmangiato il 
pefee, pèrthe Iena , & incide la lor vif o* 
ntà, & Tene fa agliata per mangiarla col 
pefee, onde fi <ficc . 

Potf Pefces nuees, pofl carne* cajeus adjit * . 

' Ammazzano le noci i vermini del cor- 
po, & conditecon zuccaroòmcIe,& co/i » 
garofani fon molto vcili allo domaco , 5? 
alle vifccre frigide. 

Nocumenti . E detta la noce, perche^ ^ ott 
rmoce alla gola, alla lingua, & al palato nuei , m 
che mangiate in troppa quantità , maxi- 
me le Cecche x ercittaiio la rode, Se fanno 
doler la tcftj , fa eruditi, vertigine, & le-- 
te. L'ombra della pianta è nocipa , che 
manda fuori vn h*Iito catriuo, che aggra* 
oa la reità , &, offende quelli che vi dottìioOmbrs 
no fotto,& quel grane odore ftibiro pene- dellm 
rrà nel ceruello, & per quedo fi fuol pian • 
tare apprettò ledFade , Se per queda ra- 
gione ella con quedi verfì fi quereila . 

Nux, ego innei a vite enfine crimine vii é , 

A popula /axìs prgterettntepetor. 

Rimedi . Mangiandole frefche inftife 
in buon vin toiCo, Se in poca quantità fon Ntcil 
J manco nociue,&tl nocumento delle ve c C c»c,e 
ehfe fi leua , col firìe dar per vna notte 
ne Inacqua calda , & poi mondarle , &-l% 
aglio leua ancora il nocumcro loro quel- 
Io che fi- condiscono col zuccaro,& con il 
mcl* diuetwioott i me per vfar »e i tempi 
. * . ' molto 


ized by Google 


I 7 t 'F R V T T I. 
molto freddi,& per fcaldar lo llomacojle 
fccchc fon buone Pinuerno per i vecchi, 
peri flcmmatici,&pcr i malenconici,pur 
remiche non patifehino llrctcczza di pecco, 
eomt mc ffg vna nocc nella pignata fa cuocere-» 
Niello P rc ft amcnjc le carni, & così meflfa dentro 
ci**" ad vn pollo . Quando le noci fanno aliai 
kA'oó- frutti, lignificano abondanza di biade . 

4 NOCE D'INDI A. ^ 

Indila nux e ali da ejl t atque ht*mida } dige - 
ri tip fa. 

Flatus lumioritnjiilcetygenuumq, dolere s 
Alitttm tum Ji/iit, ve ir/fy, animali a pellai* 
Vefic&qimalis ccfertytujfiq'imedetur. [ tes. 
Subhenit aflhmatici tremulis ,et redit ede- 
Fif)gues,dt*ritias molli t y còfertq) podagris ; 

NomùLatiu. Nux Indica* irai. Noces 
d'india. 

Qualità. Sono quelle noci calide nel fe- 
condo grado,& humide nel primo. 

™f ct Scelta . Le frefchc fono inegliori delle 
di4 n ~ fecche,& quelle di Portogallo ottengono 
il principato. 

Qiouament', Mangiate quelli noci au- 
mentano lo Iperma, genera» buon nucri- 
mento,giouan alla code, alla llrcttura del 
petto , & alla raucedine, inghiottendo il 
l'uo liquore con firoppo violato, la polpa 
*jr r4 ^ngralTa i magri, lodali a dolor colici ,a 
i*r$. paralilie.al mal caduco, al tremore , & ad 
Ntru ijUreinfirmità de i nerui, beuendofi io-» 
quelle noci,© acqua,© vino,prefcrua da_j 
i dolor colici, Seda mpltc altre infermità, 

&gio- 
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& gioua a iparalitici,il liquore ch 5 è den- 
t ro mitiga il dolore delle inorici, & delle 
podagre , & delle gomme franciofe,* Ia_* 
polpa.di dentro cotta in vna gallina, con 
pignoli,& piftacchi, Sccanel^mangiàn- m*- 
dofi poi il tutto fa ingranare i magri . gri. 

Nocumenti . Mangiata, quella noce 
aggraua loftomaco quantunque non ge* 
neri cattino nutrimento . 

Rimedi . Bifogna vfarne in poca quan- 
tità, &piiì per medicamento, che per ci- 
bo, & cotte con buone carni . 

ORBACCHE- . - 

Ging:uas,et l fibra inuatviti* inde repelle s > 
Fagus cofirmat torpetia mèbra , tumores 
Fxiccat , crine s denigrai, & illi t a cerifere 
Frofluuio crinium , tum impingua ns de- 
niqi fruttiti , .. . . ■ . 

Nomi.Lat. Fagut. Irai- F aggio & il fuò 
frutto Fagiolo , & Fagiola , è* Orbacche ] 

. Qualità . I frutti del faggio hanno in -, 
fc qualche calidità l & fon aftrettiui;rani- 
mella , che vi fta dentro è di dolce, &di 
grato fapore, maifime a «ghiri. 

Scelta . Lafagiola frei’ca è piùgrata-j 
della ftanthia. 

- Giouamenti. I noccioli del faggio mitiJ 
gani dolori delle reni, & cacciano fuori 
Te pietre, & le rcncllc.'de i fruiti fi ingraf Tipi, 
fano i porci, & altri animali, come tordi, 

& colombi, & i topi, & ghiri , imperoche 
valentemente fi ingrsifiàn con elfi onde 
al fuo tempo infiniti fé ne prcndon la not< — 

te 
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tc nelle Telar, & i forzi vengono a fchicrt 
da paefi lontani, infegnati dalla natura, a 
pafeerfene nelle fcluc ,Ieggcfi ,,che molti 
Jjabiratori fi fono d:fefi dalla fame , fofte- 
acndo l'affeclio con le fagiola . 

Nocnmetiri . Sono quelli frutti ai gii (io 
molto coftrecciui , & però fanno (litico il 

corpo. - 

Rimedi . Non bifogna mangiar qu-fti 
frutti fe non in tempo di gc^n ncceffìtaj Se 
in pochiffnTja-qu-nnrirsf , ma fi deuono laf« 
fare a i porci,Sé adaltri a n ini ali >c he fc ne 

, . . innaffino.-' 

» ' » _ 

. * - — ■■■ i. « ■ ■ ■ 1 m 

! t PIGNOLI. 

À k Zbulllt^imiumqi fitti pitlmonibmimh» 

- Debita, vix eequi/fit, pinta, fui bene aUt' 
intefiin/tfouet, ntrttis rigido*»', U fitte. 
Stibuenii, & Vèneri grata, fugitCibeletn » 

' ' ' * ✓ . 
Nomi.Lat Pinci, nuclei. Rai. P ignei u 
Queliti. Sono ì pignoli caldi nel princi- 
pio del fe cèdo grado, & h umidi nel primo 
r Scelta. I migliori fon quei pignoli, che 
fon cauati dalle pigne domeniche & maf- 
fimedaque’Ie che fon femine, perche fon 
piò faporire, ma fopra tutto, che nonfiau 
rancidita frefehi. • 

Giouaroenti Mangiati frefehi nei cibi, 
imtrifcono affai bene , Se danno buon^» 
nnrrimento, correggo no i’humidita che li 
putrefanno nelle bndella^urgano il petto 
cotti con mele ò zucca Fo,prouocan Tori- 

na,riftorano le forze ne i debili, ncttan le 

fupcr- 
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Inpet fluita delle reni, Se delia ve/Rca,gfo- 
uano all J ,irdore,& de/h Ilari on dcil'vr . 
conferifcono nei dolori de i nemi,8c del- 
ie fc iati che, fono vtili a paralitici, & all» 
ftnpidi , & a coloro che cremano, mondi- 
ficano i! polmone , Se le Tue vjjfcere* Cono 
molto vtili ne i difjcci del petto, & gioua 
no a i tifici grandemente 

Nocumenti . Sono tardi alquanto da^, 
digerirfi , & danno vn nurrimcnco grof- 
fecto , & mordicano Io ftomaco, & il ven-^^ 
tre , qnando fc ne mangia affai. Se che fon J„ m * 
rancidi. Se eccitano la libidine , & riera' 
piono la teda di vapori , 

Rimedi, Si in fondino prima nellVcqtra ' f 
Tepida almen per vn J hora , poi fi mangino 
da i donatici col mcfe,& da j colerici con 
HKcaro, fon fanoni ne i rempi freddi per i c*n 
secchi , ma col mele, come fi é detto ,& mete, 
peri gìoueni,& conci col ^ticcaro, *«»- 


PISTACCHI, 


f »l 

JS2 


Igne n uc et ftperat , renes iuuttf , &iecur 
betmens . • [amar. , 

Tiftachittm . Hs.t fiomttchi t&na femlis 


Nomi. Lat. Piji ariti, ftaf. Pi fitte hi, & D a 
Pi Vici. ■» ‘ ' 

Qualità. Sonpaidi, & fecchi nel fecon- 
dogrado. 

' Eccita . I Buoni fono i grandi, drodorc 
«nile al tenbmto , del quale fon vna fpc» 
il frutto fia colto da arbori vec- 
chi , 
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chi , & Ga frefco , c verdeggiante, che è 
miglior dell'amandole. 

Giouamcnti. Sono marauiglioG in rif- 
— «icgliare gli appetiti venerei, leuano l'op- 
pilacionc del fegato , Se lo corroborano , 
pfirgano il petto, & le reni,fono vtili allo 
fiomaco,che lo confortano, Se proibifeo- 
7w*Foo la l naufca, aflottigliano gl’humori 
grofli, fono reftauratitfi , & per quello fi 
mettono nelle compofitioni, ch e fi fanno 
per chi vuole ingralTarfi ; bcuuti tutti nel 
vino conferifeono a i motfi de’ ferpentì. 

Nocumenti , Nuoconoi fanciulli,# a 
quei che fon di calda compleffione , per» 
Vtrti • che affotnghano loro il sague, & infiam- 
mi»?. mandolo fanno venir U vertigine, & ma- 
giari in troppa quantità grana lo ftcmaco 

Rimedi . Si tori ege il nocumento Io ro 
mangiandoli nel fin , ò *d principio del 
pafto,roanaiaudoui appiedo grimofele-J 
leccherò iucca ro rofato > fono buoni uci 
‘min * cc mpi freddi , per i vecchi, Se per i fletti- 
/c#»o;macicij& csttiui per i.giotiani,& per i co- 
lerici. Dicefijchc nafeono i pifiacchi infi» 
tando ramandole ne i lcntifci, 

i . ' 

Seguono i frutti detti dodeci Alberi > che-) 
fi mungi ano di fuori (olamcttte. 

A M A R E N E. 

1 • • 

JE / frigus Cerafn in due uni a ufi ero. cibici 
Vota cient ,ficc ant ^conftrivgnnt robore-> 
firmai. 

Non 
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Non invetricnlo ceudulcia corrumfntur -- 
Inde febri , atque fui , hec faciles concedi- 
mas vfii . 

Nomi Latin Cerafa auftera.hd. Ama- 
rene, < 5 * Marafche . 

Qualità. Quelle amarene, che ConoMer*. 
cerale autiere , ftringono il ventre, itici 
dono la flemma, & fon conftrettiue, rin- 
frefcano,difseccano,& corroborano * 

Scelta. Le migliori fono le grolle, & - 
ben mature . 

Giouamenti. Sono grate allo lìomaco, 
perche fmorzano Fardor della colera, & 
tagliano la vifcolità della flemma, & fan_* 
venire appetito, conferuanoli condite con Con ‘ 
zuccero . j*™* 

Nocumenti . Efafperano lo lìomaco rent* 
con Pacredine loro. 

Rimedi. Si mangiano crude con zucca- 
ro, ouero cotte, & condite con zuccaro , *• 

fi riferbano ne i vali di ? etro,che così rie- 
feono migliori, che crude, & fono molto 
conuenienti nelle febri pelìilentiali ; le 
crude fon buone nei tempi caldi , Se pet 
quei che fon colerici, ma non fi comica* 
gono a’vecchi, ne a flemmatici . 


B1RICOCOLI. " S2L 
Io ma eadem dires qtu Perficus,fi tamenj 
amplum N 

His corpus nerbi s aurea forma datar 
Arboreo sinier Fetus fuauijjima gufiti 
Armenia ó» coler am frigore male fra* 
mnnt, . 
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BirU». Komi. Lar. Mala Armcniaca , Vya/ót 
et li c ia, Ital. Armeniache , Moniacht, & Cri - 
^ m ' fomole, & Biricocoli . 

ZZi. Qa aI “3 . Sono cjuefti frutti frigidi , & 
hum’di nel fecondo grado . 

Scelta. Le arnieniachcjequali fono cosi 
chiamate , perche fur portate d ’ A rmcnia, 
fono le migliori le gro/Te , ben colorite, 
molto mature, conoocciolo dolce, chia- 
mate olberges,& chedall’o/Ta facilmente 
fi diftacchino, diano dolciume al gofto. - 
Giouamenci. Sono grate allo ftomaco, 
leuano la fete, rifucgliano i'appetitc^fan* 
no orinare ; il lor nocciolo amazza i ver- 
mini , & l*infufione fatta con le fccche*» 
gioua alle febri acute ; li feccano al Sole 
/'partendoli per mczo& afpergendoli Co- 
pra zuccaropolucrizato ■ ì , 
Sttm 4 Nocumenti. Sono grati allo ftomacp, 
et. ma lo indebolifcono/ouo più corrottibi- 
li che le pefche , muouono il fkiffo dal 
'ventre, gonfiano, & riempiano il (angue 
di molta acquofità, & humidità,&: lodif*. 
pongono a corruttione , fon di pe/Iìma^. 
fofijuiza,fi conuertono m colera,/? putre- 
fanno velocemente, riempiono il faogue 
eli molta humidità,lo difpongon a camir.. 

1 rione, & generano febn peftjjeqtiali , Se 
fanno flemma grofla , Se vifeofa nel feg*^ 
to, & nella milza. 

Ntté t. Rimedi. Si dcuono pigliare nel princiV 

pio del mang»are,bcijeodoci fopra vn pp- . 
codi buon vino,/òmangi*n4ofi apprelìb^ 
anifi,ò cibi conditi con fale,ò con fpetie,d 
.0 i / calcio 

‘ - \ 
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cmfclo vtcoiutì, &-bcii£pdoci a ppre Ile, co- 
ire fi è dcttp^buon fio vecchio odorifero, 1 

e A R Q B O L E* / $ 
Xjfulcit £1 ornaci* poli e and, supta fisi ante , 
Profìuiam Siliqua ad ventris facit> tp/a 
- recenfq» i.-> ' . ■ » .v^ • 

Jllaum dtjjolmt, ftomaco nocet e fi cnfiftes 
> Sicca,a(qi vùliorftomacbo eft lotiumqi 
minifìratc ì 

Norpi. Lat. Siliqualtal. Silique » Ca- 
role, Coroide ,& Cuainille . . . Cdr$- 

Qualìtài Quelli frutti fono di /leccati. 
uì , & riftrettiui . 

Scelta. Le migliori fono le frefche,& 
fece he ftt le graie, che le f re (che fono abo- 
na iatuol i , Se ingrate al gnfto , mafecchc 
diuemano dolci, & sggradeuoli, impero- 
che vi fi congela dentro vn liquore limile 
al mele, coltjuale gli indùo* cpdifcono il 
g£giuo, li inirabolatii,&4e noci mofeare. 

G^ouamenri .. . Hanno Ig filicjue vn cer- 
to che fimilcallc circgic, p'ercioche man* 
giandofifrefche foluonò il corpo, ma fec. 
che lo rcftringono , Se Cono pai vtili allo, 
ftomaco, prouocano la vrina,& la lor de - 
cottione beuuta mirabilmente gioua alla 
tofle,per ladolcc,& melliflua Cottami * * 9 Jr» 
loro , mangiate dopò cena fortificati lo 
ftomaco, & aiutata la digeftiooe . 

Nocumcnri.Sono di carnuti nutriméco 
fon difficili a digerite, è: foluono il vette 
Rimedi . Bifogna mangiarle feccbe, Se 
non verdi, & dopò al cibo.. 

CI* 
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C I R EGI E. 


Sic cu alunni fi fi un eadèq\ recenti a folte ut 
Snnt Cera fu attfteris dulcta fan a minus , 
Hit aluus fluida arcetur y famis improbus 
ardor , 


Crefcit, ideata fibi,quagula detta Coque, 
Ciré» Nomi. Lat. Cerafia. Irai. Ciregie . ‘ 

i te • . .Qualità . Le dolci fono frigide, & hn« 
mide, ma l'auftcre fono più frigide . 
c < TA fc Scelta. Le migliori ccrafc fono quelle, 
che fono di dura foftanza ben matnre,co- 
c * r * me fono le corgne,8c le corbine,clte l'ac- 
quaiole (ono da fuggire , che fono infipi- 
dc, Se facilmente fi putrefanno , delle au« 
fiere le migliori fon le palombine . 

D t l ( j' * Gionamcnti.Lc dolci muouono il cor . 
’poi&prefto fe ne feendono dallo ftomaco 
a biffo j magiare la mattina cauano la fc- 
te, rjnfrefcano , & prouoeauo l’appetito ; 
VifciiJc Cecche ftringono mafiìme le vifciols 
li. giouano,&fonogratealloftomaco,per- 
che fmorzano l’ardore della collera , & 
tagliano la vifeofità della flemma, & fan* 
no venire appetito, mafiìme cotte co ru» 
buona quantità di zuccaro fopra. 

Nocumenti. Sono le dolci nemiche aU 


lo ftomaco, mafiìme ^acquaiole , genera» 
Lum- no nel veutrclumbrici ,~&humori putrì. 
brìtì, di,fubiro fi putrefanno, & gonfiati Io fio» 
macho per il vento che getoerano,quando 
fe ne mangiano afiaf . 

Rimedi. Bifogua mangiarnepociie,& 
appreflb,fcnza intermtfiìon di tempo, pi- 
gliar 
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gl/arcibi.c^fiano^gDttima fofianza 3 fa- . 
lati, & aceto Gj non fi mangiano per cibo, 
ma per medicamento Ha fmorzar la fitte , 

Se l’ardore di chi fi affatica ne i tempi cal- 
di,che in quelli tempi fon buoni per i g io- 
acni , per quei che fon colerici , ma fon 
trifie per i vecchi, & per i flemmatici . 

» _ 

m w ! 

C R O G N O t E - 
Corna noeentftomacho , bruma malegra 
ta rigenti. 

Si tuus illa Tsoret ve n ter , aliar us erit . 

Nomi. Lat, Cornus. Ital. Corgìolo, & i ceri 
frutti C orgnioli # & Corgniali . ~ gnitli. 

Qualità . Hanno facoltà quelli frutti 
da difeccarc valentilTìmamencc , & d*- 
aftringere . 

Scelta, Le migliori fon le grolle, & ben 
matute . / ' 

Giouamenti . Sono efficace rimedio a 
tutti i fluffi del ventre , impcrochc con ,F/»j(fòj 
ftrigono ai paro delle nefpole, ò de i pru- 
ni faluacichi; fi cóciano verdi come l’oli » 
uc , & delle mature fi fa conferua com-» 
zuccaro, Se mele, che vale alladifienre- 
ria , & a corroborare lo ftomaco : & con* 
dite fi pofTono dare a i felicitanti , 
Nocumenti. Sono di poco nutrimento, 

& cattino, & fon difficili a digerire . 

Rimedi . Si mangino in poca quantità 
nella feconda menfa ben mature. Se con 
zuccaro , 

I ' DAT- 
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dattili. 

Ardua^dat dulctpcmu tibi palma tepore , 
Cui dedit aptanimis nomina , forma teres 
H&s caueas,tumidum corpus torpedine re- 
sic c&det vinci nafcia palma tibi . (plet, 


Nomi. Lat. Dattilus } fruftus palma. , 
Xmj. Ita! Battilo . • 

fili . Qualità . lì dattilo contiene in fe non 

poca calidità, quando è Fatto dolce, onde 
Fono qncfti Frutti cafidi nel Fecondo, "ra- 
do, Se htimicfi nel primo . 

Scelta. Si eleggan quelli che Fano dol- 
ci, maturi, & clic di denteo Fano Fnceri . 

Giouamcnti . Ingraflano, piacciono al 
fegato , Fon buoni per la rode, & Jubi ic a- 
no il corpo. 

Mj ri- ' Nocumenti. Generano vn fangue, che 
O . fubito F mura in co’era, nudeono a i den- 
ti , Scallahocca, & Fanno venir Foot i le 
'inorici, mordono lo Fomaco, riempiono 
1 il corpo di crudi, & viFcoF humori,i qua- 
li fono tanto viFcoF , che fanno opilatio- 
nc, non Colo nel Fegato , mà ancora nella 
milza, in tutte levifcere, & in tutte Ie_j 
^ne, oude poi F generano lunghe, & cat- 
titi e Febri . 

Rimedi. Sono manco trotini mangian- 
doF cotti, & conditi con zucchero, come 
Fino gli altri frnrnjouero'maiigiandoap- 
' predo a i crudi qualche cibo acetofo,«ue 
ro conditi con aceto . Non fon buoni in 
n;£Tun tempo , per neFuna età, Se nefluna 
• * ’ - * com- 
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' compleflìone , faine che quando iono 
condici con zuecaro . 

» K 

FOLCER A CHE.' > 
Vtiliseft , Lotus ftomacho , fedfruBus , 
e derido eft . [odorem 

Alunni cade ni JìJlit commendat , & oris 

Nomi. Lat .Lotus. Irai. Tratti del Loto, p t i m 
& folcerache , & Pol/erache . etra- 

Qualità . Il frutto del loto è partecipe oht . 
di qualità conftrctciua . 

Scelta. Di quelli frutti fon migliori le 
frefche, & non fece he . 

Giouamenti, Il frutto del loto è dolchi 
buonoa mangiarci facile allo ftomaco.. - 
Nocumenti . E riftrcttuio del corpo . 
Rimedi. B fogna mangiarne in poc^a 
quantità. *y .* 

— n ■■ m v ■ i ■ 

Gl VGGlOLE. ‘ 
Magnaplstcent ) iujfim ) /odatJlomacbuq\ 
laceffunt . 

H amenti frigo* s Ze^ipba temperie . 
Sericabacca rubes tboraci , et renilo ajfert 
jBr&fidiam&utritiConccquiturq', pararti . 

Nomi. Lat. Ziùpha. Bai. Giugitbe , & Giu - 
Giuggiole. “ ; ’ “ 

Qualità. Le gioggiole mature fon tem- 
perate così nel caldo, còme nell'humido . 

Scelta. Si elegghino le miturCj&i ben 
roffe . 

Gicuamenti , Giotiano a! petto, alle 

I z reni, 

y 
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reni, & alla vellica, fermano i vomiti cau- 
fati dall’acredine de gli hum^ri , Cc ne fi 
fìroppo , ilgualc cond[pnfa il ffinguc cole- 
te rico, & le materie fottili,chedifccndono 
' al petto, & fi mettono nelle dccotion pet- 
torali , per domare l'agrimonia del fan» 
gue,& cauar fuori il fuo humore fìerofo : 
giouaallacoflc^ &all’afprezzc delle fau- 
ci . Ne i cibi fon folamcntc dalli sfrenati 
fanciulli , & dalle donne molto le giug- 
„ gioie defideratc. 

* Nocumenti. Sono di pochilfimo nutri- 
mento : molto malagcuoli da digerire, & 
imperò molto contrarie allo ftomaco . 
Rimedi ; Bifogna vfarle inpocaqtian- 
Sirop-tità, &folameutc per medicina,/ & non 
P» • per cibo , che fc nc fa nelle fpiciaric Io fi- 
roppogiugiubioo. 

»■■■■ i ih^— 

Cn M I ^ AB Q U1U-. 

J Tutta Mirabelanum efi inter medicami- 

na conferì. [frenate 

'Adie curvaci renes i ftómachuqi& vifeera 
Sicamonium , tam qua medie amiti a ferro 
laberem . 

Ùeijciendo fileni , obfiruBus non fiata cu 
vnqtéam . 

* - 

Mira. Nomi. Lat- Mlrabolanum. Ital. Mira- 
btlani. befana . 

Qualità. Sono £rigidi,&fccchi,aftrin» 
genti, acidi, & conflrettiui . 

Scelta. I più lodati fono quell i,chc fon 
ben maturi* 

Gio» 


Digitized by Google 



iRVTT I, iSf , 
Giouamcnti.I coditi con zuccate maf- 
fime i chcboli,fono migliori de gli altri, 
che foluono manco,i mirabolani citrini , 
che boli, indi cmblici,& belIirici,feruono 
più per medicina ,che per cibo,& per cjue. 
fio quei , che vorrà n iaper le virtù loro, 
cerchino nel noftro Hcrbar/o . °? tl f 

* Nocumenti. Solo quello nocumento Utni • 
hanno i mirabolani loro, cioè che augu- 
mentano le opilationi ; 

Rimedi.Noo fi diano a gli opiIari,nè a v 
coloro, che fon difpofti cadere in tal difet 
to, ouero fi diano conditi, & bé prtparati . 

OLIVA. / 0 

Tsrpefces Olea exacuìt fed ah ara palatu 
Vix alet,arentem mollior aiuta axat • 

Igne leni, nifi falfajepes, imitata JmarAg^ 
\Ffniculo,atq’ y acido rare refe fio fapii , ( des ‘ 
StrhgitOliua reces codila, refr:gerat,&gre 
Cicoquit ur Cornac ho m'ttier apt& mima, 

Nom. Lat.O/rwtfjIcal. Oliua . 0 liuti 

Qu a 1 ita - 1 1 frutto quando è ben maturo 
è mediocremente caIdo,ma quando è im- 
maturo , è veramente più frigido * firpiù 
coft tettino, corrobora, & ferma il ventre > 
le condite in falamoia fono calde nel fe- 
condo grado , Si hanno vn poco di virtù 
aftringcnte,& corro borante. 

Scelta. Le meglioii fono quelle di fpa Olìu§ 
gnaj vogliono effer ben co ndite , Se nate * iS t* 
in luoghi aprici , grò ffe, & con picciolo*^*^ 
oflb , come quelle della nobili dima Ciccà^^. 
d'AfcoIi. * • * -fidi , 

I 3 Gio* 
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Giouamcnti. Incidono la flemma nel- 
lo ftomaco,& le condite eccitano l’appe- 
tito, & lalor falamoia , laumdotì la boc- 
caftringe le gengiuc , & ferma i denti 
fmoflì,tiuclle che fi conferuano nell’aceto 
fmorzano la cóIera,fcrmano il vomito, & 
fono molto mcgliori . Concianti in di- 
nerhraodi, fi come nel noftro Hcrbario 
Gabbiamo detto a pieno . 

Nocumenti. L’oliuc condite danno po- 
co nutrimento, & tardi fi digerifeono : le 
Talare infiammano il fangue, Se leuano il 
fono . *- 

Rimedi. Bifogna mangiarne in poca 
\* quantità, & le condite con acero fon me- 
gliori,& che habbiano buona concia ; fo- 
no buone ne i tempi freddi,a tutte l’etadi , 
Se compleffioni, fi «buono mangiar ] J oU- 
uc in fine dell’altre viuande,pcr correbo- 
rar lo (loraaco, & aiutar la digeftionejma 
a i tempi noftri fi mangiano nel principio 
. nel mczo,& nel fine delle mente, con le 

»*1e» carn, ' con ‘ P c ^ ci > & con l ,0 « a > ma «P gta- 
fei* de errore, perche (come al ftio luogo s J è 
dettojbifogna ne i cibi oflèriiar l’ordine . 

P E S C . H E . 

* Rare fumai piamo mox putrefa e tia,vetre 

Fida caUfcentì fi modo prima damar . 
Molila laxamus venerei ficcato tencmui 
Nos temuti Refinfid libi grata fumai* 

1 r* . . 

» - - » * - 

Ftftbr Nomi. Làt. R orfica. Ital, Pefche , d* 
tifiche* 

Q»*- 
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Qua lira. I frutti fon frigidi , & h umidi 
nel fecondo grado; l'amandole loro poi 
fòn calde, & fecehe. 

Scelta . Le tneglioriperfichc fono le^j 
odorifere, ben colorite , ben mature, Se 
cbcdagl’cflì facilmente fi diftacchmo , 
ehefiano ancodi ottimo fapore . Si loda 
no affai Iedaraciuc , che non fi fiaccano , * nt m 
che fono pi t\ faporitc,& hanno del coto- n#*» 
gnino , & però fi chiamano pcrfichc co 
togne . Le noci perfidie fon le migliori ch * - 
di tutte . 

Giooamenti . Sono buone allo fioma- 
co,&lnbrrcano il corpo quelle che fi fiac- 
cano dall'offo, & che fon ben mature, fi 
deuono mangiare nel principio del pran- 
zo, che generano appetito , maappreffo 
bifognabeucre vin buono, che fia vecchio 
& odorifero , & per quello fi infondano 
Bel vino, ilquale non per qu- fio d imene 
venenofo, perche habbia tirato a fe aleno 
veneno del perfico , ma diueuta trillo , Se 
feiapito, perche le perfidie , che fon po, 

«rofe, hanno tirare a fe Io fpirito, & l*aui- 
• ma del vino , & pcxòegli refta fuanito, Se 
•fenza virtù. 

Nocumenti . Rilaffano Io fiomaco, ge- 
nerano humori che fubito fi inaccrifco- 
no, & fi corrompono , per effer di natura 
•molle, Se acquofa ,onde generano per lo Dtir * 
più ancora ventofità : ma le duraci nc non ctnt ' 

’ fanno tanti danni, & per lor proprietà ge- 
nerano l’hidropifia, onde alcuni per que- 
llo, credendoli di correggcrlejte monda- 

I 4 no , 
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no,& l'infondono nel vino, ma commet- 
tono maggiore errore , pt rche il lor fuc- 
conociuo più torto vicnrrafportato alle 
vene, c cosi diuentano più nociue . 

Rimedi. Beuafi appretto vn Vino buo- 
no , odorifero, & aromatico, eflendofi 
mangiati a ttomaco voto:ma le duracine, 
fi deuono mangiare dopo patto, che così 
rinfrefeano la bocca delio ttomaco , & la 
■> figillano, come fanno parimente le fec- 
che, fon buone lattare per i giouani. Se 
peri colerici , ma nuocono a i vecchi , 
& a i flemmatici i & a coloro, che hanno 
lo ftomaco debile; ma cotte focto la cene- 
re fon cibo delicatiftimo , & grati/fimo a 
TUt» > che l’aiutano nelle paflìoni 

fetidi A d cuore , e col lor grato odore leuano 
l> efebei* puzza del fiato,che vien dallo ttomaco: 
fsccbf rallegrano Panimo : le fccchc fon più fa- 
né, & fanmeghore ttomaco, Se fermano i 
flutti. Inocio li dei pertiche mangiati le- 
na no il nocumento de i frutti , giouano a 
i dolori del corpo, ammazzano i vermi , 
difloluono le ventofità , mondificano lo 
P»i*r#.ft omaco j aprono Topi Iat ioni del fega- 
to , & lo confortano, fpezzan le pietre.,» 
delle reni, & della vellica , &lelib«ran 
da gii eferementi flemmatici , & in forn- 
irla fon molto conuenienti per conferuar 
la fanità fc ogni mattina fc ne mangiano 
otto , ò dicci ; ma a chj hauefle il fegaj 
to woppo calido, battan due , ò tré . 


PRV- 
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Pruna } licei % firio decorata calore nitefcat 
Frigens & pluri clajfa liquore fìuunt , 
SolutyCorda fouet arde ti a prima repofcut , 
Prandiafunt Sirij mobiliar a Joli . 

1 ^ ^ 

Nomi . Lat. Pruna. Ita!. Pruno, c 3* Sufìne p rune 
Prtme&fh ne trouano infinite jf etie . 

Qg alita . Son i pruni frigidi, Se burni- 
rli, ritrouanfciiedi più fpctic, & alcuna 
fon dolci, & alcune acerbe,& autiere ; fon.o „i c i 
frigide nel principio del fecondo grado, 

& fiumi de nel fin del terzo. \ P tre '^ 

Scelta. Sono molto lodare le damaf- 
eh ine, o damafccne,maflìmc leben matu - 
re, & dolci , le quali fon così chiamate da 
D-imafco Città di Soria . Di** 

. Giouamenti. Purgano la colera, fmor.p™»* 
zano il calore, Icuano la f«te,rinfrcfcano, 
humettano il corpo, onde fi cuoce il lor 
fucco , e ferbafi per eccitar ^appetito , & 
per eftingutre a i fehriciranti la fece , 5: fe 
re fa elcttuario confcamonea, & fenza»-» 
pcrfoluercil Tentre.&con polpa dipruni^*' 
damafeeni , & manna fi fà il noftro elee* i ur ^ 
cuanodurantino, coninfufiondi feua itine» 
poiipodio,an-ifi , & cinnamomo, che prc- 
fone alla quacità di meza oncia nel prin* 
cipio del pranzo , lubrica piaceuolmenté 
il corpo,& è gratiffimo al gufto, come la 
cotogniia» ' . . . . • ■ ,ì 

Nocumenti .• Nuocono a quei c J hanno 
lo ftomaco dcbilc,& frigido,a i decrepiti , 

4 " I s & fiem- . ' • 
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t\ \ & flemmatici, & a quei che paciGcono do- 

. "* lori colici . . 

Rimedi . Si rimedia a i nocumenti del- 
le prune mangiandole ben mature, nelle 
prime menfe con zuccaro, ò mangiando* 
ui Copra cibi Calaci , & bruendoli buon vi- 
no; fono ottime per i gioueni ,nje i tempi 
molto caldi, & per tjaeùcbe fon colerici, 
& fanguigni . - . -, 

Seguano t frutti deW Herbe . 

y C E D R V O LI. 

J Ab fi erg: t C u cumìs, friget pari ter qifatius r 

Ordine kmc humet,KeJic&qy vlcera fanat t 
Vrnamq ì cie.t y reuocant animoq\ Itquentes 
OlfnEtu morfufcc anu foli a illi tu fetnant . 

- * ' Cìi vino a mtnfis iuuat hot uretre ferente* 
Lethalesfucccsfiomacho nifi forte coquàt . 

c»dru Nomi. Ear. Cueumis [atiutts. Ital. Cr> 
,/i. druolo . 

Qualità Sonofrcddi nel fin del fecon- 
do grado,& humidi nel terzov 
Scelta. I migliori fono i ]unghi,grofli r 
. . 1 & ben maturi , con colore giaietto, &i 
* ■- ..piccioli fono migliori de i grandi . 

' Giouamenti-Rin£refcano mirabilmen- 
te quei c’hanno- ardo? nello fto ma co , Ie- 
ttano la fete,.fmorzanalacofrera,& prò* 
uocano l’vrina, mondate dalla fcexza , & 
/atte lunghe , & larghe , Se fonili-, & in- 
fume in acqua frefea, raeflc in la lingua de 
i &bricitanti è leuano loro la Cete, non la~ 

(ciano 
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fciano rafciugarc,& cfmcnure nera la lin- 
gua, nè il palato, anzi fmoizano Infere *, 
rinfrefean l'ardor delle fèbri, Se roaiego- 
00 la bocca hucnida,& frefea, bollici con 
auccaro leuaoolafetc più valorolamétc. 
Nocumenti. \Sono dunffimi da digerì» 
rCjgenerano flemma, & hiunori vjfcoli, Se 
lai volta velenofi nel corpotf& nelle vene » 
dalli quali poi in procedo di ccmp^ d 
caufano fèbri lunghe, Se di mata qualità, ,, t 
Se nuocono a gli (tomachi frigidi ,ch<L-> 
non li digerifeono mai . . I»f*~ 

Rimedi. Son men nocitii mangiandoli l * { * 
ito infal'ata con cipolla, bafiiico , drago n- 
eello,meuta,mchera, &pepc ò altri cib* 
lìm li. Sono pedinai in tutu 1 tempi» a tut- 
te ì’ctadi , & a tutte le eompleflìoni . Son- 
ebo per genti marche, che fi faticano af- 
fai^ c'hanno lo ftoraacho molto caldo , 
ma noirè cibo daperfoue delicate . Cotto 
e manconociuo - 

COCOMERO. . 

Aluo,& vejfica CtHutner > ftomacoqi fai** 
bri: i> 

At venere obtundit, non bene c otiti* obefi' y 
Hic bile (ifbigìtqfitim.fiomachoqi c Aliti, 
Grata r erti Medici fifapit art e et qui. 

Nè diuturna tamen Jit coeomitatA,c aueto 9 . 
Ftbris in affiduos. fi datur e/ca cibos . 

Nomi. Lati Anguria, lezi. Cocomero , 

(§• Anguria. 

Qualità. E il cocomero frigido, & fall* Cu0 ^ 
mido nel fecondo grada. - mtr<u 

I 6 SccL» 
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Scelta. I migliori fon quelli,che fono 
grandi ben maturi . 

Gicuimenti. E valorofiffìmo il coco* 
mero per refrigericele gl'aflcrati la (late , 
vale nelle ardentidìme febri che fminui- 
fceil calore, & gioua all'aridità della lin- 
gua, i Temi fon rimedio alle reni , & alla 
vellica, prouocando l'vrina , fon molto 
conuenienti alit stomachi caldi, & fecchi, 
Li», ridoranoquei chepatifcono fuemmenti, 
a-pcr il fouerchio calore, la polpa dei coco • 
rida , mcr ,• } fi c j cnc j n b occa p cr Inaridita deila 
lingua . 

bfocùmenti . Vfandofi troppo è di cat- 
tiuo nutrimento il cocomero, & fc predo 
non paffa dallo ftomaco, corrompcfi , Se 
conucreiCL in humorcfimilc a i mortiferi 
veleni fminuifee il feme genitale, &cftin- 
guegi'oppetiti venerei , genera nello do- 
maco flemma vifeofa , laqualc diffonden- 
doli cruda per le vene,cagiona longhidì* 
me febri, fanno i cocomeri a quei c'hanno 
— la dema nello domaco naufea, Scagiona- 
no dolori colici,& padìoni ipocódriache. 

Rimedi . Non bifogoa mangiarlo nel 
principio della menfa, perche à guifa di 
rafano afeende ad alto ; in fine del man- 
giare è manco nociuo,& è pili facile à di. 
gerirai fono i cocomeri inimici à vecchi, 
& alle frigide , & humide coraplcflìoni , 
& il rimedio è di mangiare vn poco di Ce- 
rne d'amcosja i gioueni fono piuconuc- 
nicnti,& parimente a fanguigni , & cott^ 
.i- fono manco nociui . 

‘T 4 ~ FRA- 
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FRAGHE. ./J 

Arrìdent e fiate cibis,corrnptaque febrem 

Frana creane, oc ali s vifceribtèjq\ fauent . 

Nomi. Lat. Fraga hai Fraghe Fra Fra* 
gole . L ht • 

Qualità. Seno frigide nel primo grado 
& fccchc nel fecondo . 

Scelta. Le mcgliori fono le rafie ben_^ J 
mature,groflc, digrandiilìmo odore, & 
domeniche , & quelle de'noftri monti di 
Terrafanta;& di monte nero , che le no- 
ftrcpaftorelle portano a noi chiufc nelle 
feorze de gli arbori . . 

Giouamenti.Sono al gullo gratilTìme , 
fmorzano'Rardore, & l’acutezza del fan- 
gue,& eftinguono il feruor della colera-, n 
rinfrefeando il fegato , Leuano la fete , - 
prouocano Rorina,& eccitano Rapperico,^^ 
illor vinodiflccca iquoflìdel vifo,e chia. » 0 di 
rificaia villa applicato a gnocchi, lccan/r4g/j« 
donc le nuuolette , & afterge la pelle dei 
vifo guafta da mordiglioni.Le fraghe nef. 
fun veleno prendono da i rofpi , ò da fcr* 
pentì , da quali fon fpclTo calcate efiendo 
poco da terra lontane.Fcrmano ledifien- 
terie,& i fluiti delle donne, & giouano 
alla milza. Ladecottion delle frondi,& 
delle radici gioua beuura a Rinfiamma* 
tion del fegato ,& mondifica le reni , Se la *equa 
velica, & Racqua flillata dalle fraghe fcr- d, J r * 
ma il flulTodclfangueiatutteleparti. 

Nocumenti, Sotto di poco nutrimento. 

' .1. r £ fr. « 
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& facilmentefi corrompono nello doma- 
li co; nuocono le fraghe fortemente a i tre* 
moli,& paraliticij&a quei che patifcono 
dolori di nerui. Et «1 loro vino imbriaca. 
v f»# Si putrefanno facilmente , onde chi ne_> 
di /'■♦mangia affai cade (polo in f<bri maligne. 
* Rimedi. Bifogna nettare prima dille 
frondi,& da ogni bruttezza , lauarle con 
buon vin bianco,& poi mangiai le- afpcrfe 
di zuccaro. Sono conucir.cnti ne i tempi 
caldi a’giouani , & a cómpleffìoni cole* 
ri che, & fanguignc,& a ftomachi non de- 
boli , & fi dcuouo mangiare aitanti a catti 
gli oltricibi,& in poca quantici, come le 
ccrafe.S: i mori,& gli a Irri c bi fusaci . 



M E L O N I. 
JlbBergit lapide minuti Pepomitigat &ftus 
Hate male toncoflo, pejftmus humor erti, 

' > 


Nomi Lat.Pepo.lta\.Melone,& Pepone-, 
Qual irà. Sono i Melót>i,& i Pepo ni fri* 
^^gidi ne! fecondo grado, & i radon! hurat- 
di in fin del fecondo,& i peponi net terza 
‘ ’ grado. 

Scelta. Si eleggono quei, che fondi odo- 
re , Se di fapore efquilfpi al guftoforoma- 
métograti,5c eh? fi ano frefchi,& maturi . 
Giouamenti. Rinfrcfcano valorofame» 
^ te , nettano ileorpo , prouocano l’vrina^ 
v ^*^’<*aufino fa fete,& eccitano Pàppctito, quei 
Tir™ C ^ C nc mangiano affai s’àfficurano dalla 
t»rt. pietra , & dalla renella , &perqueffco Al* 
binò Imperatore fé nc dilecraua iamodo* 

che 
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clWvna fera mangiò cento Petfiche di 
Campagna , & dieci Meloni di Odia , i 
quali a quel cc mpa erano- i piò Iodati. 

Nocumenti Fanno venrofità , & doro- / 
ri nel ventre. & però fé ne deuoBaaftene* 
re quei che pàtif'cono dolori coJicij pec- 
che generando cattiuo nutrimento facil- 
mente fi cótiertono in quelli humori,che 
ritrovano nello domaco , & difficilmente 
(i digerì feono per la ior frigidità , & così 
eccitano vomito, & fluffi colerici. Se cor. 
rompendoti generano febri maligne con 
petecchie. ^ 

Rimedi . Non fi deuono mangiare fe_> 
non a domato voto, perche eflendò di fa- 
cile cóuerfionCjfubiro fi mutano in quell r 
humore , che rie Tonano ncfflomaco . £ 
buon rimedio ancora il mangiar còl me- 
lone il cafcio vccch o.&r cofe falate,& be„ 
«édoci apprctfo ottimo vino ma no mol- 
to potenrc, & mangiando poi altri cibi di 
ottima fofiàzajfono buoni ne i tempi cal. 
di, Se ardcntijfic conuengono i n ogni età 
eccetto, chealli decrepiti,che nuocono 
fiémarici.dr a male neon i ci grandemente. 

2 V C C A . 

Succi aqueicurfus rapidiq 'jCmurbi ia f b ile 
Vinci t & iliacum non bene cofta,ciet . 
Quam bene grata tamen cuicumq 3 admiX" 
ta fecundas . 

Buie externa magie qua [uà forma piacer* 

è . , * 

Nwni. LtfiCféC#rèita+ Irai. Zucca*- 

— - » •« — •*'- • ^ » 
O'.n; . % / , - Qua- 
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Qualità. £. gida , & humida nel fe- 
condo grado. 

Scelta . Le migliori fono le lunghe, & 
frcfchc , & tenerci le verdi deuono effer 
Jcggicri,& dolci . 

Giouamcnti .Gioua à i colerici, fmor* 
zando la fete,rinfrefeano il fcgato,& lol. 
ue piaccuolmente il corpo . Le fritte fono 
molto piiV fane,che le Icfle,impcrochc nel 
friggerclafciàno gran parte del loroa-i 
rjuofo humore,& così danno mcgliorc,# 
più copiofo nutrimento . 

Nocumenti . E di cattiuo nutrimento 
& fi corompe, cambiandoli con quelPhu- 
more, che troua nello ftomaco , & perche 
èinfipida,riccucqucl faporej& generai 
i'humor limile à quella cofa , con la qual 
fi condifce.Nuocc a'frcddi, & a* flemma- 
tici , genera molta rentofìrà,& però inde* 
bolifcc loftomaco,& nuoce a gl J intcflini, 
la i dolori oolici,& i premiti . 

Rimedi. E manco nociua , apparec- 
chiata con cofe agre , come agrefta , & fi* 
mili,& parimente con cole fa!fe,& calide, 
come fono fenape,pepe,*& cipolla , & pe. 
trofello , è buona nei tempi caldt peri 
giouenf,& colerici , > l 

■ m ri w» ,w— — — » 

A VE R TIMENTI. 

.Nelle Carni. •. 

L E carni più d^ogn'alcro cibo nutrilco- 
no , perche eflendo calide, & humi • 
dcjfacilmente fi trasmutano in fanguc , Ac 

' ' dannò 
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danno grandittìmo nutrimento : circa le 
quali bifogna feruar quette regole * 

I. Sempre fi auuertifca.chegli animali 
Iccarni, l’herbe , i frumenti , Scivi nifi 
eleggano de i luoghi alti,& odoriferi,ch« 
fian da ottimi venti ritto rati , & da foaui 
raggi del fol ricreati* doue no fiano ttab- 
bi , ne ftagni. Se che in etti le cofe fi con- 
ferui lungo tempo incorrotte . 

II. Che fi fuggano tutte ic carni de g l'- 
animali, che ttanno nelle palndi,&nclli 
(lagni, & nelle lagune, come foco l’ani- 
re,& l’oc che . 

III. le carni de gl'animali troppogio- 
ocni , & troppo vecchi , fono cattiuc, du- 
re, Cecche, neruofe, & di poco nutrimen- 
to,& difficile a digerire:quelJe de gitani- 
mali troppo vecchi, eome quelle dc’gio- ‘ 
acni. Tonno troppo humide, & piene di 
fuperfluirà, quantunque per il ventre pili 
facilmente difeendano . 

IV. La carne de gli animali mafehi è 
pifi calda, più Cecca, Se più facile a dige- 
rire , che quella delle femina , laquale è 
più frigida,*: più huroida,& per quefto è 
più indigeftjbile. Se quando aouicne,che 
la carne delle femincè miglior per i fe- 
licitanti, che quella de’mafchi, perche à 
manco calda, & più humida ; & per que- 
llo s'hanno da dare lattate agI J infcrmi 
le polanche. Se non li pollattri . 

V. Ogni carne feminina genera fangue 
catciuo, più che quella dei mafchi,cccet- 

to le cap cecche fono di più laudabil nutrì s 

meq- 
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mento , che non fono i becchi . 

VI. La carne fa lata nuoce, generando 
fangue grofTb, & malenconico, perche 
dilTeccagrandcmcnte ,poco nutrisce, & 
genera caccino fucco. 

VII. La carne graffajpreftq fi digerifee, 
genera nondimeno molta fupcrfìuità , 8c 
per quello è di poco nutrimento , leua ]*- 
appetito, impedisce Ja dìgeftione, & fa !a- 
guido Io ftomacoj la magra è di maggior 
numraento, & genera poca fuperfluirà: 
onde la mezzana craquelé due è la pili 
predante, perche genera fangue téperato, 

VII! Le carni de gli'animali volatili 
fon più leggieri, più fecche, & di più facil 
digeftionc, che quelle de gli animali qua- 
drupcdij&pcr quella fono conuenientif- 
ftmi a coloro ,che attendono più agli cL 
ferciti;dcll’animo,chc dei corpo,pcrche 
più facilmente de gTalcri fidigerifeono , 
perche generano langue chiaro, mondo,. 
lpiricofo,& molto atto a gli efTc rciti j del, 
la ir ece^&aiiafpeculatione delihntcileto. 

IX Le carni d'animali fatuarichi fon_j 
meglioridi quelle de'domeùici, & il fan- 
gne generano da loro ha poche fuperOui. 
tà.per li molti loro cflercitij > & fatiche,& 
perche viuono in acre più lecco , malfi- 
mc quelli,che foggiornano ne i monti, & 
per quello la carne loro fi conferua più 
ìongo tempo incorrotta , perche hanno 
poco graìfo , & per qucfto generano po- 
che fuperfiuità, meglio nutrifcono, J &: ge- 
nerano fangue megli ore ; ma gli animali 

do- " 
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dome dici fono più humidi de i fcluaggi, 
per Pocio,& per i’humidltà delPaere, nel 
quale danno . 

X. Ne'rempi, &compIclfioni humidf , 
le carni, che fi declinano alla ficcirà fono 
più coniienicnti, ma i tempi , & complcf- 
fioni'fccche , & età , & per i vecchi lo»o 
più a propofito le carni,che habbino ddl* 
humido « 

XI . La carne del caftra to è megl iore , 
perche è di temperata compitinone, par- 
che c più calda delle fcmine,& de tnafchi 
più frigida , 

XI/. La carne di animai negro è più 
leggicra,& più foauc, che quella di ani- 
mai bianco . 

XIII. La carne, efie circonda Pollo è di 
più laudabile nutrimento , e la carne del- 
ia parte delira è p>ù leggiera, Se più facile 

a digerire della finilìra , & quella dell a ^ 

parte anteriore è megiradella pofteciore , 
perche le carni anteriori fono più calde , 

& più facile a digerirli ma le polleriori 
fon più frigide, & più grolle , & la carne, 
che è più propinqua al cuore, e più pre- 
ftantCjche quella che n’è più lontana, per* 
che corroborata dal calor del cuore fi fà , 
più atta a notrire, 

XIV. Le carni, che dfcclinanoalla ficci- 
tà,bifogna [diarie, & quelle che declina* 
no all’humidirà arroftirle, per confempe- 

- rarej'humidità loro , & per quello le car- 
ni di conigli, di I«porr,diccrui,& capri f „ 
bifogna lcflarle,& Peliflatione temperala 

loro 
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loto liceità 3 ma la carne di porco, di ca-' 
Arato, & di montone fi deuearroftirc . • 

XV. la carne arroftita nello fpcto è 
grofia,&digran nutrimento, ma fi dige- 
rifee più difficilmente , che quel la, che fi 
iefia ,Sc per qucAo nqn bifogna riempirfe- 
nejla Iefia è di più fàcil digcftione, dà più 
JaudabiI nutrimento, &perqueftoèpiù 
conuenientc,cheiParroftita , Ma è da no- 
tare, che le carni molto grafie , bifogna_» 

< arrofUrle, & le magre per il più leflarlc, 

, perche il fuoco confuma la graffezza lo- 
ro , fi come la magrezza riccue humidità 
dalPacqua.Ncl pranzo fi conuengono più 
la carni lede, & nella cena Parrofiitc,che 
•meglio fi digerifeono. Le carni fritte ge- 
nerano faft?dio,naufea, granita di tcfia,& 
difficilmente fi digeriscono, febene fono 
di gran nutrimento. 


AGNELLO» 

Annitnlus placeat t vel jefine tefiib .Agnus 
.PingHtor efi H&do, qnum sa Ut olla nores i 

alanti Nomi. Lar, Agnus. Ica!. Agnello . 
l ó .' 1 ■ Qualità . E l’agnello cabdo nel primo 
grado , & humido nel fecondo, ma il lat- 
tante è humido nel terzo, & hà moka vi- 
fcoficà, ma quando ha Panno, non abbon- 
da di tata humidità, che Cubito leuato dal 
latte gli crefce il calore, mancandogli V- 
humidità. _ 

fieelta, Che fia di ?n*anno , mafehio, 

& che 
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& che Ha nato di primaucra, Se habbu^» 
pafcmtc herbe odorate . 

Giouamenti . Genera buon nutrimen- 
to facile a digerirli , maflime quando (I è 
pafeiuto d'hcrba odorifera, vale concra_* 
l'humor malcnconico, Se gioirà a coloro 
che danno ne i paefi caldi ; & ne i tempi 
caldi, & a quei che fono di colerica. Se 
adufta compicflìonc . Quel che non aliar-, 
ta è meglior facilmente fi digerifee gene- 1 
ra buono, & più copiofo nutrimento . 

Nocumenti. La carne d'agnello gia- 
uane lattante, è humida,vifcofa, feremen- 
tofa mucilagnofa, & di groffo nutrimen- 
to, & per quello nuoce molto a i flemma- 
tici , Se ma!Iìme a i vecchi ne i tempi , Se 
paefi freddi, genera molta vifcolità nello 
ftomaco, perche ha in fc foucrchia humiV 
dica , & tanto più quanto è più giouaue , 
non è conucnicnte a gl'infermi , malfime 
a chi patifee mal caduco „ ò altre palGoni M * 1 
del ccrucl lo dei nerui. , <« *" 

Rimedi. Non li magia fe non di vn*an- * 
no, & che non habbia vfato il coito. Se 
cuochi!! anodo , con faluia , rofmar ino „ 
aglio , & garofani, & con altre cofe calde, 
che dilTecchino l’humidicà, Se mangian- 
dola quella carne, li accompagni con car- 
ne falata , & menfa : fi mangi con fale^ 
che habbino deIl'incifiuo,& del diflccca- 
tiuo , come è la falfafatta dimoftaccioli 
Napolitani infuliin aceto, pellaudoli be- 
ne , & aggiungcndoui fucco petrofello 5 
m? arrollita è molto meglio* chebollita s 
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BECCO. 

Cum mele olet ficcat, fit iam Caper impro* 
bus, abfit \ 

Etcadat antefocos viciima Bncbettts . 
Btcc». Nomi ,Lat*C aper y &H irctts .Irai .Becco. 
Qualità. E quella carne calda, & Cecca, 
& de i giouani è manco male , malli me Le 
fiano cabrati, : 

Gouamenti. Giouaaquei, che fono 
/mifuraramenre graffi . 

Nocumenti . Ecarnepuzzolcnre , è 
difficile a digerire , & genera cam'uo nu- 
trimento , patifee il male caduco , onde a 
gl’huominijche fono difpolli a quel male 
cadu- ^ pernitiofiffiraa , genera huraormalen- 

" * conico, & ventofo . 

Rimedi . Bifogna in tempo di neccflì- 
rà, mangiar quella carne, die fia •rafia, & 
^ af *“gióuene , & fia lefla con hetbe odorarci 
cauoli, & fi mangi con agliata ; i becchi 
v caftrati lono manco nociui , & i montani 
fon manco freddi , & la lor carne è più 
feca, che quella del domeftico . 


BOVE, VITELLO, E TORO. 
jìftduos habeat, vitulos tua pràdia in v/s 
Ctti madida, & /api do i tibia tepore care e fi 
Terrea bile ajfirt , terra dive/t a per annos 
Urne eme , fic /tomaehe fit lettis e /e a tue 

« i i i 

Nomi. Lar, Bos , Vitulus , e$» Tuurns , 
Irai. Bone Vitello , & Toro , 

*"*• Qualità. Eia carne di raccina fredda 

nel 
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tei primo grado, & fecca nel fecondo, ma 
piando è vicina alia natalità ha più delT- 
humido , che le carni gionem de gh ani- 
mali , che per natura fon fecchi , Tono 
rempeiate . 

Scelta . Il BoucdeueefTer giouanc , ScVìttM* 
^ralTo, Scauczzo a l’aratro, la vitella, che 
i ia lattante, & di madre, chehabbiàpa- i 

feiuto di ottimi pafcoli . 

Gicuamcnti . 11 bue è di grandi/Emo 
nutrimento a cjuei che molto lì affatica- 
no , Se genera loro molto fiangue , Se ila* 
cna il fludo colerico, la vitella di grandi^ 
fimo nutrimento , Se genera ottimo fian- 
£ue,faciliffimamentcfidigerifce: la cani* 
pareccia c mcn buona della montagna. 

Nocumenti. I! bue c di pedìmo nutri- 
mento, tardi fi digerifce genera narici, & 
infìrmità ftaIenconi£he , la vitella è eli 
grofTa foflanza , &perquefro mioceni 
comi a le (centi . Il toro è peggiordi tutti , Toro. 
ch’ha carne groda,lcbrofa,dura,fecca_j> 
fettida, & di cattiuo nutrimento, la vacca 
è cattiuifiìma ,maflìme la vecchia . Vaco* 

.Rimedi , La carne di vaccina fi tenga 
nel fiale per vintiqtiattro hors , Se fi cuoca 
bene : la vitella cuocafi in compagnia di 
galline, O caponi gradi, Se ponghi.fi ficco 
il petroficllo . 

■ — 1 — , M 111 — " 1 

B V b A LO. 

Bu bai 0 htc abeat>ne ire itretpr&d'ut no firei 
Non e dat bue qtiifqud.fubmgA seper e ut. 

«, - ; 

Nomi, 
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, Nomi. Lat. Bttbalus. Ical. Bufalo ; 

Qualità. La carne di bufalo è carnea 
gxoffa, che non fi legge, che entrato nelle 
menfe de gPAntichi.* nondimeno a i tem- 
pi noftri fi mangia da molti , & fi lodano 
i lombi di bufaletti, il fegatosa lingua , e 
le zinne delle fonine, che allattano , Se è 
cibo ordinario, & graffo . 

Scelta , Sia giouene, & graffo . 

Giouamenti. Si mangi in poca quan- 
tità, perche non è da ftomachi delicati . 

Nocumenti. Diffìcilmente fi digerifee, 
genera nutrimento groffo , &vifcofo . 
Mangiata quefta carne frefea, oltre che è 
ingrata al gufto raoue il flullo del corpo, 

' Rimedi . Salata quella carne è manco 

nociua,& hameglior fapore . [/*/*# 

Nam fapitefea mah, qua datar abfquè 

i • 

CAPRETTO. 

^ Hadal 9 ad domini faltet,[ed frigia? , arai. 

Vix calci , file dgris vda alimenta fcret , 

C*ptt Nomi. Lat. Hadus. Ita!. Capretto . 
t» , Qualità. E di caldo temperamento fi» 
al fecondo mefe, &è carne laudabile, & 
temperata tra Phumidità,&ficcktà . 

Scelta . Si clegghino i negri-, & rolli, 
ma che non arriuino a fei mefi , anzi che 
fono lattanti, Se fiano mafehi . 

Giouamenti. Dà ottimo nutrimento, fi 
digerifee pr«fto,conferifce alia famtà mi- 
rabilmente , gioua grandemente a gli in- 
fermi , Se a iconualcfcenti , Se a coloro. 

che 
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clic no molto s'afFacjc ano,&a gli ftudiofi. 

Nocumenti. Nuoce il capretto a i vec- 
chi decrepiti , Se a quei che hanno Io fio - 
maco frigido, & acquaio. Nuoce a quei 
che molto fi affaticano , & a quei che pa- 
tirono dolori colici, o mal caduco . Mak 
Rimedi* Si rimedia cocepdolo ben be- 
ne , & non aleflo, ma arrofto, maffime le c * * 
parti di dietro, che non fono tanto hurai- 
de, quanto quelle dauantì, & fi mangino * 
con arandola lefia fi mangi fredda . 

■ I— ■ ■ !■■■ m ■ I>.i «r i»i 

C A P R I O. 

laxt cani bus laque os ini iigitc cd tacer vda 

Tingi t bumnu rofeo s agnine Capreelus , 

Mie optataferet nobis fomenta calore : 

Vda Uui } tnodicis moxque fouendafocis 

"Damala adusi a magis , ft matrts ab vbere 

vaptaeH . . A. - 

Huicprior in noflre forte erit orbe locus i 
» 

• t* * » 

Nomi. Lìt.Gapreolius Daentna.Ual 
C apr io t Capriolo,& Damma. 

Qualità. E caldo, &fecco nel fecondo iu» 
grado . 

Scelta . Si eleggono de icaprij,& dello 
dammc,quel!i chefiano gionani,& graffi, 

& afTai eiercitati , che così fi difToIuono 
loro i trilli humori, diuengpno pili facili 
a digerire , & i! fasguc che generano ha 

pochiffime fuperfiuita, nondimeno tira ^ ^ 

vn poco al malenconicojcotiìe quali quei, . 

Io di tutte l’ahre fiere . .■ <' 

Giouamenci . E di grande, & buon nu- 

IC tri- 
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tomento, & io quello Supera tutte Palttc ' 
carni feluaggc » vale contra la parali#* , 
dolori colici,& fraagra i troppo graffi . 

Nocumenti . Nuoce a i magri, Se cftc* 
nuati,perchc genetano (angue afciuco,ne ' 

' vengono apatite i nerui.ma/Tìme fe l*ani- 

<■ male èvecchio, che ali'hotaè piA difficile 
‘ a digerirejè cattiuo cibo «e i rempi caldi . 
Rimedi . Quando fi cuocé, fi bagni af- 
fai con olio , ò con graffo, acciò la carne 
fi faccia piò hurnida , 8e più facildiente fi 
d g*rifca-, «Bangiafi aff'etauoletfti gran- 
di quella carne Iella, arro/lita , Se in paili- 
V etili ci.fi conuienc l’rauefnoper i flemmatici, 
ti. ma non conferifcea i gioueni, & a i cole- 
rici. Si querelano quelli animali cosi . 

Dete titnetur aper defediti cernii a Certi Hj 
Imbelles Dame quid ntfì preda sumus ? 

. CASTRATO. l -' 
Huc amo fi duri per pafeua Motis anhslat * 
M ulne ro fi auri vel lere diuet crii ; v 

C4- N orai. Latin. Veruex. Trai. Caflrato . 

péto. Qualità. E qudfacarne calda, & hu- 
mida temperatamente . 

.Scelta,' Si eleggano i gioueni d\n*an- 
no,chc così la carne loroè molto buona, 

& malto conuenicnte per fanr , Se per gli 
a arma lati, malTì me fc i pafcoli loro faran- 
no incoili d’herbe, odorifere , come fon 
i noltri di Gualido^che così quella è me- 
glio di tutte le carni - '' 

Giouamcmi.Gcne randella carne buon 
fangue perche è foauc ? Se di buon nutrì- 
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roento,& facilmente fi digerire; il brodo 
di caftrato è ottimo ; & vale molto contrae^#; 
l’humor melanconico ,& mantiene I’hu- r *. 
more in temperamento, & equalirà ; fi 
mangia leda con pctrofeIJo,ouero i quar. 
ridi dj erro a r rollici, con rolmarino, & 
agl io battuti ben prima con i baftorri . 

Nocumenti . Quando il cabrato è rec- 
chio,nuocc la fua carne, perche fi dilfec- 
<ia,sì per l’età, si ancora^ cr il mancarne* - 
to deserticoli, & è difficile a digerire, & 
manca della fuauità,&gratia. 

Rimèdi . Non fi mangi la carne dei 
vecchi , & mangiando quella de i gioueni 
cotta à iclTo, fi accompagni con 1 e herbe 
apcritiue, & cordiali , & cotta arrofto, G 
accompagni con la faluia, rofmariuo , & 
ag!k>,corae fi è dettoje buona quella car- 
ne in tutti i tempi, in tutte J’ctadi, in tutte 
le compleflìoni, & in tutti i paefi . 


CERVO. 

T erreus eft,nolitdt J;d Cerumi retta tedas 
Ne fucine, neruis cutn tumuerefouet . 

Si verearenigratn lilem fit captus anhelo 
Efea cani^ordis fedprìus offa legas. 
llla venenatum potuerttr.t depellere virus. 
Sic nihil efi pentite* ,quod Jint laude voces . 


Nomi Lat Ceruus.Itaì Cento . 
Qualità. E cildo nel primo grado , & 
fece o nel fecondo . 

Scelta. Si cIcggagioucnc,3 lattante^ , 
ouoro, che fiatato emirato . 

K z G io- 
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fa fotti terra , hanno imparato i faldati di 
~ far le mine onde difst il Poeta . (tris 
Gaudet in ejfojfts h abitare C unioni us an* 

. Demoni! rat tacitas hoflibus ìli e vias , 

v Scelta. E freddo nelprincipio del pri 
mo grado , Se fecco nel fecondo, & Ja fua 
.carne è manco fecca della leporina , & di 
Mieti c attillo nutrimento . 

. Scelta. Si elegga il giouanc, graffio, d’- 
7 interno, & cke la fua carne a 11' ar lardella 
notte Ha diuentata tenera , & frolla, che ì 
becchi han carne impura , poco i]ana * 8c 
poco grata algtilìo . 

.Giouamcnti. Da buon nutrimento , & 
copiofo, confuma Thumidità fuperflue, 
& le fleme,che ritroua nel ftemaco , & Io 
confortarono quelle carni piti biache, nè 
ranto fecchecome le Ieporinc,& per que- 
llo meglio nutrifeono , & piti facilmente 
fidigerifcono;pronocado l'orina, & gio- 
cano a colorojche pati feon I'elefantaff. 

Nocumenti. Nuoce a i malenconi^i ; 
maflìme a i decrepiti , & ne i tempi caldi , 
«he genera groffo nutrimento „& non_o 
molto buono , Se non è quella carne mol- 
to grata al gudo . ■ r_ • 

^ Rimcdi.Ejn&nconociua quella carne, 
facendola vn poco bollire, & poi arroftir 
la con herbe pdorifere, garofani, noce* 
mofcàre,Q canella,fardo,ò ftrutto ,> 

G H I R I. 

Kil ìuuat vmbrofi latitare cubdìbus antri 
Oli s tibiiVÌta & tnors hic tibi fomnns crit s 
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%fec pingui noe nifi e mal o,ingeniofia Ubino , 
Interdica gula noxia quoque vocat . 
Nomi. Ut. Glis • Ical. Ghiro, e mimale 
molto fintile a i topi ,che la maggior parte 
Ghiri., dell’ anno dorme ,& l'inuerno per fi forino ft 
x intra fama la fiate mangia ghiande, noci , 
& cafiagne ,onde dtjfie il Poeta . _ (iih 

Totamihi dormitur kyemis , & ptngmor 
Tempore {tétti quo me nil nifi Jomnu s alit . 

Qualità. Sori caldi,# lecchi. 

Scelta. Si elcgghino i graffi,# grotti. 
Giouamenti . Nutrirono gagliarda- 
mente,# fon a! gufto diletteuoli, appretto 
i Romani furono in gran preggio nellej 
' n>cnfc loro,ma appretto i Greci non furo* 
no in alcuna confidcratiooc . Sono vcilif- 
* fimi a paralitici, e giouano a quei che pa- 
tifeo là fame cabina per la § ra ^?j a J. or 1 ° 
Nocumenti , Se non fon graffi difficil- 
mente fi digerirono, & generano humor 
malencomco, & frigido, # grotto nutrì- 
mento, &ette<Hlo troppo graffi dittmg- 
gono l^ape tiro, offendono lo ftomaco. 
Rimedi Si mangino fr tri nella padcl- 
la,oueramente arroftiticon heibcodora- 
te,& fpccie,ò fai*,# cofe aromatiche . 


LEPORE. 

Attriti Lepori mihi pulp amenta reponas , 
Hit me us abradi tatti didicitfiomachus . 
Jgnera e ut aiuti durai fi d renibus Arias, 
Et femori nornnthee referare vias . 
luppiter alme fiatar lepori fi fiexus vterq * 
Nec ferace c malus t efi omntb. efica placet , 

Nomi. ' 

' ' » 
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NomiXac. Ltpus. Irai. Lepri, <y> Lepo- Ltftri 
re, dalla leggi erezAa de piedi così detto ^ 
dallavelocita del cor/o, c begli fono Hate ■ 
date in cambio delle armi, per difenderji 
dalle beflie, & da i cacciatori . 

Qualità .Eia lepre fecca nel fecondo 
g;ado , Se calda nel principio del primo . 

Scelta . La megliore è la giouene prefa 
de i cani nella caccia có molto trauaglio,. 

'fia d’inucrncr, & la carne fi frolli ai fere- 
no della notte r 

Giouaractiti .X lepretti fon molto foa- 
ui> & grati allo rtomaco cotti in acqua , 
vino, & faliiia, onero arrogiti con fallila, 

St garofani y ò fattone pattici datoli pri- Cl V 
ma vn boHQrc«L«giouan a quei che fon^, ^ ^ 
troppo grati}, Se defìderano fm*grire_» . £ lf4; 
Fan buon colore iu vifo* onde fcHetzan- 
do difTc il Poeta. 

Si quando lepretnmitis mibi, Celli 4 dicis r 
F ormofuc feptem Marce dichus tris . 

Scnon deride s, fi va ravi G< lliu narrar,. 

F dtefi nunquam Galliate lepore mi 

Il fanguedelJa lepre -mangiato fritto 
gicua alla dilfenrcria,alle potteme degl* 
imettini,&a fi nifi inuccchiati , /rompe la 
pietra delle rcnl,& della vellica il cenici JPtnel~ 
li della lepre arroitirogioua mangiato al la* 
tremor dei membri , &cof mcdelimo fi 
fac j lita^ iVfcita dei deci aTancin]Ji,&fffii- 
iKitfcc il dolor^il quaglio beuuto coaceto 
giouaalmal caduco, facendo bagni col 
brodo cfcJla lcpre,cóftrifcea i podagrici,. 

Nocuménti Tardi (ì digcrifce,gencra- 
K * gtolfo. 
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«roffo fanguc , ftringe il ventre , induce 
vigilia , & fogo’ 1 faftidiofi genera fangue 

roalenconieo onde nuoce a i malcncom- 

ci & a quei che ftudiano , & da paco. Se 
cattiuo nucrimenro, & fa malcnconrco . 

• Rimedi . E manco nociua concendoii 
pienadi lardo, òdi altro graffo con raol. 
ce fpetie aromatiche . Non è buona fe-a 
non l'inuerno- , & per i gioucm, & per 1 
fanguigni. 




montone. 

Non Ariesfacilis cotta eji, almtntatmni- 

PfftmaìHee guU.vetricnìove placetlttrati 
ut- — ! T ««> èvie? Tffll. j\d.ó72t0fÌC • 


Tic* 


ré 


Nomi Lat. Ariti, Ita ,L Montone 
Qualità . E limile anfearne di becco* 

ma più difficile a digerire ». . , , 

, ^Giouamenti.Non ha in fcvirtii alcuna , 
& p$r queùo^è ftata dalle menfe sbandita. 

Nocumenti.Le carne del montone,tan, 
to giouene , quanto vecchio, è di cattiuo 
mitrimento,difficiIe a digerire, &iiuuau*, 
percioche è di fetido odore, & di cattiuo 
• fapore,& limilnicnte quella della pecora* 
Rimedi. Il.vero rimedio e di non man- 
giarne, & sbandirlo dalle menfe , cornea 
abomineuo!e,& nociuo •> __ 


PORCO DOMESTICO. 
Sant tibi CAnofofìt cAna domefl'tcus ore , 
Grata fìratnobis tnenfa byemalit acrili 
Nomi. Lati S»f. Irai. Porco . , 
Qualità. E caldo nel primo grado, hu- 
mido nel fin del fecondo, ma il lattante e 

pi u 
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pili humido , & per qucfto 1$ porchette li 
ffe.uono fuggire, perche apportano molto 
danno . k . ■. j*p * * 

. Scelta; Quello ènaegliorc, chefia nè < *' 

, troppo piccioio,nè troppo vecchio, ma di 
mezza età, & fia mafehio, & allenato alfa 
campagna,& nei monti . » 

Giouamepti. Dà copiofiffimo , & lode- 
uoi nutrimento , mantiene il corpo lubri- 
coi Se prouocal j oxina,.i pre£ciuti»& Pah» 
tre parti falate fon buoni per eccitar l'- 
appetito, & per cuocer con Palerò carni , 
che da lor gratia,& fà faporito. il bere:in- Bm, 
cide le flemme . 

Nocumenti. Nuoce quella carne alle 
perfonc delicate, & che viuono in otio, fa 
venir le podagre , & la. Cciatica f mntfime 
fe è- diporco lattante , & perche è trop- 
po humida , & troppo vi feo fa , di molti * 
eferementi , facilmente fi putrefa, & con. 
uerteG nel li hunioriicattiui , che^ritroua 
nello ftomaro , genera flemma:, & dolori Seri* 
co!ici,pictreneliereni, &opi!ationi del/** 
fegatose fcrofe Iranno la carne legnofa, 

& piena d'humor malenconicoi genera- 
no grofTo nutrimento , onde quelli cht-f 
frequentano in mangiar troppo quefta_j 
carne abondano di molti eferementi, l’af* 
fogna,ri]a/Ta Ioftomaco, leua l’appetitoi 
prouoca.Ia naufca,.& facilmente: fi con» 
uerte in colera. ... . ./ ' ■ ; q 

Rimedi. E manco nociuo il porco mi*- 
giato in poca quantità, di meza cta;& che 
la.carne fi amagta^.m^ d^ninfajilhffoh 
' -Ufi • *K s Tali- 
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fiatiprefa arroftira fréfca , con herbe odo- 
*ate,oueraracnr© cotte nella graticolai ^ 
Citili - con falc,finoccbio,o picartima,c he cosi b 
r ** ^fù gioconda al gufto,& èpuV fan a , per- 
che non hà tanta fupCrfJuìi humidità/ e 
tuona quefta carne ne i Tempi molto fred- 
di per i gioueni , che hanno lo ftomaco 
caldo, Se che mole# s’affiricano ,ma nuo* 
ce a vecchi, a fhid iofi, & ad oc ioff a 

PORCO SILVESTRE. 

Sur tìbi coenofo fu cane. dotneflicus oro , 
Grata feratnobis me fa hyematis Aprum, 
Ille licet curvai de vertice montis y aquafa . 

' C cernii erit , pluvi (ed (amen apra cibo e fi 
Muc ferirai Jyhuq^d ornati inani a faxa 
’ Fes2 meli ns fefit a r u {licitate Japit * 

* Nomi. Lit*Aper t Ua\.Cignale ) é* porc* 
l filetaggio . 

Qualità . E caldo ndprrmo grado. Se 
tumido temperatamente, petciochc non 
ha tanca humidità , quanto ha quella del 
, domvflico,ilchcnafcc dalla fatica, dair- 
a ria, Se da i palco li.. * 

Scelta. li migliore è il giouane,gralTo,Sir 
prefo nella caccia d*inuetno,& fia frollo* 
< Gjouamenti-E. nob^li/Iìmo cibo, dì ma- 
gia per il pitVarrodojda copiofo nuttimc*- 
✓ to,e carne , che pre/lo fi digerisce, la me- 
glior carne è quella depporci fiUieùri, che 
più liberamente ranno vagando , & maf- 
fime nei monti : fi infialano quelli come i 
domedichi > & ferbanfi all'rfo . NellTfola 
«feSvThome tato i porci 49»cftjchi,ceme 
-»• "* jfai* 
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ifafoadchi fono ottimi, clic fi nutrì fcono Pcref 
dì quelle e a nnc,o ndefi caua ^zuccherai» 8 **®** 
Nocumenti, Nuoce a- gli huomini, che 
viuoso otiofamente, Se quelli che hanno 
Io ftomaco debile. Se pieno di flemme^,, 
perche genera e le re menti afsai in quelli,, 

Se accrcfce I’humidità . 

Rimediasi Jena-il nocumento foro co* 

' ceti doli quella carne in broda lardieri , o»* 
itero in pafticci con mofre fpetiryche cc~- 
sì fi confuma la fuperfiiutà di quella car- 
ne, Iaquale no n e buona fe non l*ìmrerno' 
per quelli, che fono coleric.i,& fanguigni,, 

Se che fi cfércicano afsai . 

(p » - . • * \ 4 . — 

„ S P I N. O S O. /, 

Fiere Echino ,H ilari s flomachum fotte? ,, 

, Elia molti?, 

ET urne t t & vrìn * firmatloca l affa fluenti? 
Eebrtbus antiqui s ci bus èfl aptijftmus Agris 
trofici?, & neretti fati ftc ondine s edaiur . 

Nomi. lar. Ethenus>& H er in tre e us-, il \ 
maggiore Ijtrix\ Ica I . Riccio tenefire , il 
maggiore Ifir ice y & fpinofo'. 

Quanta . E il maggiore, & minore fpi„ 
noto, freddo nerprimogrado . 

Scelta» Quello fpinofo è il migliore che 
(Ta flato per vn gran pezzo- travagliato 
nella caccia, in rempi molto freddi, «Se phè. 
all'aria fiDfpcfo fia diuentato frollo . ; * , 
Giouamcnti*. Dà gran nutrimento, ri- 
fueglia l’appetito, fa dormire, & da forza 
a quellijche molto s’affatticano, & la fua» 
.carne mangiata nonfafeia fconfciarc If: 

■ \ ’ -K. 6, gja,- ' 
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grauide, giouaagli hidró’pici.Sf iquei 
che patiscono clefamia Se renèlla. 

- Hociimciiii . E la carne del riCciò , & 
dello fpinofo tarda Ha digerirli , gebe/iJ* 
-molta flemma, & moka vifccfìtà aumen- 
ta Phiimoi malenconico , & micce a quei 
che pacifcon le naorici . 

Rimedi. Perde la fua malitia qneftx^» 
carne , cocendofi in pafticcio con moire 
fpctie , ouero arrofto, con herbe odoiife» 
re, aglio, & canclla. ma chefia diuentafa 
tenera , & frolla al fereno , & fi conuiene 
nei tempi freddi , come fi è detto - 


AVE.RtIMENti NELLE ' 
Parti de gli Animali . , 

s ' . • ■ 

Tartì le parti de gli animali , al cune fon 

migliori dell* altre ,perc'ioche tutte l’- 
jj eftreitjità . come il capo, il colloft p tedi lx-> 
coda 3 fonorifpetto diretto ditte, di poco, & 
grefìo nutrimento, & diffìcili a digeriresti 
piti faporite , & megl ioti fon le parti circa 
l’ali , circa il collo , circa il petto , e circa il 
: dorfo . 

PARTÌ DE GLI ANIMALI. ( lucre 
• Quadrupedi? ejfodias oculos, ccrebellavo • 
“ Vdà 7iimis,caliànm ni piper addis errunt . 
Sut aqttea,& pluuio fi turgent vtera latte. 
Carne minus fapiat, uec fine latte placent 
Colla ftecurqse ale t, cóli ufedfortius hnmst 
Gallina, Anfcr,Anas molins bepar habent 
Tee placet atirior ,fed j tornii* ala, tepore r s 

Aeri or 
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Aerios non e fi h&c imitata minti s , 

Det voltura aerios renes coquttsfipfe Itene m 
Pulmonem , vcntres,ficcaq\ còìdn voret capo. 
Capo . Il capo fia d'animale temperato 
in compleffionc, & di età mediocre ; quei ‘ 
di capretto fono meg!iori,dà grandiffimo 
nutiiqiento ai corpo ,, prouocan l'orina, 
foluon il venere, & ecc’.iwn gii appetiti ve- 
nerei , ma mangiandone troppo ingrofTaii, 
ThumprfprjtiJe , & generan i g rolli , gra- 
nati Io fto'maco, perche cardi fi digerifco- 
no diSìcilmente padano, fenonfc_» 
mangian con fapori fatti con fenape , co- 
me moftarda forte , onero con altre cofe 
arornatichejè il capo caldo ntl primo gra 
cJo,,& hurnido nel fecondo 5 epet i gioue- 
qi,& per { colerici buono nc i tepi freddi . 

Occhi . GlijOCjf Jii de gli animali da po Q w 
chi Smangiano*. fono di natura acquea, 
fono co inpoi Udì fo flati za djffimife per la 
grandezza, hanno in fe vifeofirà , onde 
difficilmente fi digeriscono , eccetuaudo 
feto quei de capretcì . _ 

Cciucllo . .Ogni ceriiello nuoce allo 
ffiamaco , & induce naufea , è cibo fiera MeUit 
njatico, di groflfo nutrimento, difficile a 
digerir fe , ma condito con fapotc > «Se c pfe 
aromatiche diuenta piegliore : il cernei}? 
de gli ycceili , maffijne deimontaniè 
molto buono , mangiato con origano, pe- 
pe , &;finnli j, & pop aceto, p?r lc- 
uare la, loro humidifà . 

Zinne. Quado fono col latte piacciono jy»»*, 
mffico a i golofi, maffimc quelle di fcrofc A 

& di 
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Sedi vacche.febcnfidigcrifcono, danno’ 
buon nutrimento,, ma. quando Io ftomaco 
non le paffa, generano nutrimento crudo* 

& vifeofo.. 

Collo . I collide gli vccelli fono come 
C»//#. le corde de* quadrupedi, duri , e difficili à 
dig erire,ata pe{ il moto che fanno, gene- 
rano manco fupcrflitità.1 colli de*'colom- 
bi arrogiti fono buoni per i coualefcent i* 
& per tutti quelli c’hàuefiepoco appetito.. 
Ih gar Fégato ,r II fegato di tutti gli animali; 
quadrupedi,èpcffimo cibo, perche tardili: 
digerifee, fatica Jofttomaco, el^àggraua* 
ritardando la d.gcftione,maimpa'lato l f - 
animale cop fichi fece hi , auanri , che fi 
amazzi, ma cliefia mafchio,& gioitine r 
èdclicatiffimcralgufto, dà vn ottimo nu*. 
trimento al corpo, 8c parti ccdàrmentefa- 
• naque», a cui nel farfi notte manca là vi- 
lla , tale è quello delle odche ingrafiatc^ 
co latte, onero di gallina graffi», Ò di por- 
co impattato di fichi fccchi ,fi fétta il no- 
cumento del fegato cocendplo bene, fin- 
che fia confumato ìT fangueche tiene, 8c. 
fifa cotto con faluia,ò' lauro, poi fià circo- 
dato con là rutca,& fi cuoca perfèttamen- 
te , & fopra fi ponga fucco di atanzi . Li? 
fegati delle galline , ò caponi tengono- il 
jpxinci^aro>in fecondo luoco tiene quello 
del capretto $ il terzo quello delle oche ; 
il quarto quello dc’porcr, è buon iffega- 
co,in ogni tempo , in ogiiittà , Se in ogni 
compitone, pur che babbi le conditìoni 
■ Cadette', . 
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Polmone • U Polmone tanto è più faci, 
le del fegato, Se della milza a digerire , 
«piantò è più rato, ma num fee meno, 
di nutcimcnto più flemmatico , 

Core. Hà il core ?na foftanza fibrofa , 

Se dura, onde facilmente poncuoc cfì , Se Ctr9m 
digerifccff,ma condito bcn<ì,& ben dige- 
fto da non poco nutrimcnto,& buono . 

Milza. La milza a molti piaceal gufto 
per* vna acerbità > che in fe contiene, ina 
di cattiuo nutrimento , e come recetacolo 
' dell'humortnelanconrcojfa quelli che ì*- 
vfano troppo ne i cibi malcnconici^quella 
del porco è manco nociua . 

Reni . Le reni fona di faùidiofo (apo- R t nh 
re,e di cattiuo nutriménto,difficili a dige* 
iire,maffìme de gl’aninrafi «cechi, ma de- 
gli animali gtoueni,& che lattano , come 
quelli di porchetri,& dei capretti fon.* 
«ncgliorr. 

Trippa. La trippa é buona per le petto 
lie, che crauagliano, & faticano affai jfXr#)r- 
corpo , perche è più dura della carne deìf*» 
fno animalc,è fredda , & fccca nel fecon- 
do grado, gioua a quei che fentoqo gran* 
de ardore nello ftomaco,& nel verte, per- 
che genera Rumori frigidi , nuoce a quei 
che patìfeooo le varici , la lepra, & altri 
mali malenconici, la megliore è quela__# 
deli - ' animale graffo morto nella lua bell* 
età, ben pafcolsto , netta, & graffa , & fi* 
còtta molto be ne, & per lungo tempo tn^» 
brodo graffo, Sc'leffa con menta. Se fpecic 
affa i,& non è buona fc no in tempi freddi 
* £ cr 
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per i giouani,& per , quei che fon di calda 
complefiìonc , & c’hanno Io flomaco ga- 
gliardo, & che molto s’affaticano j il pri- 
mo luogo tieoe quella de i capretti s il fe- 
condo di ; vitellai il^rzo della vqcca,& il 
medefimo fi può dir de gl’intcftini , che fi 
V è detto della trippa.. : ... 

*Ale. Ale. L'ale de gli vccelli fono di ottimo 
nutrimento, .perehe.non hanno fupeillui* 
, * : tà a!cuna. : . . 

Tefticoli> Xafoftanza de i tetticeli jè 
Umile a quella delle mammelle, dannò al 
stLt * corpo ot timo nutrimento, moltiplicando 
Io fperma,& accrefcouo il coito,quei de i 
galli impattati, & di polattri, fono foaui a! 
gufto, di ottimo nutrimento , & fi dicc>j , 
che tantum nutriùnt , quantum poderanti 
quelli d'animali vecchi fonodi tarda di- 
geftiònc ,& granano alquanto lo ftoma- 
co, ma coccndefi prima con vn ptilegio 
montano,^ fale,& poi frigendofi con bu- 
rirofrcfco,ò fiufati con fughi acetofi , fon 
manco nocini conueagofi nc i tempi 
freddi, ad ogni eti,&: complettioni, eccet- 
to a i decrepiti, & flemmatici „ 

Pitélr, Piedi. Sono j piedi migliori quei da- 
oanti , perche piti facilmente per la fatica 
fi digerifpono, generano humori vifeofi, 
Se g rolli, fi dcuono mangiare nella prima 
jncnfa,i piedi de gli vccelli fono inetti al 
cibo, ma quei de'caprettijd’agnclli, di vi- 
tella,© d'altri animali giouani , *hc fiano 
di molta fatica , giouano a i colerici, & à 
chi Kà il fangue fottìi», fanno dormire, 

-nu- 
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liutrifcoDO copiofamentc, Caldano le vene 
lotte fui petto , giouano a i tifici, & ecci- 
tano l’appetito,nuecono a quei], che pati- 
scono dolori colici , la podagra , & altri 

mali delle gionture,&lafciatica:fon buo- 
ni d’ogni tempo per igioueni,& per i co- 
lerici , ma fanno danno a i vecchi , & a i 
podagrofi , ma cocendofi bene aleflo, fin- 
che fian disfatti, & poi apparecchiatiti con 
aceto , zaffaraao, fi leua loro ogni mali* 

g nirè * >i. 

«Pmmiwh mmmmmmémtB 

B y T I R o. 

Lac dabìt Atri] libi ton dimenta Butiri * 

Nec tniru e gelido marmoreflama nocuit 
P e flora demulcet’ventreq\doloribns api ti. 

Non funt pi ara guUJed/alis ìfia Coatto» 
Nomi.ta:.B«/ir»w.ItahJ5»/iw • B. tU 
Qualità . £ il butiro caldo , & humido re. 
nel principio del primo grado , 

Scelta.il migliore S il frefco,& dolcif* 
fimo, & quel di pecora è pili lodato,che fi 
caua dalle recotte pefte bene con aipqua^ Buti - 
tepida, & poi gittata da ako in acqua tre* r . fl 
fca,che di fopra viene agallaci butiroil-^ 0 '* 
quale fi mette nelle pampade, Se tienfe a 
congelare in cantina , fatta ribollir poi 
' quell'acqua, fe ne riceua laricotta , ag- 
* giungendoti! prima vn poco di falc. 
Gióiiamenti. Purga valentemente, Se 
niaogianfi con zuccaro , & con mele, per 
maturare i catarri grofiì, che tira fuori le 
fuperfluitàjche fono raccolte nel petto, & 
ne i polmoni per freddo, Tana I’afme,3c 
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Jatoflc, maflìme mangiato con mele. Se 
amandole amate mitigai dolori » nutrì* 
jfee affai, & bene» ~ ' '' 

^Nocumenti. Rilafia lo ftomaco,& Rm* 
debofifee a chi moltoPvfà, induce la nati- 
2^r*lèa,&difpone ailarognà,& allarepra. 

Rimedi . Gli fi leua i nocumenti man* 
giando apprdfodi quelli cibi confortaci- 
uij litichi , & aftrigentl, onero zuccata 
rofato vecchio, è buono in ogni tempo 
& conferifce a’giouenr, & a i vecchi, che 
purga loro il cararro,cuoccfi per confer* 
uarlo con fole , & riferba là fua virili , di 
aprire, & nettare il petto. 4 - , 

m i n imi ■ ■ i i ' — n -i r » 

* c a e i o., ^ 

Sì talet antiqutts accefce* Cafeus humet ,. 

Et gelidi* s nouus e fi, in ter vtruque placet 
Si nouus impinguat, ficcai vetus y att*mett. 
ambo . * 

Et capiti, & fi om*ch o petto rib ufq ; n oc et, 
Mefaférat mediti ziti ntUlù rcntbus illis ,. 
Suntnovkti , ty> iecori nil habet ift& boni » 
Cafri» Nomi. Lzt.Cafus . Ical Caf ciò, & Cacio. 
Qfrahtà . E freddo,. & h umido nel fc- 
f con do g rado d ffefco , ma i I fecco è cal- 
do, Sc occa.. \ ^ 

Scelta. 11 cafcio buonoè il frefeo fìtto de 
lotte temperato, & fla di ottimo paftolo ► 
Grattamenti . Mollifica, &ing rada il 
corpo il frcfto è grati filmo alla bocca, & 
no nuoce allo ftomacai& di rutti gli altri 
cafci è pilìdrgefii bi le, ma che no ha rrop- ; 
po condensato f &£ ha da mangiare quel 

giò*.' 
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giorno che fi fà il pecorino è ilmegliore 
de gli altri, il vecchio fà molti danni , & 
per quello fi mangi in poca quantità , che 
Terna per figlilo dello (tomaco, perché 
Cafeus efl fanus >quem dai mar a, manns . 

Nocumenti . Il vecchio difficilmente fiPiVfrr 
digerifee, induce la fere, infiamma il fari- 
gue,fa la pietra, oppila il fegato,paffa tar. 

•--di, & offende le reni , niaffime a chi hà Io 
flomaco aliai debole. : 

Rimedi. Mangiandoli feco in compa- 
gnia noci mandolIc,perc, Se mele, è man» 
co nocino : non s’hà da vfar troppo ; e pa. 
fio dì dura digellione , &, ricercar vn ga- 
gliardo ftomaco,& fi coouieae a* gioueni 
faticanti,& non a i vecchi, & otiòfi . 


t ATTE. ' 

) D ulce fapit (abito cur lac putrefeitì aqttosu 
Qitod predati capre pofl\ouit jnde Botti s , x 

Cui nocini Capiti. putridi s, &febnbtss,era 
Inficiti neruosjed bene pecitts alit . 

Quado bibd prima quii fagis ab vbere fon 9 
Hutc montO'& matits.mixtaq.’mefn rive et 
Totpetis ,vnii are^cur in contraria fertur , 

Et modo Ine referat,& modo (lux a tene t ■ 
Nomi Làt.i/ir.Ital Late. Batte. 

Qualità. E humidonel fecodogrado,&: 
guaco ai caldo è réperato; e copofio di riè 
foftanze l*Vna acquofa, detta fiero , che è , 
freddo, & humido,nitrofo,& folutiuo : la 
fccoda è grolla detta butiro,& è téperata i 
la terza tgroffa,dclla quale fi fà il calcio, 

& quella è grolla, v ìleo fa, & flemmatica , 

. àcci- 
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Scelta. I] I piii pregiato latte èThumàfiò 
fecondo il bouino, il $.è il pecorino , il 
4»è il caprino,& Pvltimo è il bufallino , 
Giouaraenti. Accrefcc il ceruello , in* 
grafia il corpo,, gioua a gli ethici ,leua 
ì’ardor delPvrina^mtrifce aflai,fa bello il 
color del corpo, accrefcc il coito, leuala 
rofie, allarga il petto, & riftora i conuale- 
*fcenti,& i tifici , beuendone alla quantità 
di trèoncir,coh v» poco di zuccaro den- 
tro^ poi non fi mangi nulla, & non fijie» 
ita, non fi raoua,& non fi dorma , finche^ 
non fia digerito. 

Nocumenti. Nuocile a chi ha la febee? 
a chi ha doglia di capo, a chipatifce do- 
lori colici, a chi ha male a gli occhi, ai 
^atarrofi,a chi ha la pictra,ggli opibiti** 
i denti jSi alle gengiue . 

Rimedi. E manco nociuo fe atlantiche 
'Codi- ^ b cuaTI Riponga dentro vn poco di falci 
tura, ò zuecarojò mele, acciò che nello fiom*« 
co non fi congeli, & fi piglia a digiuno . E 
buono ne i tempi caldi per igioueni, Se 
peri colerici,& per quei, che hanno bno« 
no flomaco,& non per i vecchi . 


CAP IDI LATTE, v 

F cHoribns >ccnf or >vires gerii atque butirì x 
Flos lafìisycapiiiyventriculoque nocet . 
Capi N om i.Son i capi di latte il fiore del laù 
d* lat-te,poco dal butiro differenti , & fi cattano , 
te • dopo che il latte ì bollito vn poco . 

Qualità .Son caldi, «Se humi<fc nel pri- 
mo grado . 


>■ 
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Scelta . I buoni foijofrefchfifi, ni', Se' 
fitti à fuoco lento, quando fi Icuan dalia 
inafa dei latte . 

_G/ouamenti . Sono pettorali, cornei! 
butiro , & agradeuoli ai gufio , & leuano 
Tafprezza, & ficcità delio ftomaco . 

Nocumenti . Tardi fi digerifconoianzi 
fopranuotano a gli aitei cibi/ono di grof-" 
fo nutrimento, 8c facilmente fanno vapo, 
ri che afeendono alia refia. 

Kimedi . Sòrib manco nociui fé IT man : 
gìano in poca quantità, & fi mangino con 
2 iiccaro , ò mele dopò.pafto . E pafio più 
da gioueni, & colerici y che da vecchi,pcrw 
che ricercan Io fiomaco gagliardo . 

G Z O N G A T A. 

Ventriculi ardore ext jguit lac nomine turi'* 
uitqifitìmjedds prati a alimela parit [ct y ___ 

Nomi. Lac, Giòncata , da i gioite hi > nei 
quali fi conferita . * Cu * m 

Qualità . E fredda nel fccondogrado , CAf *‘ 

& humida temperatamenec . 

Scelta La buona è quella, che è di latte 
alquale non fia fiato leuato il bucino , che 
fiafrefeo, di ottimo pafcolo. 

Giouamenti. Smorza la fette, &i’ar- 
dor dello ftomaco a chi l'b a molto caldo, 

& potente per digeri ria . 

Nocumenti. Refiringe il petto, & per- ' ‘ * 
che manda vapori al capo fa cal’hora iof- 
fo catione. Se fine opc , Se come ogni latte 
quagliato, 8c congelato , fub/to mangia- 
to fi putrefa > fc dopò pafio fi prende^ 

' * . f* . 
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difendere abaffo tutto il rimanente^ 
del cibo indigeno, & crudo, fi digerifee-» - 
con difficu!tà,& bi fogna haucr gagliardo,, 
ftowaco ; genera va nutrimento graffo , 
che fì venir là pietraia venir la lientcria , 

& è cibo da v farli ne i tempi molto caldi , 
TittrASc è più conforme a i g;'oueni,fi a i copri- 
ci, che a vecchi » 

Rimedi. Si mangi di rado, con zucca-' 
in, per primo pafto. 

R ICO T T A. 

Ve tr telilo .neruifq't reces inimicaRecotta e fi 
Coneìliat fomnos.fi dat,<& efcafiìim. 
Nomi.Lac Rtcotta lt&\. Recottf» 

• Qualità. E fredda , & fc^ca nel Rrimft . 
**• grado, u * 

Scelta . La buona è quella fatta di otti* • 
no Iatte,& frefea. , - - / 

Giouamenti.-Giona a gli huomini di 
« calda complefUonejCOtifcrifce a chi ha /l 
fiuffo di bumori colerici ; fmorza la fete, 
Se l'ardor della cofera,cf prouoca il sono. 

Nocumenti. Nuoce allo ftomaco,maf- 
(ìmc frigido, & indcbolifcc ineriti, & • 

*“"*falata èpeggior della frefea, perche d&_* 
Ì *J*‘ cattiniflìmo nutrimento, fa venir fete, re. 

ftrioge il vétte , genera ventofuà, accrefce 
Rtne l la rcnell3,& la pietra nelle rem & ne i va» , 
la. fiorinarijrdiffìcrlracntefidigerifce. 

Rimedi. E manco nociua mangiando- 
la molto frefea , Se cal ia in vltima menfa, 
con molto zuccaro , & in poca quantità j 
fon buona per i gioueni, &peri colerici, 

&per 
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ier quei, che faticano a(Iai,«Sc fc nc può 
ngiaré d’ogni tempo, fe nc calia il bu- 
o, come fi è detto nel Capitolo del Bu- 
o, la fiorita è inegliore affai , Fi tri- 

— # V m '" m " T4 • 

avbrtimenti. 

Negli Vecejlu 

F diffeieze della natura de gli vccelli 
— * fi difeernono dal tcmpo,daIl’ctà,dal Dffi- 
i itto, dal luogo ,dall' , aria,&dall , eircrca* m< '* 
Uati . Bifogna dunque conderarc il 
Tempo. Perche nel tempo, che vanno 
iti amore, tanto i dome/lici , quanto i fai- 
uacichi fono poco atti ai cibi,perciochc fi 
cftenuanoper la fatica,&per Iafollccitu- 
dine non mangiano , il che mamfefio ap- 
pare ne i domcftici,chc le galline Pmucr- 
no , che vanno in amore ingranano af- 
fai , e fi fan tenere j altri vccelli poi fono 
negliori la fiaterei qual tempo mangia- 
no Te biade , altri ^autunno perche man- 
giano vuc , fichi, pomi, bacche, & altre 
cofc fimilij altri hanno più grata l’inoer- 
no , cottic le merle, i tordi , le oche filue- 
flre le grue,c tutti li vccelli acquatici . 

Vitto. Perche altri fi nutrifeono di car- 
ne, come fono Paquile,» nibi}, gli auolto- 1 9 
ri , & altri che hanno l'vnghe adunche , ' 

:hc non fono riceuutc nc'cibi; altri man- 
giano i vermicelli, & moltiviuono di bia- 
do, coiti: palumbi, piccioni, le tortore. Se 
altri limili; in fomma altri nutrifeono in 
terra, altri nc i fu.tii,alcri ne i laghi,& al- 
tri 


Digitized by Google 



^ v. A • R N I t 
tri nel mare,& non pochi fe ne ritrouano 
che fi pafcono d J herbe,& c da fapcre,chc 
oltre n ciò le carni , c gli vccclli filucftri , 
Tempre hanno il Taporc di quelle cofe,deI. 
le quali li pafcono , come di formiche, di 
ve rmi, di pefdi, di loto, 8: di fango , 

Lui et Luoco* Sempre gli vccclli Montani!! 
preferifeono ai campestri, & a quelli del- 
li ftagni paludi, ò laghi, che per la varietà 
de i luoghi Avariano ancora le carni nel- 
l'effe r fecchc ,& vuote defe rementi faci- 
li a digerire, ouero humide,efcrernctftie , 
Si difficili a digerire ; oltre a ciò più foa- 
ue,& più vtile fi fà l'animal cabrandolo , 
come apparifee ne i capponi . _ 

Et * . Era. Perche la carne de gli vecchi gioì 
nani. Tempre è raegliori di quella de' vec- 
chi , laquale è dura, feccha,fiorofa, diffi- 
cile a digerire, & di pochiffimo nutrim£- 
ro . Ma veniamo hora alle carni d’vccclli 
particolari, che vengono in vfo de’cibi . 

ANITRA . 

- Tota tibi apponxtnr Anas fed p e Bora tan- 
Tt eeruice JapityC&tera redde coquo, [/« 

Nomi.Lat.utfwaj Itti. Anitra . 
ita. Qualità. E calda, & huraidancl fecon- 
do grado . 

Scelta . La buona è la giouanc, graffa, 
Si fro!la,& la faluatica . 

Giotiamcnti . La anitra è più calda di 
tutti gli vtcelii doracbici , le Tue ale,& i 1 
fegato fon molto lodati perche dano pre 
fto,& buon nutrimcnco;quapdo égraffa . 

in* 


•a*. 
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ingrana, & molto notrifce, fa buon co/o- 
re,fc rifcfeiara la vocc,accrcfcc Io fpe rma, 
accende la libidine^ & caccia la ventofirà, 
da fortezza al corpo. II fegato dell’anitra 
è deiicatiffimo.c molto fano,e Tana i fìuffi 
hepatici. E molto lodato il petto dcll’ani- 
tre, e la cerulee ancora . 

Nocumenti. E diduradigeftione, & 
di grofifo nutrimento . A quei che fono di 
calda compleffione accende la febre , Se 
gl'infiamma , oltre che quefra carne è dif- 
ficile a digerire, c di cattiuo, Se eferemen- 
tirio nutrimento. 

Rimedi. Sono manco nociue le falaati- 
che, & le giouaoi, & die morte due gior- 
ni prima fi frollino al fereno, Se poi fi ma* 
gino arroftitc piene d'herbe odorifere, &c«tu* 
fpecie. Le vecchie fon peffime, maffimtra, 
quelle che ftanno nelie Citrà, che fi nutri- 
scono di fango, & di fporciti>.Le meglio- 
ri fon quelle che ftanno nell’are libero , 
alPacque correnti,che fon pii\ grate al pa- 
lato , di meglior nutrimento , le falate, & 
le vecchie fi lafcino a Giudei, che le man Giudei 
gi ano di continuo , onde non è maraui- 
giia fe diuentanoper il piti nvalenconici, 

& hanno catturo colore , nero , & plum- 
beo * Si conuengono l'ani treno i tempi 
frigidi , a quei c’hanno lo llomaoo molto 
caldo, & rhefannò molto cflercitio 


beccapicho. 

£ t capiti , ó' firmaci, & venti Ficedui età 
pingui, 

L rtilis, 
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^ V di'ti, ac febri noxia femper eri/. 

Si fapit, ó> c alida arefiit Vice Ahi a quavit 
< Surpiper ? vt meline fi bibts inde coquas * 
Nomi. Lar. Ficednla . Ve\.:Beccaficho t 
l'Btect-perche magia i (ichificlqnal AiJJe il Poe taf 
. fi c ** Carne ficus al *t,c v pafear Anlcibns vuis, 

» Cnr potine nomea non dedit mibi t 
Qnefto nome fi.hannò filamlte fata fino, 

■ mentre magi ano i fichi , & negli altri te pi 
fi chiamano Mei ancor ifi perche hano negra 
. la cima della te fin, onde fi legge. quel ver/o, 
Snqì Melacorih 9 quo A mihi fnfeius apex « 
vQii^Iiù- Sono j bcccafichi cahd.i,& hii? 
,;nidi nel primo grado, 

Scelta. I megìiori fono i graffiaci rem* 
■pò cheli nutricano di fichi, :cdcJNua,i 
i ben maturi. 

iGiouamenti.Sono nelle tauolcdc /'Si- 
gnori molto /limati , perche fono al gufto 
delicati,, fi digerifeeno facilmente & nu- 
tnfeono valorofamentc . Danno ottimo 
.nutrimento , non granano Io ftomaco., 
anzi Io confortano, Io riftorano, & Io fot* 

? . tifìcano, rifueghano l'appetito., maffime 
cooualefcenti, fono cordiali, generano 
l*fan.(pitiù virali, per quello fanno Ilare allegri 
ft> quelli, che li mangiano , 

Nocumenti, Non fon buone a i febrici* 
v tanti, iperche facilmente per la gentil fo. 

. . /lama loro fi conuerconajn quelli luimo* 
c‘ta7il l JM'&/ .chcripiou^p^dioftQiiuco v. 

Rimedi, Si cuocano i bec cafichi gratti, 
fcr^.eólcttc fornii di lardo,# froodi di faluia, 
r*. onero fi cuocano in becchicri larghi séza 

piedi ,, 


T 
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.piedi, mettendo primari Arato di fiordi ' - 
' ]ardo,mefcolato con Cale, Se fior di fino#» . 
chio,&: fopra ponendo i beecf.fichi ben,-» 
petti , gettandoli fopra della mi Aura me* 
defima , & poi coperto i! bicchiero cotv*» 
carta bianca bagnata fi metta fopra la ce* 
nere calda, & fi coocano, onero fi ritmi* 
jÙro. con lamedcfima^mUlua. ndlepatn* 
pine, & fi cuocano fatto la cenere., 

C A P P O N E , 

Cit puer AHt f alfa Cibile prò nomine punta 
Jixtgat>& pojitofìi tibi tefle Caput - 
Sic bene pinguit tris , fic ià dormire licebbt 
Et par iet Rauca ferculapluraguU . 

N orai. La t . C apa^l tal. C apponete al- , CÀ e; 
Joca/ìrato . 'tyfò 

-Qualità E il cappone temperato in tue- 
te le qual irà . '/ f ' ^ 

Scelta. 'Il migliore è, 'il ginuane, graffo, 

..ben pafeiuto , Se allenatola campagna 
.aperra, . 

Giouamenti Dà raegliorc nutrimento, 

.che tutti gPaltri cibi , nutnfee molro.ac* 
crefee il coito,Sc fi preferifee a tutte ìc al* * 
tre carni, perche genera perfetto fangue» 

& aguaglia tutti gli humothfabuonce.r». 
ucllo, eccita l'appecjto , fi conuienc.a tut- 
te Iccomplcfiìoni, gioua alia vi(la,morti-'^ , i/ ? ^* 
fica il calor naturale , ma non £>jfogmu* 
che fia troppo graffo , i() 

Nocumenti. Nuocc^lle perfoneotiofe 
, il mangiarne molto, per.ja gran copia di 
_sague,che genera, & pcrqucfto fiàvjrnir lg 

L 2 ‘po* 
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>#Ì4-p0dagre , alqua! male fono i capponi md- 
i rt * dcfimi {ottopodi. 

*- Rimedi. B^fogna mangiarne poco , & 
fare molto eilercitio , è buono a tutti i 
tempi , & a tutte I’cradi, Se a tutte le ccm 
picconi , & per quello da molti vico dee. 
to quapowe . 

COLOMBI. 

* Cellari s mi hi fint conuitiia prima Col ubi . 

Cumfugit bue n'tdos anja valore fuos. 

Tue e alidi humetifqicibi e fi facil iq^ctilirrs. 

Obtujì nimium prima critoris eras, 

Codiai hdc labrttfca tame-dufirius ardet, 
Et repleantcaltdo acria poma vterus . 

. ' . N®mi. Lat^ Colombi. Ical. Piccioni. , 
rei»» Qualità . Sono i piccioni calidi , & hu- 
Pìcc*> m *^ 1 nc * Fecondo grado, i faluacichi fon^j 
ni, piti caldi, & manco humidi • 

Scelta. Quei che danno in colombaia, & 
nelle torri fono imegliori di tutti, malli 
me quando efeono dc’nidi,& cominciano 
a bufcarli da mangiare, & fono ben gradì 
Piede, Giouameati . I piccioni cosi i cafalcn- 
V come quei delle torri,danno buon nu- 

P<?dl' trimcoto > g cncrano buon fangue , confe- 
rì r*r! r *fcono a i vecchi, & a 1 ficmmàticì,corro. 
ri, borano le gambe , fanano i paralitici , ac* 
“ -efeono il calore a i deboli, aiucan vene- 
re, purgano le reni & facilmente lì digeri- 
fcono.V dandoli al tempo delia pcftefalua- 
*»o dalla contazione, pur che non fi mangi 
altra carne , I fclnaggi &n molto laudari 
• nelle paflipni delle giomurc , & coufc- 
* . - rilco- 

• e 
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rifc^no alla vi/ìa, ch'è debole per manca 
menro de {piriti vifiui, & giouano al tre- 
n.ore di ruttò il c^rpo, & accrcfco le for- 
ze . Noe irnienti . Offendono le complcf- 
fioni calide, accendono ilfangue, onde»» 
non fi conuengonoa ftbriciranfi . Gra- 
uano la tefta,& fpecialmente le rette loro, 

& infiammano il fangue , & molto mag- 
giormente ciò fanno i filueftri , «quali fo- ^ 
no di difficile digettione,comc fono ache p,e *. 
icafalenghj, i quali genérano la fchiran- f l ' r ng 
tia, & fan venir febre. l2£* 

Rimedi* Leuadofi loro la tefia fon man 
co nociui, & parimente cocendofi in bro- 
do graffo, ftufati conagrefta prugne gbi- 
fcio!e,ò co aceto,& coriandoli. 5on buoni 
l!inuerno per i vecchi, &per i flemmatici.'- 

F A G I A N O* 

Thafida tam vehat Argos mem quaffiatk. 
retar dat. - > , *, . «- V- , 

D ebuera* primo difbubuiffic t fiero, [reti 
111 a leni s fiamaco efifiuaues imitata tepo - 
Non ve/et in tfknfas rufiica turba tuas 
Vix ficca e fi , Volucrum primi buie de ben*. 

tnrhonores . j 

'Ne c male, cum-fuerit Regius anteputr jy a ié 
Nom.Lat. Phafiauus. Irai. Fagiano, no , 

Tafano , perche faf ano s chiamafi còse dcLj 
Thafe fiume diColchi , perche ini ègra n 
moltitudine di quefii eccelli . 
v Qualità, E la carne del fagiano tempe- 
rata in tutte le qualità , «Scèmczana crà 
quella della pernice, & del cappone. 

L $ SccI- 


Digitized by Google 


i$V C' A R N‘ I . 
t% Scelta . I inegliori fagiani fono i gio-* 
uefii, graffi, & prefi in caccia . 

Giouamenti ; La fra carne è tempera- * 
Traila natura humana cónuenientiffima, 
Si è cibo da Principi, & gran 5ignori,có- 
fórta, Se corrobora Io rtomacò , è di gran ' 
nutrimento , ingraffa , Se i macilenti , Se 
eftenitati con quello cibo , fubito fi ri fan* 
... no, & cosi gli ethici, & tifici. Si conuale- 
feenti , Si accrefce , Si vigòra tutte le ri r- 
tó , & da quefto cibò non fi generi feuer* * 
cllia hnmidità i la càfnedel fagiano in.*» ’ 
fo’mma è miglior di qòella-dc’poili , per- 
che è più Cecca per Paria, per il mitrimeli* • 
to,& per Pcffercjtio maggiore che fà . 

Pi dà» Nocumenti 11 fouerchio *fo de i fa- • 
tt* r . giani,ft Venir le podagfcj ma perche i fa. - 
gmtfiwn han folidonmrrmcnroyma ge-~ 
nerano fatigoe tortile, per qfleftò non è ci- 
tò obmi?nrente a cobtadinr, nè a quelli^ 
che s'affaticano afTai', che a quefti fi con- * 
Utngonocibi groffi, & vifeofi , 

• Rimedi. Bifógnamangiarnemodera- 
tamecte,e farne parte a’M^dici , è buono • 
il fagiano l*atjtiinno,& Pinuerno p:r tut* 
te l'c'tadi ,& compleffioni delicace . 


G » A X L I N E . 


<?* ili 

n .% t . 


Xft Galliti* cibai nulli bini tate fecunda* 
Si Vefpertinus fubito te eppreffnit hofpes 
JtJèc gali ina >mallum refpo/et dura palate, ■ 
DoHus erti viti* , mufio merf are falerno ' 
Hàc tener am faciet ; 

*' Nomi, Lac. Gallina ; Irai. Gallina , • 
i Qua-- 
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Qiiilità . La carne della gallica è cera* 
pcrara in tutte le qualità . - 
Scelta. La negra è ia migliore con Ja_* 
creila eleuata , & dopia j col pizzo rodo ,<?*///.' 
& fia grada , & gioitane, &chenonhàb 
bia ancora fatto oi»,& le fanatiche fon h*™// 
migliori., ... »//*/„’- 

Giouameoti Dà al 'corpo humano «uri- 
gran nutrimento , facilmente fidigerifce - 
quando è frollà genera buon fingue , & 
eflendò carne temperata i non fi comic rce^ 
in collera, nè in flemma, ma genera buon ; 
Lingue, & rettati ra l'appetirò, accrcftc I'* f 
intelletto'; chiarifica la voce, & ha mirsbi 1 1 
proprietà nel temperare le cnmplcdlonh 
miniane } & il medefSrno fanno li polla-* 

Ari . che non hàbblno cominciato a can--- 
taritiéamantarlégallihe, chè i lor redi. ■ . ' 
Coli fon di nutrimento gratidiflìmo quan* - ' v 1 
dó fon gtodl facilmente fi digerifcono,& '- 
evengono in ogni tSpo, Se in ogni eri , . 
xnadime la date i polaftrr cotti có agrefta . . 

Nocumenti. Le galline secchie diffidi* - 
mente fi digcrifcono . - 
• Rimedi. Bifogna frollarle, ilche fi b + • 
predo affocandole viue con vino , faccn*- 
d i bollir con loro vn rametto di fico , ò' 
wa noce ddntro . . 


G > A ' L* L Q.' 

ZRvigìl ixcnbitor Gall*;Timuere lecnes 
Qùé lybict hùie fica e/l, et male grata caro * 
Maxima tefiiculn pofìtis tibi gloria Galle ■ 
àamnaalto, Veneri gratta e/l, & Cybelis , •; 

L- 4 - N jijii, . 
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Nomi. Lat. Gallus. Irai. Gallo. 

Qualità , La carne del gallo è più calri 
da di quella delle gallinc,& più Cecca, Se è 
nitrofa. 

Scelta . Per medicina s’eleggano i galli 
Yeccbi. 

Giouamcnti.Sono vtile più per medici- 
na , che per cibo , pcrcioche il lor brodo 
beuuto diiTolucle ventofità , Se giouaa 
quei che patiscono dolori coIici,muoue il 
corpo, prouoca venere, & il Conno . 

Nocumenti . Hà carne dura , & diffici- 
le a concuocerfi . 

R medi. Bifogna frollarli bene. 


GALLO D’INDIA, 
Galli Africani ìpugndt, gignutq\ podagras 
Galli, lllorum tamen efi eptima menfa caro . 
d’In* Nomi,Lac.Ga//«j Africanus,\ta\‘Gnllo 
d* India, fe be furo portati^ Italiano dal-, 
l’India, ma dall' Afr ica per cibo de’Prtcipi 

Qualità . E caldo, & huniido nel Cccon- 
do grado. 

Scelta . I nieglior gal'. 1 iHndia Cono i 
g;ouem , & quelli che Cono ingranati alla 
campagna , morti d’inuerno. Se fatti Crol- 
li alTaria della notte . 

Giouamcnti , Difapore, & di bontà. 
Se di nutrimento non cedono i poli d'In- 
dia a’polli noftrani,anzi la lor carne è ot- 
tima , Se candidiffima , & Caperà tutte 1*- 
altre nelPcfler grata al gufto , Se ncil'cflcr 
Tana , percioche c più f acilc adigerirfi, 
di miglior nutrimento , & di minore Cu - 

per. 
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pe< finità , & geuera ottimo (angue, par- 
che (ìa ben frolla , & ben cotta arrocca, . 

„ cotta in forno, ò bene cotta a lcffo,nftau<* ; 
ra t deboli, & i conuaiefccnri, accrefce lo 
fperma,‘& intiita al coito , 

Nocumenti. Nuoce a chi non fieffer- 
c« , a,& fa venir catarri, & podagre . BtdA. 

Rimedi. Bifogna mangiarne di raro, 8c£ r4 ' 
in poca quantità, & arroftito con fpecie . 1 

■ mmmmmmm—mmr ■ i ibi n * 

L O D O L A . 

Igne*, fi G aleuta mihi efipr&pirqttis Altea 
Ut breuior,nefit ccena molefiiamihi[dat 
Darior aluus eritfid ius dab'tt ilia foluSfs 
Si t male, quo d noe uit, [ponte innate folet . 

Nomi. Lat, Aluada , & Galerit a, Ita!. 

La maggior fi chiama Calandrale ha il 
capello in tefia,& la minore Lodola,fenz. ,a / 4 , 
ere fi a. & picciolo,. 

Qualità . Sono calide, & temperata, 
mente humidc. 

Scelta . Le megliori fono le minori > 
maflìmc quando fon guade . 

Giouamemi . Le lodole.chc Pautunno 
fe netrouano in grandiffìmapcopia,& pa- 
rimente hnuerno che fono graffe, danno 
buon nutrimero, eccitano l’arrrcftitc Pap . . w 
perito, facilmente fi digerirono, maffimc 
arroftitc con faluia, &ìardo,ò lede co di» 
ucrfi condimenti , ma bifogna che fta ben 
cotte, graffe , & gioueni, fon buone Pati- 
nino^ Pinticrnoatutte le c5plcflìoni,&fj4/#- 
ia gaierita leffa in brodo, gioua al lidolorir 'fr- 
odici, & al mede fimo vale la fua cenere» 

L s N<>! 
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Nocumenti. Equcfto vcce!lofenza_>* 
nocumento alcuno, eccetto che i vecchi 1 
difficilmente fi d ge’rifcofto • 

< Rimedi . Qiiefti vccelli vecchi bifogna ' 
mangiarli bèn condici" , &fìàno frefehi ' 
Pelaci fi confcruano nella farina : 


M E- R< L' I. 

SÌ mihipingùis erit Menti us , tua gloria ce» ’ 
Tur de f ala tif eros vult tritarne fa eibos[dat ‘ 
Ignensar dotine fi maiortibi' fiflitis ambo 1 
Tu gr autor redolens irti tibi bacca fatte t . 
SI tamen ancupijs, laqutovel rete latenti , • 
Fvilletisytnde mihinon mìhut ipfe placet . 
tótrli * ‘Nomi Lat Mentitisi Mortila. Irai. ■ 
Merlo , Merla ; 

Qualità Sono i mer!i,& le mèrle cal- * 
, e, dC , &Tecchc nel principio del fecondo ’ 
grad o, corne i tordi 

Scelta. Li migliori fono i graffi, & prc*’* 
fi -ne i tempi molto freddi ; = 

< Giouamcntr.’ Tanto i bianchi, come i 1 
négri nutrì fco'no affai quando fon giouc- * 
ni, & graffiirooltiftimario chcla lorcar- ' 
nè fia mcgliorcdi quella de i tordi^raa s*- 
dnganano manifefiainétejpcrctochequcl- 
Yirdiìwdc ì tordi è pili foaue, anzi non manca» 
no di quelli, che hàno in odio i mèrli, per» 
/che fi nutrifeono di vermi , & di'leciifte . 

Nocumenti . Sono difficili a digerire, 
& la lor carne è dura a digerire ,* maffime 
quando fon vecchi , & nuócono a i vec- 
chi , & a quelli che patifeono emicranea, 
•&~£rcncfia * 


C A R ,N l'. + 
Rimedi' . Son manco ncc ’OÌ coccndofì i 
in brodo di buon*carne : , dufati conpc- "'■■■li 
trofemold, & altre Sèrbe spfricme. 


O > C Hi A . . f 

Arifer Ari afa tìbifit piena domeftica fuco ' 

Si validi- es fiomachi rufiicaduranimis ' 
Arfjer: tnagii arde $ A»*s pf&ft ' antior alis . 

EH cibtts\h*c pto/ant vocibùs>& veneri . 
Nomi.Làr. Ari{er.\tì\..Ochà t & Papero, 
Qualità à E caldo nel primo graéo^Scpcba, { 
hùtmda nel fecondo i i. paperi-fon piiVcab f4 l' r ' 
dtj &‘h umidii . * 

_ Scelra.I paperi fon li migliòri, ma graf-" 
fi,‘allcuati alla campagna,& vicino all*ac- ' 
qoe le miglior parti fon il fegato, & baie, • 
Giòuamenti La carne dell’oché gioua< 
iti'da buon nutrimento , & ingrafia quei 1 
che fon magri , & macilenti*. Panciute P-- 
oche drlattc, fanno i! fegato moito gio-‘ 
condo, che nutrifce aliai, fi digenfee bene. ' 

&di 

ottimo nutrimento; la palma dc a pie- - 
di delboche arrodita , & cotta in tegame ’ 
con crede di gal Io , fono ài gufto gracidi- 
me :la carne de li Ve he accrefce Io fp'erma, » 
accendala libidine,& fa la voce pili acuta» > 

& più chiara*, fono J'oche vtili per raedei * 
riipettij cioè per la piuma, perla carne, Sq - 
perdo derco", 8c perii grado .* * 

Nocumenti* E la carne dclbocha diffi- 
cile a digerire', ha molte fupérfluità,è più > 
caldaiche quella de i colombi , Se per q»e« 
do non fi conuiene a febneitanti , triadi- 
me quella dcil’oche vecchie» che de i pa- 
». L- 6 * pcri > 
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peri è manco nociua : gji Hcbrci ne man- t 
#fi$r«gianoaffai, peperò fouraalenconici, & » 
fcoloriti • 

Rimedi . Si leua il nocumento delle»» 
yecchie, legandole bene. Se i gioueui ar- 
rostendole con herbe odorate , Se fpecie^j 
l’ochc fiiueftri fon megliori delie dome- 
diche, fi conuengono Pinuerno a quei ch’- 
hanno Io Stomaco molto gagliardo » Se 
che fanno molto efcrcitio , onde a vecchi 
non fono molto conuenienti , madime la 
date . 

— — m i — mrnmmm — 1 1 1 vm mmm g— 

O V A. 

Outim alit, & recreat,coitumq- } & femeru 
adaugo . 

Semper nata modo, fi fapit>oua bìbe . 

H umida sut celerifqictbiflam&q', tepentis 
At dura , timet,nec diuturna vores. * 

Mollia pettus aliit , tu [firn ftdantur raucis . 

Vocibus apta nimis t gaudio, notti i agnut. 
Hac fiotnacomulcent , renes,iecur optimum 
ventri . 

Veffìcam mira /eduli tate fouent. ( trefeunt 
Sunt bona fed facile ,(3* fubito fame oua pu- 
Sic nihìl ex omni parte iu tiare potè fi . 

0*4, m Nomi. Lat .Oua. Ital. Oua . 

Qualità. Son calidc,& humide teperata. 
mente, perche il bianco c freddo,& il rof- 
fo è caldo, & cutti due hanno dclPhumido 
Scelta. Quelle delle galline grade, pa- 
ftfiute di grano, & che fon calcate da’gal- 
Ji, & nate frefchc fono le migliori, & do- 
pò quelle de’ fagiani, ma quelle dcll’ochc. 

Se 
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Jk delPanitre fono cattiue , perche hanno 
graue odore , & difficilmente fi digerifeo- 
no , & per quello fi eleggano di gallina 
gioueni, & fianopiecoIc,& lunghe, &fre* 
fchc. Piccole, perche vengono da animale Ou* 
giouene,& graffo. Lnnghe,perchc dimo buina* 
itrano la fortezza del cal»re,& per quello 
à quello propofito fi dice quello diftico . 

Regala DoBorem dtbet prò lego teneri , 
Quod bona fiat otta paratila, Ioga, nona. 
Giouamcnti . Nurrifcono molto , & 
prello prouocano il fonno,ondefon«nol- 
ro conuenienri a i vecchi , «Se a i conuale- 
fcéci .eccitano il coito, accrcfcono lo fpcr- 
ma, giouano a tifici, allargano il petto r i- 
fchiaran la voce , mallìmc le lorbili, & le 
tremule , benute con vn granello di fiale, 
quelle che fi chiamano fpcrdute,fono pic- 
gliori mangiate con Tale, & con Ipccic, Se 
agretto, perche bollire col gufcioloro,fi 
prohibilce la efalatione de* io r vapori, le 
dure difficilmente fi digerifeono , ma dì 
tutte le fritte fon più difficili. 

Nocumenti - Tardano ladigeflionc, fc 
appretto loro fi mangiano fubito altri ci- 
bi , fi conuertono facilmente in quelli hit* 
mori, che ritrouano nello llomaco, le du- 
re fon difficili a digerite, «Se fanno venirle 
lcntigini nella faccia. 

R medi . Si mangiano le frcfche ,& li 
mangi fidamente il rollò, & trà l’oua. Se 
altri cibi fi ponga qualche intertiailo di 
tempo, & noti fi mangino mai col pafeej 

» 
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Ardety et efi moliti PÀffeVydHrifltmUs alito , 
P*jf«r SivisfallaXyhic ctrebellctdabit ( tem 

r ®'* Curnegetìbuic fubì'td s&taddttcetia mor - 
lynm hiuCyfolas ni modo per dts attes . 
Norai.Làc.P^i' Irà!, Pàpero o 
Qualità . E pilìcalido di tutti gl* altri * 
▼ccel!i ) & è la Tua carne fecca , & però ef- • 
fendo calidiffimo, è tarò luffifriofò, Scpcr - 
quello non fini feono Panno i pafleri . 

Scelta .Si elegano i paflerocti;nati nel- 
le torri, onci monti-, nel tempo dell'au- 
tonno, che fi pafeòno di me-, & grani, & 
fono piti gra(lì,& acquiftano buon fucco , . 
nè fono tanto lufTuriofi,»} pafler falitario 
è migliore.' 

Gionamenri. I paffcrotti danno buon » 
rr-rrV. nucrimf,3to > & aiutano il coito il pafsero • 
c/.^rrocloditide ha mirabrl virtù cantra Icj 
tids (• pietre deile rcni,& della vellica .• - - 

Nocumenti . Sòno i pafseri ingrati al ! 
gufìo per la troppo ficcicà loro , difficil- 
mente fi digerifcono infiammano 'ge- 
nerano cattitìOm:trime»to',cjoè colerico, , 
&maiencanico J & eccitano la libidine r 
Ritnedi. B/fogna mangiar ne dn poca * 
quanttà j & le fi. mine, & i pafsérottr, & 
l'autunno., che fono nutiiti.'d’vltay Se di > 
grani.. 


P A V . O N E . 

Ceti-bene /tritata nocuit cuftodia vaccai 
Igne acuì fiamma efi t cni caro le ut putret ‘ 
- Qui t 
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licei obleclet,fitq\ in regalibus ingens ! 
Delitiufn,pigr£hec letsis il le dapis. ■ 

Si fame 'cinte alias ? astone^ hortèfius e di : , 

Sic nuis emeruit, dira fal'axq ; Venia . 

Nomi. Lar, Pauo. Ical. Paltone . Ftuo- 

Qlìalità E caldo nel fecondo grido , »* . 
fé eco nel primo : 

Scelta. Il mcgliore è quello, che è alle- 
nato in buona aria,& ha giouene,& fr ol o ' 
Giouamcnti * Nucrifceaffji, inanime 
quei c'hanno lo'ftomaco caldo -, & che li * 
e ITe reità no l 

Nocumenti . Sono di dura, & rarda di- 
géftibne , generano fanguemalencouico » ' 

& dan cattmo nutrimento' , nuocendo a • 
chi vine in continuò otio.Sorìo quelli ani- • 
mali dandoli à gli horti, & a i tetti. 

Rimedi. Si mangiano 1 giotieni,& che ‘ 
fiano ben frolli , & che Hanò itati per al 
quanti giorni appelì per il coilo , con vn*’**»- ' 
gran pefo appiedi rinutrno al frrcno, ar ”!* r • 
rodi ti con garofani , Se oltre cofc/Ì Tiili . 

P E R O I C E. 

Oh f Hit ingenita», Per dici sfrena libido . 

Per necet, Aucupium ni modi fallat auis, > 
Grata tepèfeeti Jlomachu ficcata liqitcre , 

Cor tiimiduqs potè fi prima f 'onere iecitr , • 

Si timet excelfos cumfit leuis illa^olatus, • 
PalladiacafusJerHaiabarcéfuos. 

Nomì.Làt. Perdix Ir al- Perdice,& Star - * 
nh montana, che ha. il becco rojfo . p ~ - . 

Qualità, Etaldanclpriinogtado,' & a /Ct . 
fccca nei fecondo ; • 

— Scelta,- 
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Scelta. II megliorc è il giouanc, Se ma- 
fchio,& chiamato Pertuconc . 

Giouamenti . Genera buono,& foni! 
nutrimento , pretto fi digerifee, ingrafla, 
diflccca la humidità dello ttomaco , Se 
conferifce a'comialefccnti ; è ottima, & 
lodata più della galinajaccrefce il coito , 
& non lafcia far corrutcìonc nello doma. 
co,confcrifce mirabilmente a quei c’han- 
jifal- 00 *1 ma ^ Fraucefe,il fcgatogioua al mal 
/■>4n.cadtico, mangiato vn’anno continuo,ha- 
•*f«. ucndo però la licentia da chi fi conuiene. 

Nocumenti . Le vecchie fondi dunifi- 
ma carne , & di cattino fapore, nuocono 
ai malenconici, &rcftring«n ilcoipo. 

Rimedi . Non fi mangi no fc non gi©- 
uinette,& le vecchie fi frollino l’inuerno 
al fereno della notte. 


S T A R N A . [ catur . 

Extern a efi volucrts qua vulgo ' Starna vt>. 
Cit Ventre \huic cadit Gallica duralues t 
Star* Nomi.Lat. Externa Ual.Starna . 
no. Qualità. E la fua carne temperata,’ 

Scelta. Le migliori fono le giouani ^ 
& le frolle al fereno , 

Giouamenti . Eia fu a carnt fimile a 
quella della pernice, di buon nutrimento, 
JfaiSc dicono che gnarifee il malFrancefcjfe. 
j?i*4if.guitado per vn*anno magiar ogni di vna 
• ftarna,& non altro, hauédone però debita 
licenza da chi fi conuiene . Nocumenti . 
Lcvecchie fon difficili a digerire, & gene, 
rano cattalo, c malcnconieo burnire . 



CARNI. Z4T 
Rimedi, òi mangiano le giouani ,& le 
frolle, & ben condite. 


Q V A G l I A. 

Sini autumnales croceo tibi pah ni* tubo , 
SiueCoturniees , fìtte vocas Quale as , 

Senjibus hac mala Junt t tenebnJqi replentia 
fufiis. 

Ventri intt i/a } m a lis febribus exitìum . 

Si tamen illatuos circumuolitauerit orbes 
Catta tibi nonfit,fed lette prandiolum . 
Nomi.Lat. Coturnix . Ita!. Quaglia, 

Qualità E calda nel primo, & humida & 1 ’* * 
nel fecondogrado. 

Scelta . Si eleggano quelle che 
nudrite in luoghi doue non fia l’elleboro, 
che fia prefa da vece! li di rapina , e che fi a 
graffa, & ben frolla . 

Giouamenci. Gioita a raalenconici, che 
con la loro humiditàtcrnperano la liceità 
di quello humore , fon di gran notrimen* 
to,& grate al gufto . . . ' 

^ Nocumenti. Si corrompono facilmen- 
te, & preparano i corpi alle fcbri,& gene- 
rano tremore , & fpafimo , & mal caduco, 
fecondo alcuni, perche quello vccello pa- r4 
tifee di quello male quantunque moltidi- * 
cano, che quello non s’intcudcdellequa- 
g/ic , ma d’vn’altro vccello maggiore. In 
fomma non bifogm vfjrlc troppo fpeffo , 
perche generano cfcrcmenti viriofi , Se 
pronti/fimi a putrefarli , & quelle graffe , 
rilaffano io llomaco , Se fanno perde- 
re l’appetito , fe adunque alcuno vorrà 

ma a* 

a* 
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14 <r CARNI', 
mangiarne , elegga 1« quaglie giòtrttìi , & 
ben catncfe ma non troppo graffe ; 
w Rimedi. Còn l'aceto, & col corraodro fe 
gli leua la malignità loro ; Bifogna man* 
giarnedi rado, & l r a'tltitano,qu indo hitt- 
no il gozzo pieno dt grano , 6 veramente 
fi nutrirono in cafa i non fi comiengono- ] 
a* vecchi , nè a flemmatici : l'autunno fon 
manco nociue , coma s'è detto , che in al- 
tra Ragion dell'anno, & fi deuonò arrofti* 
con diligenza, ne fi deuotio códir fiati laf- * 
dò , ma con altro graffo, come<fi vittella , . 
ò fi mi te , la fiate non fi mangino; che al- 
l’hora fon molto eftenuatr.e nutrifcoiio i 
~~C6M*lot figliuoli , & per qtiefto accendono fa- 
tycitì-c il mente le febri , & fanno ricadérci 
lialefcenti , . . 

S T ORNO. 

Sturno peregrittAs mtndicts tridui vuau 
Socratici cotta volùmnastfft tua . 

Storno?' Nomi; Lat ..S/«r##j.dtal, Storno • : 1 

Qualità ; E caldo, & fccco, ma quantfc 
è graffo è humido .* 

Scelta. Si eleggano i gioueni, &i graffi 
al tempo dell’yua w 

Giouamcnti. Giònano gli ftórni,quado 
fono bene graffi dall'vua a coloro che fo- 
UP eftenuati,& fecchijchè nutrifcono affai 
Nocumenti *. Quando fon magri diffi- 
cilmente fi digerirono , & generano hu- 

mori malcnconici fuor dell'autunno ; fo- 
no cattino cibo, perche fi pafconodi cica** 
f icutrta, ch'èà Roipctniciofo veleno- - . 

. R 


c a k ri t: 14 7 

Rimedi. Non fi mancino Te non al tem- 
po dcir?ua, laquale è dalli ftornr maraui- t 
gfiofamenté bramata, & fubito prefi fi ta- 
gli loro la trfta 

T O R D O. 

Inter aues T unita fi quii nu iudiet cor tot 
Inttr quadrupede i gloria prima . 

Nomi . Latin. Turdus, Ita!. Tordo, Ttrdi. 
Qualità . Son caldi , & lecchi nel prin- 
cip io del fecondò grado ; 

' Scelta “.Si elcggTiinoquclli al tfpo del 
J'inuerno , che fiano gradi , & marcititi 
di grani di ginepro, e di mortella j la lor 
carne è di buon fapore,&algufto gretif- 
d.ma maffime arrediti; graffi fubito , che 
fbh Tema cauar loro gli inteftitnVrncibo J 
iandauffimo ; . * 

* Giouamemi , Dìnno fc bene non moi- 
ré , almeno buon nutrimenro, che facil- 
mente fi digèrifeono , & non fono verna- 
li j maflime i montani j fono molto con- 
uenienti a i deboli, & a connaIefccnti,pcr- 
cioche fanno buon fangue, & predo il di- 
gerifeono, mattìme quelli graffi i 

Nocumenti . I vecchi, & i magri diffi- 
cilmente fi digèrifeono, generano humo- 
li malenconici, maflime quei c’han la car. 
ne nera,& nuocOnoa coloro che patifeo- 
no emicrania, & frenefia . • ctmì* 

Rimedi', fSi mangino i graffi, giouani. 

Se frefehi ,arrofli'ti cori faluia, & lardo,ò 
veramente fi cuocano nel brodo di buona 
carne; bufati con petrofcllo, \ ua patta, 3c • 

altre- 
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altre herbe aperitiuc : fon buoni ne i remj 
pi freddilo ogni età, & complcffione ec- 
cetto a i molto vecchi . Si fuggano i vec* 
chi, & macilenti, & i negri . 


T O R T O R * . 

Nos rapit in Venere Turtur , licei ipfcLt 
Minerà* . - 

Cnfia dicata , fugit vicina h*c conforti et-» 
cuntta [me 

Perpetuo gemit,arentiqi immurmurat vi*, 

Kon madexda recens , fifiit , ventremque 
flueniem , 

XZemprimit,adfÌringit, diflentericifqi me* 
deturi 

Pofiremus meliorque ciba* ,ficmachoq\ 
falubrit . 

Tetto Nomi.Lit. Tnr/ur. Irai. Tortore . 

« . Qualità . Sonocalidc , &fccchenel 
fecondo grado . . 

Scelta . le megliori fon le giouani, $c 
pafeiute alquanti giorni in cafa^cciochc 
acquiftino vn poco di humidità. 

Giouamcnti. Danno ottimo nutrimen- 
to, fon di buon faporc,prefto fi digerito- 
no, fortificano lo fiomaco , accrefcono il 
coito , afiottigliano l’ingegno : fi danno 
'■rifinente arro'fite con garofani, & fucco. 
di aranciane i fluf(ì,& nella diflcnteria , 

Nocumenti . Le tortore vecchie ntre^ 
cono a i colerici, & a i mafenconiei , per- 
che la Ior carne hà in fe motta ficcirà, on- 
de fondi difficile digeftione.,& generano 
fangue maleaconico , 

Ri- 
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Rimedi.Si mangino le gioueni.&graf 
fé , tenute in cafa a cibare per alquanti 
giorni di cibi h umidi, & fi tengano due_> 
giorni al fercno della notte : fon buone_a 
nei tempi freddi , & peri vecchi, & peri 
flemmatici . 


VCCELLETTI MONTANI . 

G Li altri vccclli minuti di monti (onVael- 
megliori di quei, che Hanno in luo l Vl 1 ' 
chi piani , in fragni, paludi , Se luochi ac- 
quofi,& campeftn , percioche-quci che 
Hanno ne i monti fono pili calidi , & più 
lecchi , Se di manco fupcrfiuirà,ondc ge- 
nerano fanguc fottile, facilmente fi dige- 
rifcano,&fe ne faranno graffidarano iau- 
dabil nutrimento , & molto vtilca icon- 
ualcfccntiA cetri infermi ; Se aJPincon- 
tro,qucl!i vccellcrti , che viuono nclPac- 
que , difficiJracntcfi digerifcono, danno 
grotto niitrimento,percioche hanno la_^ 
carne piena di molra fuperfluità . Et que- 
llo baili per hora hauer detto degli vc- 
cellijtcfta hora,che veniamo a i pefei . 


AVERTIMETNTI NE I PESCI . 

r 

1 Pefei rifpetto alle carni fono di minor 
nutrimento , ma grotto flemmatico , 
frigido, pieno di fuperfluità , i marini 
fono di maggior nutrimento , che gli al- 
tri, Se i fallatili fono megliori, fono dif- 
ficili a digerire ,& i fegni delia indige- 
ni ou loro , fono la fece , effendo che tutti 

gene* 
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genoano Tcw , dimorando lungamente 
nello ftomaco alcuna volta fi corrompo- 
no . Circa i pefei adunque 1J ferumo que-‘ 
Ile regole. 

I. Tutri » pefei s'hanno da mangiar cab 
di,& non freddi. 

II. Non bifpgna riempirli troppo d'ai, 
cuna fotte di pelei, ma le ne deue mógiar 
minor quantità, che pon fi fà delie carni. 

III. Non è da vfare molto, 'nefpcfiòi 
pefei, Si quando fi vfano li mangiano eoa* 
diti coft anifo, finoccbio,& fpecie perdif- 
fecearc in qualche modo l’hunuditàloro. 

IV; Non fi mangino i pelei dopò 
grande e(TCrcitio,ò fatica, perche alThora 
fi corrompono facilmente , nè bi fogna-* 
roagiaili uopo gli altri cibi, chi ha loilo- 
macodcbolc, e ripieno di nuli humor», 
nefluna forte di pelei v fi , < per quello fi 
Celiano dare a conua/efeenti , & vecchi 4 
perche più collo fminmicono i! calor jp. 
io, che Paccrdcano . 

V, I Pefei , & la carne alla medefima 

meofa fi prohibifcono , cesi i pefei , Se il 
darre, ò laticimj , .perche caufimo moict^ 
cattine iqfirmirà , nè mcn fi conuengoop 
con l*o«a , 

Vi. I Pefei grò fii,& vi feofi infialata al- 
quanto, fono megliori de ificefichi, manco 
docìu i, ma. non fiano troppo fa lati ; per* 
cioche il fale è molto moleflo.a} ceruello 
Ipefci frefehi generano flemma acquofa, 
«mollificano i oerui , e non fi cQnucìigono 
fienonafiomaco calido.I maritimi^ vg 

poco 
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« poco fàlatruon fono tanto huraicji , $i per 
quello fono meglio ri , I falati, Se lecchi 
fono di cattino nutrimento , 

Vii. E ancora d 'atterrire, che quanti» 
l'acqua in cui giacciono ( pelei è pai mor- 
bida , c più profonda, tanto pii) predanti 
fono i pelei in éfla norriti , 

V III. I pefei maritimi fono migliori di 
quei dcli'acque dolci , perche fono piti ca* 
lidi, Se perla faJfediocdcll’acqua, manco 
.humidn .'Il nutrimento loro èpi ti propin- 
quo defecami. 

IX. Fra i pefei maritimi , & fluuiatiii, 
fono piti laudabili quel Ji, che fianco in.,» 
luoghi petroli , dapoj-negliarcnofi, & 
rieli’acque dolci , Se chiare » correnti, 
douc nonfiano Cporcitie, ma fono catti uj* 
queipefei., che villano nel fango ,tie Ili 
(lagni, & nell'acque ferme . 

__X. Tutti i pefci tanto marini, quanto 
fliiuiatili, li meglioti Con quelli , che non 
fono molto grandi, & che non hanno car- 
ne dura,ncfecca, & nc i quali non è graf- 
fia, nonmuciliagme.nè fapore,ò odo- 
re tattiuo , non vifcoCi f ma fingibi li , non 
pretti a corromperli , ma che fi manten- 
gano afidi , cche non babirino imftagoi, 
O in luoghi fordidi; Se che habbuiomolce 
(quante. Se molte fpme , 

XI Sono i pcfci frigidi , Se humidi ,8c 
per quello nuocono al le ft tgide compiei» 
li oui , &: a i nerui , quantunque moltipli- 
chino il latte, & io fpcrma, Se fiaijo a col- 
lerici conucnientiffimi , 

* XII, 
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XII- la megliore cottura , Se prepara- 
tone de* pefei , è arroftirli {opra i carbo- 
ni , ò fopra la gratticola 3 il Idfarli è il fe- 
condo modo j il friggerli è il più carràio 
modo maffime per quelli c J hanno lo do- 
maco debole . Gli arrogiti adunque fono 
meghon de* Jeffi , & i lelfi megljori dc J 
fritti , ma è d’auuertire, che i pefei atro- 
Ititi, non fi deuóno coprire, acciochc pol- 
lino cfàlarc i vapori. 


A*NG VILLA. 

Thlegmaticis epulum minime efl Anguilla 
Jalubre . 

Hmt lentioris enim copici, alitai nimis : 
JFit melioriransfixa veru , moxqiignib.ajja 
Vt fit enim atidior,fic mage grata gula_j. 
vAn- Nomi.Lar. Anguilla, lui. Anguilla . 
lutila, Qualità * E fredda nel primo grado, & 
humidancl fecondo . 

Scelta . S'eleggauo quelle , che la Pri- 
njauera fi prendono in mare arenofo , Se 
non fangofo , & fubito prefa fia cotta_j . 
Quelle delTacque chiare fon le megliori t 
come quelle del Lago di Bolfcna. 

Giouamenti . E di deheatiffimo fapo- 
re, dà buon nutrimento, 8e Alata confcr- 
uafi lungamente , Se diuiene ottima per 
gli rtomachi flemmatici . 

Nocumenli . Mangiandone troppo of. 
fende lo fiomaco , difficilmente fi digeri- 
fee , che la l’uà carne è vifcofa , vfandone 
troppofpeflb, & in troppa quantità gene- 
ra la pietra nelle reni , & nella vellica , là 

venir 
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venir 1» podagra, r dolori arcetici,oficoJ 
de tutte le vifccre, & principalmente nuo- 
ce alla tefta „ maffime quelle che nafeono 
Bell'acquc torbide , lefaiatcnuoconoa 
malcnconici, percioche accrcfcono quel- " 
l’-fatimore , & in fomma chi mangia trop- 
po anguille fi mette a pericolo delia vi ta.guilJ* 
- Rifncdi.Sonomancoaocioe quelle^, t? r h 
che (corticate, frcfchc, Se Oicnrrate, git- c# * '**' 
tata via la tefta , & la coda sfarroftifeauq 
con alloro , fpe/Io afpengendoui fopra^j» 
polueredi zuccaro, fior di farina. Se ca- 
nclla , Le fotrrli fi mangino fritte, con pe- 
pe,& fucco di aranci, & s’aucrtifca, che.* 

Alano molto ben cotte. 


A G V.C C H I A. 

Carne Raphis [alida, & dura eft,&greqncj 
_ . » domatur . 

Cottura, /ucci féd tamen v fatte beni eff. 

Sifiet ergo /etnei ftomachum vinate vagite 
Et calidum ventre natta po temer al et. 
Nomi.Lar.^cttr. Ital. Agucchia,. 

Qualirà.£ difficile digerire . 

Scelta. Quei più grotti fono mcgliori . dia* 
Giouamcnti, Sono di buono nutrimen- 
to , maffìme mangiati fritti quelli pelei, 
che potentemente nutriscono r 

Nocumenti . Eia lor carne dura , Se 
difficilmente fi digerifee; 

Rimedi . Si mangiano fritti con agre- 
fta,& fucco d’araneijoueramente fi man- - ( 

gino faiati , che cosi molti li njangiano 
crudi col pane. 

‘ ' M CA- 
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c A L A M. A R O . 

Antiejuis abitila fuit Loglio, probatur. 
godutine < hattcq', pettini > {epeprpbantqì 
ce qui* ’ - ; - * ' 

Nomi. Lat. Loglio. Ita J. Gala/nasto per* 
tata- che ha dentro il corpo ina vefftca piena dP 
maro. v» negro liquor » , che pare incbiofiro , iL 
quale quando h a paura tftefueri-, coment 
aulitene àgli bu omini ùmidi ,che fi muouo 
loro il corpo \ & cosi intorbida l'acqua, & 
faluaft da i pefeatori . „ . : ' 

QnaHtà. E frigido nc [primo grado, & 
humido nel fecondo . 

Scelta. Il mcgliorcè iJ picciolino, per* 
che è più te«efOi& più pesilo fi digest fec^ 
& che non fia prefo in man morti. Se Cu^j 

pregno. . ; < » 

Giouamenti . E delicatilfimoal guflo, 
accrcfcc- l'appetito , Si èd\ molto b*on_j 
nutrimento. - 

Nocumenti , I grandi d fficilraenteii 
digeriscono, & nuoconoparticolarracn- 
te ai paralitici . 

Rimedi. Si cuoprono di farina. Se frig- 
gono, & afperfi di fuoco d'aranci, fi man- 
giano in ogni ftagione, & in ogni età, pur 
che nonfiaaograndi* Sono ancora man-» 
co nocini » & meglio fi digerifeono cotti 
in acqua, et vino al pari, aggiumoui olio, 
pepe, fale , et herbe odorifere , ma fi cuo- 
cono col lor negro liquore, che fenza effq 

fon manco foaui t 

- • - - 6 
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C A P FON E, » ; 

QuantHmtùs mutos pifcetNaiur* creatiti •, 
Coccyx effìft a nomina vocis h*bet.< ; *i 
£// olite m duro carni* fìciaqinibilqx 
Leti lealtà modud,nibit fteoqìfollis ifitfi 
jis vero gladio parte* diffèHm in ambas * ^ 

, F rigitur,& multo gratier effe folet [ dir . 
¥tq;mi»us cuculi defin* & inea re h & vn* 

- Vtuunt Jonge alios terra freqwntcr alit „ 

* Nomi. lar, Cuculo s , 0* Coccyx . lui. 
Cappone i* . ^ <■ 

Qualità £ frigido, & tumido mode* w * 
ratamente . 

««• Stolta. Ilgcoflo è meglio**. .... 

Gioaamcnti , Epefcemolto fano, Se 
di gran natr infinto». 

Nocumenti . Hà carne dura,& diffici- 
le a digerire * - ' - • . 

Rirnedi.Fr itte^mangiato co Cucco d* 
aranci,ou€fo ledo nell'acqua è più grato* 

mm? m m i,,, mmmmm+mmmm < , i >m 

„,,C.A UIONE. 

Carpites, Salmone m, 0* Trutt am bonitate 
videtur . 

Xngemiti Jucci, & carni rifinite fate i 

Nomi.JLar Carpio hzi.Garp torte . Car ‘ 

Qualità . E caldo temperar amcùtc# Si.? 10 ***' 
tumido nel principio del primo grado, 
Scelfa.-I megli ori fono i fremi» 

< Giouamcnri , Eaplwliffimo tri ro ti 
gPafcri pefei , & è canta U grati a del fuo 
f.iporc , che a vi nino altro pefee è £econ*> 
do,* ha carne tenera , dà ottimo nutrirne n- 
"i m ' x to. 
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tO,1n qu^ltimjttèmodo fi raaogw-,ò/rt rtoi 
ò atroftUo^S leffo^fcAìptc è foauifilmo j 
Sii*- pollati marinato per tutta Italia, & fi con, 
tura, »f crU a cdrt fronde di Iauro,mirto,& cedro. 
NocumV^ti.No» apporta danno, ò no* 
Étìmento alèuno , Te non che la Aia carne 
(c^'mecofagentile)prcfto corrómpefi . | 

■ Ximtdi. Gli fi leuino fuBito le fraglie, 

- x & le budella, fi faccia ftarc.nel Tale per fri 

hore,poi ti frigga nelPolio , poi fi afper- 
ghifopta aceto, nel quale i?a bolliti giro* 

* f '• Fani, pepe, caneila ,& zafFaranojè bua# 

• l inogni tempo, da. ógni età,. & ad ogni 
- compleffionc. .. i 

» 1 1 11 , TÌ ; ■■■■— 1 , 
cefalo, 

T amCephalus ftupido fenj » eff,vt fi caput 
abdat f . 

JEt omni corpus parte Intere futet . • 

Cceno aquìs viuit;coeni refipitqifapore 

■ Co Bus in ditto nee valet ille meo 5 
OCepbale,ò C ap'tto fio rtiiqyeocabitnusillu J 

Cui caputa t magni!, Jsd fine mete caput . 
G<*/ 4 . ' N° m ‘ . Lat, Cephalus , Capite \ lui. 

lo. Gefalo , 

Qualità • E frigido nel primo grado > 
£ttt*r8c humido nei fecondo; dei le fueoua fa- 
gkt . ] atc fi fanno le bottarghe . •• . 1 . * 

.Scelta. Il mcgliore è quello,ch'è prefd 
in mare,non fangofo , ma arenòfo , & faf- 
fo fo,& che il lieto guardi à Settentrione , 

8c non fia grauido, nè grado troppo, che 
qtfrfti fono infipidi, - < - 
: Giouamc nei ^delicato al guflo , dà 
t V "V ì,: * - buon 
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bùotMiuttimenco, & il fuo brodo mone il 
corpQ t . r 

t Nocumenti. Qn^udpe dfacqiw fangc^* 
fa nuoce ajio ftoraacOjfloa fi digerifee, & *• 3 
genera triftji humori,& moire fupeifluit^, «a 
Rimedbj gijOlIHi cuoCono ^Ìeflp, ; ò 
fi faccino Arrogo. cnn l’orig4iio:ipiccio.li 
fi friggano , & fi mangino ponfucco d'a- 
nanci, Pawnn^^Wpae^^^ ^ 


• ' D e N T,, a L E. ' . u 
Sg quando pifsé mandis Sinodonta catte te , 
JSfimirum lapidei in capite ili e gerit . 

ÌH am mihi cu fola, difient ut a te Synagris , v ~ 
<2Lt Synodonfietf/ic mai or , at (ile minor , 
Synagr 'tdosgemis gema Synodotìdas ergo . 
y Antc feres ,aliqtt a fi bonitate valent . 

Nomi.Lac. Synagris , d » dentices . Itali 
Ventale . , t ■ Ditali 

Qualità . £ caldo nel primo grado , & 
fecco nel fecondo . 

Scelta.II megiiote è il gralTo , & prefo 
in St biauonia , & acconciato in gelatina , 

(Marne fanno gii Schiaueni, che ?i portano 
cotti con facccto,faIe,& molto zafferano 
& tagliaci in pezzi ne fan gelatina . 

„ Giouamcnti, Nutrifccgrandcmente»j l 
ma fe èmohografib.non nutrifee tanto , 
meglio fi digcrifce,ftringe il corpo, onde 
c conueniente nelle diffiditene . 

Nocumenti. Tardi, & difficilmente fi 
digcrifce,aggraualo fiomaco debile, & 
pero non fi. conuiene ai vecchi , nèa_* 
flcinmatiii, 

M } ■ Ri. 
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I Rimedi Si evoca nclPaceju* con mol- 
- to oIio,& Tale, «vero arroftendolo,& ba* 
• jgnandól# fpeffb d'olioi&d’agfcfta.ouero 
'CtU-h cenerone gelar i n acon «celo ,& fpe 1 1 e , & 
tins . za {f C rano , èribo del icstiffimo per i gio- 
acni,&^cr?eolericii*ì<»rttrrjo. A 
i : • • - - - 

- - FRA GOL INO* d 

Non Graffa*', non •vifeof^h Ikx’km ai quo 

" (u - ~~'* b 

Et duram Carnem non Éryfhrlàus habet. 
Carni bus aurata keCedhjivtìedabMt sagù 9 

ProertMt , an noni* m funi fannia ribim 
Nomi Lac Erythrinus,\xz\ :Rtibelli,t$» 
,n ' Fr agolini, per che fon dt color re fio , fimile 
alUfragke,pefce di mòtto . 

Qualità. Ecemptraro nelle qualità at- 
trae, ma èdittmidouiel primo gràdb . 

4 l Scelta. Il migliore e il frefco,& fritto, 
hiartimel’itiuCffio , 

G:ouarncmi . Qucdo é nòbili ÌTimope- 
fee , genera buon ùutrtmehto,&: c mn.to 
fdutifcio-a chiurla, perche ha la carni? 
tenera, &faporìta,& facile a digerirfi,& 
di molto niitriìtiemo , ' ' 

Nocurnenti.Mangiandofi in foucrchfa 
quantità, nuoce ai vecchi , &fleramati- 
Vìno ci, eccira venere, putrefatto nel vino , & 
c* «ivbcuuto fa venir a noia il vino, come l'an- 
fi ri ~ guilla foffocataui dentro, & bauuto poi il 
tifino. , ; ‘ • 

Rimedi. E piò fano cotto frfttOi& con- 
dito con Cucco di aranci , & pépe, Ouero 
arroftito , mangiato caldo eoà Cucco di 



* t * c n *ff 

agf efto', è buono ancerfefiocondito con 
herbe odor%re,maffime 1 *itufettiob ^ 

. _ — .... — - ■ •'■ -• - i: — r 1 1 il 

! ~X3 R A N t H I, « V 
tot beneCimttrtfli* ; qui cuìHafiutni'uuj 

. frequentili. 

< tiumekwefi rtimm t or pur* nojfrs fatis a : 
Si partes igitttr folida fnnt /tire prthenfn f 
Tt quadam magai efl > hìcjatis ausilio . 
Cuiuìqud,valet eethUa^anis ititi* Miri s * 
Yéft frutgtuvn quamuis fittxbiofus optm x 
$eu por ]* cintrn H fumas feti pane f stillo * 
Et thnre immix tis , intrepido ore voras * 
•jÈtkrion vrebat viuos, xineremq\ farx&at 
Anùdotum ’utra cum rativne datavi . 
Àrida vis Mi , cum prifiripiiq; ’vigonm^* 
Acquiti* , ias quii opes ntget e (h Deurn ì 
Nomi.X«. Canetr. Jc$l. Granchi #. 

t Qualità . E frigido nel fccondogrado , 
& humido nel primo,» 

Scelta. I megiiori fon quelli che fono 
appreffo i fiumi , ò altre acque dolci, Se 
chefianprefidj pnniauera, òd’autunno , 
a luna piena equei che fon teneri, 

Giouamenti . Gioua a tifici, perche è di 
g ran^autr imeneo , mone Corina , atcre fee 
ai coito , purga fa renella , Ateonfcnfce* 
quei , che foumorfidà cafri rabbiofi ,pi* 
gl «nido la fu a cenere, e fifeccano i grand 
tiel fÓT^o , & fi danno per quaranta gior* 
ni a dii è morfo da can rabbiofo , ma br» 
fogna caurerizar con ferro il luogo offe-» 
fo, 8f far pigliar delia poiuere delia rofa 
canina , con aqua , o con latte ingrafia, Se. 

x M + pec 


±€o PESCI, 
per quefto gioua a i confumaci , Sete firtè 
alla colliquation de i membri con la rena* 
cità (oa» Se fona Pvlccrc del polmone. « - 
Nocumenti • fa* c « nc * alquanto 
^•»nt-iifficik:adigetipe , onde genera humor 
ré, «roffo , Se flemmatico a chi ne mangiai 
in troppa quantità. Se per quello è nocino 
aiflemmatici. mi'»; v » -, il 

r Rimedi w Si «locano Tempre fu» la bra.. 
feiaviup, & poifì mangiano con pepe,* 
con aceto forte i è buono ne i tempi caldi 
per i gioueni , & per i colerici , & per quei 
che hanno lo ftomaco molto caldo. 


.... G A M B A R 1 . 

Jtjlécas, & molli téme tfi & dtniq\fuMUt j 
Prtditujfoncgjdeo perfaeile exeoqmtttf 
In capite ipfìus fi qHÌs lapis inueniatftr 
Di/cito qnod Renum ccmmtnHat lèpide nt 
Nomi.Lat.^rtrw.Ital Gambaro. ^ 
G*m- Q ua li t à . Sono i gamba ri come i gran- 
W* ci , freddi nel fecondo grado , Se humidi 

^Scelti • Quelli de* fiumi fonoraeglioii 
di quelli marini - 

Giouamcnti. Gionano a gli etnici & a i 
confutiti, ingrafTandoii,& con la Ior iena-; 
ce humidità refifiono alla colliquationt_> 
de i membri folidi , & con la frigidità al 

calore inuecchiatc nei membri , fono di 

gran nutrimento , & il brodo gioua a gl’- 

afmarici. . , ■ , . n „ 

Nocumenti * Generano hum ori flem- 
matici ,& fono di difficile d.ge filone . 

Ri- 

v * ■* 


PESCI. \éì 

Rimedi . Cuocendoti come i grand fu 
la brafda viua > & poi mangiandoli con 
pepe, & con aceto, & meglio fi digerisco- 
no,* fon buoni per i Sanguigni , per i cole- 
rici nei tempi caldi. 

J — - » ■■■ I I ■ . I ■ — 

LA C C I A. 

Thrijfa boni Latis e fi file ci, e u pinguit ; cri 
Ree fiomac ho ingrxtii,nec nociturnepalu 
idi ictt vt pxtrixsjtdtupotumq-, reliquit , 
Dttlciq'juuat aqt*/t,nam fxtis ili a pi xc et , 

Nomi.Lar, Thrijfx . ItaLLxc.cia . Lxceix 

v Qualità. E fredda nel primo grado, & 
humidancl fecondo . 

Scelta. La megliorc è quella, che è pré- 
jfa in acque dolci, Se non in mare, perche 
quelle fon aride, fecche,& dure, ma come 
entrano nerumi , fubitodiuentangraffi- 
fime , & ai prihc/pip.di Giugno tornano 

in. marea portoci re. .Quelle del Teucre.» 

,prefe di Maggio , ò di Aprile tengono il 
principato, & fiano piene di oua . , 

Giouamemi . E delicata al gufto,& dà 
.molto nutrimento al corpo , prouoca il 
fon no, & ha in capo vna pietra che confe- 
lifcc alla quartana. * Sia» 

l Nocumenti . Nuoce quando èprefa in t * ?lA > 
mare, perche ha la carne dura, fcccà, clié 
difficilmente fi digerifee, onde nuoce 
colorojc'hanno lo ftomaco debile, pere he 
genera flemma. 

Rimedi . Si cuoce nell'acqua con aco- 

io, Se fiale , & fi mangia con fapore ace lo- \ 

(o è wcglioxcioucro fatta arroiio,bagiu- \ 

~ M s W 
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iti P E sci. 

ta con aceto, Scolio, coi finocchio, fa’uia* 
òrofmarino.» ficomiitncatygni erà , & 
compleflìone , mangiaraifl pocaqusntt- 
tà,dt jrimauera,prefe nei fiumi , & p tua 
d»oua * v 

■■■■ i - - - 

LAMPREDA. 
Zampetta carne quidem eji molli, leìtoris 
• babetq-, 

Non v ih il, ut magni zite tamtn ejl.pr&cijì 
Vere edito hanc,Jiquide kftiiés jnfrt attor e- 
f Temporibus, nam durior offici tur. [ftur, 
imptilfAifmirum ] puppes veto illa fecudo 
Sijfit , &Ìnceptum J&pe moratur iter . 
L*m~ Nomi Lac "Lampe tra Irai Lampedr a, 
fnia & chinmafi cosi , perche Jemprc fian lam- 
bendole pietre /- 

Qualità . Scalda temperatamente, Se 
fcaunidanelprhnogrado; 1 - < • 

Scelrà. La migliore è qtfelhrfche è prefa 
ne i fiumi laprimaucra,cheanMiorad più 
graffa, & ha la fpinal midolla pìi\ tenera, 
Ciouamcnèi . Dà ottimo nutrimento , 
acetefée lo fperma , è deheatiifima al gu- 
fto,& preriofilfrma nelle menfe « 

" Nocumenti. Si digenfee alquanto tar* 
di V ttìàffimt fe non fia ben cotta , &bcu 
condirà , offende i podagrofi , & chi patfr- 
' fcC di ffetti, di nertti . 

5 Rimedi. Si affoga defitro la maluafia,Sc 
gli fi fera labocca con nocemofcata, Sci 
buchi con garofani, & fi cuoce in ?n tega, 
me con nocciole,paneolio,(petie, malua- 
fia s è buona d’ogni rempt>,pcr ogni età , 

Si com- • 
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'PESCI. 

' & compie filone , eccetto che per 1 dccrcr 

^piti, & per quei che patifeono ne* ncrut. 

~ — . ... .. .... ... - 

L VOCIO, 

Lucius obfcuris vitam qui degli in vndis . 

Peior eo in puri/ qui fere digit aqms\ 1 
Namqì tnalt facci efi , qui fraga * , lacufqi 
frequente . 

At qui par» fubit ftpt fluttua vaiti . . 

. \ . . i *i 

Nomi Lat. Lucius, lisi., Lue rio . , ; 

- • Qualità . E freddo t & h smi do nel fe Lue fi* 
cottdo grado. , 

Scelta . H megliore è v c]iicl di fiumi * 
ouero di laghi no» fangofi , & deue cfTcr 
gr«nde,fiefco,& graffo. , 

Qiouamenti .Dà il luccio molto nutrì- ' . 

«eneo jle fne mafie ci le abbuile iate , & ri* 
dotte in polvere , Se btcmtc con vino al 
pefo di vna draipma rompono la pietra . : ■&**** 
Nocumenti . E di rfuradigcftio«c> di 
cattiuo nutrimento , & aggrada loftoma- 
.co, moltiplicando la flemma » 

Rimedi. Cuocafia leffo, inficmecon 
herbe odorate, Se con olio, Se poi mangia, 
fi con fapor bianco , ouero fi arrofta nella 
graticola con origano, & acero, fi confi ie- 
ne J’inucrno a giouani , Se a' colcridie pa- 
lio grauc , ma quando è prefo ip fiame r « 
p iù d ige fi ib ile, & molto manco nocino . 


1 y M A C - Ai 
Code a .qua fuls 9 habitat cimavi ter vndtLa 
- VttUricmlt ytilis tfl , & cito venir e me», 
i. 77*“* * M € * ytilis. 
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Viilis, & Monaco qus. terra s inceli/, a/qùe 
F lumina amat, virtù s ne/cioqitod refìpit 
■Cttmtjifeent plures fpectts,varieq;vUende. 
Flus alijs venie t, grata marina mibi- 

Nomi.Lat.CccA/c/* Itzl.Zamacbe • 

Zuma Qualità . E fredda nei primo grado, Se 
c * # » huroida nel fecondo. 

Scelta ; Lameglioreèquella che è col» 
ta in luoghi moutuofi , & colli ameni ,Sc 
lontani da paludi, c'habbia pafeiute herbe 
« odorifere, fia purgata ,& coperchiata al 
tempo dell' inuerno : fon buone ancora^ 
quelle delle vigne, ma molto mcgliori fon 
quelle, che fi colgono nelli fpinetei ^ 

Giouamcnti . Giouaalloftomaco, Se 
TtfisiÀ grata al gufto i nutrifee affai,: è ottima 
per i tifici , &fmorza l’ardore delUxplIe- 
ra , &lafcte,& protfocail forino: èotti- 
«' ma per gli ethici . 

Nocumenti. Difficilmente fi digerifee. 
Se facilmente fi coriuerce in flcmma,ondc 
nuoce a ehi patifee di pietra, ò di renella. 

Rimèdi . Coccndofi bene in compa- 
gnia di herbe odorate, come menta,, caia» 
mento , perno fello, & aglio, con olio, ma 
che ffa molto ben cotto. Il meglior modo 
di mangiarle è Icffarle prima,& poi friger 
.de, & mangiarle con la faifa ; onero lcffc 
che fono fi metta detìtro nel lor gnfeio vn 
foco di fatuca , ètimo , & poi fi riuocano 
{opra la brafeia : la mattina è megliore-j 
di tutte , Se manco nocina , v maffime ne* 
.tempi freddi , Se quando c ben purgata & 
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buon-aperi giouanr,\per i colerici, & ner 
quei c^anrio il caior naturale gagliardo , 


OMBRINA. 

Terra » ó> aqua,falucfimnl aurovefeitur 
vmbra . 

Vit magni à multis propterea precij. 

Quippe buie alba caro T rattarum more^j 
videnda . 

Tir ma, [no flomachnm qn&q; fap ere itine t. 

Nomi. Lat.Vmbra.UalVmbrina. 0*1 ri 

Qualità. E calda tcmpcratamcntè, Se ««. 
humida nel primo grado. 

•Scelta . La megliorc èia piò graffa, •& 
la più faporita , & tra tutte le parti foli, 
da pili il ventre . 

Gionamenti . Dà buon nutrimento, fa- 
cilmente fi digerisce , tempera Tardor dei 
fangtie,& dopò lo borione è il più nobile, 

& il piò faporito pefee, che fi mangi. 

Nocumenti . Nuoce allo ftomaco fri» 
gido, tardi fi digerifee, non eflendo bctu> 
•cotta, & genera ©pilationi : 

Ximedi . E manco nociua cocendofi a 
Itfffo nell'acqua, Se nell'aceto, & poi man. 
giandofi col fapor bianco.* ouero arroft ita . 
piena di garofani, mangiandola con olio, 

& agre fio , e buona ne i giorni canicula- 
ri, per i giouen», & per i colerici, ma nuo- ' 
cc alle per fonc otiofe , ai vecchi. Se ai 

. ' ‘ . _ . 

ORA; 


i. \k 


Digitized by Google 



'\a pesci. 


ORATA. 

fife itti is JeJe, & Cene bis Aurata Jaginat . 
*• Maxili a jì silos afperiore dima*. 

Haudq) exors /ucci diciturefìe boni . 

Ureta. Nomi. Lit. Aurata.Uaì.Orata . < 

Qualità . Nel caldo c temperata ; ma è 
(ceca nc! primo grado- 

Seclta. La mcgliore è quella, ch« è pre, 
fad’iauernoinaltornare, & non »n mare 
morto, & il principato hanno quelle, che 
"fon prefe nc imari di Leuante. 

Giouaracnti . Dà copiofo , & buon nu- 
trimento a chi digerisce bene , & accrcfcc 
’ il coito ► f ' 

Nocumenti . E difficile a digerire r per- 
«he ha la carne molto dura. 

Rimedi . Cocendofi in acqua , & olio f 
con zafferano, fpecie, tua paffa, & her^ 
be odorate r ouero fu la graticola , man- 
giandola con offa, & aceto marinata s è 
buona d'inuernojncl qual tempo è più Sa- 
porita , conférifcea i gioueni , & a ì cole- 
rici , & a quei che molto li esercitano. Se 
hanno gagliardo lo Stomaco . 


OSTRICA. 

s • *- . . • . . - 

lubrica nafte te s im fieni Cene bilia, Lttaa, 
t Sed non omne Mare generofe fertile tette , 

Maurica Baiano melior lueria pelùrie: 
Olire» Cireis Mifine oriuntur Bidoni . 
jp ettinibuspatilis iaftàsfe molle T arretS. 

MriM» Nftmi.Lat.Otfr*, '■ 

~ T‘ Qutj 
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' Qualità , E calda nel primo grado r Sc 
fin nuda nel fecondo « 

• Scelta . La mcglioreòquelladcl Iago 
Lucrino maflìme prefa ne i meli, che han • 
no R, Se Ciano mangiate fiefche . 

Giouamenti . Rifueglia l'appetito, ac- 
'cfoche il coito>& muouc il corpo . 

Nocumenti . Éd /Scile a digerirete* 
crefce la flemma, & fà opilationi . - -* 

Rimedi. Si mangi con pepe, oliò, Se- 
fucco di aranci dopò eh J è cotta fu la tra- 
cia , che non fideue leffare, fi cornitene 
ile i tempi freddi a i giowm ,& a i coleri- 
ci , & a quei che baimelo ftomaco molto 
gagliardo 

RANOCCHIE. 

Ran/tfum alba caro , fed sipre durior efa , 
ìpfa recetn infu/d tatnen no tepore punto 
In Lsmba tefier a, (tifici tur nutriq\potenter , 

’ ntslonfert quibus > & ipfis> & fimul he- 
•' ’ fica moxa e fi , 

"Cn falt .tuq\ oleo cotta, fi denique edantur 
‘'iUtra fervente m vis iUis cuntta veneti * , 
Ranarie tu mele cinis,quddo illitus ilo 
' Imptei Alopeciasf angui fifiitqif unenti* 

« Nomi. Lat. Ital.Ranoccbk . /tante 

< Qùalità- Son frigide nel fecondo gra*cfri« • 
fto,8t humide oc! primo < < 

' Scelta. Le meglio re fon quelle, che ha- 
bitanò neiracqacgrofle ,& ben formate, 

& non generate al tempo della pioggia • 
Giouamenti. Cotte lcflc con olio. Se 
falc , & mangiate fono la Theriaca dei 

' vela- \ 

« * 
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veleni di tutte le ferpi j la Ior decorticn 
fatta con acqua,& aceto,vaIc a i dolori de 
ì denti, nella leprai & a gli fpalìtni 5 fono 
Tifici, vtiliffimc a'cifici, & la lor dccottion si o- 
in alia tofie antica , malfime cotte in bro- 
do di pollo,ò di cappone , & humerrando 
prouocao foauemrnteilfonnoj la cenere 
dellorfìele, bcuura con vino, alpcfodi 
Q*2r vna dramma, fana la febre quartana. 
t**4. Nocumenti. Effendo nate di putredi- 
ne, & dimorando nell'acquc putride, dan- 
no putrido nutrimento , Se però esulano 
dolori ne gli inteftini , difficilmente (i di- 
gcrifcono,nucrifcono poco,& generano 
fangucmalenconico , granano lo ftoma- 
co>*ccrefcono le flemme, & quando fono 
morte dalle ferpi , ò andando in amore , 
non fi dcuon mangiare, pcrcioche danno 
granperrurbatione al ventre , & allo fio- 
«naco,& fanno Orinar fangue. ; 

Rimedi . Siano ben corre, & bene ap-* 
parecchiate, con falfc fatte di herbe odo. 
xiferc, & calide,&convn pocodi aglio : 
delle ranocchie fon buone a mangiare fo« 
lamcntc le cofcìe,fcorticate prima ,Sc te- 
sare in acqua frefea per ventiqaatrro ho* 
re , fono' manco nociue mangiate con_* 
Specie, con tacco d'aranci > ò limoni , 
fon buone ne i tempi caldi per i gioueni , 
& peri colerici , ma non per i vecchi, nè 
per flemma ti ci, nè porgli 0 tiofi • 


SAR- 
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S. > A K. D A. < nillJ 
C«a» mura Sardina duos feruator in dnnss 
Fi tqigarum hinc , /a/0 torpore felle caret. * 
Quare ali qui cum oleo , falejurga in te* 
grata in olla , 

, Grnticiila vel eamfi veluert coquunt. 

, Nomi. Lat. Sardina , &Sarda. Ita 
quando e Sor dina fi {ala , 
ehiapiafi Alice , quando e Sarda fi fala isr ^ el 

parimente ($• ehiamafi Sardella. *' 

Qualità E frigida nel principio del pri- 
mo grado , & humida nel fin del raedefi- 
«no . 

Scelta . La megliorc c quella che è pre* « 
fa la prìmauera , in mare arcnofo, <9c non 
fangofo. 

•• Giouamcnti , Prefa fubitocotta , & 
mangiata è di buon nutrimento , & di dc- 
Jicauflimo fapore , le Tarde falate rifue- 
gliano l’appetito, nettano lo ftomaco del» 
le fupcrfluità,& però Tene concede in pq» 
ca quantità a i conualcfcenti.» nel princi- 
pio del mangiare. 

Nocumenti. Genera ventofftà, maflìaieComii 
fc fi mangia la fua fpiaa & hà dclPhumido **. 

Rimedi. Cocendofi in vn tegame, ò fu* 
la graticola dentro vn foglio di carta con 
olio, petrofcllo, &rpitartirae,òcon Tale, 

& origano , per alcuni pochi giorni con» 
feruandofi, fi rimedia a i Tuoi nocumenti, 
fi conuiene la Tarda a tutte Tetadi,& com» 
plcflìoni, laprimauera,pur che nonfene 
mangi in troppa qnantirà, 

SPI- 
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"Albo ex iure Lupus , tenuiqyelixus a ette , 
Ajftctis ad fert febribus auxilium . 
Gignitenim ttnutm factum fanguomejn «4 
proba tum . 

Quando caro iffiusperfacile excoqvimr , 
Ho» Galli ieceri cedit , # 0 » Anjeris bepar . 

Illius Jucci y vet rattorte boni* 
in nenie s eapitis duros in parie lapillos 
Qui renata duros commmuant lapidar « 

Nomi.LaNZ»/*/ Irar.ty/faAi»: 

%•* Qualità . £ fredda , & humidacel fc* 
4*» «ondo grado . 

Scelta. La meglio re è la candidiffiroa,®: 
molliflìma, & prefa nei Teucre tra li due 
ponti, & fpecialmcntenelmefc-di Gru na- 
ro,alqoalcè chiamaro per quello Spigola, 
Giouamenti . £ di faporeddicati^ìmo, 
tinfrefea affai generando huaiore freddo» 
5: fottile di foftanza , è molto grata nelle 
tauole di grandi , Se la pietra che ha in te- 
tta rompe le renelle, & le pietre. 
fittre Nocumenti . Nuoce a i càtarrofi , maf- 
lime quando è gran ida , pcrciochc genera 
molti eferementiin ognittagionc,. 

Rimedi » E manco ncciua cotta in ac* 
qua, & aceto, & poi mangiata così eoo 
fapor bianco acecofo,ouero cotto fopra la 
grati cela, mangiandola con òllio, aceto, 
Scfale, & così conferire ad ogni età , se 
complclfionc > malfiaic nel meiedt Gcn* 
naro , 

ST V- 
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I I •ém^mrnrnm 

5 T V RIONE. ; 

HArcmm tatti tapi ant Acipenfera mtnfk* 

1 Mille etèrni» nummu no miht pijcis erti * 
ta predo nulltts Homi magisextitit vn~ 

Or nc-t regniti munern rarn dapts , [qud 
< Nomi. Lac. Sfuriò, Adpenfes.ltaì, Stu- Ssus' 
y'ione ì ... ~ ( \ yitite.’-, 

Qtfjtfità. E caldo ite! principio del pri- 
mo grado, Se htimido nei fecondo . 
o deità. li «negiiorc è quello che è prefo 
ftQmì,oc i quali fi fa piti graffo. Se piti 
«pòrno efae nel mare - 
•GiouamcntL Nutrifce affai, accrefce il 
coito , & rinfresca il fangue , & fi (lima 
nelle tauole pct cibo pretiofiffimo, & che- 
tenga il primo fuoco 5 delle fue oua falate . 
fi fa il cauiaro , che fi mangia còtto , ’St r*uis 
cttido;per rifnegliar l J appcfito,per fatto . n • 
recfcn gufto. Se della polpa fc ne fanno li 
fchcnalhche fono falati,StfecchiaI fa no 
che fono appetitoli a mangi? re , ma non 
fon buoni per i carta rofi, Se podagrofi . - 1 
* Nocumenti Ha la fua carne graffa, che 
genera humorvifchiòfo, difficilmente fi 
«igertfre;& tato piò qaatito è ptA freka . 

Rimedi. £ mancotìocmo mangiando- 
ne la rafia , Se la pancia fidamente , & fi* 
frollo, cotto aleno nell’acqua aceto, 

& poi mang iato con fapor bianco aceto- 
fo, con cantila dentro . 


' • TELLINE.- 

Et bone diut Telling i & xttotre fepiu* eh , - •- 

•'./ Sei 
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$td cotte medie is ignibus ex onerante „ 
'Coadiuvale moxqs igni (emerite cremati 
Trenttm reddnnt non leuiter cine rem-, , ^ 
"Siine cedri exceptus fucco,se/smq^p eruttai 
Jmpeìlit glabra v/que manere gena , * 
Nomi t L&t.TeIlina.lial.Telline -, * 
TtUì? -Qualità . Sono caldcflelptimq grado ^ 
t/a, "& leccherei fecondo . - t 

Scelta. Le migliori fono gran de,& fre* 
fchc . ■ )- 1 y r,\ 


Gicuanaenti ♦■ La lo.r deeottion fa lu- 
brico il corpo, provoca l’orina, fono gra£ 
al gufto s la ce nere del le falate con Tacco, 
di cedro, prohibifee il rinafeer de’piedi • 
Nocumenti. E la lor carnedi tarda diri 
geftione,& graua lo ftomac© , fa venir la 
fete,ftriuge il petto,* genera le renelle r 1 
Rimedi . Bifogna purgarle ben dall'* 
arena , ponendole per vn giorno nell' .ac-j, 
quafrefea, & sbattendole con la feopa} 
poi fi cuocono co\i cipolla foffricta, & yi-; 
no , agginngendoui herbe odorifere, pe- 
rrofello , & fpccie : fon buone ne 1 tempi 
freddi per i vecchi , per i 'flemmatici , Se 
per quei che s’affaticano affai * 

„ , , „f—n J 0 

T E NvC A. , 


Efcrementitio fuccoycr affo atque tenaci . , 
Tinca efi propterea non placet illa mihi « 
Tucìus\ytprohibenf\ lesi 4 Je vulnero Tinca 
Affricati mira tandem ope liber abit. 
Ter media fetta et carpo plàtifq:,qmbufda. 
, Atiuli* admot a in febre ftcqaèter opcm y 
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Qua lità . £ fredda , Se humida nel fe- 
condo grado. . .. ... 

Scelta. S'elegga la femina prefa in fiu- 
me , ò in lago nonfangofo l'autunno, e 
Pinaerno, Quelle del Iago di Perugia so 
bnonc,*ma ottime fono quelle del Lago di 
Monte Rofoli - 

Giouamenti . Edi gran nutrimento ; 
ina cforemencofoi tagliate le renelle per 
lunghezza di fchiena ,& applicate alleai 
piante de*pied , >& de'polfi , mitiga Pardor 
delle febei ,& l'abbreuia . 

Nocumenti. Si dtgerifeono tardi , gra- 
uano Io ftoraaco fono di cactiuiilìmo 
nutrime r nro , ma/fime quelle che nafeono 
nelle paludi, mangiate ne i giorni cani- 
colari. 

Rimedi.Cocendofi con aglio, & hctbe 
odorate,& fperie,al forno, fon manco no- 
ciue,& parimente cotte con oglio , cipol- 
la , & vua palTa, òrinerfciate,& empite 
con menta , aglio , pctrofello , & aneto, 
mangiandole con aceto, ò aggrego . £ la 
tenca cibo da vfarfi ne i tempi freddi, da ì 
giouani,da i colerici, & da quei che mol- 
to s’aftàtica no. 


T B S T V D I N E. 

Carne fa/is pingui grata, & Teftude /nani 
Si coqmturpojìto tegmine moUis erit , (ejt 
Men-Ja pbtbifim putrtm jolmt ytumdum- 

que tienem / 

.Titcjì venenatis vermibus Antidotum , 
CeftbHs exbibita ejl dimetti nobile, mori* 
"■' Tfi t 
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bere uhm, quid oh* oua bìbà) \ 
Calti* parto*» hume/fit, flHu'unmonttJqu% 
ferdgrat . « • • • ' 

Ah afro vel psfcis.petis tBì medi*. *„ . ; 

T eftu* Nomi.Lac. Teftado\k te fi a qua trgimr. 
ai*t. ftal. jT «fttidine, e Tartar*oJt,fono animali 
T * r **~di mezzana natura tra gli animali , &i 
rul ’ pefcì t com« U Lttmach* . : : ) 

Qualità . E fredda nel fecondo grado:] 
& humida temperatamente . I . • ari 
Scelta. 1 Le roegliori fono quello ehcjj 
non fono acquatico, ma terreftrc» grotte , 
piene d*oua, & pafeiuta prima che fi maq • 
gi di buoni cibi in calie. 

Gioitamene! . Sono di grand iflìmo no* 
crimento , Se per quello fi danno viti ma* 
mente a* tifici, &eftenuati ;il fangueloro 
’ b.'uuto , gioua a quelli , che patifeono di 
mal caduco] deila carne della tartaruca^ 
èotta fe De fa pcilo a giliafcrmi > per nq* 
frcfcarli. Se r Plorarli 

Nocumenti . Genera fanguc grotte», Se 
f; ematico, fa gli huomini pigri, & dormi* 
gliofi, Se cardiffimamente li digerlfcc. 

« Rimedi Sia ben cotta , gettando via I* 
prima, Se feconda acqua, & bene ap parca 
chi sta, eondierbe cahde, pepe, saffi f»no r 

& roffid^oua ; fou buoni per igioùeni, 
i, per i)cblcrici , Se per quei che molto s’af* 
faticano. ' 


TONNO. 
ìli* Tynum fifeit redole* nu vefcitm liti, 
ìd Htfìt IWW bjtùjfu f*p* Tkivus acquisi v 

No- 


Digitized by Google 



P * E S C li i 7:S 
Nomi LiUTynm.Ual Tonno. Team, 
Qualità . E frcddonelprimogrado»; 

$e hunudo nel fecondo . 

Scclt* . Il iqegliore è il gfouene , prefo 
del mefe di Settembre , & fi deue prende- 
re più tofto la carne magra, e he la graffa . 

Giramenti . la Tua carne Tana i morii 
de* cani rabbiofi;»! fao vétre,chcàgralfif-> 
limo , Se molto defiderato nelle tauokfa- 
Uco t G chiama caratello, £ la carne magra j* 4r £, 
Talaca e la connina, Tona fi fa lanoj Se [e ne r#//* . 
fanno bottarghe, coma di quelle del ccfa.r**** 
lo. lequati cofe cuttqsscitano {'appetito. " 4 * 
Nocumenti . Genera molto cCcrcmcn-^*** 
to, cardi fi d.gerifce, grana Io fiomaco, « 1 * 
acculicela flemma. -- 
„ R imedi'. Frefco fi cuoca fu la graticola 
con fate, & coriandro,afpcrgédolo cpnti- 
nuamenre di oliojSt accto,con vna mappa 
di finocchio , ò va rametto di rosmarino. 


•mmmmmmmmmrnmmm mmm m i ) ..j i , p ,n ■; | , .,j 

TUGU A. 

Dura faro Mitili eli vai de q; friabili! erg» 

Si bene oonficiturfumpta potenter ale ti 
Afi cotti orti ac te ajftduo s fi e e dai in v/us . 

Obtundit , Nernos nec fatis efa iuuat. 
Extinftus vino tanta vii» infundit in illuè 
Vt vel mani obfit (magna cupido ) tua. 

Naqi nouos operài veneri nau are maritasi 
F fcunda/fincuas impedit effe deas . 
Nomi.Lae. Mullus barbatiti, \u\. Bai- 
bone, & Triglia . Tri* 

Qualità . E calda nel primo grado , Scgii^" 
lecca nd priocipio del fcgoacb « 

““ " Scoi- 



i7* p r se t; 

Scelta- La picciolinad meglior deliaci 
grande , & prefa in luoghi faffofi r & non 
in luoghi fangofì, & mari morti . 

Giouamenti . £ molto grata al gurto , 
Se di buon nutrimento , affogata nel vi- 
no, Se mangiata jeftingue gl'apperit i vene- 
tei , &beuendofi il vino fa venire in odio 
ogni forre di vino , porta la triglia l'opra i 
morti di vclcnofi animali, li Tana. ' 
Nocumenti. E di dura carne, & tardi 
fi digcrifccxbeucndofi il Fino douefia a f. 
, Wm. focata la triglia fa haomo impotente , Se 
v la donna Aerile, i&fa venir in odio il vi- 
no. Vfata la triglia tioppo fpeffo offende 
' Tifi a. lavifta. 




Rimedi » Si cuoca fopra la graticolai 
mangiandoli cónoglio, & fucco d'aran- 
ci jouero 'fritta j fi condifea con aceto,fpe- 
rie Se zafferano , $c cosi per molti giorni 
conferuart , Se sarà molto megliore : è 
buona ne* tempi caldi, peri gioueni, Se 
per i colerici , éc per quei c*hanno lo ilo- 
maco gagliardo , Se per quei che molco G 
efercirano . 


TROTTA, 

Si vitnm Trutu fpeftts,fi denìq^rnores , 
Salmoni certi per fintile m effe feres , 

Qutn velati funi J almo eft leateq.paludis, 
Qualem nnne Gualcii ' f&ptus effe licei . 
Nomi Lat. Truttalt&l. Trotta. 

Triti* Qualità. E frigida nel principio del pii t 
mo grado , Sfliumida nel fine del primo . 
Scelta t Che fia g torta , Se pierà in ra« 

pidiflì- 
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p lei! film e «eque , oue din Tàlli , come ìcj 
nofire di Gualdo, & non in laghi. 

Giotiamenti . Nutrifee ottimamente 
quella di fiume , che fi digerisce prerto, Se 
genera vtr’humor frigido, che rinfrelca il 
feg aro , & j! fangu-, Se però fono le frotte 
buone nelle febei ardenti , coni: fallatili, 
digeribili , accrefcono (ofperina , &fon 
buone ne 1 cernii caldi , per » giourni , de 
colerici & non per i decrepiti , & i. em- 
ulatici . 

- Nocumenti . Subirò fi corrompe , & 
pero fobico prefa fi ci eoe mangiare; nuoce 
a i vecchi , a i flemmatici , Se a ehi hi Io 
ftomaco debole . 

Rimedi . Si cuoca io egual parte di ac- 
qua , Se aceto , Se mangili con fapori scel- 
toli , e uero fi mirini nef modo ; che li £ 
detto d®l carpione. 

Fini/cono ipefor. 


ACETO. 

Difintii, adHvingit refrigerai >vttle accestì 
Vin triodo, tft nectitictti nigra bilis obefi. 
Viceré fi ventri jveì peHora ficcet,aceti . 

C Smodi t* s tamen cjì non t ibi paru a qv.csfì 
^rigore fi peteritnernis no cttiffs , rependit 
Dàmm*p»tej} Agro fi r ertoti ar 0 f ameni , 

Nomi Lar. Acetttm . Irai Aceto . Aceto 
, Qualità . E Pàeetoirigido nel fecondo 
grado * rifletto al caler del vino, & tanto. * 
più quanto è il vinopuì vecchio * Se più 
potente , ma ha vn certo calore ,i che ha 
cqiiifiato dalia putredine , balla , che 

N la 
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: U frigidità fupera lui in la calidìrà , Se fc. 
areto fatto in vino debole, e piò frigido , 
jna fatto di viti vecchi© è manco frigide , 
ma lafoa pencrranria non procede da Ica. 
x lore, ma dalle parti fotti li, &: acute, frigi, 
de, come è l'acre boreale, Se è oltre a ciò 
de eco nel reno grado , 

Scclrà . Il raegliorc è quello, che è far- 
to di ottimo vino , Se che dentro ci fianò 
le rofe,& ha vecchio. 

Giaaamentu E incifiuo , digeftiuo , & 
aperitiuo , è ottimo per fmorzar l'ardor 
della collera, & la fete, fortifica le gengi; 
ue, eccita l'appetito, apre i’opilationi^aiiu 
xala digeftione ,&conftrifcealIoftoma- 
cocalido, & hunndo/ debilita i! /angue, 
la collera, onde nuoce a i colerici , c refi* 
ileallaputredine , & per quefia al tempo j 
della pelle fi ha da vfar molto l'aceto , per 
, . preferuarfene . 

. *»- Nocumenti. Genera huraor matetico! 

nico, offende i nerui, loflcmaco: Jegion- 
rure , e inimiciffimo alle donne , che pati- 
feono mal di madrice, e peflìmo per i ma- 
cilenti, punge lo ftomaco,& gli iuteftini, 
offende la villa, & fminuifee i fenfi, & il 
coito, diftrugge le forze, offende il petto, 
nuoccia toffe, & chi l'vfa troppo fi inucc- 
>. chiaprefto,& fi frnagra. » 

S mAn Rimedi. Non fi mangi mai a digiuno, 
ftirt. fi vfi moderatamente , Se nonfiatroppo 
agro. Se fi faccia bollir feco f'vua palla, 
oucro ri fi faccia bollire aoifi , &fcme di 
pctrofcll© , le di finocchio , che cosi fi le- • 

' ■ 'v: " ua 
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ogni Tua fioaln-.en e vi fi ag$ 

giunga vu poco di zuccaro . 

— “ - - - i m 

A G R E S T A . - 
Qmphecium fiftrt flnxus y mitigat Afturn > 
Lumina etera facitjcucnit, etque cibi t* 

V VA 1MMATVRA, 

Qmd mifera empiteli e arem mi hi p reflui* 
•ùlrtfKfò , 1 ‘s •• ,M : ^ :•••*• > 

X am fubiia mcrtis c&mtes extit arnesi 
D felìx iabrvfta fitti* feruti a r ac ernie . 

Qua minar eft multa fot i ma a forte tue} 

N on calao dul*ifq; mi hi no infìtus hutnor , 
Dégna funere fui pecora, nane nocca . 

\AUfi t inga, ingiunte repctojum nexia bili , 

. Mal ver &» Secco dedite* effe fapor. 

Nomi.lat. Vu» immatura. Et il liqviO'+4£yi 
re OmphaciuM.lta], Agrefiu. fi* « 

Qualità » £ fredda nel primo grado, Se 
Cecca nel recondo* • 

Scelta . Si elegga Pvua acerba amati jl 
Sol leonc,colra,& preparata. 

Giovamenti. Gioua mirabilmente la 
ftate , a temperare il calot dei fangue, a 
fmorzar la collera, fic fuegliat ^appetito, 
onde conferifcc molto a i gioueni ,Sc ai 
colerici, & a tutte l'infirmità calide „ 
Nocumenti, Stringe gagliardamente il 
petto, fa venir la coffe, & è nemica a i ticr* 
ni & a quei che paeifeono dolori colici t 
Rimedi , Si rimedia alla Tua malignità 
l’ fa ado i a in compagnia delle Carni, maf- 
fijaedi colobi, d d’altri cibi caldi, Se dolci 

«te. - i _ 


* i8o. CONDIMENTI# 

& gra(Iì,m.i col pcf».c s'acconapagoi con 
^r* fpccic calidc . E nimica a i vecchi , ■ i 

flemmatiCÌ,H4>H (i v fi co! file., peuiéoche 
**' dilfcc<a roppo,&: accende le/ebn . 


S A P A. 

Mnltum alìt , &pulfi*$ reuecat S*p* T#* 
xicu vinci , . * 

•&l>Jlrwt ventrioiloaue nctet . 

Nomi Lat . DefrutMtn Sfp* . lui, 

SS ***• w&.S»p* k . 

fV'* • Q 11 ^ 1 '** ^ salvai nel-fecondo grado, & 

^perche qwiìntunque pv.f la decornane ri- 
ctus ca’idità, perde nondimeno dii calor 
naturakieJbuoida rémpiratamenre . 

Scelta. La mcgliorc è quella che lì fa di 
tnodo conato d»ll*vti a dotceycocco ramo, 

^‘ Vv ^hr manchi per mera , & è miglior , è pili 
* -chiara queJla chi- k fa di modo bianco , 
che quella d:i modo nero . 

Giouamenti, Nutrifcc valorofamenee, 
tien lubricò il ventre, rinoca il polfo , & 
gioua alla ftretieiza del petto, de a 'difetti 
del polmone , & aTvlccrc delle reni. Se 
delia veflìca,& «ibiana centra i veleni . 

NocumencuE difficile a digerire, e per 
la fila do’cezzaopilatiua. Se per quello 
non fi cornitene a modo verni o a quei , 
cLc parifico no opilationsdi fegato,© di 
milza je di groffa fo'laaza,& per quello è 
vcfitofa,de oociua allo ftomaco. 

Rimedi . Non fi vii per cibo, ma per 
condimento, & le co Tempre fi pongano 
peperò altre cofie aromatiche ,'i'mucrno , 
-- " ” 7 oue- 
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v condimenti: **t 

ouer amchte fi accompagni con cole aci- 

d.*,chr così rcrrp ra , ''0 l’y n l'altroj ouer© 
fi tafci affatto,© li vii in poca quanticàjcon 
vn oocodi mele . 

i 


C A N E L L A . 

£ *• /f?7 natavi ru fa ; adim ut, caligine t ece/les 
CinnaxQ* odora Un Attimo da multa Jer Ut 
1 $ *mq\oeulos , fiomaehumq'i acumt , tpe« 
mulo fané lacentos 

Si(lun 4 ,hic §cc 4 efl,nec pituita fluii» 
jirtubus hae vires ia torpefceniibns additi 
Efieeur,& rer.es ^putreej^petlus alunt. 

Tedia vexmta Matrici: &> Iliatollunt 
Turgida vejfic&prouid* l anguiduU ' ■ 

Nomi.Lat Cirtnamomum. luì. Cancl- 
ld ,& Cinnamomo . Car £ 

Qualità . £ calda , & fccca nel terzo »*/<*- 
grado. • ann a 

Scelta. la megfiore £ quella, che non è*”* 8 * 1 
▼ecchia,ma che fìa frefeajodorata^cutif' 

I 5 ma ai fapore,& di cofor rodo . 

Gìouamcnti . Vfandola fpefTo ne i cibi*: 
co.ifcrifce fommaruenre allo llomaco ,Sc 
alfe fue frigide indifpofitioni,didoluendo 
inumidirà, & la ventofìtà rischiara la vi. 
fta impedita per humidiPà,apre f'opilatio- 
ni del fcgato,prouoca Porina,fa dormire, 
faccia le vécolìrà da rutto il corpo, miti* 
ga i dolori delle reni.cóferifce a i catarri, 

& alla toire,mond:fica il pctro,diflecca la 
humid;rà d «Ila tcfta,fa buon fiato, eccita il' 

• coito, conforra il cuore, & ha la proprietà 
della Theriaca,& refifte alia putredine v 
t N 3 No* 
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Nocumenti, Nuoce à’colenci h fiate , 
& in paefì caUi , perche infiamma le vi* 
{ccrc,$c il f?ngue, nuoce a podagrofi, per- 
che c /Tendo calida,& aperitiua, lafciafa- 
olmcnte piroettar gPhumori a i piedi ,& 
alle gionture. 

Rimedi . Si vfiia poca cjnantita. Se da • 
vecchi ,& fiemmst ci , che hanno lo fio* 
urico dtbde ne i tempi freddi . 

C A R O F A N I. 

Garìophy Ile cordi ftomncT'oq -, filuhrts'j 
E t venere ftimula.vifce ra Udii idem. 
GdT9. 'Nomì.Lut.G/triopbyllen Ita \. Garofani* 
f*nt. Qualità Son caldi, & lecchi nel terzo 
grado, 

K Scelta . I migliori fono quelli, che fow 
frefehi , Se di odore perfettiffimo , Se di 
: jfoaue fapore . ~ 

Giouamenti . Confortano tutti ì mem- 
bri principali, iIcore,il ceruello,il fegato, 
& lo ftomaco,fanno j cibi molto grati , & 
foaui, fan buon fiato , prouocan Porina , 
aiutano la digeftione,confcrifeono allcj 
padroni frigide,al vomito, alla naufea, «r 
mal caduco, agli fpafimati, agli ftupidi 
fermano i flutti'. 

Nocumenti , Offendono le vifeere , 
njulanoà venere , ftringono i! ventre, & 
miocono a i colerici la dare , & fanno a- 
mare le viuande,vfandoli rroppo. 

Rimedi. Bifogna vfarli in mcdfocre 
quantità, ne i topi freddi, & nei cibi homi- 
di,8c nella età, Se coplcflìoni tematiche * 

ME* ‘ 
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■' n pi i Uff* I i— 

M E L £. . . ! 

'Mei ccalis cerìferi , validi domai erntstJ 
venenum . 

Turbai ideasi hi/lai i t>ili: ) & inde vìger , 
linea vere legas , & it*ìl anitra ti* jy uu 
• 5 ubrufo hi terno tetnportlec?* mala. 

TDuIcìa fiat, fornai blandii lenirne», c5* /V»* 
Fulmini, rurges,fì tamen illa timi . (V*- 

fl ornaci u reparar, hac a putredine fi- 
Qmnia tutan tur, gloria magna apibtis. 

<Sfd nihil a rt modica/» b» c ventri f ini rahi • 

« tevtaius, 

§}uod nocet educunt,quod iuuat illa tener, 

» Nomi.Lar. Mei IcaL Mde,& Miele, M*le t 
Qualità . E caldo, & lecco nel fecondo 
grada. 

. Scelta. II megliort é quello della pri- 
maucra, & della Hate, quantunque Ari- ‘ 
dotile laudi Pautunnle . Quel dclPinuer- 
no è cattino . Il mele deve efler bianco 
ben granitoJ'Attico è il megliere. 

Giouamenti , E il mele afterfiuo, ape- 
riti uo, oncfeprouoca Torina, & mondifi- 
ca i Tuoi meati, conferifcea i frigidi , a i 
flemmatici , & a ì vecchi , c medicina pe- 
rorale, & è molto conurencnte per condi- 
-ture dei cibi » ed‘ poco, ma dì laudabil" 
nutrimento. Democrito dimandato in che 
.* modo gPhuom ini potè fièro dar fani , & 
lungamente viuerc: rifpofie, dentro col 
melle , & di fuor convoglio, riscalda lo 
» Homaco j muoue il corpo , refifte alla cor- 
/roccionc r &C conuerre iu buon fangue . 

N. 4 No- 


1 by Google 


iS4 CONDIMENTI.^ 

" Nocumenti . Geticr*¥cm©fitì nclì^J 
budelle fi conuerte in collera, fa oprano* 
tip dei fegato, & della milza, eccita la fé* 
bre , & induce dolori colici ,& fa la coffe 
mangiandoli crudo , Si quantunque fi a_j 
moderna pettorale j nuoce nondimeno 
molto alia celia , e mangiandone in louer^ 
chia quanta éc affufea l'intelletto, & mol- 
tiplica la collera . 

Rimedi. Si cuoca Tempre fch<u mando.' 
Io , onero fi mangi con frurti , ò con altri 
cibi «eccoli : uon fi deue vfarc fc non sèi 
tempi freddi per i vecchi, per i cararrofi ,, 
Se perf emmatici. . _ 


' - NOCE MOSCATA. 

India odoratasi crajfo rore rubentes 
Ctun tumori efurant,dat ubi larga A Jucetl 
£ fihmàco lecort, Dittato (pieni, &ocellis » 
Sttbueniu: brumali modo le (la, dolì't. \_unt 
Hit bene dèi nix citarla labella fame- 
Vejjìcx his pattila e fi ; bas fluida- aia* amtt 
Óu am mah mtx dici# tfi , mattono, nobili 
munns. 

Glds muffata datur cui male a ulti a tumtt 
Nomi, Lar. Hux Mirifica , & tfax 
K Mufcata . Ita 1. Hoee Me fiata . 

Mifea Q l >abtà. E calda,& fccca nel fin del fi> 
ta, condo grado. 

Scelta Lamegliore è frefea ; & tion_J 
pertugiata, graue, roffa, ben graffa, & 
piena di humorc - 

Giovamenti. Fa buon fiato, affottiglia 
la riffa, ìeua le lenrigine, conforta il fega- 

ro a 



CONDIMENTI. 18/ 
fo,& Io ftomaco, aiutando ladigoftione.,' 
allotugiia la milza,prouoca Torma , dif- 
folue le wotofirà, mitigando ì dolori dei* 
lo ftomaco,aftringe il ventre, & conforta 
la madricc,fcrma il vemito,& eccita Tap. 

- petito L’oglioeauatoddlanocemofca- 
ta è molto v ti ?c nelle infirmirà della ma-» 
drice, & de ncrui » tanto applicato di fuo- 
ri, quanto bcuuto conjbrodi al peto di eia*» 
que.òfei grani, • 

- Nocuraenti.Nuooe a i fanguigui^i co- 

lerici,&aquci che patifcono moricc,& 

— -, finalmenreodeodc i malcnoonici , & che 
£en ftjtichi,perchc ftringe il corpo . 

Rimedi. Si vlìno di rado , & in poca 
quantità, mefcoladoui vnpocodi zenae- 
no,che con la fua humidirà la coempcri. 

E conncmcte a 1 vccch',St per i fcmacicf. 

« ‘ ; o <? l 1 «o. 

Tingete cleii molli t ventre s humetqi caliti 
Temperie ,& pingui fert alimenta cibo . 

H oc fine nil condita fapit lactuca,fed vnde 
In ft puitim ctim fit deijci *tq y f amen», [bes 
Nomi .Lac. OleHm.lted.Oglie. ogi 
Qual.ià. E cahdo,& hutnidoncl fe- 
condo grado. 

-Scelta . L’oglio dcIToliue c molto lo- 
dato,»: molto ìoauc,& familiare alla na* 

• tura fla dolce , «Se di dui anni almeno , ma 
no troppo vecchiOjfìa d'oliue maturerfe- 
cèdo luogo haToglio damandole dolci. 

1 Giouarocnci.Bcuufo vna volta il gior* 
no ammazza , Se caua fuori i lumbnci .; 

* N s .moi- . 
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ilio Hi fica il corpo, iograffa, & accrefce la' 
foftanza del fégato , & è (ingoiar medici- 
na a vomitarci veleni prefi beuendone-» 
buona quantità'. 

Nocumenti. Leua l*appctitoinangiao- 
dofte in troppa quantità . 

Rimedi, Si mangi in pocaquantità , &r 
rare volte, & peri conu-alefcenti , & deli- 
cati fi vfi inolio di amandole dolci , ma»*' 
frefeo. 


* * 1 ‘ S A LE. 

$tnnc rige fante lìquor fuerat Sai] ficcai v 
& ardet , 

' Cur tamen epotus corporatura dei. 
Gratior al bus er'tt, ruber sft vrentior , omnV 

• La* f Sali non p o/ito ^men/antc olia f*piU I 

.'■r. v ; • ■ • 

- Non? .Lar. S al Irai Salt.' 

Qualità E cafdo,& lecco nel fecondo’ 
gra lo,3Ìtrmge,efpnre;a J di(foIue, & afTot-- 
tiph'a,& per quello fi dice'. 

Sai primo poni debet, primoque reponi. 

Non bene menf.% tibi poni tur ab/que /ale , 

Frà tutti i fapon è laudatiffimo , fenza' 
ilquale neflun condimento è buono , per- 
fidie è molto ne cellario a confietuar la fa; 
nità ,perciocHe nelle viuandé fi mette per 
farle più faponte,fccondo quel vetfo. 

Nam fapite/ca tnale,qua datar abfqs Jole 
Scelta . Il mcgliore è il bianco,egualc, 
Sèdenfo/ 

Giou amenti. Mettefi nelle viuande il 
falè per tri rifpctti j prica perche i cibi 

p.iùi 
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pi ir predo difeendan dallo iloniaco,eMea- 
r do egli grauc : poi per fare i cibi piu fapo* 
rioi; Se finalmente perche refifte al veleno,. 

Se alla putredine, deficcando con la fua_^r 
Cecità quelPhumidicà , dalla quale fi può 
cagionare la putredine* eccita l'apperitò,- 
St la virtù digeftibi!e,ìeui ilfaftidio deli- 
bi, prohibifee la naufea, refifte alla putre- 
dine, refolue, aflbttiglia.iSc defiecca l*hu- 
midità fijperflue, irrita gPìnrcdini a man- 
dar fuori le feccie , & per quedo fi mette 
* ne i elider i,& nelle iuppofte. 

Nocumenti » Le cofe molto falate fo- 
no acute , generano hiimormalenconj- 
co, fon vaporofe,offendonla bocca dello’ 
ftomaco , danno cattino nutrimento, bru. 
feiano il lingue', debtlirano la vida,dimi- 
nuicon© il coirò, fanno prurito,rogBa_^, 
fc rpi gì ne, impetigine, & morfea,& feo re- 
cano i meati dcll'orina. 

Rimedi. Bifogna vfarLo in poca quan- 
tità , & non è buono il Tale ne i falfamcn* 

: ri , per quei che hanno il petto {fretto, Se 
hanno humori fallì, & che fono leprofi,. 

Z A f F E R*À N O. * 
Gama vei* tateat cedane palme t a Luculli 
CanACoronataìftpknior ifìa croco: 

Hic cilices redoleiìt ignitacacuminaflor* 
Rubro ferunt cordi gan dì a fumai a tuo . 

S i mala futi t c apiti , fegnes ducenti a fomn «r 
Jlla decor flomachus trifte^pefats amant. 
Et ventre obleHàtvulndreferudtqì tumori 
Hac e de, fi rifui expetis aftduos. [tem., 

- • " N 6' Nomi.. 
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Nemi.Lat.Crtfc/u. lui. Zafferani, 

Qualità . E caldo nel fecondo grado, 

^ 4W# * & fecoo nel primo , 

Scelta, li megliore è il frefeaben co- 
lorito, & che habbia nelle Eia alquanto di 
fianco, lungo, non fragile , pieno che** 
bagnato tinga le mani , & habbia grato 
odore. • y ; 

Giovamenti . Conforta lo ftomaco , Se 
le Vifcere , apre l'opilatione del fegato , 
conferifce alla milza, fa buon colore, lena 
la patrefattione, induce il fonno,eccica al • 
coito,lctifica il cuore, prouoca i melimi, e 
l’vrina, & facilira fi parto, nianon fe ne-a 
deue dare p.ù di due dramme . i - 

Nocnmcnri Va alla teda facendo do- 
lore , fonnolentia , '& offufeano i fcuE, fa 
naulea I:ua ['appetito , & dato iu troppa 
quantità , cioè fino a tré dramme , è vele- 
no, che fà morire fubito ridendo, & il fuo 
odort? ferifee il capo . 
v Rimedi. Si adopri l’inucrn > in poc:u~». 
qUandù da i vecchi , da 1 flemmatici , & 
da i malenconici . 


ZENZERO. 

Ignitum capiti , pitui ta Zingiber ingens 
JLnù do tutti fngeut carnuta membra cape : 
Huic tamen innata s Jl no fri* aruit bumor 
Vix fatis ejje poteft y igne tepente fibt. (bent y 
Hoc oculis aufert tenebrai, buie vuida de- 
Omnia,ne ptttream. Zingiber edecuit* \eft 
Hac edifìcplenus potuit,fed maxima, vetri 
Commoditat Jìccat^cc mimts ìlle cacnt . 

' Nomi t 
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Nomi. Lat Zingiber. lui. Zengeaere ; 
Gengeito , Zenzero . Zen T'~ 

, Qualità . Quando è frefco, èhuitjido^*^ 
nel terzo grado , & humido nel primo . uo ' * 
Ma quando èfeccato, è fece© od freon z^e. 

• do gradò,* hà in fc certa huraidità per Ia_» «• 
quàlc facilmente corrompe^, è nfolutiuo 
Se incifiuo . 

Scelta , Bifogna che fia frefco, di buon 
odore. Se di acuto fapore, & che non fi a_* 
carolato , & quando fi fpczza quii faccia 
polvere. 

Giouamenti . R ’fcalda Io ftomaco , e 
tutto il corpo , & confuma le fuperf uità > 
nfolue le ventofità, aiuta la digeftione_> , 
conferifccalla mcmoria,prouoca il coito, 
confuma le flemme , chiarifica la villa , Se 
aflcrgc i’humidirà del capo , c della gola , 

Il condito con mele è buono per i vecchi. 

* Nocumenti . infiamma il fegato, onde 
non è buono vfarlo nc i paefi } & tempi 
caldi , perche nuoce a chi hà calda com- 

-pktììo nc. ‘ 

Rimedi .Si vfi in poca quantità, ouero 

G a condito con mele . -1 


Z V C C A R O. (tefét. 
Saccata fgHorihns ffùmafcque aprijjìmct _j 
ReniifHs,*tj}alft9,luminii*/qi fauent. „ 
’Nom\.L*t'S*cc»ro.lval-Zucc*rù. 

Qualità . li zuccaro è temperato nclle~“ fM 
qualità pelfi-ne , ma nelle a^ttiuc inchina al 
«aldo , & t gratifTìmo in tutte le viuande , 

eccetto che nella trippa , perche poftoui 
„ ‘ "* (opra 
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fopra la fa puzzare ,. come iterco di buof 
fatto di frefeo . 

Scelta^ % Il migliore è il bianchiffimOy - 1 
graue,fodo,& duriflìmo da fpezzare; 

Giouamcati Numfee più che il me- 
le , e manriene il corpo netto , Se mondo, 
afterge la flemma , ienifee il petto, humet- ' 
ra il venwe , mondtfica lo ftomaco, coofc- ■( 
rifee alle reni , & alla veffica, è vtilc a gn- 
occhi,. 

Nocumenti * Fa venir la fete , & per 
quello , quando conlafctcfi fcnte ama- 
rezza nella bocca 1 , nonbifogna vfàre il 
zuccaro, perche all'Hora, loftamacoè 
pieno di collera , nella quale il zuccaro fi; 
conucrte, & fa gran danno allo IVomaco ,, 

$c nuoce à quei , che fono di calda com* 
pkffióne come fono i gioueni.Sè colerici. 

Rimedi i Si rimoue il nocumento del 
zuccarty, mangiandoli con granati, ouero r 
aranci acctofì. 

- F ini/cono i Condimenti . 

A C Q_ V A * 

Sic aqua dar a fluat quatto nitiiì(ftfn 9 Aev 

TOuicts^ ex igni pendoris, & gelida* 

JLt tennis ^urat nullo puri fi ma lime , 

- Sitqjapornuttus.fit prò etti o.,ìws odor • 
Frofcat breuiter , modico fi maligne calle - 

Viilis & duris apta legumimbus , ( ftat . 

liane m'thi fiqnis a qua dsderit^inofavalt '■ 

Focaia nU vincit optima lymba morii [ff 
^^«Nmni. Lat. Aqua. Ita L Acqua". 

C^ial icà, $ frigida ,& bynqida • 
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Scelta. La racgliorc è quella cK*è chia- 
ra, fotti le, pura, lontana da ogni qualità , 
che al gufio non habbia fapoce alcuno , 
che alla vifta fia chiara,& lucida, & aire- 
dorato, che non habbia fapore alcuno j è 
ottima ancora quell’acqua che appres- 
ta al fuoco pretto fi (calda* & lettatene , 
prettofi’ rifredda ,, che fia fredda con*e- 
uienrenaeme inpgni ttagion dell’anno : 
njaPinucrno p,ù calda, & la fiate p*ìì 
fredda , che non fia falfa,ne amara , che 
non fsppia di fango di foifo , òd’«dera_i» 
cofa , che ti Tuo fonte nafea verfo Orien- 
fe,& corra verfo Settentrione, & meglio 
è quell'acqua , che corre fopra la pura«* 
ferra , di quella , che corre fopra le pie • 
t re jb; fogna ancoraché fia leggiera, non 
di pefo,ma che non graui lo fiomaco , 8c 
che prelibi fe ue venghi via - Per ilc»n* 
■frario quelPacquc fon catriue, che vip-; 
gono dalle paludi , che hanno male odo- 
re , ó che parcicipano di qualche mine- 
rà, come ancora fon quella della neue , 6c 
del ghiaccio diffol*KJ.& così quelle , che 
Pinuerno fono fredde, & la fiate caldea 
elie tutte quelle rafreddan lo ftomaco , 6c 
oppilano la milza » . 

Giouamenn . Gioua a i calidi,a i gtaf- 
fi,& caraqfi,» quei che fi affaticano , tem- 
pera il vino , & quantunque effa non mi- 
' frifca , ricrea nondimeno , &r»ftaura le 
forze i ic vehicolo di cibi ,eccita Pappe- 
rito , & data opportunamente nellcftbri 

atdcati.ffi ne vede falubrc,& felice fuccef- 

• — - - ~ 
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Co, pereioche è contranjrtìraa alla datura 
delie kbri,rinfrefcando ,3c humettando 
. il corpo, confcrifce ancora a aoloro , che 
panfeono polkiti'oni notturni. 

Nocumenti. Nuoce a quei, che non-» 
fono troppo calidi, a i magri, a gl’oriofi , 
a quei, che non fon confucii a haucrlaa 
quei, che han lo ftomaco debole, .Se che 
pacifeono infirmila di acrui. f à danno a i 
denti, al petroli celiaco , & a gli mreftini 
deboli;il beuer Inacqua frefea, malfime a i 
vccchi,c molto dannofa , & a chi la fre* 
quenta a bere , è imponìbile , che non ca- 
fchi in vecchiezza,# in frigide infirmiti; 
Rimedi. Si correggono Tacque catti- 
ne coccndole , e tenendole al fole in viu 
caraffone, con quattro granelle di pepe , 
maccato,# volendoli bcuere fubito fi ma- 
nichino prima alquanti anifi, & per gii 
ammalatili cuoca comcanella,otzo, & lì- 
miii'cofe , onero li faccia l'acqua melata , 
la quale ha gran virtù , lena la fete , aiuta 
•He frigidc'mficmità del cerucllo.dc ner* 
ui,& delle giunture, conferisce alla toflc , 

. caccia fuori de! petto le flemme grofse , 

. jnuoue il corpo, & g;Tif>relìini, purga le_» 
▼ifeere,# i meati dell'orina, & po« quello 

- gioua nc'dolsri colliei , 

v mmmhmho MomiMnm phbméhmp 

* VINO 

Véna bibtmt hotes , animali a cfterafentes » 

- Abfit ab human» peiiort potus aqtt& 
focaia qua calittre modo mihi crede noce- 

• Vinai amen modico /ampia i uh are folcnt ,v 

lm- 
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Itami diciat Jtnfits perturbai copia Bacchi 
Inde qui» enumeret qttoi rmalaprouemàl ; 
Corporis exaurit Jucco t anttn i q \vigoretn ; 

Qptimis ingenium fi r angui ut afqs necat „ 
j&lba celas tnelins ri/eruatis pefhb ina dt 
Corpore i emulcèi^sittnigra ficca magts 
Si ubi fua rubro falitnti grata colore , 

Sunt modo firn elido smania f&pore bib m-. 
Ceràia umani, virai rep*rant,fnbttamqi 
riportai. 

Zatit tam me Aids fed btbe fiimpta cadis. 
Du 'ciaptéias mlunt ieceri mala . peffimeut 
ventri. 

Turgidulo fettone! htc veneretnqiftrent. 
C tcuba fumofo nimiumque furenti a vtro 9 
Sen:bus,o* ftcmacho deteriora nit/iis . 
Torfita, & eh:» rxpcftas gradefq-, fdernes 
Sèni mihi panca tnaler.ecfino tura capro 
Calda tntntis fedjunt magts lettimela aqua 
fica xina . , 

Si jtrat b&c fiomaehus /enfi bus Aptcuj 

piacerti. . , x . 

REGOLE. 

Il vino fi coiiiurr.cra fra cibi,pcrcioche 
ogni cofa , che nurnfceè cibo , & il ptin- 
cipal luogo tra Je cofe che fi bcuono t tie * 
ne il vino, perocché per la fotti! foftan ■ 
za fua , meglio fi naticela con cibi , clic 
non fa l'acqua ; oltre che a gl'huomini è 
molto dilettatole , rifiora fhumido ra- 
dicale, e letifica il cuora. Eilfinovn^ 
liquotefoauilfimo , ottimo refiaurarore 
di tutte le facoltà , & ficuriffìmo fuffidio 
della vitanofira, & per qucfiogl’antichi 

Ja fua 
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la fu 3 pianta , Vite , quali che foflb rih_J 
chiamato ; ma bifogaa vfarlo cor dodici 
regole jnfrafcritte. 

I. Regolai , che quando il vino è ga- 
gliardo, &gene*ofb, Tempre fi beua inac- 
quato, con acqua fempfice,ò con dccottio. 
nc di amfi , ò coriandrì preparati, & ranta 
acqua vi fi mefcoli > che balli a leu 5 rii il 
femore,& i’euaporatiofce, che van alla ie- 
lla^ perche fi faccia miglior milione. Se 
fi rinfrefefaino le patti calidedcl via potè, 
te , fi adacqui vn'hora, ò due atlanti che fi 
betta , ma quando il v ino farà picciolo. Se 
«requofo, non fi adacqui, perche il vino 
adacquato inhumidifcse troppo lo fioma- 
co , & genera v^ntofità ne gli tordiini , Se 
nnbriac a più facilmente, chic Pacquofità il 
fa penetrare , & per quello quei c'hanno 
io fiomaco debole lo tralafcino. 

II. Regola . Non fi bcuamsi il vino j 
dopò pranzo , ò dopò cena, finche non fia 
finirà la concottione del cibo, che alfhor* 
aiuta il nutrimento r che più prefio tra- 

‘ palli il corpo, douc che prima impedireb- 
be la concorda ne.* 

Ili. Regola. B. fogna guardarli dinoir 
‘ bere vino, che fia rinfrefeato con la neue , 
ò con Inacqua ghiacciata, perche graude- 
mente nuoce al ceruello, a i nerui, al pet- 
to, al polmone » allo fioruaco , a gfintefti» 
ni, alla milza,al f«gatQ,aIlc reni, alla vclfi- 
ca,&ai denti. Onde non è marauiglia,fe 
quelli, che vfan di beuerlojfon infdlati da 
dolori colici ,.da indifpofition dà fiomaco 

(falla» 
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da Ila rete&tionc de IPor in« ; &da altri pe r- 
ni tiofi mali»* dalie che gratifichi Greci in 
molte infirmiti come del petto, Iobcue- ‘ 
uan, caldo con giouamenco notabile. 

Ili Regola fi fugga il bene r vino à di- 
giuno , perche turba l'intelletto, induce 
fpafmo, & nuoce grandemente al cemcl- 
lo,a i nerui,& alle giontwrejriempie ia re» 
ffa,ondc vengono poi catarri, & per que- 
llo quei c’hanno la tetta debolc,fonoefpo- 
fti a i catarri, non benino il vino , ò vera- 
mente poco,& inacquato , cheli vede per 
cfpericntia,che tu: ci i Saracini vecchiiche 
/on dati continenti nel vino, non fon moi« 
to da catarrone da dolor di denti infetta- 
ti,dooe che noi altri, che lo beniarao co- 
minciamo a fentircararri nella adolcfcc- 
tiaj quando adunque fentiremo che il vi- 
llo ci habbia offe fa la tctta,fiprcdano fei,ò 
otto granì di mortella , & fie perciò non 
cefaffe il dolore, fi preuochi il dottilo . 

V. Regola „ Nonficonuienedopòi 
/rutti frefchi,& humidi,&a!tri cibi catei- 
ui, benere vino Tortile, perche eficndo il 
.vino buon penetratore, fa piò pretto pe- 
serrare la malitia di-quei cibi a i membri, 
ma quello s’intende quando Tene beuc^j 
fupcrfltiOjChe beuendone in poca quanti, 
tà, corregge la malignità de i cibi . ' 

VI, Regola. Se ne. la medefima menfa 1 
è da vfarevin gagliardo, & vin debole, fi, 
cominci dal debole, che il vin potente in 
fine, conforta la bocca dello ftomaco, & 

,-jriuta la digcftione , , 

VHr 
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VII.Rfgo]*-Qua»toil cibo è più gróf 
fo , & più fr ;gido, tanto fi conuiéne vino 
più gagliardo, ma quanto il cibo farà p ù 
fottilc, più caldo, & più digeft.bile, t3nto 
più il vino fìft debole , &pc r queflo quei 
che mangiano carne di vaccina, & pefee 
deuono betiere il fino più gagliardo di 
quel/t,ehe mangiano le* galline . 

Vili. Regola , Quelli che vfan molto 
▼ino non fi detono vfar molto cibo , per- 
che il vino fcrue per il bere, ti per ciba * 
Arperquefio malamente pouebbe lana- 
tura digerire . 

IX. Regola. Il vino che è farlo debole 
con l'acqua è più laudabile , che il vino 
debole naturalmente , perche qtieftt fa- 
cilmente fi putrefanno . 

X. Rcgola.Quclli che hanno il cerne I- 
lo debole, &loftomaco, o i ! fegato cal- 
do, & habitanti in caldi patii, deuono bt* 
ucrc poco vino,& acquolina quelli clic 
fon di frigida complelfione , & fiatino in, 
paefi freddi, Se più forte, & più potente 
vino denono beuere . 

XI. Regola* Bifogna ancora nel bere 

ofieruarelc ftagioni dell'anno , perche 
l’muerno bifogna bcuer poco ,& più ga- 
gliardo vinp, la Hate più copiofo , Se più 
acquofo. ^ „ 

XII Regola Bifogna ancor confiderà, 
re l'età, perche fi come il tino è alicnilH- 
mo da'faciulIr,così a i vecchi è artiflìmo, 
elfenio , che tempera la I or frigida corri - 
plcflìone,& per quefto Platone negò il ti- 

- no 
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oo a i fanciulli ,&ai gioucni lo concctte 
moderatamente , & aiti vecchi larghitti- 
mamente, dicendo, che » fanciulli fino a i 
v nicicinque anni, non deuono bene re vi- 
no* perche fi aggiungerebbe fuoco a fuo- 
co , & la giouenrùnondeuc bcucrvino 
gagliardo, ma beu temperato . 

CONDITIGLI 

di buon Vino .. , > 

Il vin buono , deue cttcremondo, puro 
ch*aro,che tiri al rotto, detto ccfarolo , 
che fia di luoghi monruofi ,& fattoli , di- 
feopern verfo mezzo giorno , fia di otti- 
mo odore, perche il vmo odorato accre- 
- fcc gli fpiriti fotrili.nutrifcc beni/fimo, Se 

t enera ottimo fangue. Sia al gufi® gratif- 
mp , perche è prefentanco rimedio a co- 
loro; che per dolor ; deilo filomaco , & del 
cuore non fi vengono meno,uou fia a mo- 
do vciuno agro, nè dolce, ma mezzano , 
c^c il troppo dolce infiamma, fa opilario- 
ni,Sc riempie la tefia.ma l'acerbo,© acre , 
nuoce a i ncrui,& allo fiomaco, & genera 
crudità. 

VINI CATTIVI . 

Sono cattiui i vini grotti, fetidi, torbidi 
corrotti , Se ingrati al gufto , ì quali tutti ' 
bifogoa fuggirli , perche fanno dolor dì 
tetta , corrompono il fangue, fan li fpiriti 
tnalenconi ci,& nuoce à tutto il corpo . 
VINI A C §l_V Ó S /. 

I vini deboli chiamati acquofi, &*li- 
gofari, non tolcrano troppo miftioue dì 

aanò 
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s danno matii fellamente , & pcrquetìofi 
potfono dare a i febrieitati fenza pcrico- 
lojnon offe udori fa teff a,dfendo poco fu- 
moir a & poco vaporo!! anzi mingano il 
dcilor di ceda caufatoMa h«midità>&il do 
lor dello ftomacojchc procede da ardore 
VINI POTÈ NT I . 

Dalle cofe dunque’ fudette fi può eoo» 
cliidcrc,che i vini potenti non cmtucngo- 
no alla conferuatidne della famtà, come 
fono il magilagucrra, greco, corfo , mal* 
Uagia, mofcatello, & fiaiil» , tìiatfrméefc 
fendo groflì ,& rolli, perche narri (cono 
troppOjoC per quello fi vede, che ne i luo- 
ghi doue fono buoni vini vi fono gli huo- 
- mini m«Iro viaaci,come in Guafdtf. 
e E P PITTI DEL BVON VINO 
moderatameli li beuta»* 

Il viri© moderatamente beunro, parto- 
fifee molti Coni mod'i all’animo, Se al cor- 
po , perciocbé quanto allonimo fi rende 
piti fidale, e più manfueto^animo fi dila. 
ti, glrfpjritifi conio rtano^'allegrezzefi 
moltiplicano, & i difpiaeeri fi fcordaao, 
charifica l’irifcilcttò , eccita l'ingegno, 
raffrena Fira, lena la malenconia, induce 
allegrez«a,vruificagfi fpiriti,& dona au- 
dacia, mura i viti; ic virili, facendo l*Huo- 
ino di empio pio, di auaro liberale, di. fu-* 
perbo humile,di pigro foILecìco , di taci* v 
turno facendo, di goffo attuto, & conduce 
la lucore Humana dalla potenza all'atto * 
QmtfrtQpdi al corpo, confenice alla nu- 

aiuta IslJ 
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caB.cbttione la dìgeftione , & le genera- 
tion dal (angue, incide la flemma, & fa i 
membri coloriti, rifoiue le ventofità, pro- 
voca il Conno , eccita l’appetito, tngrafla i 
conila lcfccnti , riftora glieftemuti, apre 
I’opilationi , concuoce i crudi hutnori , 
pronoca il (udore, 8c i'vrina, apre le via_j> 
alle fuper finità ,onde a ragione fà il vino 
da gl'antichi detto Theriacanaagna^eflca* 
do che rifcalda il cor freddo , Se il caldo 
riafrefea , come anco diflecca fhumido , 

Se Immetta il fecco. 

JE FFETT I Ò XL VIN 0 
Senato immosttr Mummie, 

Il vino beuiito fuor di modo, eomefan.’ - 
no gli imbfiachi , fa effetti contrari] , rm- 
peroche genera infirmiti! frigide , come.» 
fono apoplefìa, parai ifia, Iettargo,maI ca- 
duco fpafmo j c tremore, offende la teda, 
perturba i (enfi , fnerua la memoria , & fa 
morti repentine; Quanto all'animo poi, il 
t-hjo fa gl’huomini ignoranti, locpacMn- 
giuriofi forfennati, ftupidi homicidiali. Se 
JulTuriofi, corrompe ia mente, rifoiue l'a- 
nimo, diftrugge le potentie animali, & 
naturali, & fc i'ebriacchezza fifrequenta > 
apporta molte offeie al corpo humano, 

RIMEDI DE LLJ NO- f - • 

i cnmtnti Ari Vino, 

Per fuggire l J cf?efedel Vino , no n fi 
mangino cofe dolci , ne ^peritine, m? co- 
fe amare , Se coaftretciae : onde l'aflentio 
prefo innanzi , prohibifee la crapula , e_> 
J'cmbriachczza t Se jl mcdefiwo fanno 

fette 
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fette amatole amare, ò ni'in fatata dii f o. 
de di cauli 11 zafferano beutico con fa p * , 
ì grandi mortella , & icauoii mangiai 
dopò,la radice dellhringOjpanmentc prc. 
la innanzi , fa il roedefimo , come anco il 
porro. Se l'amandole di peiftchi prefene 
lette auanci al cibo , Se cotognate] Se altre 
cofe aftrtngenti doptS il cibo . 

DEL V1WO NVOVO. 

Il vino-nuouo chiamato mollo , èd.fS* 
cile ad gerire,offeode il fcgaro,& gli ime. 
/fin sgonfi a il ventrc,per la bo!Iitione,cbe 
fa nel corpo, dalla quale oafeono vettofità 
prouoca l’orina, induce di dcnccri a, fa fo- 
gnar cofeterribili,e di grotto ourrmerno, 
ma quello ha di buono, che follie il ventre. 

VIH VECCHIO. 

Il vin vecchio quando paifa di quattro 
annì,c caldo, & fecco nel ferro grado, & 
Tempre inocchiando acquila più calore. 
Il migliore è quel lo.ch* è odorifero affali 
potente jfpiritofo, che non fia amaro, nd 
acetofo, ma grato a tutti i fenfi, aiuta 
•virtù cfpu hi ua, rifoluei mali humori,& 
la vcnrolìtà , c buono per quei , che hanno 
tumori crudi nelle vene, & ne gl’altri va. 
fi, nuoce a chi l'vfa molto, a i nerui,& al 
coito, perche diffecca i! feme , perturba 
i'jntelJetto.offcnde * pannicoli del ccruel- 
lo,& impcdifce il fonuo,ónde (ì deue ado- 
perate pervfo di medicine, & non per be- 
re, & pur bruendone fc ne beua poco, & 
molto bene adacquato ; nuoce a » gtouc- 
«i. Se a quei, che Con di calda comp Jcffio- 

nc. 
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tìCjtaaflìme là date , come conferifce l'iflf 
perno a i vec^hi^ a i gemmatici 

. i . , v J , ! ' 

VlNt* 

• Il vin de 
grado, & hum. 


hol’inuerno per . 

5f per quei c’hanrit< 


€ H VO VO r 
i c.ajdo. nel primo 
iracamcnte./rC buo- 
m,peri colerici * 
ìomdco gagliarda 


che ha gran forze di rpi«,& -confortarli 
fpiriti,prouoca liceità , pehtbe gepér* > 
molto fpcrraa, mà è nemico a’yccchi 5p 
a flemmatici , quando no*» e chiaro gene- 
ra fangue fccciofo, ofeuro, & rapoie>f 0> 
nuoce allo ftortnaco > & alla budella , Se 
molte volte A venire il fiulTo hepatico > 
onde fi deuc afpeccare a beuerlo da fe , o» 
aero dalie .racchie dell'auellanc, che lo 
fan veri ire prefto chi ari/Timo; 

VINO DOLCE MATVRO. 


Quello vino e calda. nel fecondo grado 
Se humido temperatamente. Il mcgliore è 
quello che è di foftanza fotti hffima , Se 
«Ila villa Iucicfilfirno , Se trafpareuce , di- 
letta mirabilmente al gnfto, outrifee mol* 
co, e gioua al petto , Se al polmone » niiu 
oppila gagliardamente il fegato, Se la mii~ 
*a,empic Ja tefta,£à Cete , Se generala pie - 
tra,ncllc reni,8c fteemuerre in colera , on- 
de i colerici , non detfóiio vfa-r in modo 
alcnno,nè quei c’hanno mal difpofte Iclj 
vifcerc,a i vecchi i'itmerno è molto con» 
ttenicme„ . . s<- . ;*o*. 
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Vt Tjjn brufeo agrcftjno ; potìtico ? ftitico^ 
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& acerbo , fi confondono trà di loro pei 
la poca 4iÌFeren*a, che Capoti, 

è ben vero,chc raderò paitipipa dcll'a- 
m a r o,& i I pò nti có . I Vini , 

che propfiaiacrììt > da gl'altri 

vini, hanno tanto- ***■» che no-ar» 

•rinano at primo § & i°® (cechi nel 

fecondò,fon barn* -i gran caldi , nella 
febr-c diaria/aK«g*to infiammato , Se al- 
do rtorbàco dnfeccatOjrinfrefcano, ieuaad 
là fece,fan*ooii ffuffo,ftagnano il vomifo, 
ràànoft b«ibgnà,ehe fiano acetofi, nè-mol» 
tolleri , ma che fian mediocremente a- 
ftringenci Cottili ,■& poco colorati , e fon 
■ buoni^jcr i gioueni , c'hanno lo ftornaco 
Caldo, Se peri colerici ,.&;fon nemici ai 
fìemmatici,& a i vecchi, peroche firingo*- 
no il petto, fan venir la code, non dan bu6 
mitrimento,nè fan buon (angue, Se impe- 
difcono il (udore. i • j 

VINO ROSSO. 

Il Vin roflb è caldo nel fin del primo 
grado, del reftoè temperato, ilbuonoè 
quel che è.di foftanzafottile, fplendido , 
« ^ Chiaro ; fimile a vn rubino \ nuinfcc-j 

* molcobene, gèncra buon (angue , leua la 
■fiflcopc,&:£apiaceiiole ifogm la nette ,il 

groffo g raua lo (lomaCo,nuoce al fegato, 

• & alla mi Izayfacédo opilationi ,& tardi fi 
! digerì (ce, il negro dolce è più nutritiuo, 
- & piùopilatiuo, inegri aufteri generauo 

IbumoM malenconici, rrofiì dolci fon pet- 
torali toffi affai chiari^ 8t rafpanti fan- 
t no orinare. crì*, 1 '- .. * -I . " 
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'VINO 

■ 1 Il Vin d i color d i cedrò fi chiama, bian- 
co , è odorifero , 8c potenttìfdpaldq «ej 
principio del fecondo grado , & fece o nel 
primo . Non vuol eflcr di piti d'vn'anno , 
perohe farebbe troppo caldo.fia fplendido 
Se lucido & fatto d'vue mature , natcìiel- 
le colline. Refiftea i veleni, & allaputre» 
dincjpurga le vene de gl’humori corrotti, 
fa buon colore, accrcfce lcforzd,raIlegra 
il cuore, & conforta il calor naturale»»* 
prouoca l'orina , il fudorc „ fà dorn^ire-^ , 
gioua alla quartana, diaria ,&ai conila- 
Jcfccnri , conforta lo ftomaco;& vfandoii 
comienientemeQte'ben temperato con .« 
l'acqu» coofcrifcc irj ognitempo ad ogni 
.età, & ad .ogni eompleffionc, pur che non 
•fia troppo vecchjor , & non fe uc beua f - 
cfifpppo) perche gttecà a <jhi ha la tefia, & 
gli altri me mini deboli. 2 - 

::JdS * a T ' 

I Rafpatti fatti di vino ottimo fon mol- 
to buoniipcrchc.qnclldmofdicatione ga- 
gliardacpDgionta coj fapor dolce,ò altro 
fapor di via biionoprouocaporinajfàdi- 
gcritc ilcibp, rifueglia l’appetito, &non 
lafcia afetndère alla, fella • fumi del cibo , 
ai y A C A T 1 . 

.r Gli acquati fon poco grati allo Itama- 
to, oflèndon la iella, ma quel che hanno 
di buono, è che preftofi rendoriper rrina: 
io, no moke le differe'ntie lottai , fecondo 
k- varietà dell' vuc > dallc quaU vengo eL*» 
ó 0% le 
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le vinacce f che fc faran dolci , labenandar 
farà molto più Coatte , & più toft© fi ren- 
derai! per >rina i ma il contrario farà fe le 
tue faranno acerbe, & accidc. 

VINO ARTIFICIALE 
per poueri, & inferm i . 

v • Prendali di aceto, di mel purgato, eiofc 1 
fchiunaato , vda palla, ò zibibo,ò vua cor- 
ra ina I b. tf. tartaro poluerizaco ; . vj fi fà 
' bollir in aerila alla quantità d’vn barile , 
fin che fia crcpato il zbibo , & Pa equa fa- 
.rarofia , Iafciali freddare , poi prendali 
vn’altro barile di vino rollò , aggiungen- 
do tanPacqua chiara , quanto balla a far* 
lo foaue; Poi fe gli fa la concia, pigliarti 
.do tré oue , & vn pizzìchettodi fale , fi 
sbatta con acqua in vn fècchiocon la fco- 
tpa , fin che facci gran febiuma , la quale 
fubito fi metta pel fearilonc , mcfcolando 
fempre . L’inucrno dura vr» mefe è poco 
più,la ftate fin© a vinti giorni . 

VINO CONTRA LA PESTE , 
per i ricchi. 

Prendali di radici dì tormentilla, di bi. 
'£orta,di viacitofiico, di diramo bianco, di 
• cinquefoglie , di wdoarra , ana dramme 
' due, e meza, fcordio rwanip . bolo armento 
. onze tricza * Cerne di acetofa ,‘dt coriandri 
preparati di bafilido ana dramme tee » fc. 
medi cedro mondo dramma vita , e me- 
' za , fróndi di cardo Tanto dramme due^, 

■ canfora dramma metta, zafferano fc rupo- 
lo mezo. I/herbe fitagliaq©, c Paltre cofc 

i peftane groflanacncc , & legate in iella 
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di Fino fottile, candida, & monda infon- 
dono in S. libre di buon vm bianco chia- 
ro, & odorifero , per dui giorni continui , 
.poi Iellato il bottone, e colato il vino, gli 
fi gettino Topra fei once di Groppo d'agro 
di cedro,& fi mefcoli bene,finche s'incor- 
pori bene il tutto, & fi Terbi alPvTo. 

Per i poueri t 

Si prenda vnmanipulo di radici d'cbn* 
io pcfte alquanto , & altrettante frondi di 
iuta capraria jS'mfondmo in libr.8.d> vin 
bianco , per 14 hore in vn fiafeo di vetro 
ben coperto, & ferbifi ailVTo. .< .ir 
Di quelli vini fi piglia vn buòn bicchier 
la mattina neil J VTcirdicaTa,prcTapriroa-* 
vna di quefte rotule. ; i * . • 

Prenda® di vinceroflìco , di tormentif- 
r Ja, di biftorta , zedoaha y 3c ditumo bian- 
co , ana fcrupolo vno, di bolo armeno, dì 
terra figi Hata, artaficrup. vno, e mezzo, di 
r fcme d*acctofa, di coriandr iprcpar . mon- 
di ana Tcrup. due , Tpetic di electuario dì 
gemme dramma meza,còn zuccaro quan- 
'10 bada, difloLuto inacqua roTaca,& di a- 
eetofafi facci confetti© ne di rotcul©. 

Quando la martina l'huomo è leuato di 
ietto , meflofi le calce , e # igjuppone_> ,~ 
ftia diritto; &me(fo nei fcaldalerco pieno 
di bragia , vi fi getti fopra della poluere 
ìnfrafentta, & fi profumi tutta la perfoaa, 
poi fi fini Tea di veftire . 

Si A la poluere di legno Tanto , di fion- 
dali tutti, ana dramma vnaj^meza, legno 
aloc^ Tcrup, dui forate calamita, laudano, 

’""V~ bcl^ 
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belzui , ; àna dramme due , aloe hepatica 4 
mirra, ana once meza; feordio drammau* 
vna;emcza; . 7 . ' 

Vfccndo di cafafi porti Tempre in ma- 
no vna palla fatta al torno di legno di faf- 

• fafrasò ginepro co ncaua , chefipofTa_jr 
aprire.^ & che fìa bugiata per tutto cpti_** 
molti fori , &-dentro fi tenga vn pezzo di 

• fpugna bagnata nell - ' aceto infraferieto : 
iPrendefi della politele fopràdecra , oncc 
r vna, di canfora fcropolo mezo, fi leg-hino 
<inpcza rara , & s'infondapoin vna libra 

d'aceto iòrtiflìnao , & comcuon vi è più 
'.aceto vi s'aggiunga dell'altro . DcII’altrc 
cofe pertinenti a quefto propofito,habb!a« 
mo trattato a pieno nel noftro libro delia 
‘ .peftc, fletei libro dcil’acquc, & vini Me* 
dicinali , & più a pieno-Hcl noftro Thca» 
tro del le piante . ~ -, > j ) - . 

. : - ì Iljm. dt i Vini,- 5 ; 

VA RII MODI DI LUBRICARE 
■ il venire t ne i cibi « 4 . .. 

D AI mangiare fa radunano molte fa- 
perfluità ne i corpi npftriiPfrte del- 
le qua li fi confumaao coivV.cflàl'cftio > & 
parte ne refta nel corpo ,;doqde coti qual- 
che arte bifogua canarie fuori 9 UC< * 

fte fuperfìuità diuerfe ) comedadiaerfi 
luoghi procedono , & tali fono gli fpuci, i 
mocci del nafo, 1 (udori, l'orine, gli cfcrc* 
menti del ventre ,Sc altre fporcitie delcc/r, 
po , che fe non jfi cacciano fuori , genera. 
t no molti mali, come opilatiafli, , fcbri.do- 
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lori , & poftcme , &perquefto con ogni 
Audio bjfogna euacuarle, òper natura , ò 
per attener natura vfando cibi humidi , e 
liquidi per arre.pigliado qualche^ elisero 
la fiate fatto c5 oglio violato, ò rofaro , & 
l*inocrno co oglio commune » ò daman- 
dole dolci, oucro facendo vna foppofta di 
butiro, empiendo vna fiftula di piombo 
lunga, vn palmo^vndito grotta, empita di 
'buriro,cori vn poco di Tale , Se poi con vn 
Ailc fpingere il butiro io alto, l'altro mo- 
do è di (opra ,:fi prenda rneza hora auanti 
al cibo mezza oncia di fior di cafiia,ouero 
fi prenda vn’oncia,e mezza dimel ;rofato 
dQliiciuo,Qucro (uopo rofato (olutiyo tré 
ibore.auati il prafo,vna volta, ò due la fet- 
cimana , ouero fi prendano quindici febe- 
ftini,e fi lettino in qualche brodo,iIqual fi 
beua quattro hore auati il pra fo,e li sebe- 
, .fiini, afperfi di zucaro,fi predano nei prin- 
cipio del raggiare, io vece di pruni dama- 
sceni , oucro fi prenda mezza oncia di ro< 
domada fateli ai zucaro,di rugiada, di ro- 
fpi ,di mercuriale, e di cauli, facendo ro- 
tule,© cannelli , pigliandone mezza oncia 
all'albajouer fi prenda il qoftro eicttuarip 
: detto duracino facto a foggia di cotogna- 
ta, con egual parta di manna, Se di polpa, 
pruni damafccni frefebi be cotti, & paca- 
ti per il fetaccjo,e con infofionc di fcna,c 
■ di poligono con aoifi,& cinnamomo rei- 
terata tre volte fi faccia eIetcuario,& le ne 
figli mezza oneia,ncI principio del praa- 
fo,chc è foaac al gotto, & fenza roolcftia 

ì QlQt* V 
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■" muous il corpo Si può pigliate ancora <f 
manufchrilli.di polipodio, òdi sena, alla 
quantità di mèz'a oncia v poco alianti al 
cibo, & 'À fa in quella maniera . Prendono 
di poljpodioquercino, mondato con diii- 
' gcnria,once quattro di Zenzeuero, onco 

me'fcza.di f *mc di finocchio dolce , draose 
vna d’anifi dramme due , d’vua pafia doi^ 
ce,once vna ; cuoca nfi fecondo Parte leg* 
gier mente fpremendo’, fi prenda di quella 
efprefiìone libre vna di auccàro, once S. 
di coralli rofiì preparati,*, dramme vna, c 
mezza di perle. preparate,? fcrupoli quat- 
tro^ fi faccia confettione in rotule . 

A quello propofico gioua ancora fubiro 
alianti pranfo , mangiar mezza oncia di 
mana Calabreìe-,© beat ria co vn poco di 
brodo vale ancora quello elettucrio fatto 
in quella maniera. Si prede il fucco di rofe 
Jib. vna, di fucco di mercorella, di malua, 
/’)\ di cauolijcdi bieta,ana onc.8,fi colano, e 
/■C'-' cvpoi fi cuocaaoj, fofpendcndo nel raczo ?n 
< 'ri pot ton«-, fatto di dramme dicce di matti- 
? ^pefrefc3,e mole, fin che i fughi venghino 
~ O of fpcflczxa di mcle,.eleuar , il mattice fi fer* 
r c «IP^fo; la fùa dofe è da mezza dramma 
vS> w** n0 a vna dram. intiera in bolo , onero ( & 
\ - y è enfi rcgiajlf difiolua la maona in acqua 
. " di borragine^ di modo , clic l’acqua poi fi 
fella baglio caldo, in boccia di verro , 9( 
_ ne viene vn*acquapuriflìma , & candidif- 
fiaaa , delia quale fe ne prenda vn oncia. *■ 
fino a due, la fera nel principio della cena 
- ò la mattina per fei bore auanti pranfo . 
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